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BELGRADO — Ore 
drammatiche per la Bos- 
nia. Il parlamento serbo- 
bosniaco sta per decidere 
se accettare la pace o 
proseguire la guerra. A 
Pale sono accorsi il presi- 
dente jugoslavo Cosic, il 
leader serbo Milosevic e 
il premier greco Mitzota- 
kis (ad Atene è stato fir- 
mato l'accordo) per com- 
piere opera di persuasio- 
ne. Si è fatto ricorso a 
frasi dal sapore storico 
come quella di saper vim- 
cere la pace dopo aver 
vinto la SUEGE La cor- 
rente lell'estremismo 
serbo-bosniaco sembra 
aver attenuato la sua in- 
transigenza nel dibattito 
che si svolge nel com- 
plesso alberghiero «Valle 
del Paradiso», nome pa- 
radossale dopo tanta fe- 
rocia. L'esponente più 
dura, Bjliana Plavcic, ha 


Invitato a votare «secon- 
do coscienza». Ma a tar- 
da ora prevalevano le 
perplessità sulla pace. 
Mitzotakis appariva de- 
luso. Oggi si docu 
. Sulla base del verdetto 
si muoveranno Stati Uni- 
ti e i principali paesi eu- 
ropei. La Nato sta già or- 
Sanizzondo la partenza 
decine di migliaia di 
uomini. Clinton afferma 
che si farà molto in fret- 
ta. Il segretario di Stato 
Cristopher ha ottenuto il 
Pieno assenso di Eltsin 
all'invio di truppe russe. 
Dalla caduta del comuni- 
smo è la prima volta che 
Usa e Russia opereranno 
insieme in un'operazio- 
Ne militare. L'Italia non 
Ri) essendo Pae- 
se di fatto confinante, 
ma darà appoggio. 
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PRESSIONI DI BELGRADO E ATENE SUI SERBO-BOSNIACI 


la pace fa paura Super 


Perplessità sull’accordo - Usa e Russia pronti a muovere 


Contrabbando d’armi 


Un traffico internazionale 
stroncato sulla via Gorizia-Reggio C. 
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Fiat: 500 miliardi di utili 
Pessimista l’avvocato Agnelli: 
«La ripresa è ancora lontana» 


INECONOMIA 


Aumenta l’Rc Auto 


Le tariffe rincarano del 4,3% 
con effetto dallo scorso 1 maggio 


Ciampi va, Moody's ci boccia 


I nodi economici: la manovra di primavera e l’anticipo della Finanziaria ’94 


SOTTOSEGRET ARI 
C'e Coloni 
ai Tesoro 


ROMA 
Ciampi 
mento di 
sottose; 

‘gr lelega alla Prote- 

€ he in precedenza 
E gi, sono accorpati rispettiva- 
La squadra dei sottosenn tinte: 


à: gretari è nuo 
to a metà: i sottosegretari Nuova soltan- 
questa carica nel RO ‘RO ricoprivano già 
questi 11 sono rimasti nello stesso Rota e di 
«nuoviy sono 17. Tra i nuovissimi Gre uistero, I 
io, sottosegretario alla Protezione n Rig- 
ei «pattisti» della prima ora, vicinissimo a eo 

no Segni, eletto deputato per la prima volta da 
987. 

Entra per la prima volta nel governo 
Sergio toloni. onorevole democristiano RE 
foto accanto al presidente del Consiglio Ciampi), 
chiamato da Barucci all'importante dicastero di 
spesa del Tesoro. Cambio della guardia quindi 
per Trieste in seno al governo con l'uscita dell'o- 
norevole Giulio Camber (Lista per Trieste-Psi), 
n riconfermato ai Trasporti e Marina mercan- 
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Polemiche 


sui giudizi 
dell’agenzia 


americana 


ROMA — Il programma 
con cui il governo si pre- 
senterà oggi alla Camera 
è stato approvato ieri al- 
l'unanimità dal del Con- 
siglio dei ministri, co- 
stretto a passare di gran 
carriera ad altri ‘argo- 
menti divenuti più ur- 
centi: i 
occiatura da parte degli 
analisti dell'agenzia 
americana Moody's del 
debito italiano (in Eco- 
nomia) fino alla marato- 
na sulla nomina dei 36 
nuovi sottosegretari. La 
lettura del programma 
ha toccato con forza, a 
fianco dei problemi isti- 
tuzionali, la questione 
economia. Ciampi è ri- 
masto un attimo senza 
parole quando, nel pieno 
della riunione, un suo 
collaboratore gli ha fatto 
scivolare sotto gli occhi 
le poche righe di agenzia 
che comunicavano la de- 
cisione di Moody's. Poi è 
tornato con più forza a 
martellare sui temi eco- 
nomici. Oggi Ciampi in 
Parlamento ribadirà 
l'urgenza di difendere 
sul campo la nostra mo- 
neta, ribadendo la neces- 
sità di una manovra rigo- 
rosa sul lato della spesa 
pubblica, che dovrà av- 
venire anche attraverso 
l'anticipo a luglio della 
Legge Finanziaria per il 
1994. Ciampi appare an- 
cora indeciso sul fatto di 
anticipare rispetto a 
quella data, l'adozione di 
una manovra corretiva, 
già messa a punto dal 
Governo Amato, ma an- 
FERREE nei cassetti 
Cc) i si i iS 
i lei singoli mi 


A pagina Zi 


dall'ennesima 


AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 


‘Processi a Bossi e Miglio’ 


ROMA — Prime auto- 
rizzazioni a procedere 
anche peri vertici della 
Lega, Miglio e Bossì (fo- 
to). Al Senato il «sì» del- 
la Giunta ha messo nel- 
le mani della giustizia 
ordinaria l'ideologo le- 
ghista Gianfranco Mi- 
glio accusato di «istiga- 
zione a disobbedire alle 
leggi dello Stato per 
aver invitato i cittadini, 
in pubblici comizi, a 
non pagare l'Isi per la 
casa abitata e a non sot- 
toscrivere titoli di Sta- 
to, Bot e Cct». Sarà l'as- 
semblea a decidere con 


IN ECONOMIA 


voto definitivo sulla ri- 
chiesta della magistra- 
tura, Per l'identico rea- 
to la Camera ha detto 
invece «no» all'autoriz- 
zazione a procedere ri- 
chiesta per Umberto 
Bossi. Bossi dovrà inve- 
ce rispondere delle of- 
fese rivolte alla Digos 
nel corso di un comizio; 
la giunta della Camera 
ha concesso alla magi- 
stratura l'autorizzazio- 
ne a procedre nelle in- 
dagini. 
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FINALI UEFA 


Juve 


DORTMUND — La Juventus ha.già messo le mani 
sulla Coppa Uefa. I bianconeri, infatti, si sono im- 
posti con grande autorità (3-1 il risultato) sul diffi- 
cile campo del Borussia Dortmund grazie alla pre- 
miata ditta Baggio & Baggio. Eppure la partita ave- 
va preso una brutta piega per la squadra di Trapat- 
toni che si era trovata in svantaggio neanche dopo 
2' in seguito a un bel gol di Rummenigge.Immedia- 
ta, però, è stata la reazione della Juve ha che ha 
“preggiato il conto con Dino Baggio. I bianconeri non 
si sono Imitati a difendere il prezioso 1-1. Dalla 
trincea sono partiti spesso con ficcanti azioni di 
contropiede. Così è arrivata presto anche la secon- 
da rete, opera di un grande Roberto Baggio. 

Nella ripresa il Borussia si è gettato a testa bassa 
in avanti nell'intento di raddrizzare l'incontro ma 
ha cozzato contro la solida diga eretta da Kohler e 
soci. Solo in rare occasioni la difesa della Juve ha 
veramente vacillato. Su azione di rimessa Roberto 
Baggio ha firmato anche il terzo gol che ha avuto 
come ispiratore un Vialli (foto) generoso come non 
mai. Tuttavia per poco non ci scappava il poker con 
Vialli. Fra due settimane a Torino non sarà difficile 
perla Juve gestire il 3-1. 


n Sport 


CONFISCATI SEI APPARTAMENTI INTESTATI A PRESTANOME 


Mafia, radici a Trieste 


Anche Aquileia nel mirino - Indagini legate alla malavita del Brenta 


nomia Friuli. 


Sofferta fino all'ultimo la composi- 
zione delle liste alla Dc. E' stato inutile 
il tentativo del segretario regionale 
Longo di ottenere da Martinazzoli una 
deroga per la candidatura di Turello. Il 
posto di capolista dello scudo crociato 
a Udine sarà di Giancarlo Cruder. 

Anche il Psi ha dovuto subire un dik- 
tat romano alla richiesta di Benvenuto 
di rispettare rigorosamente, a Trieste, 
l'ordine alfabetico, eccezion fatta per 


Elezioni regionali: ritardi 
nella macchina elettorale 


TRIESTE — Per le regionali del 6 giu- 
gnosi potrà scegliere su 15 liste (nanno 
rinunciato la Lista Pannella e la Lega 
Friuli) nelle circoscrizioni di Udine @ 
Pordenone; in quelle di Trieste, Tol- 
mezzo e Gorizia ce ne sarà ancora una 
in meno per la rinuncia di Lega auto- 


do problemi 


Tersar: e ciò evidentemente significa 
untaglio netto all'alleanza con il Melo- 
ne, 


Qualche ritardo nella macchina 
elettorale, per la prima volta affidata 
alla guida della regione, invece che a 
quella delle prefetture. Problemi di or- 
ganizzazione ci sono per la nuova legge 
sull'elezione del sindaco che sta crean- 


inoltre qualche ritardo nella distribu- 
zione dei certificati elettorali, ancora 
in fase di stampa: il problema è stato 
segnalato dal Comune di Udine secon- 
do il quale, con il personale a disposi- 
zione, sarà impossibile completare il 
doppio giro di consegne. 


di interpretazione. C'è 


In Regione 


TRIESTE — I tentacoli 
della piovra a Trieste. 
Mafia: la conferma delle 
voci che si accavallava- 
no da mesi è arrivata ieri 
sera da Venezia. Sei ap- 
partamenti in odor di 
mafia intestati a presta- 
nome collegati al boss 
della riviera del Brenta 
Felice Maniero'sono stati 
confiscati a Trieste* su 
ordine del procuratore 
generale antimafia di Ve- 
nezia Antonio Fojadelli. 
L'operazione che è stata 
eseguita dai finanzieri 
del Gico di Mestre, dagli 
agenti della Criminalpol 
e dai carabinieri del Ros 
di Padova ha colpito an= 
che alcune proprietà im- 
mobiliari in comune di 
Aquileia. 

Il provvedimento del. 
magistrato veneziano è 
stato disposto sulla base 


IL 20% DEGLI APPALTI ALLE COOPERATIVE ROSSE 


Fs, tangenti al Pci 


Caporali: i soldi servivano a coprire il deficit dell’Unità 


MILANO — «L'allora se- 

‘etario amministrativo 
del Pci, Renato Pollini, 
mi disse che L' Unità 


aveva quasi 20 miliardi 


di debito e bisognava tro- 
vare qualche soluzione 
per il risanamento. Inol- 
tre vi era l’ ulteriore esì- 
genza di avere liquidità 
per affrontare le spese 
derivanti da convegni, 
elezioni e più in generale 


nelle varie campagne di 
Promozione dell’ imma- 
gine del Pci», 


Lo ha affermato Giulio 
Caporali, ex consigliere 
di nomina comunista 
nelle Ferrovie dello Sta- 
to, in un interrogatorio 
reso al p.m. Antonio Di 
Pietro eil cui contenuto è 
stato precisato ieri attra- 
verso i verbali di cui si è 


avuta conoscenza, 
Caporali ha dichiarato 
che Pollini lo aveva invi- 
tato «a stare col fiato sul 
collo con 1 rappresentan- 
ti delle cooperative af- 
finchè non si dimenti- 
cassero. delle esigenze” 
economiche del Pci» e in- 
caricato «di realizzare 
insieme con esponenti 
della Lega delle Coopera- 
tive un meccanismo per 


cui alle cooperative ami- 
che fosse riservata una 
fetta degli appalti che le 
Ferrovie lello Stato 
avrebbero concluso per 
una quota proporzionale 
al peso politico della Le- 
ga e cioè di circa.il 20 per 
cento). 

Intanto a Napoli, sem- 
pre nell'ambito di in- 
chieste su tangenti, si so- 
no avuti sviluppi sullo 


scandalo dei «parcheggi 
d'oro». I magistrati na- 
poletani hanno emesso 
otto avvisi di custodia, 
cautelare a carico di al- 
trettanti uomini politici 
cittadini, nonchè e due 
avvisi di garanzia a cari- 
co dell'ex ministro De 
Lorenzo e del deputato 
repubblicano Galasso. 
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delle misure antimafia 
dello scorso agosto che 
puniscono con la reclu- 
sione da due a cinque an- 
ni e con la pena accesso- 
ria della confisca dei be- 
ni il trasferimento frau- 
dolento e il possesso in- 
giustificato di valori, an- 
che per interposta perso- 
na, da parte di chi è inda- 
gato per alcuni gravi rea- 
ti. Nel mirino del dottor 
Fojadelli sono finiti oltre 
a Felice Maniero altre 
sette persone già rinviate 
a giudizio lo scorso mese 

er associazione per de- 
finquere di stampo ma- 
fioso a conclusione della 
maxi-inchiesta del giudi- 
ce istruttore veneziano 
Francesco Saverio Pavo- 
ne sulla criminalità or- 
ganizzata nel Veneto e 
sui suoi legami con la 
mafia siciliana. Ecco gli 


altri nomi: Fausto Donà, 
37 anni, di Campolongo 
Maggiore, Eugenio Maz- 
zetto, 42 anni di Dolo 
(Venezia), Gilberto Sor- 
gato, 40 anni di Sant'An- 
gelo di Piove (Padova), 
Boscolo Armando Mene- 
guolo, 44 anni di Rubano 
(Padova), Mario Artuso, 
53 anni di Padova, Rosa- 
rio Lo Nardo, 53, origina- 
rio di Palermo ma resi- 
dente a Piazzola sul 
Brenta (Padova) e Giu- 
seppe Donnarumma, 33. 
anni, nato a Castellam- 
mare di Stabia (Napoli) e 
residente a Mestre (Ve- 
nezia). Una nona perso- 
na, Silvano Maritan, di 
San Donà di Piave (Vene- 
zia), è già stata condan- 
nata in primo grado per 
traffico di stupefacenti. 
GS: 


[2_) Il Piccolo . 


ROMA — Un'illustrazio- 
ne «nè breve nè lunga» 
delle venti cartelline di 
programma che Ciampi 
leggerà stamane alla Ca- 
mera. Poi l'approvazione 
all'unanimità del docu- 
mento da parte del Con- 
siglio dei ministri, co- 
stretto a passare di gran 
carriera ad altri argo- 
menti divenuti più ur- 
genti: la bocciatura da 
parte degli analisti del- 
l'agenzia americana 
Moody's del debito ita- 
liano, la ratifica della no- 
mina di Antonio Fazio a 
Governatore della Banca 


d'Italia, fino alla marato- 


na sulla nomina dei 36 
nuovi sottosegretari, 
combattuta fino all'ulti- 
mo nome. 

La lettura del pro- 
gramma è scivolata via 
senza grosse difficolta, e 
dalla sua illustrazione è 
tornata ad emergere con 
forza, a fianco dei pro- 
blemi istituzionali, la 
questione economia. 

Ciampi è rimasto un 
attimo senza parole 


quando, nel pieno della - 


riunione del Consiglio, 
un suo collaboratore gli 
ha fatto scivolare sotto 
gli occhi le poche righe di 
agenzia che comunica- 
vano la decisione di 
Moody's. Poi è tornato 
con più forza a martella- 
re sui temi economici. 

Oggi Ciampi in Parla- 
mento ribadirà l'urgenza 
di difendere sul campo la 
nostra moneta, ribaden- 
do la necessità di una 
manovra rigorosa sul la- 
to della spesa pubblica, 
che dovrà avvenire an- 
che attraverso l'anticipo 
a luglio della Legge fi- 
nanziaria per il 1994. 

Ciampi appare ancora 
indeciso sul fatto di anti- 
cipare rispetto a quella 
data, l'adozione di una 
manovra corretiva, già 
messa a punto dal Gover- 
no Amato, ma ancora 
ferma nei cassetti dei 
tecnici dei singoli mini- 
steri. 

Pare che sulla cosa 
Ciampi non si sia sbilan- 
ciato neanche in Consi- 
glio dei Ministri. 

Lo conferma il neo mi- 
nistro della Sanità Maria 
Pia Garavaglia, una delle 
poche che al termine del- 
la riunione non si è sot- 
tratta alle domande dei 
giornalisti. 

«Dal dibattito in aula 


BETTINO VERRA’’AZZERATO’ E NON SARA’ CANDIDATO | A MONTECITORIO, PER LE AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 


. VO. 


— ha spiegato la Garava- 
glia — si capirà se sia 
possibile accorpare la 
manovra di primavera 
alla Finanziaria o sce- 
gliere una soluzione di- 
Versa». 

A schierarsi ci sono 
due fronti contrapposti 
che elencano argomenti 
pesanti. A favore dell'ac- 
corpamento ci sarebbe il 
ministro del Tesoro che 
non sottovaluterebbe 
l'impatto psicologico di 
una doppia raffica di 
provvedimenti a tempi 
ravvicinati. 

O ci si muove entro la 
settimana, avrebbe detto 
Barucci ai suoi collabo- 
ratori, o non se fa niente. 
A dar manforte a questa 
impostazione ci sono 
Confindustria e sindaca- 
ti, che la giudicano inop- 
portuna e non stretta- 
mente necessaria. Ma 
Ciampi e altri ministri 
economici stanno valu- 
tando che non interveni- 
re con segnali convin- 
centi per altri due mesi, 
potrebbe essere un eser- 
cizio rischioso. 

‘A maggior ragione do- 
po il declassamento di 
Moody's. E il dilemma 
potrebbe essere sciolto 
solo stamane. 

Per il resto Ciampi ha 
nuovamente ribadito 
l'impegno del suo Gover- 
no per arrivare entro l'e- 
state a varare la riforma 
elettorale e a rivedere l'i- 
stituto dell'immunità 
parlamentare, mentre 
non ci saranno limitazio- 
ni esplicite all'azione 
temporale dell'esecuti- 


Niente Governo a ter- 
mine ma al massimo un 
Governo che, concluso il 
suo lavoro sulle riforme, 
si presenti in Parlamento 
per una verifica. 

L'unico altro dettaglio 
sul programmma del Go- 
verno, riguarda il mini- 
stero dell'Agricoltura de- 
stinato a scomparire alla 
luce dei risultati del refe- 
rendum (ma proprio ieri 
è stato nominato anche i 
sottosegretario nella 
persona di Pasquale Di- 
glio. Il ministro è Alfredo 
Diana). 

Secondo il ministro 
Diana il Governo «preve- 
de comunque per i pro- 
blemi. dell'agricoltura 
una struttura naziona- 
le». 

Paolo Tavella 


Politica 


Nuovi a meta i sottosegretari 


ROMA — Sono 36 i sottosegretari del gover- 
no Ciampi. Erano 34 nel governo Amato, ma 
l'aumento di numero è apparente poichè 
due nuovi sottosegretari hanno avuto la de- 
lega alla protezione civile e alle aree urbane 
che in precedenza erano ministeri e oggi so- 
no accorpati rispettivamente all'Interno e 
all'Ambiente. La squadra dei sottosegretari 
è nuova soltanto a metà: i sottosegretari che 
ricoprivano già questa carica nel governo 
Amato sono 19 e di questi 11 sono rimasti 
nello stesso ministero. I «muovi» sono 17. 
Tra i nuovissimi c'è Vito Riggio, sottosegre- 
tario alla protezione civile, uno dei «patti- 
sti» della prima ora, vicinissimo a Mario Se- 
gni, eletto deputato per la prima volta nel 
1987. In Consiglio dei ministri la lista non 
ha dato luogo ai tradizionali litigi. I nomi 
sono rimasti quelli presentati all'inizio del- 
la riunione. C'è stato invece qualche sposta- 
mento da un ministero all'altro. E' definiti- 
vamente tramontata l'epoca delle «rose» di 
papabili presentate dai partiti tra i quali il 
presidente del consiglio sceglieva sotto con- 
trastanti pressioni in un turbinio di telefo- 
nate e di incontri riservati. C'è stato invece 
la tradizionale spartizione degli incarichi 
sulla base del peso politico dei partiti che 
sostengono il governo. In quello di Carlo 
Azeglio Ciampi quelli andati alla Dc sono 20 
(erano 18 con Amato), al Psi ne sono stati 
assegnati 10 (erano 10 anche nel governo 


precedente), e tre a Psdi e Pli (come nel go- 
verno Amato). Una ripartizione che confer- 
ma la composizione quadripartita della 
maggioranza, nonostante la proclamata fe- 
deltà fedeltà all'articolo 92 della Costituzio- 
ne. Di qualche significato politico le confer- 
me per Azzarà e Giacovazzo agli Esteri, 
D'Aquino e Murmura agli Interni, Malve- 
stio e Sacconi al Tesoro, Matulli alla Pubbli- 
ca istruzione, Fiori alle Poste, Principe al 
Lavoro. Dei 17 nuovi sottosegretari quelli 
che godono di qualche notorietà anche trai 
non addetti ai lavori sono probabilmente il 
socialdemcoratico Pappalardo, colonnello 
dei carabinieri prestato alla politica, le de- 
mocristiane Fumagalli Carulli e Silvia Co- 
sta, il leader di Comunione e Liberazione 
Formigoni. Particolare curioso: il ministero 
dell'agricoltura condannato a sparire in ot- 
temperanza al risultato di uno dei referen- 
dum approvati il 18 aprile non solo mantie- 
ne al suo vertice un miunistro ma è stato 
dotato ieri anche di un sottosegretario: Pa- 
squale Diglio, socialista. Tra quelli che han- 
no cambiato ministero: l'attuale sottosegre- 
tario al bilancio Florindo D'Aimmo, demo- 
cristiano, che con Amato era al lavoro, e 
Laura Fincato, Socialista, passata dagli 
Esteri alla Pubblica istruzione. L'attesa del 
varo dell'organigramma completo del go- gi. 
verno nel corso del primo consiglio dei mi- 


nistri del «Ciampi bis» è stata eccezional- 
mente tranquilla a palazzo Madama e a 
Montecitorio che in passato hanno fatto as- 
sai spesso da palcoscenico per le ultime 
grandi e movimentate manovre per il varo 
dell'esecutivo. Ma non è mancato l'inciden- 
te clamoroso. Ne è stata protagonista Emma 
Bonino, presidente del Partito radicale che 
alle 14, 15, come ha raccontato poi perso- 
nalmente in un comunicato, è stata avvici- 
nata dal sottosegretario alla presidenza del 
consiglio Antonio Maccanico dal quale ha 
ricevuto «il cortese invito» ad accettare l'in- 
carico di sottosegretario agli esteri con dele- 
ga alla cooperazione. Un invito accolto con 
. appassionata indignazione da parte di Em- 
ma Bonino che, ricordate le sue cariche di 
«presidente del Partito Radicale Transna- 
zionale e Transpartito nonchè parlamenta- 
re del Gruppo Federalista Europeo-Lista 
Pannella» ha definito l'offerta «una provo- 
cazione». «Osare proporre a qualcuno come 
Emma Bonino questo incarico - 
commento di Marco Pannella - desta incre- 
dulità prima ancora che pena». I 36 nubvi 
sottosegretari del governo Ciampi preste- 
ranno giuramento nella mani del Presidente 
del consiglio stamattina alle 9 nella sala 
delle Repubbliuche Marinare a palazzo Chi- 


è stato il 


Salvatore Arcella 


CONCESSE LE AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 


Bossi e Miglio sotto accusa 


ui. 


L’ideologo della Lega nei guai 


23 i 


Processo più vicino per Bossi e Miglio. 


Gli inquisiti cacciati fuori dal Psi 


ROMA — La sorte dei so- 
cialisti inquisiti, che ha 
diviso l'esecutivo socia- 
lista, per Giorgio Benve- 
nuto è chiusa: «Alcuni si 
autosospendono, altri si 
dimettono, tutti saranno 
sostituiti, dichiara. E: as- 
sicura: «Non ci saranno 
sorprese; è una prova di 
lealtà verso il partito», 
«la decisione vale per il 
passato, per il presente e 
per il futuro». Gli «auto- 
sospesi» saranno sosti- 
tuiti la prossima setti- 
mana e il provvedimento 
riguarda tutti gli organi- 
smi esecutivi del partito, 
compresa la direzione. 
La faticosa nottata di di- 
scussioni a via del Corso 
— quindici ore di riunio- 
ne — che ha suggellato 
l'«rrimediabile sconfitta 
della linea craxiana» e, 
soprattutto ha deciso 
l'autosospensione degli 
inquisiti, però, non ha 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


certo portato pace nel 
Psi. Benvenuto, comun- 
que, si mostra soddisfat- 
to accanto al presidente 
Gino Giugno nella confe- 
renza stampa per illu- 
strare la sua vittoria su- 
gli ex craxiani. Il bilan- 
cio dell'out-out lanciato 


‘al partito, l'unanimità 


sul documento finale do- 
po la sofferta riunione, 
gli sembrano molto posi- 
tivi. Con le nuove regole 
Bettino Craxi non farà 
più parte dei vertici del 
partito, nè essere candi- 
dato del Psi alle elezioni. 
L'ex segretario fa intanto 
sapere di essere stato co- 
stretto ad passare i gior- 
ni scorsi all'estero «non 
per ragioni turistiche, 
ma per ragioni di sicu- 
rezza personale». Nem- 
meno il caso del presi- 
dente dei deputati Giusi 
La Ganga è un problema: 
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si dimetterà.Lo stesso La 
Ganga preciserà poi di 
averlo già fatto due mesi 
fa e che era stato lo stes- 
so Benvenuto a chiedere 
il «congelamento» delle 
dimissioni. La sua posi- 
zione si definirà nella 
riunione dei deputati 
della prossima settima- 
na, ma lui non ha nessu- 
na intenzione di opporre 
resistenza alle decisioni 
dell'esecutivo e al rinno- 
vamento voluto dal se- 
gretario. Il leader sociali- 
sta assicura che non ci 
saranno candidati inqui- 
siti nemmeno nelle liste 
perle amministrative del 
6 giugno, sottolinea l'im- 
pegno di deputati e sena- 
tori a concedere tutte le 
autorizzazioni a proce- 
dere, a riformare l'im- 
munità parlamentare. 
Ma all'interno del Psi 
non si fanno solo bilanci 


politici ma anche finan- 
ziari. «L'eredità» di debi- 
ti pregressi è di 160 mi- 
liardi. Per la gestione an- 
nua della sede centrale 
di via del Corso a tutt'og- 
gi occorrono 45 miliardi. 
«L'Avanti» ha debiti per 
40 miliardi, ha una «re- 
sa» dell'80% e costa qua- 
si la metà delal quota an- 
nuale di finanziamento 
pubblico spettante al Psi. 
Da due mesi, nella sede 
del «garofano» i 200 di- 
pendenti non  percepi- 
scono stipendi e la stessa 
cosa succede a chi lavora 
nel quotidiano del parti- 
to. «Stiamo vedendo co- 
me organizzarci — ha 
detto Benvenuto — stia- 
mo pensando ad una 
campagna di solidarietà 
a sostegno del partito. E' 
un momento grave e ci 
sarà bisogno dell'aiuto di 
tuttii militanti». 


Craxi: ‘Spiacente, 
ma non mi suicido’ 


ROMA — Due interviste televisive dopo il voto di gio- 
vedì alla Camera e poi il silenzio. Ma a Bettino Craxi 
non è andata giù la violenta contestazione davanti al 
«Raphael» di quella sera. Dice di essere spiacente ma 
di non poter accontentare quanti hanno invocato il 
suo suicidio e annuncia una denuncia contro ignoti 

er gli «atti criminosi» compiuti quella sera contro di 


ui e la sua scorta. 


«Alle contumelie ed al lancio di corpi contundenti 
si sono mescolate le grida del tipo ‘a morte’ oppure 
‘suicidati’. Mentre da un lato non posso accontentarli 
in questo loro malsano desiderio — sottolinea Craxi 
— dall'altro ho dato incarico ai miei avvocati di spor- 
gere denuncia contro ignoti per gli atti criminosi 
compiuti contro di me e contro coloro che mi accom- 
POELO e che cercavano di proteggermi». «Colgo 

‘occasione — conclude l'ex segretario del Psi — per 
ringraziare quanti, colleghi, compagni, amici e citta- 
dini mi hanno espresso i sentimenti della loro indi- 
gnazione e della loro solidarietà». 


‘ROMA — Prime autoriz- 
zazioni a procedere an- 
che per i vertici della Le- 
ga, Bossi e Miglio. Al Se- 
nato il «sì» della giunta 
ha messo nelle mani del- 
la giustizia ordinaria l'i- 
deologo leghista Gian- 
franco Miglio accusato 
di «istigazione a disobbe- 
dire alle leggi dello Stato 
‘per aver invitato i citta- 


. dini, in pubblici comizi, 


a non pagare l'Isi per la 
casa abitata © a non sot- 
toscrivere titoli di Stato, 
Bot e Cct». Identica deci- 
sione per Erminio Enzo 
Boso, anch'egli senatore 
della Lega, per le stesse 
ipotesi di reato. Sarà 
l'assemblea a decidere 
con voto definitivo sulla 
richiesta della magistra- 
tura. È 

Per l'identico reato la 
Camera ha detto invece 
«no» all'autorizzazione 
a procedere richiesta per 


«Archiviato» il voto segreto 


Il partito affoga in mezzo ai debiti |1 provvedimento potrebbe essere esteso già da oggi anche a Palazzo Madama 


der referendario. 


bili». 


avanti». 


VERSO L'INTESA TRA IDUE 
Un incontro «segreto» 
tra Martinazzoli e Segni 


ROMA - La notizia è trapelata solo ieri, ma nei 
giorni scorsi c'è stato un «chiarimento» faccia a 
faccia tra il segretario della Dc Mino Martinaz- 
zoli e il leader dei «Popolari per la riformay Ma- 
rio Segni. Nel vertice segreto i due avrebbero 
concordato di cercare insieme la via per il rinno- 
vamento della politica a partire dal mondo cat- 
tolico. Numerosi segnali di apertura e di riavvi- 
cinamento c'erano già stati nei giorni scorsi, sia 
da parte di vari esponenti dc che da parte di Se- 
gni. Con lo scudecrociato «La porta non era mai 
stata chiusa definitivamente- aveva detto il lea- 


Fino ad ora, del resto Martinazzoli e Segni si 
erano lanciati messaggi accorati dalle prime pa- 
gine dei giornali, avevano lanciato appelli nella 
stessa direzione ma su percorsi diversi, «ed è dif- 
ficile incontrarsi seguendo strade divergenti». Si 
erano dati appuntamenti ai quali uno dei due 
non andava «per improvvisi impegni improroga- 


Ma sanno entrambi che il buon senso li vuole 
inevitabilmente insieme, e che lavorare insieme 
conviene a tutte e due le forze che rappresenta- 
no. Martinazzoli lo ha ricordato ieri a Segni, pur 
non risparmiandogli antiche e nuove critiche. 
«E' scettico sulle possibilità dei mio tentativo di 
rinnovamento in favore della centralità dei cat- 
tolici», ha detto il segretario della DG del leader , 
dei «Popolari» rivendicando polemicamente il 
progetto di «un partito popolare che nasca dal 
basso e non dalle ipotesi politiche distillate nei 
salotti». Ma la conclusione di Martinazzoli è sta- 
ta positiva: c'è un altro appuntamento per Ma- 

‘ riotto Segni, un appuntamento al quale sarà dif- 
ficile non presentarsi. «Il punto - è la nuova 
apertura del segretario democristiano - non è 
che Segni debba tornare a casa. Dobbiamo tro- 
vare il modo di un possibile futuro incontro in 


Il nuovo appuntamento non ha carattere con- 
tingente o compromissorio. Va inquadrato in un 
progetto più ambizioso: conservare al partito 
dei cattolici la posizione centrale nel panorama 
politico della nuova Italia. 


Umberto Bossi. Per il lea- 
der della Lega le autoriz- 
zazioni: richieste erano 
due. Per la prima, quella 
di oltraggio nei confronti 
di un corpo politico per 
aver rivolto parole offen- 
sive nei confronti della 
Digos nel corso di un co- 
mizio, la giunta della 
Camera ha concesso alla 
magistratura l'autoriz- 
zazione a procedre nelle 
indagini. Per la seconda, 
quella relativa all'appel- 
lo rivolto alla Lega Nord 
perché non fosse pagata 
l'Isi il Senato ha detto 
«no» visto che le affer- 
mazioni sono state giu- 
dicate «insindacabili», 
collegate cioè alla libera 
attività politica del par- 
lamentare e alle connes- 
se garanzie. 

Questa autorizzazione 
a procedere era stata Tl- 
chiesta dal sostituto pro- 
curatore capo della Re- 


per l'appello anti-Bot, il ’senatur” per offese 


pubblica. di 
Francesco Saverio Bor- 
relli che aveva ipotizzato 
i reati di «istigazione a 
disobbedire alle leggi, 
violazione delle norme 
relative all'uso di infor- 
mazioni riservate nelle 
operazioni di Borsa e 
violazione di disposizio- 
ni penali in materia fi- 
scale». Nelle scorse setti- 
mane la giunta si era già 
espressa per l'insindaca- 
bilità nei confronti del 
capogruppo della Lega 
alla Camera, Marco For- 
mentin, per il quale si 
ipotizzavano gli stessi 
reati. L'aula di Monteci- 
torio però aveva respinto 
questa valutazione della 
giunta che ha quindi sot- 
toposto la questione del- 
l'insindacabilità delle 
affermazioni di Formen- 
tin al. presidente della 
Camera, Giorgio Napoli- 
tano. 


ROMA - D'ora in poi voto 
alla luce del sole sulle ri- 
chieste di autorizzazioni a 
procedere chieste dalla 
magistratura alla Camera. 
L'importante novità del 
voto palese dovrebbe esse- 
re introdotta oggi anche al 
Senato, che giovedì pross- 
mo affronterà il caso An- 
dreotti. Dopo le polemiche 
sollevate dalla decisione 
su Craxi la Giunta per il 
regolamento di Monteci- 
torio ha infatti stabilito 
una reinterpretazione del- 
la norma dell«88 che pre- 


vede il voto segreto quan- 


do si tratta di una questio- 
ne che riguarda «la perso- 
na». E' stata accettata la 

roposta del ‘presidente 


. della Giunta Giorgio Na- 


politano di procedere allo 
scrutinio palese perchè 
sulle autorizzazioni a pro- 
cedere il voto non riguar- 
da più le persone, ma l'as- 
semblea e la funzione par- 
lamentare, 

Il solo ad esprimere ri- 
serve e preoccupazioni è 
stato il socialista Silvano 
Labriola. «Viva soddisfa- 
zione», invece, della Dc. Il 
Segretario Mino Martinaz- 
zoli aveva sollecitato tem- 
po fa le Giunte di Camera e 
Senato chiedendo loro di 
riconsiderare i meccani- 
smi di voto. «Non ci può 
essere garanzia per l'eser- 
cizio di una linea di forma- 
ta coscienza se essa puo 


. essere protetta dall'uso 


spregiudicato del voto se- 
RISE Bisognava preclu- 
lere, secondo Martinazzo- 
li, «la possibilità di insi- 
nuare in passaggi così rile- 
vanti per la vita stessa del- 
l'istituto parlamentare, 
giochi della più vecchia 
politica politicante». 

Il presidente dei depu- 
tati del Pds Massimo D'A- 
lema ha giudicato impor- 
tante e positiva la decisio- 
ne, con parere largamente 
favorevole, della Giunta 
del regolamento della Ca- 


Milano, 


Giovedì © maggio 1993 
«MA L’OBIETTIVO PRIMARIO E’ QUELLO DELLE RIFORME - OGGI L'INTERVENTO IN PARLAMENTO 


Ciampi pensa all'economia 


Protezione civile 
Vito Riggio 


| «viceministri» 


Ecco la lista dei 36 sottosegretari delgoverno 
di Carlo Azeglio Ciampi (in neretto il ministro) 


Gio 


RC 


Affari esteri 


Govazzo 


Beniamino Andreatta 
Laura Fincato; Carmelo Azzarà; Giuseppe Gia- 


Interno 


stantino:Dell'Osso 


Antoniono Murmura; Saverio D'Aquino; Co- 


Nicola Mancino 


Bilancio 


Grazia e giustizia 
Daniela Mazzucconi; Lorenzo Binetti 


Luigi Grillo; Florindo D'Aimmo 


Giovanni Conso 


Luigi Spaventa 


Finanze 


Triglia 


Tesoro 


stio; Sergio Coloni 


Antonio Pappalardo; Stefano De Luca; Riccardo 


Maurizio Sacconi; Paolo De Paoli; Piero Malve- 


Franco Gallo 


Piero Barucci 


Difesa 


Giagu De Martini; Antonio Patuelli 


Pubblica istruzione 


A Rosa Russo Jervolino 
Giuseppe Matulli; Antonio Mario Imnamorato 


Fabio Fabbri 


Lavori pubblici 


Achille Cutreta; Pino Pisicchio 


Francesco Merloni 


Agricoltura 
Pasquale Diglio 


Alfredo Diana 


Trasporti e Marina mercantile 


Giorgio Carta; Michele Sellitti 


Raffaele Costa 


Poste e telecomunicazioni 

Ombretta Fumagalli Carulli 

ff e 
Industria e Partecipazioni statali 


Paolo De Cinque; Rossella Artioli 


Maurizio Pagani 


Paolo Savona 


Lavoro 


Sanità 


Luciano Azzolini; Sandrio Principe 


Maria Pia Garavaglia 
Nicola Savino; Publio Fiori 


Gino Giugni 


Silvia Costa 


Università e ricerca scientifica 


Umberto Colombo 


Ambiente 


mera. «Si apre la strada- 
ha dettoa scelte trasparen- 
ti e rigorose in grado di ri- 
spondere la bisogno di giu- 
stizia che viene dal paese, 
tanto più forte dopo il voto 
scandaloso sull'autorizza- 
zione a procedere per Cra- 
xi». D'Alema ha sottoli- 
neato che il Pds è stato il 
primo partito a chidere, 
fin dalla precedente legi- 
slatura, l'abrogazione del- 
l'immunità parlamentare 
per i reati comuni, succes- 
sivamente sostenuta an- 


che da altri gruppi. Ma il , 


voto palese sulle autoriz- 
zazioni è il primo passo 
verso altre sostanziali mo- 
difiche dell'immunità par- 
lamentare. La speciale 
commissione che deve ri- 
formarla presieduta dal dc 
Tarcisio Gitti è orientata, 
con largo accordo, a elimi- 
nare l'autorizzazione pre- 
ventiva delle Camere per 
sottoporre i parlamentari 
a procedimento penale, 
tutelando soltanto l'insin- 
dacabilità delle opinioni 
espresse e l'autorizzazio- 
ne all'arresto. Oggi, co- 
munque, dovrebbe essere 
introdotto anche al Senato 
il voto palese. La Giunta di. 
Palazzo Madama dovreb- 
be fare una scelta simile a 
quella della Camera. An- 
che il presidente Giovanni 
Pellegrino, del Pds, ha so- 
stenuto che le votazioni 
sull'immunità parlamen- 
tari possono essere consi- 
derate «non come un voto 
sulle persone, ma sull'atti- 
vità di un organo esterno, 
cioè la magistratura». I se- 
natori della Quercia hanno 
presentato fin’ dall'anno 
scorso due proposte defi- 
nite «rivoluzionarie» dal 
capogruppo. Giuseppe 
Chiarante. Hanno l'obiet- 
tivo di rendere «eccezio- 
nale» il diniego dell'auto- 
rizzazione a procedere, e 
di abrogare l'immunità. 
m.m. 


Roberto Formigoni (Dc), con delega per le Aree urbane 


Valdo Spini 


| AGIUGNO 
11 milioni 
alle ume 


ROMA — Rinnovo di 
1.230 consigli comu- | 
nali, dei consigli pro- 
vinciali di. Gorizia, 
Mantova, Pavia, Ra- 
venna, Trieste e Viter- 
bo e del consiglio re--M. 
gionale del FriuliVe- ff: 
nezia Giulia. Queste. 
alcune cifre del maxi 
turno elettorale am- 
ministrativo del 6 giu- 
gno che vedrà interes- 
sati quasi undici mi- 
lioni di elettori, per 
l'esattezza 10.766.827 
di cui 5.160.549 uommi-' 
ni e 5.606.278 donne 
ripartiti in 20.000 se- 
zioni elettorali. 

Da domani i candi- 
dati alle prossime am- 
ministrative avranno 
le stesse condizioni di 
accesso ai mezzi di in- 
formazione radiotele- 
visiva. La norma, pre- 
vista nella nuova leg- 
ge elettorale per gli 
enti locali, ha trovato 
la sua attuazione con 
la pubblicazione sulla fl: 
Gazzetta Ufficiale og-..ÉB| 
gi in edicola del prov- 
vedimento in materia 
del Garante per l'Edi- 
toria. In dodici artico- 
li, Santaniello disci-. 
plina le trasmissioni 
di propaganda eletto- 
rale che, come previ- 
sto dalla legge, nei 30 
giorni precedenti la” 
data delle elezioni de-. 
ve consentire a tutti i 
candidati ed a tutte le 
liste l'accesso agli-É 
spazi in condizione di 
parità tra di loro. 


RP PETE 
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._. Cultura 


Il Piccolo [3] 


ROMANZI: INDIA 


Un manoscritto 
perla Storia 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Trentasette anni, benga- 
lese di cultura e di lingua 
ma cosmopolita per for- 
mazione (ha viaggiato a 
lungo in tutto il Medio e 
Estremo Oriente specia- 
lizzandosi poi a Oxford), 
docente universitario di 
sociologia e antropologia 
& New. Delhi, Amitav 
Ghosh è la nuova voce 
narrativa del subconti- 
Nenteindiano.Icriticieu- 
ropei hanno preso a cono- 
scerlo e ad apprezzarlo a 
partire dal 1986, quando 
Uscì «Il cerchio della ra- 
one», cui fece seguito 
fue anni dopo «Le linee 
dell'ombra». È 
In entrambi i romanzi, 
composti ininglese, Gho- 
sh raccontava Sper: SI Si 
sogni del suo popolo con 
data che lo ha fat- 
to inserire tra gli espo- 
nenti del «realismo magi- 
co» di estrazione latino- 
americana. In realtà ciò 
Ghe lo accomuna a Garcia 
Marquez o a Vargas Llo- 
sa è solo l’attenzione alla 
storia, la volontà di riesa- 
minarla dalla parte dei di- 
Menticati per offrire al 
lettore un punto di vista 
nuovo, spesso rivoluzio- 
Dario, su eventi minuti o 
leggendari. 

Come avviene nei libri 
di Salman Rusdhie, an- 
che nelle opere di Ghosh 
Il filo della narrazione si 
Spezza in mille frammen- 
ti, dilaga in cento rivoli. 
E' una scelta che ricorda 
quelle di Georges Perec 
in «La vita: istruzioni per 
l'uso», o di Italo Calvino 
nel «Castello dei destini 
incrociati». E infatti pro- 
prio i nomi di Perec e Gal- 
vinoricorronospessonel- 
le interviste rilasciate da 
Ghosh, a testimonianza 
delle salde radici multi- 
nazionali della sua ricer- 
ca. > 

Il moltiplicarsi espo- 
nenziale delle vicende e 
il confronto tra le diverse 
culture costituiscono le 
caratteristiche temati- 
che dominanti del recen- 
tissimo «Lo schiavo del 
manoscritto», il terzo ro- 
manzo, tradotto dall'Ei- 
naudi (pagg. 326, lire 32 
mila). Egitto e India rap- 
presentano infatti i luo- 
ghi privilegiati di un'in- 
dagine che alterna toni 
saggistici e narrativi, e 
che soprattutto attraver- 
sa î secoli mescolando la 


realtà spesso indecifrabi- 
le del Medioevo con gli 
scenari di un Medio 
Oriente contemporaneo 
alle prese con endemici 


problemi di sottosvilup-. 


poeildesiderio diunara- 
pida modernizzazione. 

Il punto di partenza è 
costituito da un. breve 
frammento di una lettera 
inviata nell'estate de 
1148, (ali Serao 

am Ben Yiju da 

Abrahanioo Khalef Ibn 
Ishag, nel quale Athitav 
Ghosh si imbatte nel cor- 
so dei suoi studi a 
Oxford. La figura di Ben 
Yiju, «uomo e poeta», lo 
incuriosisce. Per saperne 
di più sul suo conto e su 
quello di un anonimo 
schiavo citato nella lette- 
ra, lo scrittore si reca in 
Egitto, dove spera di tro- 
vare maggiori informa- 
zioni, poiché le carte del 
commerciante di origine 
ebraicaeranostate custo- 
dite a lungo nella sinago- 
ga del Cairo. 

, Servendosi delle amici- 
zie guadagnate durante 
un lungo soggiorno nel 


EDITORIA 
In mille 
a Ginevra 


GINEVRA - Mentre 
il Salone del libro 
di Torino raccoglie 
un po’ meno entu- 
siasmi, a Ginevra si 
apre con mille edi- 
tori di40 Paesi il Sa- 
lone internaziona- 
le del libro e della 
stampa (aperto fi- 
no a domenica al 
Palazzo delle espo- 
sizioni). «La Vienna 


creativa» e «Grecia 
antica e moderna» 
sono i temi-guida. 
All'esposizionedili- 
bri si affianca una 
mostra dedicata a 


Honoré Daumier, 
mentre tre «mini- 
saloni» si occupano 
dello studio delle 
lingue e delle cultu- 
re, degli studenti e 
della formazione, 
delle gallerie d'’ar- 
te contemporanea. 
Dibattiti, premilet- 
terari e sedute di 
autografi anime- 
ranno queste gior- 
nate. 


nel Medioevo». Le forze 


villaggio di Lataifa, a Sud 
di Alessandria, Ghosh 
raccontala vita quotidia- 
na dell'Egitto contempo- 
Taneo,isognidibraccian- 
ti che sperano in un ri- 
scatto sociale attraverso 
l'istruzione o il lavoro 
«fuori) (e in questo caso 
la meta è l'Iraq di Sad- 
dam Hussein), mescolan- 
dolaconla documentatis- 
sima ricostruzione degli 
spostamenti di Ben Yijue 
del suo schiavo sulle co- 
ste dell'India (dove il 
mercanteaccumulagran- 
di ricchezze, che poi per- 
derà) e dei motivi di una 
pacifica coabitazione e 
dei popoli dell'Oriente (in 
seguito distrutta da una 
rima,ancorarudimenta- 
e, forma di colonialismo 
degli europei). ; 
Le decine di storie s0- 
vrapposte e incrociate 
nei capitoli del libro ser- 
vono a Ghosh per aprire 
le porte della storia, degli 
eventi che hanno segnato 
nel corso dei secoli il de- 
stino dei popoli, Lo scrit- 
tore non segue la traccia 
delle grandi fratture epo- 


. cali, ma mette a fuoco 


significato di modesti at- 
ti quotidiani. E scopre, 
non senza meraviglia, 
che il lontano, arcaico 
Medioevo era più tolle- 
rante dell'Egitto degli an- 
ni Ottanta, se è vero che 
Ben Viju era accolto co- 
me un fratello ovunque 
sirecasse, mentre lui vie- 
ne sempre osservato con, 
sospetto o, nella migliore 
delle ipotesi, è visto co- 
me una curiosità esotica, 
un barbaro proveniente 
da una terra dove si ado- 
ranole vacche esi brucia- 
noimorti. 

Il racconto si arresta 
sulla soglia della guerra 
del Golfo, quando miglia- 
ia di egiziani si affollano 
dall'Iraq verso casa. E' 
un esodo di proporzioni 
bibliche, ma costituisce 
l'ennesima prova che il 
dialogotra i popoli si èin- 
terrotto, che è impossibi- 
le «discutere come face- 
vano Ben Yiju e il suo 
schiavo, e le migliaia di 
viaggiatori che attraver- 
sarono l'Oceano Indiano 


incontrollabili della sto- 
ria, ammonisce Ghosh, 
hanno avuto la meglio 
sulle tante storie indivi- 
duali, anche se nellamen- 
te di alcuni uomini resta 
il ricordo di quell'origine 
comune che nessun con- 
flitto potrà cancellare. 


SPETTACOLI: VIENNA 


Bianchi cavalli in rosso 


Per la celeberrima Scuola Spagnola si cerca urgentemente un mecenate 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Quando il 
mezzo di trasporto’ DU 
usato era il cavallo, esse- 
re provetti cavalieri era 
unacondizione essenzia- 
le. Se poi si era anche ari- 
stocratici, allora era 
d'uopo prendere lezione 
di equitazione alla corte 
viennese, dagli esperti 
istruttori della Spani- 
sche Reitschule, la Scuo- 
la Spagnola voluta 
Massimiliano II d'Asbur- 
go nella seconda meta 
‘del sedicesimo secolo e 
diventata poi un fiore al- 
l'occhiello della monar- 
chia austro-ungarica. 
Grazie alla creazione del- 
l'allevamento carsolino 
di Lipizza e a incroci sa- 
‘pienti, nasceva infatti in 
quegli anni una razza 
equina destinata @ far 
storia, quella dei lipizza- 
ni, cavalli con ascenden- 
ze spagnole, arabe e ber- 
bere, di grande intelli-' 
genza, potenza ed ele- 
ganza, che nel corso de- 
gli anni mutano il colore 
scuro o addirittura nero 
delmantello e diventano 
bianchi. 

Da allora sono passati 
quattro secoli, durante i 
qualil'esclusivaistituzio- 
ne si è arricchita della 


‘pregevole sala costruita 


nel 1735 da Fischer von 
Erlach all'interno delpa- 
lazzo imperiale. La ge- 
stione della scuderia e 
dell'allevamento, trasfe- 
rito in Stiria al termine 
del primo conflitto mon- 
diale, si è ovviamente 
AAENEE «al tempo, ma 
nulla è cambiato nell'ad- 
destramento sia dei ca- 
valli sia dei cavalieri. An- 
cor oggi tutti gli insegna- 
menti vengono traman- 
datioralmenteedempiri- 
camente di genergzione 
ingenerazione, ancor 0g- 
gi le uniformi sono costi- 
tuite da pantaloni di pel- 
le beige, da alti stivali ne- 
ri, frac color caffè e cap- 
pellino nero. 

Da quando la Scuola 
Spagnola è diventata 
proprietà dellarepubbli- 
ca austriaca, nel 1918, il 
pubblico non è più costi- 
tuito da membri della ca- 
sa imperiale, da ospiti il- 
lustri, da aristocratici, 
bensì da chiunque acqui- 
sti uno degli ambitissimi 
biglietti per una delle tre 
dimostrazionisettimana- 
li o per l'allenamento 
giornaliero. Così, nel cor- 


Dopoil rovinoso incendio del novembre 92 
occorre ammodernare la prestigiosa sede 
in cui (perla gioia di duecentomila turisti 
all’anno) si esibiscono i magnifici lipizzani. 
Le soluzioni: un «gala» (domani), un altro 
all’inaugurazione delle Wiener Festwochen 
ela «vendita» pubblicitaria dell’immagine. 


sodegliultimisettant'an- 
ni l'affluenza è cresciuta 
enormemente, facendo 
della Spanische Reit- 
schule una delle maggio- 
ri attrazioni turistiche di 
Vienna e dunque una 
delle istituzioni da pre- 
servare _ letteralmente _ 
atuttiicosti. 

Crescere, allevare, 
mantenere in salute e al 
massimo grado di effi- 
cienza fisica 69 stalloni e 
stipendiareunacinquan- 
tina fra cavalieri e addet- 
ti non è cosa da poco, e 
nemmeno i duecentomi- 
la spettatori che ogni an- 
no affollano la Reitschu- 
leo accorrono aglispetta- 


Tre foto (qui sopra e in alto) delle esibizioni dei lipizzani nella 
Vienna. La Spanische Reitschule fu creata da Massimiliano II 


coli delle numerose tour- 
née possono bilanciare le 
uscite, Lo Stato austriaco 
intervienegenerosamen- 
te e con regolarità, ma 

ruando ci si mette anche 
il fato, e un incendio co- 
me quello del 27 novem- 
bre scorso distrugge par- 
te dell'edificio in cui si 
trovano pure la sala di 
equitazione e le scuderie, 
allora i conti si tingono 
subito drammaticamen- 
te dirosso. 

Ora il governo ha assi- 
curato che tutti i danni 
PIGRO dallo spettaco- 

lare rogo della Hofburg 
verranno risanati grazie 
aunfinanziamento stra- 
ordinario. Già a ottobre, 


in concomitanza con le 
tournée prima e, poi, con 
il riposo invernale degli 
stalloni, la sala della Ca- 
vallerizza verrà conse- 
gnata ai restauratori, 
che metteranno mano al 
grande soffitto di 55 x 18 
metri e ridipingeranno 
quindil'interasala, resti- 
tuendola allo splendore 
originario. 

Il progetto governati- 
vo non prevede tuttavia 
interventi che non siano 
strettamente strutturali 
e improcrastinabili. La 
direzione della Scuola 
vorrebbe invece approfit- 
tare dell'occasione per 
rendere più moderni gli 


CHIMICA / RICERCHE 


L’alchimista va nel caos e ci sta benissimo 


lam negli ultimi anni hi 


Dna)? 
L'enigma della chiralit; 


nelle ricerchi 
cole prebiotiche, 


queste speculazio; 
«bel della fisica: l'a, 
noacidi viene att; 
trodebole, in partico 
lui ipotizzata e poi î 
razione elettrodebole 
ne di fase che seleziona 
energeticamente più stab 
. L'ipotesi è suadente, E 
‘profezia di Louis Pasteur: 


verso. La vita è dominata 


a mat; i N 
biologia. G'è un problema che lo. e della 


‘perché tutti i venti aminoacidi ch 
le proteine coinvolte nei processi vitali (coni 
zione di alcuni aminoacidi delle pareti ce 
batteriche) sono levogiri: ruotano verso sinistra 
cioè, il piano della luce polarizzata. o 
A che cosa è dovuta questa «preferenza» della 
‘matura? Perché aminoacidi levogiri e destrogiri 
Tnon sono presenti entrambi nelle nostre proteine? 
Qual è stato ilmeccanismo che, miliardi di anni fa, 
sulla Terra, ha scartato gli aminoacidi destrogiri 
dalle proteine dei primi microrganismi viventi (e 
(che ha invece scelto gli zuccheri destrogiri nei nu- 
cleotidi che si succedono lungo la doppia elica del 


che, la presenza di una sola delle due forme specu- 
lari, ha intrigato molti studiosi. E Salam ne ha di- 
e alungo conil suo amico Cyril Ponnamperu- 
ma, il biochimico di Sri Lanka che fu un pioniere 
e sperimentali sull'origine delle mole- 


Ma il «grande vecchio» di Miramare aggancia 
mi al lavoro che gli è valso:il No- 
simmetria molecolare degli ami- 
ribuita da Salam alla forza elet- 
lare a quella particella Z[ da 
dentificata da Rubbia. L'inte- 
darebbe luogo alla transizio- 


\staanoi- scriveva infattine 
tco e biologo - è funzione de. 


‘ci. Eio posso immaginare che tutte le specie viven- 
ti, all'inizio, nelle loro strutture e nelle loro forme 
(Siano funzione dell'asimmetria cosmica» ; 


» 


rica sta segnando il 
una moglie ricerca- 
fatto sta che Abdus Sa- 


na. Capire 
‘€ costituiscono 
ecce- 
Ilulari 


à delle molecole biologi- 


i aminoacidi levogiri, 
Salam ama ricordare la 
«La vita come si manife- 
11860lgrande chimi- 
ll'asimmetria dell'Uni- 
da fenomeni asimmetri- 


Fabio Pagan 


Servizio di 
Fabio Pagan 


La chimica? L'ambiente 
inquinato e i veleni ali- 
mentari, naturalmente. 
E poi Seveso e Bhopal, i 
Gfc che bucano l'ozono, 
l'orroredell’iprite, deide- 
folianti, del napalm usati 
nelle guerre del secolo. 
L'alchimista che ha crea- 
to la plastica e il nylon, i 
farmaci e i fertilizzanti 
va messo all'indice come 
nemicodellanatura e del- 
l'uomo. E l'immagine di 
una disciplina che dal 
Settecento alla metà di 
questo secolo aveva do- 
minato l'orizzonte della 
scienzapareirrimediabil- 
mente corrosa. 

Ma i chimici non ci 
Stanno. Scavalcati daltu- 
padlituoso progresso della 
ooo molecolare e dal- 
della po architetture 
o Oscop IRE esco- 
rano sotto RR. 
l'antico ruolo di artigiani 
della natura. «Cernie: 
tra la biologia e la E 
la chimica indaga l'origi- 
ne della vita e fa uso del- 
le tecnologie più raffina- 
te (laser, luce di sincro- 
trone) per guardare den- 
tro la materia. Non solo: 
come la matematica, la 
chimica sta diventando 
unascienzatransdiscipli- 
nare, che offre un lin- 
guaggio di fondo per com- 
prendere fenomeni diver- 
sissimitraloro. . —. 

Se n'è parlato giorni fa 
all'Università di Trieste, 
nel corso d'un convegno 


‘sugli strumenti concet- 


tuali della nuova chimi- 
ca, E se ne parla negli ar- 
ticoli e nei libri che af- 


Un antico alchimista secondo la fantasia di Dulac. Gli «alchimisti» di oggi 


Nuove frontiere di una scienza che tenta di riprodurre le più sofisticate «casualità» presenti in natura 


CHIMICA/TEORIA 


‘Perché girano a sinistra 
Inostri aminoacidi? 
“Sarà forse perché la fisica teo: 


passo, sarà magari perché 
trice di biofisica a ani Li 


stanno trasformando la chimica in una scienza sempre più 


interdisciplinare. 


frontano argomenti qua- 
li la complessità, il caos, i 
frattali, gliattrattoristra- 
ni. La possibilità di inter- 
pretare. la realtà sotto 
prospettiveinedite, oppo- 
nendosi a quel riduzioni- 
smo che pure sembra 
averci condotto alle so- 
glie degli elementi primi 
della materia e della vi- 
Si iquark,igeni, ineuro- 


Ma l'approccio ridu- 
zionista è ormai supera- 
to», dice Giacomo Costa, 
ordinario di chimica fisi- 
ca, per diciott’anni presi- 
dediScienzeall'Universi- 
tà di Trieste, principale 
organizzatore del conve- 
gno. «Il pendolo, la cadu- 
ta di un grave nel vuoto, 
la termodinamica classi- 
ca sono pur sempre siste- 
mi ideali, da laboratorio. 


Oggi si preferisce affron- 
tare quei sistemi naturali 
governati da leggi che so- 
no rappresentate da 
equazioni Matematiche 
nonlineari. Così la chimi- 
ca si è inserita a pieno ti- 
tolo in un filone di ricer- 
cheiniziato con la meteo- 
rologia e sviluppatosi at- 
traverso la fisica», 

E' Jo studio di fenome- 
ni caotici ma non casuali, 
in cui lievi cambiamenti 
nelle condizioni di par- 
tenza provocano abnor- 
mi conseguenze finali. 
L'«effettofarfalla»ipotiz- 
zato da Edward Lorenz 
trent'anni fa: una farfal- 


la che batte le ali a Pechi-- 


no può innescare cata- 
strofi climatiche a New 
York. Il paradosso spiega 
perché i meteorologi non 
possono predire i cicloni 


con la medesima certez- 
za con cui gli astronomi 
affermano che la cometa 
di Halley farà ritorno tra 
76anni. 

Dalla meteorologia al 
comportamento dei flui- 
di, dal funzionamento 
del cervello alla dinami- 
ca dei mercati borsistici, 
dalla diffusione di un'epi- 
demia ai meccanismi di 
certe reazioni chimiche. 
La «caologia», lo studio 
del caos, cerca modelli di 
ordine occultati in flut- 
tuazioni apparentemen- 
te casuali di sistemi com- 
plessi. Fenomeninon pre- 
vedibili, impossibili a de- 
scriversicon equazionili- 
neari. Tali sono certi 
eventi tipici studiati dal 
chimico moderno: il pro- 
cesso dicombustione, isi- 
stemi enzimatici. 


Altro esempio delle pi- 
ste intellettuali della chi- 
mica d'oggi: la chimica 
sopramolecolare che val- 
se il Nobel nell'87 alfran- 
cese Jean-Marie Lehn. 
Vale a dire un insieme di 
specie molecolari legate 
tra loro in modo che ogni 
componente mantenga le 
proprie caratteristiche 
anche quando è frammi- 
sto agli altri: ma l'insie- 
‘me delle molecole possie- 
de proprietà che i singoli 
componenti non possono 
avere, Esempio di chimi- 
ca sopramolecolare è la 
catena di eventi moleco- 
lari della fotosintesi clo- 
rofilliana, il processo chi- 
mico attraverso il quale - 
sotto l'effetto della luce - 
le piante sintetizzano 
composti organici (e pro- 
ducono ossigeno) a parti- 
re dall'anidride carboni- 
ca. 
Nonsitratta solo di te- 
orie: la conoscenza di 
questi fenomeni potrà 
consentirci di realizzare 
dispositivi comparabili a 
quelli naturali, con di- 
mensioni dell'ordine dei 
milionesimi di millime- 
tro. Sistemi capaci di ri- 
produrre l'utilizzazione 
dell'energiasolaredapar- 
te delle piante, O il mec- 
canismo di trasporto del- 
l'ossigeno affidato in na- 
tura all'emoglobina. O di 
fabbricare materiali resi- 
stenticome ilfilo della te- 
la del ragno, finora im- 
possibile a riprodurre 
conle plastiche o l'accia- 
io. Una tecnologia che ve- 
drà il chimico manipola- 
re e assemblare moleco- 
le, Un bricolage su misu- 
ra per l'alchimista del 
Ventunesimo secolo. 


ambientidestinatiall'ac- 
coglienza del pubblico: 
attrezzando fra l'altro il 
foyer, installando unase- 
conda cassa e montando 
un adeguato impianto di 
amplificazione. «Fischer 
von Erlach non poteva 
‘prevedere che ci sarebbe- 
ro serviti degli altopar- 
lanti, né poteva prevede- 
re dei sistemi di ricambio 
dell’aria», sostiene ironi- 
co il direttore della Scuo- 
la, Jaromir Oulehla. «I 
soldinon ci servono peri 
cavalli, che hanno tutto 
‘ciò che serve, bensì per il 
pubblico, ora costretto 
‘per esempio a code disu- 
mane. Non dimentichia- 
mo che la Spanische Reit- 


Scuola di equitazione spagnola di 
d'Asburgo nella seconda metà del'500. 


LETTERATURA: LUBECCA 


Diventa museo la «casa 
dei Buddenbrook» 


BERLINO - Thomas Mann, i Buddenbrook, Lu- 
becca: il trinomio famoso nella storia della lette- 
ratura sarà solennemente evocato oggi nella città 
anseatica con l'inaugurazione della «casa dei 
Buddenbrooky, trasformata dopo mesi di lavori 
in museo e centro di studi. Alla cerimonia seguirà 
l'apertura di un simposio internazionale sull'au- 
tore della «Montagna incantata» e di «Morte a Ve- . 


nezia). 


«Chi è chi' 


TV: «GAFFE» 


Onore dunque allo scrittore; ma non.sempre ot- 
timi sono stati i rapporti fra Lubecca e i suoi due 
illustri figli-poeti, i fratelli Heinrich (1871-1950) 
e Thomas Mann (1875-1955). Nel secondo dopo- 
guerra molti rimproverarono a Thomas, nel frat- 
tempo esiliatosi negli Usa, di aver difeso inundi- 
scorso trasmesso dalla Bbc l'attacco aereo sca- 
gliato dagli inglesi nel 1942 contro la sua città na- 
tale. Ma già scandalo aveva suscitato la pubblica- 
zione, nei 1901, proprio dei «Buddenbrook», sto- 
ria della decadenza di una famiglia dell'alta bor- 
ghesia mercantile di Lubecca. Molti notabili citta- 
dini credettero di riconoscersi nei personaggi de- 
scritti nel romanzo e se ne sdegnarono: un «gio- 
coy ancora oggi in voga, visto che proprio in que- 
sti giorni viene presentato un nuovo manuale, il 
dei Buddenbrook». E quando Mann 
precisò di non aver voluto affatto ritrarre suol 
concittadini nel romanzo, lo fece in termini che 
urtarono molte suscettibilità. La sforia del libro e 
di come fu accolto può adesso essere studiata în 
quella stessa casa che Mann chiamava volentieri 
la sua «seconda patria», nella Mengstrasse.. 


schule è stata concepita 
‘per un piccolo spettacolo 
domenicale, a uso esclu- 
sivo della corte». 

‘Per riuscire nell'inten- 
to, la Scuola ha però biso- 
gno di decine di milioni 
di scellini. Ecco allora 
l'idea di sensibilizzare 
l'opinione pubblica rag- 
giungendo ogni angolo 
della Terra duranteilcol- 
legamento in mondovi- 
sione del Concerto di Ca- 

odanno,ilprimogenna- 
Îo scorso, con un assag- 
gio dei numeri più famo- 
si. Ed ecco anche la re- 
cente idea di organizza- 
re una serata di gala dal 
titolo «Aiutiamo 1lipizza- 
ni», a beneficio dei caval- 
li più preziosi del piane- 
ta, mettendo all'asta î 
900 biglietti di ingresso, 
con la speranza che si 
faccia avanti un nutrito 
‘gruppo di mecenati. 

Con il patrocinio del 
presidente Thomas Kle- 
stil, domani alle 19 la 
Spanische Reitschule si 
aprirà a un pubblico spe- 
ciale, per offrire un pro- 
gramma come sempre 
ineguagliabile. «Ciò che 
fanno i lipizzani è molto 
più simile a un balletto 
che a uno spettacolo 
sportivo» ha detto Ouleh- 
la presentando la mani- 
festazione alla stampa. 
«La Scuola di equitazio- 
ne spagnola fa parte del- 
la storia dell'Austria, e 
quindi del suo futuro. E' 
giusto che si faccia tutto 
il possibile per conserva- 
reuntalepatrimonio cul- 
turale e artistico». 

La direzione della 
Scuola richiamerà l'at- 
tenzione dell'opinione 
pubblica anche attraver- 
so ulteriori iniziative: of- 
frendo a danarose impre- 
secommercialilo sfrutta- 
mento dell'immagine 
dei lipizzani a scopo pub- 
blicitario e presentando 
nuovamente il proprio 
programma al mondo, 
questa volta per ottanta 
minuti, in occasione del- 
l'apertura delle Wiener 
Festwochen, la sera del 
15 maggio, sulla piazza 
del municipio di Vienna. 
All'inaugurazione del fe- 
stival di musica e teatro 
della capitale austriaca 
potranno partecipare 


diecimila persone e un 
accordo con venti emit- 
tenti televisive (purtrop- 
po nell'elenco non figura 
la Rai) assicurerà nuovi 
impulsi a livello interna- 
zionale. 


Geno Pampaloni trema: 
un Tglo vuole morto... 


ROMA - Per un equivoco provocato dal computer 
jl noto critico letterario Geno Pampaloni ha ap- 


reso ieri la notizia... della propria morte dal Tg2 
lel mattino. Pampaloni è ricoverato inun ospale: 
le fiorentino per disturbi al fegato, ma secondo 
quanto ha reso noto la figlia le sue condizioni non 
sono gravi. Martedì sera la redazione culturale 
del Tg2 aveva «prefabbricato» una notizia sulla 
morte cli Pampaloni corredata da un commento e 
l'aveva immagazzinata nel sistema informatico 
dell'impaginazione dei telegiornali perché potes- 
se essere utilizzata per un'eventuale emergenza. 
Jerimattina, visto che comparivano nell’ «impagi- 
nato» del Tg, la notizia della morte del critico e il 
relativo «coccodrillo» (come viene chiamato in 
gergo giornalistico il pezzo preconfezionato a | 


commento della morte di una 
2. ha poi diffuso una preci- 
elle 13. 


stati letti alle 8.45.I1T; 
sazione nell'edizione ci 


ersonalità) sono 


(4_] Il Piccolo 


- Interni 
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MILANO: LE MAZZETTE PER ILAVORI DELLE FERROVIE 


Pci, treni di denaro 


TANGENTI A PADOVA 
Rifiuti: quarto «avviso» 
al senatore Dc Creuso 


PADOVA— Ilsenatore 
democristiano Mauri- 
zio Creuso, ex segreta- 
rio veneto del partito, 
è stato raggiunto da 
un avviso di garanzia 
per tentata estorsione 
Nell'ambito di un'in- 
chiesta della magi- 
stratura padovana su 
prse tangenti per 
arealizzazione di una 
discarica di rifiuti a 
Boara Pisani (Padova). 
Si tratta del quarto av- 
viso di garanzia per 
l'esponente democri- 
stiano. 

Secondo quanto 
ipotizzato dal sostitu- 
to procuratore Paolo 
Lucas, DESDE po- 
litico avrebbe dovuto 
incassare per conto 
della Dc. cinque mi- 
liardi di lire, pari al 20 
per cento delgi utili 
netti ricavati dalla ge- 
stione dell'impianto di 
smaltimento, peraltro 
mai realizzato. Creu- 
so, in accordo con l'ex 
segretario — ammini- 
strativo dello scudo 


crociato Lorenzo Mu- 
naretto e con Carlo 
Pellegrini — entrambi 
arrestati nell'ambito 
delle stesse indagini 
—, avrebbe tentato di 
estorcere il denaro ai 
titolari della società 
cui era stata affidata 
la gestione della disca- 
rica, Danilo Chemello 
e Giancarlo Andolfo. 

I due avrebbero rac- 
contato al magistrato 
di aver ricevuto 
miancce: in caso di 
mancato pagamento, 
infatti, si sarebbero 
visti negare le autoriz- 
zazioni per l'apertura 
dell'impianto. Il con- 
trollo sul rispetto del- 
l’accordo che avrebbe 
legato la Dc ai due im- 
prenditori sarebbe 
stato affidato a Pelle- 

ini, il quale avrebbe 

ovuto acquisire il 20 
per cento delle quote 
Societarie, assicuran- 
do che la percentuale 
fosse poi trasferita 
nelle casse dello Scudo 
crociato. 


MILANO — Anche il par- 
tito comunista entrò nel- 
la lottizzazione degli ap- 
palti delle ferrovie dello 
Stato con una quota del 
20 per cento da assegna- 
re alle Cooperative della 
Lega disposte a fare ver- 
samenti nelle casse del 
partito. Lo ha detto ai 
giudici milanesi di «Mani 
pulite» Giulio Caporali, 
già responsabile organiz- 
zativo del settore tra- 
sporti del partito comu- 
nista e membro del con- 
siglio di amministrazio- 
ne delle ferrovie dello 
Stato dall'86 all'88. 

Travolto dallo scanda- 
lo delle «lenzuola d'oro», 
Caporali si è ritirato dal- 
la vita politica e oggi fa 
l'agricoltore. «L'allora 
segretario amministrati- 
vo del partito comunista, 
Renato Pollini — ha rac- 
contato Caporali ai giu- 
dici — gli spiegò che l'U- 
nità aveva quasi 20 mi- 
liardi di debiti e che biso- 
gnava trovare qualche 
soluzione per il risana- 
mento. Inoltre vi era l’ul- 
teriore esigenza di avere 
liquidità per affrontare 
le spese derivanti da 
convegni, elezioni, e più 
in generale per le varie 
campagne di promozione 
per l’immagine del parti- 
to). 


Secondo l’ex responsabile del settore trasporti, 


Giulio Caporali, il 20 per cento degli appalti 


doveva andare alla Lega delle cooperative 


per coprire anche il grosso deficit dell’«Unità» 


Secondo quanto ha 
raccontato Caporali al 
giudice Tiziana Parenti, 
che si sta occupando di 
questo filone dell'inchie- 
sta, Pollini lo aveva invi- 
tato «a stare col fiato sul 
collo dei rappresentanti 
delle Cooperative affin- 
ché non si dimenticasse- 
ro delle esigenze econo- 
miche del Pci, e lo avreb- 
be incaricato »di realiz- 
zare insieme con espo- 
nenti della Lega delle 
cooperative un meccani- 
smo per cui alle Coop 
amiche fosse riservata 


una fetta degli appalti 


che le ferrovie dello Sta- 
to avrebbero concluso, 
per circa il 20 per cento». 

Gaporali ha detto al 
giudice di essere stato 
solo una rotella nell'in- 
granaggio di quello che 
oggi viene chiamato il si- 


stema alternativo di fi- 
nanziamento dei partiti. 
Ha ribadito di non aver- 
ne mai tratto vantaggi 
personali. Nell'interro- 
gatorio Caporali ha poi 
riferito di non aver mai 
partecipato a trattative 
nè a versamenti di dena- 
ro al Partito comunista, 
di non poter quantificare 
l'ammontare delle varie 
operazioni ma ha detto 
di aver avuto il riscontro 
degli avvenuti pagamen- 
ti sia dai rappresentanti 
delle Cooperative sia dal- 
lo stesso Pollini. Le coo- 
perative chiamate in 
causa da Caporali che 
avrebbero preso parte a 
questo sistema di finan- 
ziamento del Pci sono la 
Gcc, la cooperativa Ar- 
genta, la Cnb di Carpi, la 
Coop, sette di Reggio 
Emilia, la Edilter di Bo- 


logna, la C. N. C. di Ra- 
venna, la Etruria, la Ccpl 
e la Unieco, Di queste ul- 
time due, Caporali non 
ricorda le sedi. 

«Di questa mia attività 
— prosegue Caporali — 
parlai col senatore Lucio 
Libertini il quale si mo- 
strò contrario e mi disse 
che non dovevo farlo. 
D'altra parte le Ferrovie 
dello Stato fanno appalti 
per migliaia di miliardi e 
quindi vi era la possibili- 
tà per il Pci di reperire 
fondi adeguati attraver- 
sola riserva di una quota 
di appalti a imprese ap- 

artenenti alla Lega del- 
‘e cooperative, ed io, per 
spirito di servizio, ho ac- 
condisceso alle richieste 
di aiuto economico avan- 
zate dal Pollini». Capora- 
li ha poi segnalato anche 
altre imprese, che non 


sono cooperative, come 
la Sasib e la Ansaldo tra- 
sporti di Napoli, per con- 
tributi che volevano da- 
re. 

Girca le modalità at- 
traverso le quali i paga- 
menti avvenivano, Capo- 
rali ha parlato di yversa- 
menti tout court a Polli- 
ni, abbonamenti esorbi- 
danti al quotidiano l'U- 
nità, pubblicità fatta du- 
rante le feste dell'Unità 
in modo da poter scarica- 
re contabilmente il con- 
tributo. 

Nell'interrogatorio 
Caporali fa anche un ri- 
ferimento ad Alessandro 
Marzocco, l'amministra- 
tore delegato della Soci- 
mi, che secondo lui gli 
avrebbe dato una busta 
contenente 25-30 milioni 
peril Partito comunista e 
Jo avrebbe invitato ad es- 
sere il suo referente per 
il partito in seno al consi- 
glio delle Ferrovie dello 
Stato. «Versai il denaro 
di quella busta alla cassa 
nazionale del Pci, e al re- 
sponsabile politico Li- 
bertini dissi che avevo 
acquisito un contributo 
per il partito. Successi- 
vamente Marzocco mi 
diede ‘altre due-tre buste 
che io mandai a Pollini). 

Luca Belletti 


L'INCHIESTA DI NAPOLI: AVVISO DI GARANZIA ANCHE ALL’EX MINISTRO DE LORENZO 


Parcheggi d’oro, altre manette 


A PALERMO, TORINO, MILANO E ROMA 


«Ero» sui camion, dieci arresti 
Un traffico di oltre cinquanta chili di stupefacenti 


PALERMO —. Dieci 
persone sono state ar- 
restate dalla squadra 
mobile a Palermo, To- 
rino, Milano, e Roma 
per associazione per 
delinquere finalizzata 
al traffico di stupefa- 
centi. Gli arrestati sono 
accusati di essere i 
componenti di un'orga- 
nizzazione che si ap- 
provvigionava di eroi- 
na e cocaina a Roma, 
Milano e Torino, che 
trasportava a Palermo 
su Tir carichi di frutta. 

Secondo le indagini 
condotte dalla squadra 
mobile di Palermo dal 
settembre dello ‘scorso 


TANGENTI 
Non è 
la Sip 


Per uno spiacevole 
errore, la notizia 
pubblicata ieri in 
prima pagina ri- 
guardante le tan- 
genti sugli appalti 
della telefonia non 
è da riferirisi alla 
Sip bensì all'Azien- 
da dei telefoni di 
Stato, come risulta 
dal titolo e dall'ar- 
ticolo pubblicati, 
sempre ieri, a pagi- 
na 4. Ce ne scusia- 
mo conla Sipe coni 
lettori. 


* IN QUESTO ANNUNCIO SI SERVE SOLO 
PESCE FRESCO DEL MEDITERRANEO 


Pulite i calamari e separate il corpo dai tentacoli. Fate soffriggere questi 


anno, l’ organizzazione 
avrebbe trasportato a 
Palermo, tra il gennaio 
e l' agosto dello scorso 
anno, oltre 50 chilo- 
grammi di sostanza 
stupefacente ( 30 di 
eroina e 15 di cocaina) 
che veniva poi immes- 
sa sul mercato. 

Le persone arrestate 
sono Mario Abbate, 31 
anni, legato al gruppo 
mafioso di Corso dei 
Mille e della Kalsa; 
Giovanni Buglisi, 30, 
pregiudicato; Roberto 
Bruciati, 32, pregiudi- 
cato; Ignazio Fazio, 36; 
Antonino Galioto, 32, 


autotrasportatore, le- 
gato alla famiglia ma- 
fiosa © dell’ Arenella; 
Antonino Lo Presti, 36, 
residente in Piemonte e 
condannato per rapina 
in una gioielleria e de- 
tenzione di eroina; Ca- 
logero Pillitteri, 23; Ni- 
cola Rinaudo, 34, in 
carcere per detenzione 
di cinque chilogrammi 
di marijuana; Girolamo 
Sardina, 55, considera- 
to «personaggio di no- 
tevole spessore crimi- 
nale»; Rosario Vizzini, 
33, con precedenti per 
traffico di stupefacen- 
tl 


NAPOLI — Otto ordinan- 
ze di custodia cautelare 
sono state emesse nel- 
l'ambito’ dell'inchiesta 
su tangenti per gli appal- 
ti relativi alla realizza- 
zione di parcheggi a Na- 
poli. I provvedimenti ri- 
guardano gli ex assessori 
Gennaro Salvatore (Psi), 
Raffaele Antonucci (Dc), 


‘ Rosario Rusciano (Pli), 


Maurizio Cardano (Dc), 
Antonio Cigliano (Psi); 
l'ex vice sindaco dc, Ar- 
turo Del Vecchio, l'ex se- 
gretario cittadino della 
Democrazia cristiana 
Enzo Diretto e l'ex segre- 
tario amministrativo del 
Psi, Federico Scalzone. 
L'accusa nei confronti 
degli otto esponenti poli- 
tici è di concussione. 
Nell'ambito della stes- 
sa inchiesta sono stati 
anche emessi due avvisi 
di garanzia, per concus- 
sione e illecito finanzia- 
mento dei partiti, nei 


Uccisi dallo stesso killer 
Pecorelli e Ambrosoli 


ROMA — Mino Pecorelli fu ucciso da Wil- 
liam Aricò, il killer che assassinò anche 
l'avvocato Giorgio Ambrosoli, il liquida- 
tore delle banche di Michele Sindona. E' 
quanto sostiene «Popolare Network», il 
notiziario dell'emittente Radio popolare, 
sulla base di un'inchiesta partita proprio 
dallo studio delle carte del processo Am- 


brosoli. 


La testimonianza fondamentale viene 
da un collaboratore dell'Fbi, l'ex gangster 
Henry Hill, il quale descrive un racconto 
fattogli da William Aricò su un omicidio 
da lui compiuto in Italia. Aricò gli mostrò 
anche un ritaglio di giornale in cui com- 
pariva la foto di un uomo assassinato a 


bordo di un'automobile. 


Secondo la ricostruzione di Popolare 
Network, che si basa su registri d'alber- 


genere''. 


go, visti d'entrata e d'uscita dagli Usa, in- 
terrogatori di Hill presso l'Fbi, tutto porta 
a ritenere che l'episodio confidato da Ari- 
cò a Hill sia l'omicidio Pecorelli. 

Aricò parla di un ‘’lavoro’’ compiuto ai 
danni di ‘’un politicante o qualcosa del 


Hill racconta delle difficoltà avute da 


Aricò e dal suo complice, Rocco Messina, 


a rientrare negli Usa. I due vennero infat- 
ti registrati all'aeroporto JFK di New 
York (Rocco Messina con i propri docu- 
menti, Aricò con il passaporto falso che 
usò. per lungo tempo intestato a Robert 
Mac Govern) il 30 marzo 1979, dieci gior- 
ni dopo l'uccisione di Pecorelli. Al contra- 


rio, dopo l'omicidio Ambrosoli Aricò-Mac 


Govern rientrò negli Stati Uniti con più 
facilità, nel giro di 48 ore. 


ultimi in aglio, cipolla, prezzemolo e basilico. Aggiungete poi i calamari 


tagliati a strisce, fateli insaporire e unite al tutto dei pomodori passati; 


salate, pepate e cuocete a fuoco lento per una mezz'ora buona. Intanto 


lessate delle penne in acqua salata e, quando saranno pronte, scolatele e 


conditele con il sugo di calamari. Servitele fumanti e godetevi le lodi. 


ATGU:Z. ZIA E? PNG EGENTO. 


IRRSSPSESSEGHE 


MINISTERO 
DELLA MARINA 
MERCANTILE 


confronti dell'ex mini- 
stro liberale Francesco 
De Lorenzo e del deputa- 
to repubblicano Giusep- 
pe Galasso, 

Gli agenti della Digos 
hanno arrestato Anto- 
nucci, Salvatore, Ruscia- 
no, Scalzone e Diretto. Il 
provvedimento è stato 
notificato in carcere a Ci- 

liano, detenuto nell'am- 

ito dell'inchiesta sulla 
privatizzazione del ser- 
vizio di, Nettezza Urba- 
na, Risultano invece lati- 
tanti Cardano e Del Vec- 
chio, quest'ultimo già ri- 
cercato per le tangenti 
per i lavori dei Mondiali 
del ‘90. Anche Scalzone e 
Diretto erano stati in 
precedenza coinvolti 
nelle inchieste sulla N.U. 
e sui mondiali, il primo 
era stato scarcerato nel 
giorni scorsi, mentre il 
secondo era agli arresti 
domiciliari. TN 

Concussione e illecito 


finanziamento dei partiti 
sono le accuse contestate 
ad Antonucci, Salvatore, 
Del Vecchio, Cardano, 
Cigliano e Rusciano, 
mentre per Scalzone e 
Diretto le accuse sono di 
estorsione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento dei partiti. 

Le ordinanze emesse 
dal Gip Antonio Sensale, 
su richiesta dei sostituti 
procuratori Antonio D'A- 
mato e Arcibaldo Miller, 
si basano in particolare 
sulle rivelazioni fatte dai 
titolari delle imprese in- 
serite nel consorzio «Par- 
tenopark». Questi ultimi 
avrebbero pagato agli 
amministratori e ai due 
parlamentari tangenti 
oscillanti tra 50 e i cento 
milioni di lire, per una 
cifra complessiva di cir- 
ca un miliardo, nel perio- 
do compreso fra 1989 e 
19917 

Le tangenti sarebbero 


state pagate dagli im- 
prenditori Lucio Mure- 
na, Ugo Vitolo, Gennaro 
Corsicato e Francesco 
Zecchina, sia prima che 
nel periodo immediata- 
mente successivo all'as- 
segnazione degli appalti. 
Il versamento delle som- 
me di danaro sarebbero 
stato imposto per impe- 
dire ostacoli all'approva- 
zione delle delibere sui 
parcheggi, passate ‘in 
consiglio comunale dopo 
un acceso dibattito. Cia- 
scun . imprenditore 
avrebbe avuto un pro- 
prio «referente» politico 
cui versare le tangenti. 
Agli Sxupr, dell'in- 
chiesta avrebbero con- 
tribuito anche le bobine 
sequestrate dalla magi- 
stratura all'ex assessore 
comunale democristia- 
no, Luigi Manco, conte- 
nenti le registrazioni 
colloqui con politici e 
imprenditori. 


alpino «Uork Amba). 


co nel bergamasco. 


Intascati 50 


sione - si sarebb 


, mune. 


Morto il generale Lamborghini 
eroico combattente in Etiopia 


TREVISO — E' morto a Conegliano Veneto (Tre- 
viso), all'età di 101 anni, il generale di Corpo 
d'armata Renato Lamborghini, detto «l'eroe di 
Cheren», la piccola località etiope dove, tra il 2 
febbraio e il 27 marzo 1941, si svolse una storica 
battaglia alla quale l'allora colonnello legò il suo 
nome, In quella circostanza - riportano i testi di 
storia - pur in inferiorità numerica e di mezzi, 
manovrano i pochi pezzi d'artiglieria che aveva- 
no resistito agli attacchi delle forze alleate, il 
colonnello Lamborghini riuscì ad opporre alle 
truppe francesi, inglesi indiane una resistenza 
tale da ritardare le sorti dello scontro. Lambor- 
ghini fu uno dei pochi reduci da Cheren dove si 
registrò la perdita di 323 uomini e il ferimento di 
460, su un totale di 916 militari del battaglione 


Bari: pensionata trovata morta 
Forti sospetti di omicidio 
BARI — Una pensionata di 65 anni, Maria Vitto- 
ria Mansueto, di Noci (ari), è stata trovata morta 
nella sua abitazione da alcuni familiari, allar- 
maneti pr non avere avuto sue notizie da alcuni 

iorni. La donna sarebbe stata uccisa, Ad avva- 
ar questa ipotesi, le evidenti tracce di una 
colluttazione e alcune ecchimosi riscontrate sul 
cadavere. Inoltre il disordine nella casa, i cas- 
setti aperti e altri particolari lascerebbero pen- 
sare a una rapina. Sulle cause della morte si at- 
tende l'estito della perizia necroscopica. 


Fuori pericolo Loris Capovilla 
ex segretario di Giovanni XXIII 


ROMA — E' ormai fuori pericolo monsignor Lo- 
ris Capovilla, ex segretario di Giovanni XXIII, 
colpito alcuni giorni fa da un grave ischemia co- 
ronarica. Il delegato pontificio del santuario 
lauretano, attualmente ricoverato all'ospedale 
maggiore di Bergamo, è stato dichiarato fuori 
pericolo dai medici, tanto che lo dimetteranno 
oggi. Il settatasettenne «braccio destroy del «Pa- 
pa buono» e grande amico di don Dossetti, passe- 
rà la convalescenza in un apposito centro medi- 


Falso il lavamani di Garibaldi 
recuperato dall’Arma a Vasto 


VASTO — Sarebbe un falso il lavamani recupe- 
rato dai carabinieri a Vasto, che si riteneva fosse! 
appartenuto a Giuseppe Garibaldi e per questo 
stimato mezzo miliardo di lire. Lo sostiene un 
operaio dello stabilimento della.società italiana 
vetro (Siv), del quale sono state rese note soltan- 
to le iniziali, L. A., 53 anni, che ieri si è presenta- 
to negli uffici della procura della Repubblica di 
Vasto con il suo avvocato, rivendicandone la 
proprietà e chiedendone il dissequestro. Secon- 
do l'uomo, il lavamani sarebbe stato realizzato 
da suo padre, fabbro artigiano del luogo. 


ni di multe: 
tre vigili urbani in arresto 


CASERTA — L'ex comandante dei vigili urbani 
di Garinola, Mario Tuozzi, 44 anni, e due compo- 
nenti della polizia municipale - Giuseppe Andol- 
fi e Francesco Capezzuto, di 44 e 33 anni - sono 
stati arrestati dai carabinieri nell'ambito di 
un'indagine su ‘irregolarità nella gestione dei 
proventi delle contravvenzioni. Secondo gli ele- 
menti raccolti dai carabinieri, i tre - accusati di 
peculato continuato ed aggravato, e di concus- 
bero impossessati dei proventi 
delle multe degli ultimi tre anni, pe run importo 
superiore ai 50 milioni di lire, versando su un 
conto corrente bancaro le somme sottratte al Co- 


GRUPPI INTERNAZIONALI CON BASI A GORIZIA E A REGGIO CALABRIA 


Trafficanti d’armi k.0. 


REGGIO CALABRIA — La 
squadra mobile di Reggio 
Calabria ha sgominato 
un'organizzazione che ge- 
stiva un traffico interna- 
zionale di armi tra la pro- 
vincia reggina, l'ex Jugo- 
slavia e la Svizzera. L'or- 
ganizzazione, secondo 
quanto è emerso dalle in- 
dagini svolte dal sostituto 
procuratore distrettuale 
di Reggio Calabria, Rober- 
to Pennisi, aveva basi ope- 
rative a Gorizia, per i con- 
tatti con l'ex Jugoslavia, 
ed in provincia di Reggio 
Calabria per i rapporti con 
la Svizzera. La polizia sta 
indagando anche per ac- 
certare contatti traitraffi- 
canti di armi e le fazioni 
che si contrappongono 
nella guerra civile in corso 
nell’ ex Jugoslavia. Nell' 
ambito delle indagini sul 
traffico di armi, la squadra 
mobile reggina ha arresta- 
to la scorsa notte tre per- 


sone sorprese a bordo di . 


un'automobile (una Volks- 


wagen «Golf») sulla quale 
erano custodite 25 pistole 
ed un migliaio di cartucce 
perle stesse armi. Gli arre- 
stati, tutti pregiudicati, 
sono i fratelli Bruno e Sal- 
vatore Napoli, di 25 e 26 
anni, di Melicucco (Reggio 
Calabria), e Michele Oppe- 
disano, (23). I fratelli Na- 
poli erano già stati arre- 
stati nel 1991 in Svizzera 
perchè trovati in possesso 
di nove mitra Kalashni- 
kov. Altre sette persone, 
accusate di fare parte del- 
la stessa organizzazione, 
sono ‘state fermate nel 
prosieguo delle indagini. 
L'identità dei fermati non 
è stata resa nota. I fermi 
sono stati effettuati dalle 
questure di Gorizia e di 
Como e dai commissariati 
di Polistena (Reggio Cala- 
bria) e Crotone (Catanza- 
ro). Secondo quanto è 
emerso. dalle indagini, le 
armi venivano importate 
in Calabria attraverso due 


distinti canali di riforni- 
mento. Parte delle armi 
restava in Calabria, parte 
distribuita in altre regioni. 
Le pistole trovate a bordo 
della Volkswagen erano 
calibro nove «Parabellum» 
ed avevano i numeri di 
matricola cancellati. Sul 
l'operazione, secondo 
quanto ha riferito la que- 
stura di Reggio Calabria, 
non sono stati forniti par- 
ticolari «per non compro- 
mettere ulteriori sviluppi 
nelle indagini». Il questore 
di Reggio Calabria, Aldo 
Gianni, nel corso dell'in- 
contro con i giornalisti, ha 
detto solo che il sequestro 
delle armi «è la prova che 
la criminalità organizzata 
calabrese e siciliana è alla 
ricerca affannosa di ar- 
mi». In proposito Gianni 
ha riferito che, in occasio- 
ne di recenti omicidi, in 
Galabria sono state utiliz- 
zate pistole calibro 9x21; 
facilmente occultabili e di 
grande precisione. Gianni 


ha poi reso noto che, per 
frenare l'uso di armi (in 
rovincia di Reggio sono 
circa 45 mila i permessi al- 
la detenzione del fucile), 
ha deciso di limitare al 
massimo la concessione e 
di iniziare la revisione di 
quelle per pistole. Il capo 
della squadra mobile, Ma- 
rio Blasco, ha sottolineato 
l'estrema importanza del- 
l'operazione che docu- 
menta come l'organizza- 
zione criminale calabrese 
non sia solamente applica- 
ta nel campo della droga 
ma anche in quello delle 
armi. «Per quanto riguar- 
da il pagamento delle armi 
— ha spiegato Blasco —i 
componenti calabresi del- 
l'organizzazione, tramite 
uffici postali effettuavano 
piccoli versamenti (uno 0 
due milioni di lire) a un 
complice residente a Gori- 
zia che fungeva da cassie- 
re, il quale si occupava, 
poi, di pagare i carichi». 


Facevano «saltare» ville in Versilia: 
trovati due dei sette responsabili 


VIAREGGIO — Due fra- 
telli di Seravezza sono 
accusati di essere gli au- 
tori, in concorso con al- 
tre cinque persone, degli 
attentati compiuti dal 
1989 al 1992 in Versilia 
contro venti villette usa- 
te come residenze estive. 
Nei confronti di Mauro e 
Giuseppe Mazzucchi, 42 
e 38 anni, sono stati 
emessi ordini di custodia 
cautelare con le accuse, 
di associazione a delin- 
quere, tentata estorsio- 
ne, detenzione di esplo- 
sivi e stupefacenti, fab- 
bricazione di ordigni 
esplodenti,  danneggia- 


mento continuato. o 
Gli ordini di custodia 
notificati ai due fratelli 
in carcere, dove sono de- 
tenuti per altra causa, 
sono stati emessi dal tri- 
bunale della libertà al 
quale si sono rivolti i so- 
stituti procuratori di 
Lucca Domenico Man- 
zione e Antonio Dal For- 
no dopo che il gip Miche- 
le Pesce aveva respinto 
le richieste dei pm. Non 
si conoscono, per ora, i 
nomi delle altre cinque 
persone che avrebbero 
agito con i Mazzucchi. 
Le indagini sugli at- 
tentati sono state fatte 


dai carabinieri del nu- 
cleo operativo di Viareg- 
gio. La prima «svolta» 
nell’ inchiesta risale al 
28 giugno 1992, quando i 
carabinieri trovarono 
nell' abitazione dei due 
Mazzucchi inneschi «8 
millimetri» di alluminio 
e molti metri di miccia a 
lenta combustione, oltre 
a decine di proiettili e al- 
tro materiale definito 
«interessante». 

I due Mazzucchi furo- 
no arrestati e condannati 
per detenzione di armi. Il 
4 luglio un' altra scoper- 
ta: im un appezzamento 
di terreno in località Ce- 


ragiola, vicino all' abita- 
zione dei due fratelli, i 
carabinieri trovarono al- 
tra miccia a lenta com- 
bustione, ancora detona- 
tori, un Kalashnikov, un 
mitra calibro 9, una bale- 
stra con le frecce e 20 
coltelli, oltre a 55 gram- 
mi di eroina, anelli e col- 
lane d'oro. Il «cava 01» e 
il «cava 03», esplosivo 
pulvirolento confeziona- 
to in candelotti ed utiliz- 
zato generalmente per 
«staccare» le bancate di 
marmo nelle cave, è l' 
esplosivo usato in tutti 
gli attentati alle ville. 


FIRENZE 
Un sistema 
satellitare 
contro i furti 
dei «Tir» 


FIRENZE — Anche i 
satelliti, oltre alla ra- 
dio e ai telefoni cellu- 
lari, saranno utilizzati 
per difendere i Tir che 
viaggiano in Italia e in 
Europa, grazie all'ap- 
plicazione nuove 
tecnologie sperimen- 
tate nella guerra del 
Golfo col sistema Gps 
(Global positioning sy- 
stem), 

Il controllo a di- 
Stanza rappresenta. 


l'ultimo dei servizi of- 
ferti dagli istituti di 
Vigilanza che lo pre- 
senteranno in un con- 
vegno nazionale oggi e 


domani a Firenze. Te- 
nere sotto controllo 
continuo un Tir e la 
sua merce, valore me- 
dio un miliardo di lire, 
e garantire la sicurez- 


za dell'autista, costa’ 


dai 5 ai 10 milioni, se- 
condo il sistema, an- 
che in affitto, oltre al- 
le spese di esercizio e 
di allacciamento. 

Già alcune «flotte» 
stanno sperimentan- 
do questi metodi di 
controllo, ben accolti 
anche dalle compa- 
Foo assicuratrici che 

anno nei Tir uno dei 
maggiori rischi di 
esercizio tanto da ri- 
fiutarne, a volte, an- 
che la copertura. 

L'anno scorso sono 
stati rubati circa otto- 
mila automezzi pe- 
santi, 800 dei quali 
Tir; di questi ultimi ne 
sono stati recuperati, 
vuoti, solo il 40 per 
cento. In aumento le 
rapine. 
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bunker del carcere di Re- 
bibbia dalla seconda se- 
| zione della Corte d'assise 
di Palermo nell’ambito 
del processo per gli omi- 
| cidi del fratelli Vincenzo 
e Pietro Puccio, avvenuti 
| entrambi l'11 maggio 
1989. Unico imputato in 
{ questo processo, in qua- 
lità di mandante, è Sal- 
vatore Riina, presente in 
aula. In quanto esecutori 
materiali dell'omicidio 
i di Vincenzo Puccio, eli- 
minato a colpi di bistec- 
chiera nel carcere del- 
i l'Ucciardone, i fratelli 
| Giuseppe e Antonino 
Marchese sono già stati 
condannati con sentenza 
definitiva insieme a Gio- 
vanni Di Gaetano: __. 
L'assassinio Vin- 
cenzo Puccio sarebbe do- 
vuto sembrare l'epilogo 
di una banale lite scop- 
piata nella cella del car- 
| cere ma la contempora- 
{ nea uccisione del fratello 
H Pietro avvenuta ad appe- 
na un'ora di distanza nel 
cimitero di Rodoli, sem- 
pre a Palermo, insospettì 
\ fin da subitio gli inqui- 
| renti sui reali motivi del 
primo omicidio ordinato 
dallo stesso Riina. 
| Riina ha assistito im- 
i perturbabile alle due de- 
posizioni, chiuso in una 
delle gabbie dell'aula e 
| circondato da un cordo- 
| ne di carabinieri, scuo- 
tendo ogni tanto il capo 0 
concedendosi qualche 
sorriso. Il presidente del 
i tribunale, Innocenzo La 
i Mantia, aveva preventi- 
vamente avvertito i gior- 
nalisti di non avvicinarlo 
| e di non rivolgergli do- 
i mande. Il boss, al quale 
| in assenza dei suoi avvo- 
cati di fiducia è stato as- 
i segnato un difensore 
i d'ufficio, ha perso la cal- 
{ ma solo una volta, men- 
| tre Mutolo descriveva le 
pressioni che esercitava 
su medici ed avvocati 
per far ottenere ai suoi 
uomini in carcere all'Uc- 
i ciardone, in attesa del 
| maxi processo, ricoveri 
in ospedali o gli arresti 
domiciliari. «Sì — ha det- 
i to ironicamente, parlan- 
| do di sé in terza persona 
—, perché Riina era capo 
| di Stato, tutto poteva fa- 
re». La Mantia lo ha però 
subito interrotto, minac- 
i ciando di farlo allonta- 
' ‘nare se avesse disturbato 
+ ancora il teste. Per il re- 


altre occasioni e cioè che 
l'omicidio di Vincenzo 
Puccio, capo mandamen- 
to di Ciaculli, fu esegui- 
to, dietro ordine di Rina, 
da suo fratello, Antonino 
Marchese. «Poi insce- 
nammo una lite tra me e 
Puccio — ha raccontato 
Giuseppe — dopo aver 
ricevuto messaggi di Rii- 
na che ci assicuravano 
che il processo sarebbe 
stato ‘aggiustato’ in 
modo da avere una con- 
danna lieve». 

«Ma quando seppi che 
nel cimitero di Rotoli era 
stato ucciso anche il fra- 
tello di Vincenzo Puccio, 
Pietro — ha proseguito 
Marchese — mi sentii 
cadere il mondo addosso, 
capii che il nostro piano 
non avrebbe retto, che 
Riina si era servito di noi 
ed io ero stato incastra- 
to». Secondo i program- 
mi, infatti, Pietro, che 
aveva fama di essere uo- 
mo. pericoloso, sarebbe 
dovuto sparire senza la- 
sciare traccia, invece 
aveva opposto una resi- 
stenza inattesa e la sua 
eliminazione, da caso di 
«lupara bianca», si sa- 
rebbe trasformato in un 
omicidio impossibile da 
nascondere. Questa al- 
meno, ha aggiunto Mar- 
chese, fu la giustificazio- 
ne che giunse in carcere. 
Fatto sta che Giuseppe 
per questo assassinio 
viene condannato a 18 
anni in primo grado. 


«Non vi preoccupate, 
continuava a farci ripe- 
tere Zù Totò, siete sem- 
pre nel mio cuore, me ne 
interesserò io. Ed infatti 
in appello io, mio fratello 
e Di Gaetano prendem- 
mo tutti e tre l'ergastolo, 
confermato in Cassazio- 
ne», ha commentato sar- 
casticamente il pentito. 
Quanto ai motivi per cui 
Vincenzo Puccio fu'ucci- 
so, Marchese ha detto: 
«Da tempo faceva discor- 
si pericolosi, si sentiva 
trascurato da Riina, che, 
diceva, tra quelli in pri- 
gione favoriva certi uo- 
mini d'onore a lui più vi- 
cini a scapito di altri e 
che una volta fuori 
avrebbe chiesto spiega- 
zioni. Queste voci erano 
giunte all'orecchio di 
Riina che ne decise la 
morte». 


VERTICE PER USTICA 
Ritorna la bomba 
nel bagno del Dc9 


FIRENZE — Nuovo ver- 
tice a Firenze presso la 
{Procura dei magistrati 
che indagano sulla stra- 
ge di Ustica, su quella al- 
Di stazione di Bologna del 
‘agosto 1980 e sull'ever- 
sione nera in Toscana. 
Domani, secondo alcune 
| indiscrezioni raccolte a 
Bologna, il giudice roma- 
no Rosario Priore che in- 
daga sul disastro di Usti- 
ca e il giudice istruttore 
‘ Leonardo Grassi, titolare 
‘ dell'indagine sul massa- 
‘ cro alla stazione di Bolo- 
| gna si incontreranno con 
(il procuratore di Firenze 
| Pier Luigi Vigna che ha 
} condotto diverse inchie- 
| ste sul terrorismo nero e 
% sul deposito di armi rin- 
v venuto in un apparta- 
Mento del centro fioren- 
È tino nello stesso palazzo 
K IR cui vi era una sede co- 
perta del Sismi, i servizi 
» segreti militari, L'inchie- 
sta fiorentina deve ac- 
q gertare se quel deposito 
‘di fucili Mitragliatori, 
; mitra Mab e migliaia di 
Ka proiettili era a disposi 
{zione del colonnello Fe- 
‘i derico Mannucci Benin- 
‘casa, Capo centro del Si- 
fsmi di Firenze, Taggiunto 
“da una informazione di 
È garanzia per violazione 
della legge sulle armi. 
 , Mal'incontrotraima- 
\gistrati avrebbe anche lo 
{scopo di uno scambio di 
documenti recuperati 
& dai colleghi che indagano 
X{ sul disastro del Dc9 e dell 
f massacro bolognese. Do- 
fcumenti che stando ad 
g alcuni investigatori av- 
*valorerebbero l'ipotesi 
‘a la sciagura di Ustica 
Edel 27 giugno ‘80 sia sta- 


ta causata non da un 
missile ma da un ordigno 
a bordo collocato sotto la 
toilette del Dc9, E' un' 
ipotesi che è stata più 
volte tirata in ballo. L'in- 
chiesta sulla strage di 
Ustica è ormai prossima 
alla chiusura anche se è 
stata prorogata fino al 31 
dicembre 1998. 

E veniamo alle perizie 
consegnate ieri al giudi- 
ce Priore. Quella sull'ae- 
reo libico non chiaris 
alcun mistero e, o 
stando ad disocani 

ni 
porrebbe un nuovo inter. 
rogativo: da quale aer DI 
porto partì il Mig Preci- 
pitato nella Sila? 1 periti 
avrebbero infatti accer. 
tato, smentendo le con- 
clusioni della commis- 
sione italo-libica, che il 
pilota non sarebbe decol- 
lato da Tripoli. Essendo 
impegnato nelle eserci- 
tazioni militari il velivo- 
lo infatti non avrebbe 
avuto carburante suffi- 
ciente per arrivare fino 
sui monti della Calabria, 
ma sarebbe caduto in 
mare. Ci sono poi i risul- 
tati dell'indagine sui li- 
bri di bordo della Sarato- 
ga, la portaerei america- 
na che si doveva trovare 
all'ancora nel porto di 
Napoli la sera della scia- 
gura. I libri presentereb- 
bero delle anomalie, co- 
me se fossero stati ri- 
Scritti, forse ricopiandoli 
da un originale rimasto 
danneggiato. Nessuna 
Certezza comunque. Le 
Cause del disastro riman- 
gono ancora un mistero. 


. Serena Sgherri 


«La Chiesa sicilian 


ROMA — La Chiesa sici- 
liana deve «rischiare» 
deve essere «più e meglio 
segno di speranza, spec- 
chio di giustizia, amore 
per chi soffre»: questo è 
il messaggio che Agnese 
Borsellino, vedova del 
magistrato ucciso, ha in- 
viato al Papa alla vigilia 
del suo terzo viaggio in 
Sicilia che comincerà l'8 
maggio ad Erice, per con- 
cludersi,60 ore dopo, lu- 
nedì 10 maggio, a Calta- 
nissetta. 

Il messaggio, che sem- 
bra indicare il bisogno di 
un più forte presenza 
della Chiesa siciliana 
nelle testimonianza con- 
tro la mafia, è stato pub- 
blicato integralmente 
dall'Osservatore Roma- 
no. I pastori della Chiesa 
del Cristo - scrive Agnese 
Borsellino devono essere 
«diponibili anche a ri- 
schiare, per non compro- 


mettere con qualunque ‘ 


tipo di collusione la ge- 
nuinità dell'insegna- 
mento di Cristo». A ri- 
schiare anche la vita, 
così. come consapevol- 
‘mente fece, dopo la mor- 
te di Giovanni Falcone, il 
suo amico e collega Paolo 
versando il suo stesso 
sangue, scrive la signora 
Agnese, «per la liberazio- 
ne di questo nostro popo- 
loitaliano». 


. si 


i... 


La vedova Borsellino con il giudice Caponnetto. 


«La Chiesa deve cioé 
rappresentare un segno 
di speranza, ovvero lo 
specchio della giustizia, 
deve offrire l'amore per 
chi soffre, deve insomma 
essere un sicuro punto di 
riferimento per chi lotta 
contro la mafia. 

Questa testimonianza 
è per la vedova del magi- 
strato fonte di sofferen- 
za, ottenuta dal «sapere 
che il sangue del mio 
Paolo oggi è seme di se- 
pranza e di liberazione 
per tutto questo nostro 
popolo». Questa consa- 
pevolezza, annota Agne- 
se Borsellino «mi riempie 
di gioia e di orgoglio». 

Nella lettera la vedova 
del magistrato esprime 
anche il suo benvenuto a 


a deve ri 


P° 
ge 


Giovanni Paolo Secondo: 
«In un viaggio ideale di 
fede e di speranza con 
Profonda gioia ed emo- 
zione - sottolinea - per- 
correrò assiema a Lei, 
Santità, i luoghi che Lei 
visiterà e dove mio mari- 
to, Paolo Borsellino, ha 
dato il suo servizio di 
giudice e la sua testimo- 
nianza di cristiano: da 
Trapani e Mazara, da 
Agrigento a Caltanisset- 
ta, le stesse vie gli stessi 
problemi, le stesse ansie 
che mio marito ha vissu- 
to in profondità e con co- 
sciente rischio ma, oggi, 
certo con qualche spe- 
Tanza in più anche per il 
sangue versato da Pao- 
lo», 

Agnese Borsellino se- 
Quirà tutto il viaggio del 


schiare» 


Pontefice. Prima tappa il 
centro Ettore Maiorana 
di Erice, dove scienziati 
di tutto il mondo, si in- 
contrano annualmente 
per discutere i tempi del- 
la collaborazione scienti- 
fica per la pace. Il Papa 
incontrerà quindi i ve- 
scovi edi giovani sicilia- 
ni ad Agrigento ed infine 
le monache di clausura 
ed i ragazzi detenuti a 
Caltanissetta. 


nianza così 
«La Sua visita - la lettera 
- oggi è per noi, Santità, 
un motivo in più di spe- 
ranza. 
l'indicazione di muovi 
impegni perchè questa 
nostra Chiesa che è in Si- 
cilia sia più e meglio se- 
gno di speranza, spec- 
chio di giustizia, amore 
per chi soffre; preghiamo 


ponga sempre coerente- 


fondo e nelle persone che 
di tali ideali debbono es- 
sere pastori, guide e te- 


La lettera-testimo- 


conclude: 


Attendiamo 


il Signore perchè la Chie- 
sa che è in Sicilia pro- 


mente il messaggio cri- 
stiano nei suoi ideali di 


stimoni scomodi» dispo- 
sti «a non compromette- 
re con qualunque tipo di 
collusione la genuinità 
dell'insegnamento del 
Cristo». 

Rino Farneti 


OTTO ORDINI DI CUSTODIA PER I CAPI DI CALTANISSETTA 


Lotta ai boss senza requie 


CALTANISSETTA — Otto nuovi ordini di custodia 
cautelare per altrettanti boss mafiosi della provin- 
cia di Caltanissetta sono stati emessi dal Gip, Gilda 
Loforti, su richiesta del sostituto della Direzione 
distrettuale antimafia, Francesco Polino. I provve- 


dimenti, tutti per il reato di associazione mafiosa, 
sono stati eseguiti dai carabinieri, che ne hanno 
notificati sei in carcere, arrestando altre due perì 
sone: Giovanni Siciliano, 22 anni, catturato a Pie- 
traperzia, e Placido Piscitello, 33 anni, preso ad Ai- 


done. 


I detenuti che hanno ricevuto in cella i nuovi 
ordini di custodia sono Giuseppe Varsalona, Giu- 


seppe Bonaffini, Angelo Tisa, Salvatore Marchì, 
Cateno Paternò e Alfonso Mirisola. 


ROMA 
Approvato 
dal Senato 
l'acquisto 

di Villa Blanc 


ROMA —. L'assemblea 
del Senato ha approvato 
all'unanimità il decreto 
che prevede l'acquisto 
da parte dello Stato della 
Villa Blanc sulla Via No- 
mentana a Roma. Il 
provvedimento passa 
ora alla Camera. La Villa, 
attualmente di proprietà 
privata, è circondata da 
un parco di 4 ettari ed il 
suo acquisto da parte 
dello Stato rappresenta 
la prima fase di una rile- 
vantissima operazione 
culturale che vedrà il 
trasferimento nella villa 
romana del circolo uffi- 
ciali, che attualmente ha 
sede nel palazzo Barberi- 
ni. Quest'ultimo com- 
plesso dovrà essere de- 
Stinato a sede del Museo 
Nazionale di Arte Antica. 
l ministro dei Beni Am- 
i e coni Al- 
‘onchey ha riper- 
corso le tappe “Ro 
Saida ricordando che il 7 
ottobre 1992 si decise di 
Sercitare la prelazione, 
che Foe il 12 ottobre, 
Cquisizi ) 
arte del demanio degli 
immobili e del Parco del. 
la Villa. Il reperto 
delle disponibilita mento 
ziarie, circa 28 milicrdi 
su un apposito capitolo 
del ministero delle Fi. 
nanze consentì di supe- 
rare le SR del 
ministero della Difesa e 
il raggiungimento di un 
accordo tra Beni Cultu- 
rali e la Difesa per l'ac- 
collo della spesa dei re- 
stauri rispettivamente di 
palazzo Barberini e di 
Villa Blanc. È 
In quella occasione, ha 
ricordato Ronchey, fu 
anche costituita una 
commissione per creare 
una sede istituzionale 
nella GU superare tut- 
tii problemi posti da una 
gestione a più voci dello 
stesso immobile. 


FIRENZE: DICIASSETTE ARRESTI 
Una truffa da dieci miliardi 
grazie a società ad incastro 


FIRENZE — Diciassette 
persone sono state arre- 
State e altre due sono ri- 
cercate nell'ambito di 
un'inchiesta coordinata 
dal sostituto procuratore 
Pietro Suchan è condotta 
dagli uomini della squa- 
dra mobile della questu- 
ra fiorentina su una truf- 
fa miliardaria ai danni 
della Cassa di risparmio 
di Firenze. Tra gli arre- 
stati, nei confronti dei 
quali il gip Letizia Di 
Grazia ha firmato ordini 
di custodia cautelare con 
le accuse di associazione 
a delinquere finalizzata 
alla truffa e falso in titoli 
di credito, sono tre fun- 
zionari della Cassa di ri- 
sparmio di Firenze. 

‘ Due le vittime «eccel- 
lenti»: la Cassa di rispar- 
mio di Firenze e la Fio- 
rentina calcio. Un «buco» 
di oltre 10 miliardi di li- 
re, una quindicina di so- 


NAUFRAGHI SOCCORSI DA PILOTI ALITALIA 


Ponteradio salvavita 


ROMA_- 1 piloti di un 747 
cargo Alitalia diretto a 
New York, nella notte del 
18 gennaio 1992, dettero il 
Via a un'operazione di soc- 
Corso che permise di sal- 
vare la vita all'equipaggio 
un piccolo monomotore 
PIRGnitato nelle gelide ac- 
que lell'Atlantico Setten- 
trionala durante un volo 
‘agli Stati Uniti all'Italia 
per consegnare l'aereo ad 
un acquirente di Bologna. 
La Vicenda è stata rico- 
struita in un articolo del 
Reader's Digest. Erano le 
8,33. locali quando il 
Beechcraft Bonanza F33A, 
in volo a 450 chilometri da 
Terranova in direzione 


} Secondo l'accusa, sono tutti componenti del clan 
di Mazzarino, capeggiato da Varsalona e Bonaffini, 
in collegamente:con i boss di Cosa Nostra. Il grup- 


po, fin dalla'metà degli anni *80, è stato contrappo- 
sto al clan dei Sanfilippo, legato alla mafia paralle- 
la della «Stidda», in un durissimo scontro. 

Ai provvedimenti eseguiti ieri si è giunti da 
un'indagine su quella faida, che già nel novembre 
del ‘91 aveva portato all'emissione di 10 ordini di 
custodia per i responsabili di sette omicidi e di un 
tentato omicidio. Allora erano state arrestate otto 
persone, comprese le 6 ora colpite dall'ulteriore in- 
criminazione, mentre due sono attualmente lati- 
tanti: Orazio Paolello, indicato come il più potente 
boss di Gela, e Giovanni Pirrello. 


cietà tutte con la stessa 
sede legale, in molti casi 
create al solo scopo di ot- 
tenere grossi fidi bancari 
da destinare ad altre at- 
tività: è il quadro deli- 
neato  dall'«operazione 
matrioska», come la 
squadra mobile ha ribat- 
tezzato l'indagine che ha 
portato agli arresti di ieri 
mattina. Il riferimento 
alle tipiche bamboline 
russe sintetizza il siste- 
ma di incastri. societari 
scoperto dagli investiga- 
tori della prima e della 
quarta Sezione della 
«mobile», che hanno ar- 
restato, tra gli altri, il vi- 
ce capoarea fiorentino 
della Cassa, Mario Fran- 
ceschi, 57 anni, e il diret- 
tore e il vicedirettore 
dell'agenzia 19 di Firen- 
ze dell'istituto, Marcello 
Cammelli, 51 anni e Al- 
berto Gobetto, 50 anni. I 


dell’ Islanda, lanciò la ri- 
chiesta di aiuto per noie al 
motore. La richiesta venne 
raccolta dal comandante 
Renato Ferrari e dal primo 
ufficiale Giampiero Sini- 
scalco. L'equipaggio del- 
l'Alitalia continuò per 
quasi un'ora a fare da pon- 
te-radio tra il piccolo ae- 
reo, col motore bloccato 
(nonostante fosse comple- 
tamente revisionato), e il 
centro di soccorso di Gan- 


der.I Cia del Beechoraft, © 


Gerald Childers e Steve 
Rayner, riuscirono ad am- 
marare senza danni e a sa- 
lire sul battellino di salva- 

io prima che l’ereo si 


taggi 
inabissasse. Puntando 


tre funzionari, secondo 
l'accusa, erano i punti di 
riferimento di un'orga- 
nizzazione gestita da 
quattro persone, al verti- 
ce delle società sotto in- 
chiesta, tramite le quali 
movimentavano grandi 
quantitativi di denaro 
servendosi di conti cor- 
renti aperti presso l'a- 
genzia 19. Proprio sulla 
base dei loro movimenti 
finanziari, le società riu- 
scivano a ottenere cospìi- 
cui fidi. 

Sui conti correnti delle 
società avvenivano tra- 
sferimenti di denaro me- 
diante passaggi di asse- 
gni tra i soci delle varie 
imprese: un movimento 
di denaro in gran parte 
fittizio, ma che sarebbe 
stato «coperto» — secon- 
do l'accusa — dai funzio- 
nari dell'istituto banca- 
rio. 


verso il punto segnalato 
dall'aereo Alitalia, si alza- 
rono in volo un Hercules e 
un Aurora Maritime at- 
trezzati per le ricerche in 
mare. Occorreva far pre- 
sto, la temperatura era 
meno 7 gradi, il battellino 
imbarcava acqua. Dopo 
circa quattro ore gli aerei 
soccorritori con i razzi lo- 
calizzarono i naufraghi e 
guidarono verso di loro un 
peschereccio. 

Prima della partenza, il 
Bonanza era stato comple- 
tamente revisionato a San 
Diego in due mesi di lavo- 
ro sotto il controllo di Ray- 
ner. 


la moglie MARISA, i co- 
gnati PAOLO e ADRIANA 
conla figlia BARBARA edi 
parenti tutti. 

Un grazie vada alla gentile 
persona che ha prestato il 
primo soccorso. 

Entrambi i funerali segui- 
ranno venerdì 7 corrente alle 
ore 10.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Presidenza, direzione e per- 
sonale dell’Enfap partecipa- 
no al dolore della collega 
MARISA BILOSLAVO per 
la scomparsa del consorte 


Bruno 


Trieste, 6 maggio 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie MOLITERNI e GRE- 
BLO. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Ciao 


gli amici: ENZO, ADEL- 
MO, CLAUDIO, MA- 
RIUCCIA, 
BRUNO, GIANNI. 


Trieste, 6 maggio 1993 


ADRIANA, 


Gli amici dell’ENCIP ricor- 
dano È 


Bruno 


e si uniscono al dolore di 


MARISA: GIANNA BAL- 
DASSI, LORENA CAR- 
BONE, EDOARDO D’A- 
MORE, MARISA D'A- 
MORE, ANGELO DE RO- 
SA, ANGELA FRANCE- 
SE, MARIA GIONA, SE- 


VERINO ZUCCA. 
Trieste, 6 maggio 1993 


Il Consiglio Direttivo del- 
l'Associazione ENCIP par- 
tecipa al lutto per la tragica 
scomparsa di 


Bruno Biloslavo 


da molti anni componente 
del Consiglio ‘è apprezzato 
collaboratore. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto di MA- 
RISA i cugini NELLA UL- 
CIGRAI e ALFREDO BI- 
LOSLAVO conle famiglie. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Bruno 


ti ricorderemo sempre: RO- 
MANO DAMIANI e fami- 
glia. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Sono vicini a MARISA: 
LUCY e GIORGIO. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Costernati per la perdita del 
fraterno amico 


Bruno 


lo piangono UTE, EDOAR- 
DO, JANNI, RAFFAELA 
ed EMMA. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Siamo vicini a MARISA: 
MIRELLA e ROBERTO. 


Trieste, 6 maggio 1993 


La Direzione e i dipendenti 
tutti del gruppo Trieste della 
BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO partecipa- 
no al grave lutto che ha col- 
pito la famiglia BILOSLA- 
VO per la scomparsa del ca- 
ro collega 


Bruno 
Trieste, 6 maggio 1993 


Partecipa al lutto ROSSA- 
NA STIBIL. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Partecipano le famiglie 
CARNERA, RAMOVEC- 
CHI, BEARZOT. 


Trieste, 6 maggio 1993 


I colleghi d’ufficio. di 
ADRIANA partecipano al 
dolore. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Gli amici dell’ENCIP parte- 
cipano al dolore di MARI 


SA per la perdita del padre. ‘ 


Trieste, 6 maggio 1993 


L’Ordine degli Ingegneri di 


Trieste partecipa al lutto per 


la scomparsa del benemerito 
Collega 7 


DOTTOR 
INGEGNER 
Pietro Rizzi 


Trieste, 6 maggio 1993 
e ce csi n I 


personale della I Geriatria e 
alla dottoressa MILANI. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 7 corrente alle ore 12 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa di S. 
Quirico e Giulitta. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Partecipano ANITA, SIL- 
VIO, PAOLO e DANIELA 
con IGOR. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Ricordano il caro cognato e 


zio: LAVINIA, ROMANO, 


EVELINA e MAURO 
TRANI, _FABIANA e 
FRANK LUDEMANN. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Sono vicini a SANDRO i 
suoceri e cognati DE SAN- 
TIS e LONEGHER. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Partecipano al lutto di MA- 
RIO i colleghi dell’ufficio 
quietanze e MARIA CLA- 
RA GREGO. 


Trieste, 6 maggio 1993 
eZ TI 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari l’ 


INGEGNER 
Oscar Cheracci 


Ne danno il triste annuncio i 
figli UGO, NEDDA e 
VANNA, il genero ANTO- 
NIO, i nipoti PAOLO con 
ARIELLA, —ALESSAN- 
DRA con. ROMANO, 
ALESSANDRO, CRISTI- 
NA con il marito e i proni- 
poti SIMONE, KATLYN, 
ANDREA, MARY e VA- 
LENTINA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 7 alle ore 9.45 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 maggio 1993 
[ore 


Li 


11 2 maggio è mancata nel Si- 
gnore 


Maria Godnic 
ved. Pacor 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIUCCIA con 
il marito SILIO PISPISA, il 
figlio SERGIO con la mo- 
glie LICIA, i nipoti GU- 
GLIELMO, GIUSEPPE, 
FRANCESCA, STEFAN e 
DANILO. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 7 corrente alle ore 9 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Comeno dove alle ore 15 sa- 
rà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Parenzan 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella GEMMA unita- 
mente ai parenti tutti e alle 
affezionatissime amiche LI- 
LIANA e ONDINA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Ì 


Il giorno 4 maggio ci ha la- 
sciati improvvisamente 


Arduino Parma 


Ne danno il triste annuncio 
il nipote MORENO, il co- 
gnato CLAUDIO  unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 7 maggio alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 maggio 1993 
RIZZA ZIA 


VIN ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 
Antonietta Sassonia 

Maltese 


Il marito DOMENICO 


MALTESE e la figlia GIO- . 


VANNA la ricordano. 
Trieste, 6 maggio 1993 


6.5.1974 


Ricciotti Giollo 
(Tino) 


6.5.1993 


Il tempo non cancella il do- 


lore di averti perduto. 


Mamma, 
MARIO e PAOLO 


Trieste, Monfalcone, 
6 maggio 1993 


al prof. PREMUDA, alla 
dottoressa  BONTIDEAN, 
ai medici e al personale tutto 
del III piano del Sanatorio 
Triestino per l’umana assi- 
stenza. 

Inoltre un grazie ricono- 
scente al medico curante 
dottor DIEGO SIARD. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Rimarrà sempre nei nostri 
cuori: ONDINA e GIU- 
LIANO. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Si associano al dolore della 
famiglia WALTER e MA- 
RIUCCIA. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Partecipano ITALIA, RI- 
TA, RAFFAELE, MIL- 
TON. 


Trieste, 6 maggio 1993 


I 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Alida Zuppin 
ved. Sicchi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, i fratelli 
MARIO, BENI e FER- 
RUCCIO, la sorella NAR- 
CISA, cognate, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 7 maggio alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Partecipa al lutto la famiglia 
LOGAR. 


Trieste, 6 maggio 1993 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Maria Bosich 
ved. Novello 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la figlia 
EDDA, i nipoti MARINA e 
GIANNI con le famiglie, il 
fratello, parenti tutti. 


Muggia, 6 maggio 1993 


Prendono parte al lutto 
INES CARDAMONE e fi- 
gli, ENRICA CERMA. 


Muggia, 6 maggio 1993 
o sce adatti 


Li 


Si è spenta serenamente 


Silvana Saba 
ved. Baldassi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio WALTER con AN- 
NAMARIA e l’adorata ni- 
potina ARIANNA. 

1 funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 
Trieste, 6 maggio 1993 
n i 


II ANNIVERSARIO 


Nicolina Schipizza 
in Vascon 


capodistriana 
Con immenso rimpianto. 
I tuoi cari 
Trieste, 6 maggio 1993 
"ZIRE TANI TIZIO EDITE 


II ANNIVERSARIO 


Edoardo Gibin 


I suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 6 maggio 1993 


Pubblicità 


fe 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


TRIESTE . 
Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


(6_] II Piccolo 


CEE /I COMUNI GLI IMPONGONO LA CARTA SOCIALE 


Major tra due fuochi 


Ora Londra costretta a rinunciare alla clausola ’opt out’ 


 Laburisti ed euroscettici 


volevano mettere in minoranza 


il governo, che ha preferito 


accettare la loro proposta 


LONDRA - L'iter parla- 
mentare della ratifica 
britannica del Trattato 
di Maastricht ha segnato 
ieri un nuovo passo in- 
dietro che complica la si- 
tuazione e forse ritarde- 
rà ancor più l' approva- 
zione finale del docu- 
mento. Per sfuggire ad 
una sicura sconfitta sul- 
l'emendamento 2° propo- 
sto dal partito laburista 
che chiedeva l' inclusio- 
ne nel Trattato della 
‘Garta Sociale, il governo 
di John Major è stato co- 
stretto a modificare in 
extremis la sua posizione 
di non volerne l' applica- 
zione in Gran Bretagna, 
rinunciando, almeno for- 
malmente, alla clausola 
«opt-out» ottenuta a suo 
tempo dai partner euro- 
pei. 

In questa drammatica 
situazione, per evitare il 
voto sull' emendamento 
laburista, appoggiato an- 
che dai liberal-democra- 
tici e dagli «euroscettici» 
Tory, il Segretario al Fo- 
teign Office Douglas 
Hurd ha annunciato ai 
Comuni, tra gli schia- 
mazzi ed i fischi dell’ op- 
posizione, che il governo 
è disposto ad accettarlo. 
Hurd ha però precisato 
che ciò non significa nè l' 
incorporazione della 
Carta Sociale nella legi- 
slazione britannica, co- 
me vogliono i laburisti, 
nè il blocco della ratifica 
del Trattato, come so- 
stengono gli euroscettici 
Tory. 

Il governo, ha poi insi- 
stito Hurd con equilibri- 
smi di difficile compren- 
sione, porterà fino in 
fondo la ratifica del Trat- 
tato come lo ha firmato a 
Maastricht, senza alcu- 
na modifica. 

Dopo i fatti di ieri però 
la situazione non è più 
così semplice. I laburisti 
ricorreranno alla Corte 
di Giustizia Europea per 
contestare il rifiuto del 
governo di applicare la 
Carta Sociale dopo aver- 
la accettata in Parlamen- 
to e gli euroscettici Tory 


ricorreranno alle massi- 
me istanze del potere 
giudiziario britannico 
per ottenere l’ invalida- 
mento della ratifica del 
Trattato. E' probabile, 
secondo gli esperti, che il 
ricorso degli euroribelli 
ritarderà l'iter della rati- 
fica finale, che appare 
peraltro quasi assicurata 
perchè il partito laburi- 
sta - interessato solo all 
accettazione della Carta 
Sociale - dovrebbe ap- 
poggiarla. 

La battaglia si svolge- 
rà quindi soprattutto tra 
gli euroscettici Tory ed il 
governo di John Major 
su un campo squisita- 
mente giuridico. Il go- 
verno basa la sua posi- 
zione sulla tesi del pro- 
curatore Generale Ni- 
cholas Lyell secondo cui 
l' «emendamento 2» non 
blocca la ratifica. Gli eu- 
roribelli sostengono il 
contrario, e aggiungono 
che impugneranno giuri- 
dicamente anche l' even- 
tuale decisione del go- 
verno di usare le «prero- 
gative reali», se necessa- 
rio, per ratificare il Trat- 
tato, prescindendo cioè 
dall’ approvazione o me- 
no del Parlamento. Il 
voltafaccia di John Ma- 
jor sulla Carta Sociale del 
Trattato (in passato alcu- 
ni suoi ministri hanno 
sostenuto che il governo 
non avrebbe mai sotto- 
scritto la carta Sociale, 
preferendo le dimissioni) 
ha anche una spiegazio- 
ne più contingente: oggi 
si svolgono le elezioni 
suppletive nella città di 
Newbury ed il governo 
non poteva affrontare 
una clamorosa sconfitta 
ai Comuni su un argo- 
mento così importante 
come il Trattato di Maa- 
stricht. A Newbury, fino- 
ta una roccaforte dei 
Conservatori, i sondaggi 
demoscopici prevedono 
una netta vittoria dei Li- 
beral democratici, che 
appoggiano l’ inclusione 
della Carta sociale nel 
documento di ratifica del 
Trattato di Maastricht. 


Esteri 


CEE / COSI’ CI VEDONO GLI AMERICANI 


Maastricht è ’solo un sogno’? 
I problemi dei singoli paesi si riflettono sull'Europa 


ROMA — Il filo dell'incertezza sul 
futuro dell'Unione europea lega in- 
sieme gli appuntamenti elettorali 
della primavera: il voto in Francia 
del 21 e 28 marzo, che ha segnato 
l'alternanza al potere tra i socialisti, 
seccamente sconfitti, e il centro-de- 
stra; il referendum d'appello in Da- 
nimarca del 18 maggio, che deve di- 
re sei danesi accettano di partecipa- 
re all'Unione; il voto in Spagna del 6 
giugno, che potrebbe, stando almeno 
agli ultimi sondaggi, rovesciare la 
maggioranza, da oltre 11 anni so- 
cialista, pure qui a favore del centro- 


destra. 


Giocano su questi appuntamenti 
elettorali elementi costanti: il condi- 
zionamento della recessione econo- 
mica, che sollecita la voglia di cam- 
biare; l'attenzione delle opinioni 
pubbliche alla questione morale, che 
‘pesa soprattutto sulle forze di gover- 
no più segnate agli scandali; le diffi- 
coltà dei partiti socialisti e, in gene- 
re, delle sinistre classiche, in perdita 
di consensi dove governano da tem- 
po e incapaci di arrivare al potere 
dove da tempo ne sono escluse, come 


in Gran Bretagna. 


Sono elementi che emergono an- 
che nelle vicende italiane, messi 
quotidianamente in evidenza dagli 
sviluppi di Tangentopoli o dagli esiti 
degli appuntamenti elettorali nel 
nostro Paese, referendum o consul- 
tazioni amministrative. In contro- 
tendenza appare solo in qualche mi- 
sura la Germania, sotto choc da riu- 
nificazione, che s‘avvia al voto poli- 
tico dell'anno prossimo. Ma è presto 
per basarsi sui sondaggi. 

Fin qui un punto della situazione, 
le cui cause profonde sono complés- 
se e sono oggetto di analisi da parte 
di politologi e diplomatici: c'è una 
tendenza a fare risalire le origini 
delle difficoltà di oggi ai traumi del-. 
la caduta del Muro, del crollo deire- © 
gimi dell'Est, dello sgretolamento di 
imperi come l'ex Urss e di federazio- 
ni come la ex Jugoslavia. 

Un fatto è che incertezze e diffi- 
coltà net singoli Paesi della Comuni- 
tà europea si riflettono in negativo 
sul processo di Unione, avviato dalla 
firma del Trattato di Maastricht nel 
dicembre del 1991, un anno dopo la 
riunificazione tedesca. 

Nei circoli della Cee, si constata 
unanimente che la spinta all'Unio- 
ne si è indebolita, specie dopo il ‘nò 
della Danimarca alla ratifica del 
Trattato (primo referendum, 2 giu- 
gno 1992) e dopo la sofferta vittoria 


settembre, nel mezzo della tempesta 
monetaria più violenta che abbia 
scosso l'Europa in oltre 14 anni di 
Sme, il Sistema monetario europeo. 

Gli elementi che condizionano i 
voti della primavera europea si ri- 
flettono a vario titolo sul processo di 
Unione e lo indeboliscono. Constata- 
zioni fortemente critiche in tal senso 
vengono dalla stampa americana. 
«Caduti in basso», era il titolo di uno 
speciale di «Newsweek», il cui senso 
era così sintetizzato: «L'Europa è of- 
fuscata dagli scandali, dalla reces- 
sione e dalla paura». Il «Wall Street 
Journal» prevede che i negoziati per 
allargare la Cee a Norvegia, Finlan- 
dia, Svezia e Austria, possano invece 
segnarne «la caduta». 

Lawrence R. Klein sostiene che 
l'«Europa deve ammettere che Maa- 
stricht era un sogno». E, nell'ultima 
riunione di Basilea, i governatori 
delle Banche dei Dodici gli danno 
qualche ragione: se i deficit di bilan- 
cio non scendono, l'Unione econo- 
mico-monetaria è Un rischio. 

In un quadro così fosco, resta 
qualche motivo di speranza e di otti- 
mismo. Il voto francese non ha scal- 
fito l'asse europeo franco - tedesco, 
che in questo momento fa quasi da 
salvagente dell'Unione, e lo stile e le 
mosse del. premier Edouard Balla- 
dur ne hanno confermato l'ispira- 
zione europeista, anche se Parigi 
progetta di rimettere in discussione i 
criteri dell'Unione, che vanno un pò 
stretti a tutti. 

Alla fine del 1992 solo il Lussem- 
burgo e, per un soffio, la Francia ri- 
spettavano i criteri di convergenza 
necessari a entrare nel club della 
moneta unica, per debito pubblico e 
deficit di bilancio; e cinque dei Dodi- 
ci, Portogallo, Olanda, Belgio, Grecia 
e Italia, sfondavano entrambi i limi- 


Inoltre, l'ancoraggio europeo di 
Italia e Spagna resta solido, nono- 


stante le difficoltà, politiche ed eco- 


nomiche, che i due Paesi attualmen- 
te conoscono. E, in Darimarca, i 
sondaggi dicono che il referendum 
sarà un successo del sì, dopo le con- 
cessioni fatte dai Dodici in dicembre 
ad Edimburgo. Se i sondaggi non so- 


no un bluff, come un anno fa, il tefe- 


del sì in Francia, al referendum di ne. 


rendum potrebbe dare la spinta per- 
chè l'Europa, pur «ricominciando da 
Dieci», dice l'ex segretario generi ‘ale 
della Commissione di 
Emile Noel, metta in moto la ripresa 
dell'economia e riparta verso l'Unio- 


Bruxelles, 


PARIGI — Il più bonario 
tra i primi ministri fran- 
cesi degli ultimi anni ha 
sollevato con il proprio 
suicidio una bufera. Un 
mese dopo le elezioni è in 
atto in Francia un gioco 
al massacro nel quale i 
socialisti perdenti hanno 
messo sulla graticola i 
iornalisti e l@ destra è 
ivisa e impotente. 

I giornali si accaniro- 
no troppo contro il pove- 
to Pierre Beregovoy 
quando scoprirono che 
uùn discusso uomo d'affa- 
ri legato al presidente 
Francois Mitterand gli 
aveva concesso un pre- 
stito senza interessi? 
Mitterand stesso ha sba- 
gliato martedì quando in 

ieno funerale di «Bere» 
ha deplorato come il suo 
premier sia stato «getta- 
to in pasto ai cani», re- 
sponsabili della sua di- 
sperazione e della sua 
morte? I «cani» sono i 
giornalisti, secondo l'in- 
terpretazione della mag- 
gioranza dei commenta- 


| tori, ed è ormai guerra 


aperta in Francia tra i so- 
cialisti e la stampa, ma 
anche tra maggioranza e 
opposizione le frizioni 
cominciano a farsi senti- 


e. 
E mentre la polemica » 


infuria, il sindacato dei 


iornalisti ha chiesto ieri 
le dimissioni del mini- 
stro della difesa Francois 
Leotard il quale ha spo- 
sato la tesi dei socialisti 
affermando senza mezzi 
termini che DeegovoE è 
stato «assassinato dai 
giornali». A sua volta, il 
settimanale "Le Canard 
Enchainè accusa il mini- 
stro di attaccare la stam- 
pa per indebolirla ed evi- 
tare così che si interessi 
«ai suoi intrallazzi». 

E mentre l'assemblea 
nazionale a maggioranza 
di centro-destra osserva- 
va ieri un minuto di si- 
lenzio in memoria del- 
l'ex premier socialista, i 
giornalisti si ribellavano 
e la cruda uscita di Mit- 
terrand era sotto accusa, 

«Se i cani siamo noi 
(...) Mitterand ha voluto 
denunciare quelle che 
per lui sono calunnie ri- 
correndo egli stesso alla 
calunnia», attacca 'Libe- 
ration', «Ma noi non sia- 
mo cani, abbiamo riferi- 
to e commentato fatti do- 
cumentati. Questo di fa- 
re il processo a una stam- 
pa che dice la verità è 
un'inquietante modo di 
concepire il potere e lali- 
bertà». 

«Il capo dello stato ha 
offerto lo spettacolo ine- 
dito di chi approfitta dei 


co 6 maggio 1993 
IN FRANCIA INFURIA LA POLEMICA 


Caccia alle streghe’ 
contro I giornalisti 


funerali di un amico per 
difendere la propria poli- 
tica: ha utilizzato l'usci- 
ta di scena di Beregovoy 
‘per tornare alla ribalta e 
er separare la Francia» 
GARA a i 
o in pericolo la li- 
bertà di stampa. deruino 
cia ia ‘Quotidien’. 
on esistono giornali- 
killer, giornalisti Ra 
rompono nella vita pri- 
vata altrui seminandovi 
lo scompiglio: «Facciamo 
solo il nostro dovere, che 
è quello di dire la verità, 
la nostra indipendenza è 
già sin troppo limitata e 
non accettiamo censu- 
re», dicono i giornalisti. 
«Gi si attende forse ora 
che i ‘canì della stampa 
decidano di amputarsi di 
una parte del loro ruo- 
lo?», si chiede allibito "Le 
Mondè. 

Tra chi denuncia l'at- 
tività «calunniosa» dei 
giornalisti, chi parla di 
attacchi infamanti con- 
tro la stampa, chi si ap- 
pella a una «decenza» 
che sembra ormai di- 
menticata, chi inorridi- 
sce peo i termini usati da 
Mitterrand dinanzi al fe- 
Tetro dell'amico suicida, 
è intervenuto il ministrio 
degli esteri Alain Juppè 
per, dire: «Non intendo 
aggiungermi a questo co- 


ro, è fuori posto trasfor- 
mare un momento come 
questo in un processo a 
questa o quella catego- 
ria). 

Lo «scatenamento del- 
l'odio contro la stampa» 
ha scioccato Jean-Louis 
Debrè, segretario gene- 
rale del partito Rollista 
RPR, il quale ha messo in 
guardia su ciò che sta ac- 
cadendo dicendo che 
«non fa bene alla demo- 
crazia». E un gruppo di 
intellettuali interrogati 
da ‘Le Figarò è unanime 
nell'affermare che la 
stampa non si è accanità 
al di là dei limiti tollerati 
contro Beregovoy e non 
ha gonfiatoi fatti. 

Perchè dunque tuttà 
questa polemica? «Rego- 
lamento di conti», secon- 
do alcuni. «Mitterrand 
ama la stampa, ma la ca- 
stiga volentieri, soprat- 
tutto quando essa critica! 
la sua politica», afferma! 
‘Le Mondè. 

Il presidente -che non 
parlava dal giorno della 
sconfitta dei socialisti al- 
le elezioni di marzo- hg 
evidentemente deciso $' 
«trasformare questa trà 
gedia in un caso*politico 
per il proprio tornacon- 
to», secondo "Le Figarò. E 
la cosa non sta bene a 
molti. 


CLINTON CERCA DI RIMETTERSI IN CARREGGIATA 


Casa Bianca al rimpasto 


Il Presidente ammette: «Il mio ufficio è troppo disorganizzato» 


WASHINGTON — Mini- 
rimpasto in vista alla Casa 
Bianca CONA il profilo bas- 
so di Bill Clinton all'ap- 
puntamento dei primi 
cento giorni. Lo stesso pre- 
sidente ha ammesso, che 
l'organizzazione del suo 
ufficio lascia parecchio a 
desiderare e ha deciso di 
affiancare al capo di gabi- 
netto Tom MacLarty un 
secondo «numero due» per 
correggere il tiro della sua 
giovane presidenza. 

«E' un rischio che corri 
quando cerchi di fare trop- 
pe cose in fretta: la gente 

avora un sacco ma non 
mette le situazioni a fuo- 
co», ha ammesso Bill in un 
«incontro con i giornalisti. 
Gole profonde della Casa 
Bianca non sono state te- 
nere: «Cerca disperata- 
mente qualcuno capace di 
disciplinarlo». Sotto tiro, 
implicitamente, è finito il 
vecchio amico MacLarty, 
criticato perchè troppo te- 
nero con il suo boss: come 
Clinton, anche lui è inca- 
pace di dire di no. 5 

, Mentre Bill si straccia- 


va le vesti, i suoi collabo- 
ratori erano costretti ad 
ammettere l'ennesimo 
smacco: l'ambizioso pro- 
gramma di vaccinazioni 
gratuite per tutti i bambi- 
ni d'America doveva esse- 
re drasticamente ridimen- 
sionato. L'amministrazio- 
ne era costretta ad ingoia- 
re le critiche degli stessi 
democratici accettando 
che i vaccini gratis siano 
destinati solo all'infanzia 
più povera: nessun motivo 
= Jra stato. obiettato — 
perché i genitori che pos- 
pa non debbano pagar- 
Fi; 3 
La marcia indietro sul 
progetto era stata la goccia 
che ha fatto traboccare il 
vaso dopo la sconfitta sul 
piano di investimenti-sti- 
molo per rimettere in mar- 
cia la locomotiva Usa. Un 
alto funzionario ha para- 
fonato la sequela di pro- 
lemi incontrati dalla gio- 
vane amministrazione a 
quelli di una macchina 
nuova che va in officina 
per il ‘tagliandò dei primi 


tre mesi e il cui proprie- 
traio denuncia «un rumore 
di cui bisogna capire l'ori- 
«gine». E ha aggiunto: «Da 
parecchie settimane ci ac- 
corgiamo che qualcosa sta 
andando storto). __ 
Oltre al nuovo vice-ca- 
0 di gabinetto (il posto 
lovrebbe andare a Ro 
Neel, braccio destro de 
numero due Al Gore), Clin- 
ton starebbe pensando an- 
che a una migliore utiliz- 
zazione del direttore delle 
comunicazioni George 
Stephanopoulos:  dovreb- 
be abbandonare i briefing 
otidiani con la stampa 
alla. portavoce Dee Dee 
Myers, per dedicare più 
tempo all'elaborazione di 
strategie e al coordina- 
mento del messaggio. «No 
comment», ha dichiarato 
martedì George durante 
quello che poteva essere 
‘uno dei suoi ultimi incon- 
tri-scontri con i giornali- 
sti: «Di questo argomento 
‘non voglio parlare». 
Intanto, Clinton prose- 
gue nel suo progetto di 
«Glasnost»: centinaia di 


milioni di segreti di Stato 
americani saranno resi 
DERBI. se ilsuo piano an- 

‘à a buon fine. Il capo 
della Casa Bianca ha crea- 
to una ‘task forcè incarica- 
ta di studiare come spa- 
lancare le porte degli ar- 


chivi segreti senza rischia: | 


re di divulgare informa- 
zioni che invece dovreb- 
bero rimanere riservate. 
Sono attualmente custodi- 
te diverse centinaia di mi- 
lioni, forse un miliardo, di 
documenti, alcuni risaten? 
ti alla prima guerra mon- 
diale. «Una montagna 
enorme», ha detto Steven 
Garfinkel, nominato: da 
Glinton direttore dei lavo- 
ri, 


La task force di Garfin- 
kel sarà composta di espo- 
nenti di 22 agenzie delle 
forze armate, dei servizi 
segreti, della polizia fede- 
rale e dell'amministrazio- 
ne. Ma anche questo sa- 
rebbe un grave errore, se- 
condo alcuni osservatori: 
«Sono loro il problema. Vi- 
vono di segreti». 


ANCORA UNA SETTIMANA DI COLLOQUI | UCCISI QUATTRO POLIZIOTTI NERI 


Rabin farà il referendum | Un'altra strage a Soweto 


I negoziati si prolungano 


WASHINGTON — Le dele- 
gazioni israeliana, siriana 
e giordano-palestinese 
hanno deciso di estendere 
di una settimana il nono 
round dei colloqui di pace 
sul Medio Oriente in corso 
a Washington. Originaria- 
mente era previsto che i 
lavori, apertisi la settima- 
na scorsa dopo più di quat- 
tro mesi di stallo, si chiu- 
dessero oggi. L'annuncio 
conferma dunque il cauto 
ottimismo emerso da fonti 
prossime ai colloqui, an- 
che se le delegazioni han- 
no tenuto a precisare che 
la decisione di far prose- 
guire i colloqui non sta in 
nessun modo ad indicare 
una svolta significativa. 
Fonti vicine alle stesse de- 
legazioni hanno tuttavia 
parlato di progressi. 

Ottimista si è detto Osa- 
ma Baz, uno dei più stretti 
collaboratori del presiden- 
te egiziano Hosny Muba- 
rak, che martedì aveva 

arlato di «pace entro 
‘anno». E ottimisti appa- 
rivano ieri anche gli israe- 
liani. Lo stesso ambascia- 
tore dello Stato ebraico a 
Washington, Itamar Rabi- 
novich, a capo della dele- 
razione di Gerusalemme 
impegnata con la Siria 
aveva definito quella di 
martedì come «una gior- 
nata di buoni risultati», la- 
sciando intendere che le 
delegazioni di Siria ed 
Israele si stavano concen- 
trando  sull’'elaborazione 
di una dichiarazione di 
principi congiunta. 

Passi in avanti sono sta- 
ti segnalati anche sul fron- 
te delle trattative israelo- 
libanesi. Gerusalemme ha 
infatti sottoposto al vaglio 
della delegazione di Beirut 
una nuova proposta che, 
secondo le pochissime in- 

-discrezioni fatte trapelare 
dal delegato Uri Lubrani, 
raccomanda la formazione 
di un gruppo militare con- 
giunto di lavoro che studi 


«i comuni quanto com- 
plessi problemi attinenti 
alla sicurezza di entrambi 
gli stati». 

La vera svolta di Was- 
hington potrebbe tuttavia 
arrivare proprio sul fronte 
dei colloqui israelopalesti- 
nesi. Nabil Shàath, espo- 
nente palestinese, ha di- 
chiarato di ritenere «pro- 
babile» che i colloqui in 
corso portino ad una «di- 
chiarazione congiunta di 
principi tra le delegazioni 
palestinese ed israeliana». 
Shàath, alla guida dei de- 
legati dei territori, ha spie- 

ato infatti alla radio del- 
‘esercito israeliano che gli 
israeliani «stanno mo- 
strando buona volontà e 
disponibilità a negoziati 
seri). Secondo fonti dello 
Stato ebraico la dichiara- 
zione congiunta, premessa 
indispensabile ad un vero 
e proprio accordo di pace, 
si concentrerebbe su quat- 
tro punti principali: lo 
scopo dei negoziati, le mo- 
dalità delle elezioni nei 
territori, la giurisdizione 
dell'autorità di autogover- 
no palestinese ed i suoi po- 
teri legislativi. 

Ma prima di firmare 
qualsiasi accordo che ob- 
blighi Israele a ritirarsi dai 
territori, il primo ministro 
Yitzhak Rabin intende 
convocare un referendum 
per consultare l'elettorato 
ebraico. Lo ha promessoin 
un colloquio avuto ieri con 
il ministro dell'interno 
Arieh Deri, esponente del- 
lo Shas, l'unico dei partiti 
religiosi orotodossi che fa 
parte della coalizione go- 
vernativa. Rabin ha riba- 
dito che rispetterà pun- 
tualmente l'impegno as- 
sunto con il partito di Deri 
al momento di comporre il 
governo, e cioè di convo- 
care una consultazione 
popolare se i colloqui di 
pace con Siria, Libano, 
Giordania e palestinesi 
sfociano in un accordo. 


Rivendicata dal gruppo più violento fra quelli antiapartheid 


JOHANNESBURG — Una 
pattuglia di polizia è cadu- 
ta in un agguato nella 
township nera di Soweto 
nei pressi di Johannes- 
burg: quattro agenti sono 
stati uccisi e altri cinque 
feriti. Avevano appena 
concluso il turno di notte 
quando il furgoncino in 
cui Viaggiavano. stato as- 
salito da uomini armati di 
Kalashnikov. 

L'agguato è stato riven- 
dicato da un uomo che ha 
telefonato all'Associazio- 
ne della stampa sudafrica- 
na. L'uomo, che si è identi- 
ficato come il «compagno 
Kaboco», ha detto di essere 
un rappresentante dell'E- 
sercito di liberazione del 
popolo azaniano e ha ri- 
vendicato l'attacco, preci- 
sando che è stato effettua- 
to da cinque militanti dell 
gra Ha anche avvertito 
che ci saranno ulteriori 
azioni terroristiche «fin- 
chè il paese non ci verrà 
restitutito». 

L'Apla è il braccio ar- 


mato del Congresso Pana- 
fricano, un [ppo nero 
nazionalita che ha scelto 
la polizia come il bersaglio 
principale della sua batta- 
glia contro il. governo 
bianco del presidente de 
Klerk. Il gruppo ha riven- 
dicato diversi attentati 
contro la polizia avvenuti 
l'anno scorso, quando c'è 
stato il record di 226 agen- 
ti uccisi mentre erano in 
servizio. Per la maggio- 
ranza si trattava di poli- 
ziotti neri. È 
L'agguato, che ricorda 
le tecniche della lotta ar- 
mata predicata dalle fran- 
ge più violente del movi- 
mento antirazzista nero, 
s'inquadra nel clima di 
violenza che caratterizza 
l'arcipelago di township 
che popolano l'area intor- 
no a Johannesburg. . 
Secondo quanto riferito 
dalla polizia, tra lunedì e 
martedì sono stati uccisi 
sette neri a Sebokeng, la 
più violenta delle towns- 


hip: in un caso gli agenti 
hanno trovato i cadaveri 
carbonizzati di due giova- 
ni uomini dentro un auto- 
carro in fiamme crivellato 
di colpi d'arma da fuoco. 
La polizia ha diffuso un 
avvertimento invitando la 
popolazione a stare alla 
larga dalle township nere 
a Ovest di Johannesburg 
per la recrudescenza di 
Violenze di questi ultimi 
giorni. Solo martedì sono 
Stati registrati 30 casi, nei 
quali sono stati feriti tra 
gli altri anche cinque 
agenti per il lancio di pie- 
tre e di ordigni incendiari. 
In altri episodi di vio- 
lenza, tre neri sono pene- 
trati nella casa di un bian- 
co ad Alberton, a Sud di 
Johannesburg, e dopo es- 
sersi fatti consegnare i sol- 
di lo hanno ucciso a coltel- 
late davanti alla moglie e 
ai figli gridando «morte ai 
bianchi». Una coppia in 
automobile è stata aggre- 
dita presso Pretoria: l'uo- 


mo è stato ucciso con una 
revolverata alla nuca e la 
donna a colpi di pietra. Gli 
assassini hanno rispar- 
miato la figlioletta che se- 
deva sul sedile posteriore. 
La polizia diventa ber- 
saglio sempre più frequen- 
te degli estremisti come 
della criminalità, L'anno 
scorso sono stati uccisl 
226 agenti, un record. In 
maggioranza le vittime s0- 
no agenti di colore, Che co- 
stituiscono circa la metà 
dell'intero corpo di pub- 
Dica sicurezza. ni 
I o più impegnato 
negli‘attecchi alla polizia è 
il braccio armato del Con- 
gresso Panafricano, che 
predica sempre la lotta ar- 
mata come mezzo privile- 
giato per abbattere il go- 
verno dei bianchi e che è il 
rincipale indiziato per 
l'attentato del primo mag- 
gio, in cui hanno perso la 
vita cinque bianchi nel bar 
di un albergo della città di 
East London. 


A Cuba si attende un gesto dagli Usa 


Si parla della prossima nomina di Ricardo Alarcon a primo ministro 


CITTA' DEL MESSICO — 
Fidel Castro, uno degli ul- 
timi sopravvissuti del co- 
munismo, sarebbe pronto 
ad approvare importanti 
cambiamenti politici se 
l'Amministrazione Clin- 
ton lancerà un segnale po- 
sitivo sul futuro dell'isola, 
secondo fonti diplomati- 
che ed osservatori nella 
regione. 

Il presidente cubano già 
nei mesi scorsi aveva indi- 
cato di essere disponibile a 
tirarsi indietro in un pros- 
simo futuro se Washing- 
ton sospenderà l’ embar- 
go, in vigore da 30 anni, 
che causato all'isola cari- 


bica, secondo stime locali, 
danni per oltre trenta mi- 
liardi di dollari. 

Anche il nuovo ministro 
degli esteri , Roberto Ro- 
baina, ha ribadito in que- 
sti giorni che Cuba intende 
«cambiare e continuare il 
processo di cambiamento, 
ma non sotto la pressione 
degli Stati Uniti». 

Fonti diplomatiche in- 
dicano che Castro, ormai 
consapevole della necessi- 
tà di un cambio per salva- 
re il paese dalla catastrofe, 
stia aspettando solo un se- 
gnale distensivo da parte 
di Bill Clinton e che po- 
trebbe aver già pronto un 


piano di transizione de- 
mocratica attraverso una 
ristrutturazione del pote- 
re nell'isola. 

Secondo convergenti 
fonti diplomatiche, tale 
piano potrebbe prevedere 
la nomina di Ricardo Alar- 
con a primo ministro, cari- 
ca oggi cumulata dal Co- 
mandante. Della nomina 
di Alarcon, già ministro 
degli esteri e attualmente 
presidente del Parlamen- 
to, si parla ormai insisten- 
temente a Cuba e potrebbe 
essere il segnale che Was- 
hington aspetta. 

Il nuovo governo ameri- 


cano ha sensibilmente at- 
tenuato i toni del confron- 
to con Cuba. Nei giorni 
scorsi il sottosegretario al 
Dipartimento di Stato 
Glinton Wharton ha riba- 
dito la validità dell'embar- 
go, ma ha rassicurato l'i- 
sola che non deve temere 
alcuna minaccia militare, 
Il governo cubano ha defi- 
nito «positiva» la mancan- 
za di toni aggressivi nella 


dichiarazione di Warthon ‘ 


aggiungendo tuttavia di 
attendersi «correzioni» 
molto più significative 
nella politica di Washing- 
ton. 

«Il punto è - afferma un 


diplomatico in servizio a 
Cuba - che sia Castro sia 
Glinton aspettano per 
muoversi un gesto dell’al- 
tro. Questo è il nodo in un 
momento in cui il tempo, 
data la grave situazione 
dell'isola, è però pochissi- 
mo». Secondo Ramon Cer- 
nuda, coordinatore da 
Miami di organizzazioni 
dissidenti moderate a Cu- 
ba, «il primo gesto deve 
venire da Clinton». 

«Se ci fosse un tale gesto 
- dice Cernuda - i cambia- 
menti a Cuba sarebbero 
inevitabili, lo voglia o no 
Castro». i 


sii DALMONDO MM 
onne di tutte le stazz. 


ribellatevi 


dalla mania della dieta 


LONDRA — «Donne di tutte le stazze e misure, ribel- 
latevi contro l'ossessione di dimagrire»: è questo il 
messaggio lanciato da un gruppo denominato «Diet; 
Breakers» e che ieri ha promosso la giornata interna- 
zionale contro la dieta. In molte città della Gran Bre- 
tagna sono stati diffusi volantini che incitano all'«in- 
surrezione» contro «l'industria della dieta». L'eco 
dell'iniziativa è arrivata perfino alla Camera dei Co-.‘ 
muni, dove la parlamentare laburista Alice Mahon ha 
annunciato la presentazione di una mozione in soste- 
gno della giornata dilotta contro le diete. 


Tre fratelli per tre sorelle: 

incesto e tragedia in Cina 

PECHINO — Tre fratelli cinesi, troppo poveri per po-; 
ter trovare moglie, hanno deciso di convivere con le: 
tre sorelle. Quando alla coppia più anziana è nato un 
figlio la storia è diventata di pubblico dominio. I fa- 
miliari, per riparare l'onore offeso, hanno deciso di 
ucciderli gettandoli in un Fiume, ma due delle tre 


coppie sono riuscite a fuggire e salvarsi. La vicenda è 
avvenuta in un misero villaggio dello Hunan, nel Sud 


del Paese. 


Carlo e Diana dormiranno 
sotto lo stesso tetto 


LONDRA — Anche i princi 
come hanno già fatto i duc! 


DI di Galels Carlo e Diana, 


di York Andrea e Sarah, 


torneranno a dormire sotto lo stesso tetto, almeno per. 
una notte, da quando vivono separati ufficialmente, 
cioè dallo scorso dicembre. Fonti vicine alla coppia 
citate dal tabloid «Sun» segnalano che Carlo e Diana 
hanno preso questa decisioen per permettere ai loro 
due figli, Guglielmo ed Enrico, 10 e 8 anni, di godere 
un paiod i giorni di «unità familaire», cioè con papà e 


mamma insieme. 


Morto Irving Howe, autore 
di «World of our fathers» 


NEW YORK — Lo scrittore americano Irving Howe è 
morto ieri in un ospedale di New York dopo essere! 
stato colpito da infarto l'altra notte. L'annuncio è sta- 
to fatto dal fratello Mitchell Cohen. Howe era uno dei 
più famosi critici americani. Fu uno dei leader della 
sinistra anti-comunista e coedeitore con Cohen e Mi- 
chael Walzer del quadrimestrale «Dissent». Tra i suoi 
libri più noti, «World of our fathers». ; 
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BALCANI /GLI OCCHI DEL MONDO PUNTATI SUL PARLAMENTO DEI SERBI DI BOSNIA — 


A Pale si decide su guerra e pace 


L'appello di Milosevic e del premier greco Mitzotakis - Karadzic sostiene che non ci sono alternative 


PALE — I più importanti 
alleati e «amici» dei serbi 
della Bosnia dal presiden- 
te della Serbia Slobodan 
Milosevic al premio greco 
Constantinos Mitzotakis - 
sono apparsi a Pale, Ja «Sa- 
rajevo serba», per chiede- 
re la ratifica del piano di 
pace sostenuto dalla co- 
munità internazionale. Di 
fronte al «Parlamento» 
riunito per decidere, Milo- 
sevic ha ammesso che il 
piano, preparato nell' am- 
bito della conferenza sull' 
ex Jugoslavia, «non è l' 
ideale»; ma egli ha anche 
crudamente iunto che 
«non vi sono altre alterna- 
tive». 

«E' meglio - gli ha fatto 
eco Radovan Karadzic, il 
leader dei serbo bosniaci 
che domenica scorsa @ 
‘Atene ha parafato il piano, 
suscitando molte ‘polemi- 
che tra i suoi - accettare 
una pace difficile che com- 
battere una guerra contro 
tutti». SE 

«I vostri vicini, il mondo 
intero vi chiedono la rati- 
fica», ha detto Mitzotakis 
‘ai parlamentari, ai quali, 
secondo un' opinione dif- 
fusa, era in realtà lasciata 
ùna sola alternativa: la 
preDeRE prospettiva di 

ombardamenti da parte 
della comunità interna- 
zionale. 

L' importanza non solo 


BELGRADO — Sarebbero 
solo propaganda per spin- 
gere la comunità interna- 
zionale a un intervento ar- 
mato le notizie di fonte 
musulmana di una massic- 
cia offensiva serba contro 
la città di Zepa. Lo sospetta 
un osservatore dell' Onu, il 
belga Patrik Van Horebe- 
ke, che ha sottolineato in 
una conversazione con dei 
giornalisti dell'agenzia 
Reuter la mancanza di no- 
tizie attendibili sulla si- 
tuazione nella città musul- 
mana.Un gruppo di osser- 
vatori dell’ Onu diretti alla 
città è stato però fermato a 
un posto. di blocco.serbo a 
Kiseljak, vicino Sarajevo. 
‘Anche ieri radio Saraje- 
vo ha continuato a dare 
notizia di attacchi di arti- 
glieria contro Zepa, con un 


time. Secondo un radio- 
amatore, il fuoco è così in- 
tenso che «è impossibile 
contare i palazzi in fiam- 
me). 

E mentre a Pale il 'par- 
lamentò dei serbi di Bosnia 
era riunito per decidere se 
approvare o meno la firma 


numero imprecisato di vit- © 


locale e non solo regionale 
e la drammaticità della 
scelta hanno fatto conver- 
gere su Pale - il quartier 
generale serbo-bosniaco 
che sorge, in una vallata, a 
16 chilometri da Sarajevo - 


centinaia di giornalisti, , 


sempre tenuti sotto con- 
trollo dai militari e dalla 
olizia. à 

POT tempo da lupi fred- 
do, vento, nebbia, e per 
terra anche della neve ha 
accolto l' arrivo da Belgra- 
do di Milosevic, Mitzota- 
Kis nonchè del presidente 
della repubblica federale 
neo-jugoslava Dobrica Co- 
sic, e del presidente del 
Montenegro Momir Bula- 
tovic. Giunti con gli elicot- 
teri fino in prossimità di 
Pale, essi hanno prosegui- 
to con un corteo di auto fi- 
no alla sede della riunione 
del Parlamento, fissata in 
un grande albergo, ‘il 
«Rajska Dolina» (Valle del 
Paradiso), a circa 1900 
metri di altezza. Li ha ac- 
colti un picchetto d' onore, 
presenti anche il coman- 
dante delle forze serbo 
bosniache, gen.Ratko 
Mladic, Karadzic e il pre- 
sidente del Parlamento 
Momcilo Kreishnik. 

I circa 80 aventi diritto 
al voto, fra cui alcuni reli- 
giosi, avevano trascorso la 
notte precedente a discu- 
tere in riunioni di corrente 


posta dal leader serbo-bos- 
niaco Radovan Karadzic al 
piano di pace VanceOwen, 
a Sarajevo si è continuato 
a morire. La capitale è sta- 
ta bersagliata da diversi 
colpi di artiglieria, con un 
bilancio secondo le fonti 
musulmane di cinque 
morti e 25 feriti. Ma il 
fronte che registra il mag- 
gior numero di scontri, se- 
condo la radio, è quello che 
oppone nella Bosnia cen- 
trale i musulmani e i loro 
ex alleati croati. 

La città di Jablanica, so- 
stiene radio Sarajevo, è 
stata circondata dalle mili- 
zie croate, che hanno col- 
laborato con il ‘nemicò 
serbo indicandogli le coor- 
dinate delle postazioni 
musulmane. Secondo la 
stessa fonte, i croati hanno 
circondato anche le città di 
Konjic e Prozor, saccheg- 
giando e incendiando alcu- 
ni villaggi intorno. è 

Intanto i convogli dell' 
Unprofor continuano le 
‘missioni di rifornimento in 
tutta la Bosnia. Ieri un 
convoglio di 16 camion con 
150 tonnellate di viveri ha 


sulla decisione da prende- 
re ieri. Stando ad informa- 
zioni ufficiose, la corrente 
di deputati che rappresen- 
tano aree ove, secondo il 
piano di pace la maggio- 
ranza della popolazione 
sarà serba era favorevole 
alla ratifica; la corrente di 
quanti rappresentano zo- 
ne a maggioranza musul- 
mana o croata era contra- 
ria. Una riunione informa- 
le tenuta alle cinque del 
‘mattino per tentare, pre- 
sente Karadzic, di giunge- 
Te ad una posizione comu- 
ne, non aveva portato a ri- 
sultati. 

L' orientamento a favo- 
re del piano ha cominciato 
ad emergere nel pomerig- 

io durante la sessione sa 
iciale: è accaduto quan- 
do, in uno dei primi inter- 
venti, Bjliana Plavcic, vice 
di Karadzic e fino a mar- 
tedì acerrima avversaria 
della ratifica, ha invitato a 
votare «secondo coscien- 
za). 

Plavcic, una ex biologa 
di una cinquantina di an- 
ni, ha un notevole seguito. 
Si dice che quando dome- 
to Karadzic ha CO 
il piano, essa si sia recata 
Bossi Brod, per chiede- 
re che fossero «portate 
via» alcune salme serbe 
che si trovano in una fossa 
comune: «non voglio che 
quei morti finiscano in 


mano croata» avrebbe 
esclamato. Bosanski Brod, 
teatro durante la guerra in 
corso di sanguinose batta- 
glie, si trova ora sotto il 
controllo serbo ma, secon- 
do il piano, dovrebbe in 
futuro avere una maggio- 
ranza croata. 

Tutta la prima parte 
della riunione del parla- 
mento, ospitata nella sala 
da pranzo dell' hotel «Val- 
le del Paradiso», è stata 
aperta ai giornalisti che, 
tra tavoli e sedie, hanno 
avuto modo di ascoltare 
anche l' intervento di Mi- 
losevic, un tempo princi” 
pale accusato della crisi 
jugoslava e ora fautore 
Mella pace. Egli ha invitato 
ad una decisione «saggia e 
coraggiosa». Ha detto che 
il piano di pace «non € l 
ideale ma dà garanzie del- 
le quali anche la Serbia e 
la Grecia si preoccuperan- 
no). î 

Secondo Milosevic, or- 
mai i serbi della Bosnia 
hanno conquistato «ugua- 
glianza e rispetto» . Cosic a 
sua volta ha detto che essi 
«hanno vinto... Non tra-' 
sformate - ha aggiunto il 
presidente federale rivolto 
ai deputati una vittoria in 
una sconfitta». Nel tardo 
pomeriggio, il Parlamento 
si trovava ormai da parec- 
chie ore riunito a porte 
chiuse. 


BALCANI / CONTINUA A SPARARE L'ARTIGLIERIA SERBA 


Pure i croati nella mischia 


raggiunto Tuzla, e un altro 
di dieci automezzi ha por- 
tato a Srbrenica 104 ton- 
nellate di aiuti alimentari. 
Un terzo convoglio, diretto 
a Sarajevo, ha superato 
senza incidenti Pale, e un 
altro partirà oggi per Go- 
razde. 

A Srbrenica, la città 
smilitarizzata dall’ Unpro- 
for, è arrivato in serata il 
generale Philippe Moril- 
Ion, per verificare l' appli- 
cazione degli accordi rag- 
giunti con i comandanti 
serbi e cercare di risolvere 
il problema dei riforni- 
menti idrici, interrotti in 
seguito al bombardamento 
dell’ acquedotto. La città 
continua ad essere con- 
trollata dai caschi blu, e 
Morillon si è detto soddi- 
sfatto della situazione. La 
smilitarizzazione di Srbre- 
nica, ha detto il generale, 
«è solo il principio: se tutto 
andrà bene cominceremo a 
smilitarizzare anche Sara- 
jevo, Goradze, Tuzla e al- 
tre città. Anche Zara, Zara- 
vecchia e altri centri mino- 
ri della Dalmazia, sono 
stati sottoposti l'altra not- 


te ad un pesante bombar- 
damento da parte delle ar- 
tiglierie serbe: lo ha riferi- 
to il responsabile locale 
della «Kvarner Express», 
Ivo Tomas, nel corso di un 
colloquio telefonico con la 
sede dell’ Ansa di Ancona. 

L' attacco, durato dalle 
19.30 alle 23.30 e caratte- 
rizzato dalla caduta di una 
ventina di proiettili spara- 
ti da cannoni e carri arma- 
ti, non ha provocato vitti- 
me ma solo danni materia- 
li. 

Sempre secondo Tomas, 
che ha raccolto in città te- 
stimonianze di persone 
giunte da Zaravecchia, il 
bombardamento contro 
quest’ ultima località sa- 
rebbe stato molto più pe- 
sante; i serbi, oltre ai can- 
noni e ai mortai avrebbero 
‘usato anche missili Orcan. 

Tra le località colpite vi 
sarebbero anche Filipja- 
kov (a tre chilometri da 
Biograd) e Vodice, nei 
pressi di Sebenico. Anche 
in questi centri, secondo le 
notizie pervenute fino ad 
ora a Zara, i danni sareb- 
bero solo materiali. 


EX URSS / POLIZIOTTO MORTO DOPO QUATTRO GIORNI 
Primo maggio di sangue a Mosca 


Eltsin accusa i nazionalcomunisti 


EX URSS / MOSCA TEME 
Un’aria di guerra civile 
fra i vendicativi ceceni 


federazione Russa la Cecenia 
ilioni di ani 


sca, che molti temono po: 
guerra civile. A conferma di EGEO 
autorità russe, nel referendum del 25 GHIC Due 
il 20 per cento dei ceceni si è recato alle uma. © 
Sottomessa ai voleri del Cremlino solo il seco- 
lo scorso, la Cecenia ha costantemente dimo. 
strato una riottosità che ne fece uno dei princi. 
pali bersagli delle deportazioni staliniane, E’ 
così che alla fine del 1991 a Grozny è stata pro- 
clamata unilateralmente l'indipendenza sottola 
guida di Giokhar Dudaiev, un presidente assai 
controverso, soprattutto fra i musulmani più or- 
todossi. Se la maggioranza dei ceceni crede nel 
‘ Corano, molti sono scarsamente osservanti, ma 
Dudaiev si è attratto miriadi di critiche quando, 
in una recente comparizione televisiva, ha di- 
mostrato non sapere nemmeno il numero delle 
rituali preghiere quotidiane in direzione della 
Mecca, in realtà quello cui la popolazione locale 
TA Pare più attaccata è un tradizionale sistema 
detto gi onorè imperniato sul diritto alla ven- 
Ti niliare, } uve < 
zazione Sistema che deriva dall'antica organiz: 
RE O dei cavalieri gihiti, ma che nel 
lizzazioni Postsovietico si presta a «strumenta- 
ciati da pia atiose» ‘o ad opportunismi denun- 
ti Confronti gi Si è giunti in tal modo a ripetu- 
di Dudaiev che] ne trai Coe e gli oppositori 
zione reistituende tentato proporre una solu- 
zianì che aveva coil Mekbhkel, la "corte degli an- 
tra le varie IO il compito di giudicare 
anche il nuovo Mekhkel l'opposzione, a 
cio» nelle mani del presi ge eoltanio un fantoo 


o Mose nbnque d'accordo nell'antago- 
tativi di ‘a, aggravatosi nonostante i ten- 

@tiVi Ci composizione avviati dal viceprimo mi- 
nistro russo Serghiei Shakhrai e dall’ Geponente 
parlamentare Ramazan Abdulatipoy. Trai prin- 
cipali motivi dell irrigidimenpa ov: IE LDIO. 
cente decreto del presidente russo Boris Eltsin 
sul riarmo della milizia cosacca e il suo inviato a 
I Caucaso. Furono proprio 
1 cosacchi la principale arm; O 
zariste nella regione. a delle repressioni 


MOSCA — Vladimir To- 
lokneev, 25 anni, l'agente 
di polizia ferito gravemen- 
te nel corso degli incidenti 
del primo maggio scorso a 
Mosca, è morto nel repar- 
to di rianimazione dell'o- 
spedale militare in cui era 
stato ricoverato, senza ri- 
prendere conoscenza. 
Questa morte è destinata a 
pesare ulteriormente sulle 
polemiche che non accen- 
nano a diminuire a quat- 
tro giorni dagli incidenti. 
Secondo la versione forni- 
ta dalla polizia, il giovane 
agente è stato schiacciato 
tra due autocarri che era- 
no  manovrati da alcuni 
manifestanti che hanno 
usato i pesanti mezzi come 
arieti per sfondare i cordo- 
ni delle forze dell'ordine. 
L'uomo che ha investito 
Tolokneev subito dopo si è 
dato alla fuga, non è stato 
Specificato se gli inquiren- 
ti siano riusciti ad identifi- 
Carlo. 

L'agente, che 
presto Sinister 
dela poco prima 

scpuitiro delle forze sovie- 
tiche, lascia la mogli 
una Hol di sette SS lele 

Negli scontri di piazza 
Gagarin i feriti sono stati 
complessivamente | circa 
seicento, di cui una venti. 
na ancora ricoverati in 
ospedale. i 

Le forze comuniste e 
nazionaliste che fanno 
parte del Fronte di salvez- 
zanazionale intendono or- 

ranizzare un'altra mani. 
destazione per il 9 maggio, 
festa della vittoria russa 
sul nazifascismo. . 

Proprio oggi il parla- 
mento russo si riunirà in 
seduta congiunta delle 
due camere per esammare 
le circostanze degli incl- 


. denti del Primo maggio. Si 


tratta di una riunione 
straordinaria, dal momen- 
to che la prossima sessio- 
ne plenaria del soviet su- 


premo era prevista per il 
2 maggio. 

Comunque gli avveni- 
menti del Primo maggio a 
Mosca dimostrano Ja di- 
sperazione dei nazional- 
comunisti dopo la dura 
sconfitta subita nel refe- 
rendum del 25 aprile: essi 
sentono che è imminente 
la loro agonia, e per questo 
si abbandonano ad azioni 
provocatorie. Così dice 
Eltsin conversando con i 
giornalisti e aggiunge che 
«il 9 maggio non consenti- 
remo ulteriori provocazio- 
ni». Per quel giorno infatti 
si temono muovi scontri 
per un'altra manifestazio- 
ne indetta dall'opposizio- 
ne comunista e nazionali- 
sta in occasione dell'anni- 
versario della vittoria sul 
nazifascismo. 

Frattanto i tre golpisti 
che hanno partecipato ai 
sanguinosi incidenti del 
‘primo maggio, devono tor- 
nare in Prigione fino alla 
ripresa del processo previ- 
sta per il 12 maggio. La ri- 
chiesta è stata avanzata 
dal procuratore generale 
della Russia. In una lette- 
ra alla corte che sta esami- 
nando i fatti dell'agosto 
1991, il procuratore gene- 
rale chiede che vengano 
modificate «le misure di 
restrizione» nei confronti 
dell'ex presidente del par- 
lamento Anatoli Lukia- 
Nov, dell'ex capo del Kgb 
Vladimir Kriuchkov e del- 

ex vice-presidente Ghen- 
nadi Ianaiev, i tre presenti 
al corteo non autorizzato, 
In modo da farli tornare 
nella prigione da cui sono 
Stati rilasciati nel gennaio 
scorso. Dopo il loro rila- 
scio, i tre si sono distinti in 
azioni tendenti a destabi- 
lizzare la situazione poli- 
tica come il corteo del pri- 
mo maggio sfociato poi in 
gravi incidenti, osserva il 
procuratore. 


Esteri 


L'arrivo a Pale di Karazdic, contestato leader dei 
serbi bosniaci. 


Bosnia, fuggono 
anche orsi e linci 


GRAZ — Le regioni austriache al confine con l'ex Ju- 
goslavia stanno mobilitandosi per l'arrivo di un nuo- 
vo genere di profughi: gli orsi, che l'efferato conflitto 
in Bosnia sta facendo migrare verso settentrione as- 
sieme a linci e sciacalli, che non si vedevano in Carin- 
zia da decenni, I primi plantigradi sono comparsi nel- 
la zona di Kirchdorf, spiega il veterinario Kurt Onder- 
scheka, specialista in animali selvaggi, avvertendo 
che «occorre essere assai prudenti» con i nuovi ospiti, 
presumibilmente assai affamati. In caso di incontro 
con un orso, Onderscheka consiglia di «allontanarsi 
ma con lentezza, astenendosi soprattutto dal fotogra- 
fare l'animale, un gesto che potrebbe essere interpre- 
tato come una sfida». i 

, Secondo lo specialista, la popolazione di plantigra- 
diin Bosnia è aumentata perchè la guerra ha impedi- 
to le tradizionali attività venatorie: i giovani orsi sì 
sono così spinti in cerca di nuovi territori, sospingen- 
do quelli sloveni oltre il confine. 


MOSCA — Mosca e Washington sono 
pronte a designare loro forze militari 
per sostenere il piano Vance-Owen 
sulla Bosnia-Erezegovina. Dopo aver 
avuto un colloquio con il presidente 
russo Boris Eltsin, il segretario di 
stato americano Warren Christopher 
è partito da Mosca dopo aver concor- 
dato con la dirigenza russa una linea 
d'azione che per porre fine alla crisi 
nell'ex Jugoslavia «non esclude nes- 
sun provvedimento», come si legge 
nella dichiarazione comune pubbli- 
cata al termine dei colloqui. Chri- 
stopher ha sottolineato che i pro- 
gressi nel processo negoziale che 
lentamente avanza tra i protagonisti 
del conflitto nei Balcani sono dovuti 
anche al fatto che Boris Eltsin «ha 
mostrato grande flessibilità e note- 
vole fermezza sulla questione del 
conflitto». La posizione di Eltsin è 
molto importante se si considera che 
la Serbia - paese unito da forti vinco- 
li linguistici, religiosi e culturali con 
la Russia - è uno dei terreni di con- 
fronto diretto tra il Cremlino.e l'op- 
posizione che controlla il parlamen- 
to. Proprio la settimana scorsa il So- 
viet supremo ha manifestato il suo 
intransigente dissenso rispetto ai 
passi mossi finora dal Cremlino e 
dalla diplomazia russa. 
Se il piano verrà respinto, «saran- 
‘no ripresi i negoziati a livello dei mi- 
nistri degli esteri dei cinque paesi 
più direttamente coinvolti nell'at- 
tuazione del progetto Vance-Owen» 
ha detto il portavoce russo Kostikov, 
sottolineando che Eltsin e Christop- 
her non hanno però parlato di un in- 
tervento armato in Bosnia-Erzegovi- 
na. Subito dopo il colloquio, la di- 
chiarazione comune nella quale vie- 
ne detto che, se i serbi bosniaci ac- 
cetteranno il piano, Mosca e Was- 
hington «agiranno congiuntamente» 
per consentire l'avvio delle misure 
di pacificazione previste dall'Onu. 
Al termine dell'altro colloquio avuto 
dal segretario di stato con il suo col- 
lega russo Andrei Kozyrev, i due 
hanno risposto brevemente alle do- 
mande dei giornalisti, senza, però 
precisare la natura delle «misure 
supplementari» che verrebbero 
adottate qualora a Pale i serbi bos- 
niaci rispondessero «mo». 


BALCANI / FRA DIPLOMAZIE E MILITARI 


Anche russi nelle forze di pace 
Braccio di ferro Clinton-Onu sul ruolo della Nato 


Il Piccolo [7] 


Intanto duro braccio di ferro Usa- 
Onu per il comando della forza mul- 
tinazionale di pace in Bosnia. Was- 
hington ha messo le mani avanti: l'o- 
perazione deve partire sotto l'egida 
della Nato. Di tutt'altro parere il se- 
gretario generale delle Nazioni Uni- 
te: per Boutros Boutros Ghali, re- 
sponsabilità e coordinamento dell'o- 
perazione spettano ai rappresentan- 
ti del Palazzo di Vetro. La posizione 
Usa è stata ribadita da Bill Clinton: 
nel corso di una cerimonia alla Casa 
Bianca con i marines della missione 
«Restore Hope» in Somalia, il nume- 
ro uno degli Usa ha presagito nuovi 
impegni per le forze armate nel mon- 
do: «Le minacce non sono finite. Ab- 
biamo ancora responsabilità. Non 
possiamo essere il poliziotto del 
mondo, ma ne siamo certamente i 
leader», Gli Stati Uniti - hanno rive- 
lato fonti diplomatiche al Palazzo di 
Vetro - hanno reagito a muso duro 
alla proposta di sminuire il ruolo 
della Nato: «Washington - ha indica- 
to uno di loro - vuole mantenere 
massima autonomia per le sue forze 
armate e può farlo solo nell'ambito 
dell'Alleanza». I militari Usa - indica 
il Pentagono - sono pronti a interve- 
nire in tempo record. Gli strateghi 
americani puntano sulla rapidità: 
«Servirà a dimostrare fermezza alle 
fazioni in guerra, ma anche a certifi- 
care il ruolo della Nato nell'era del 
dopo-guerra fredda», ha indicato 
uno di loro al «Washington Post». 

Comunque gli Usa aspettano il vo- 
to del parlamento serbo bosniaco e si 
augurano caldamente un sì. La Casa 
Bianca è convinta infatti che in mag- 
gioranza gli americani approveran- 
no l'invio di truppe in missione di 
pace. 

Ben diversa sarebbe la reazione 
dell'opinione pubblica se si dovesse 
andare ai bombardamenti ipotizzati 
da Clinton per imporre una tregua. 
Funzionari vicini al presidente am- 
mettono chiaro e tondo con il «New 
York Times» uno scenario da «Com- 
ma 22»: in caso di un «oy degli uo- 
mini di Karadzic, azioni di guerra 
immediate sarebbero indispensabili 
per dare prova di coerenza e impedi- 
re ai serbi-bosniaci di riorganizzarsi. 


Lo spirito d'intraprendenza: l'unica risorsa 
davvero inesauribile in tutto il mondo. 


I "Rolex Awards for Enterprise" sono stati istituiti nel 1976 per coloro che avessero manifestato un autentico spirito d'intraprendenza 


nelle Scienze Applicate e Invenzioni, nell'Esplorazione e Scoperte e nell'Ambiente. Da allora già 30 vi 
50.000 franchi svizzeri e uno speciale cronometro Rolex d'oro. Vi presentiamo i cinque 


FORREST M. MIMS III è un esperto in 
elettronica, autodidatta, che ha ideato uno 
strumento in grado di misurare lo spessore 
dello strato d'ozono. L'ha battezzato TOPS 
(Total Ozone Portable Spectroradio- 
meter), cioè spettroradiometro portatile 
dell'ozono. Quest'apparecchio è sorpren- 
dente perché pur essendo 500 volte più 
leggero e 200 volte più economico di quelli 
già esistenti, è assolutamente preciso nelle 


ALDO LO CURTO si autodefinisce un 
"medico volontario itinerante". Dopo la lau- 
rea ha cominciato ad interessarsi alle popo- 
lazioni del Terzo Mondo, prima impegnan- 
dosi a curarle gratuitamente durante le va- 
canze e poi dedicando loro sempre più 
tempo. Negli ultimi dieci anni si è dedicato 
agli Indios dell'Amazzonia. Studiando i loro 
rimedi di origine vegetale, ha messo a punto 
un manuale che associa la medicina oc- 


STEVEN GARRETT, professore di fisica, 
ha messo a punto un rivoluzionario siste- 
ma di refrigerazione che non si basa sulle 
sostanze chimiche usate attualmente nella 
maggior parte degli impianti e che si 
sono rivelate dannose per lo strato d'ozo- 
no. La particolarissima invenzione di 
Garrett nasce dall'applicazione dei: principi 
della termoacustica: sfrutta questa branca 
della fisica usando il suono per spostare il 


NANCY ABEIDERRAHMANE, sfidando 
la natura particolarmente ostile della Mau- 
ritania, paese in via di desertificazione e 
certamente non famoso per i suoi pascoli, 
ha creato una specie di centrale del latte. 
La sua impresa è ancora più innovativa per- 
ché Nancy non pastorizza solo latte di muc- 
ca, ma anche quello di cammello fornito dai 
pastori semi-nomadi. Questo latte ha gran- 
di proprietà nutrizionali ed è anche molto 
s 


ANTONIO DE VIVO, insegnante di edu- 
cazione fisica, è un apprezzato speleologo. 
Durante la spedizione che gli è valsa il pre- 
mio, ha esplorato le impervie e pericolose 
gole del Rio La Venta in Messico, compien- 
do una serie di eccezionali scoperte speleo- 
logiche e trovando importanti reperti ar- 
cheologici precolombiani. La straordi- 
naria impresa ha permesso di catalogare cen- 
‘È tinaia di caverne che verranno poi esplorate 


ncitori hanno ricevuto ciascuno 
premiati dell'edizione 1993. 


sue rilevazioni: fatto vitale in un momento 


in cui. cresce la preoccupazione per lo 
strato dell'ozono. Le sue caratteristiche lo 
rendono inoltre particolarmente utile in 
zone di difficile accesso. Mims prevede di 
distribuire il suo TOPS a rappresentanti 
di almeno dieci diversi paesi per costitui- 
re una rete che integri le misurazioni 
fornite dalle pochissime stazioni ufficiali di 
rilevamento. 


cidentale a quella indigena; con l'ausilio 
di disegni a colori secondo l'uso degli 
Indios, spiega in modo chiaro e diretto come 
curare le diverse malattie. Il suo origina- 
lissimo libro, oltre ad essere una preziosa 
guida, servirà per tramandare alle future 
generazioni Indios il patrimonio di co- 
noscenze mediche dei loro antenati. Lo 
Curto utilizzerà il premio per pubblicare 
la prima edizione. 


calore e, di conseguenza, produrre fred- 
do. Nel 1992 un prototipo del sistema è 
stato sperimentato a bordo della navicella 
spaziale Discovery con ottimi risultati. 
Garrett pensa che il premio ricevuto sia 
importante non solo per stimolare un nu- 
mero maggiore di fisici a lavorare in un 
campo pressoché inesplorato, ma anche 
per richiamare l'attenzione sulle tecno- 
logie alternative. 


più igienico di quello che bevono normal- 
mente le popolazioni indigene. Il prossimo 
obiettivo di Nancy è quello di produrre.e 
commercializzare per la prima volta for- 
maggio derivato dal latte di cammello. 
La grande determinazione fin qui dimo- 
strata trasformerà anche questo progetto 
in un sicuro successo, con molti vantaggi 
per il benessere, oltre che per l'economia, 
del suo paese. 


e topografate. Lo studio dell'idrologia sotter- 
ranea.darà un contributo alle autorità messi- 
cane nella conoscenza delle riserve idriche 
dell'area. È stato anche trovato un altare 
Maya mirabilmente conservato che potrebbe 
portare alla scoperta di un antico sito urba- 
no. Il premio permetterà a De Vivo e al suo 
gruppo di tornare nella zona per wW 
proseguire le ricerche speleolo- 
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POSTUMIA, GLI SLOVENI TAGLIANO I VIVERI 
«Profughi sloggiate, 
è tempo di turismo» 


POSTUMIA — Postumia 
come Borosia? No, peggio. 
Se peril campo profughi si- 
tuato nei pressi di Salvore 
alla fine un accordo è stato 
gna senza l'ausilio 
di drastiche misure, nel ca- 
so di 370 profughi bosniaci 
alloggiati a Postumia, la 
Slovenia si sta dimostran- 
do intransigente al massi- 
moarrivando adusare con- 
tro di loro persino l'arma 
della fame. 

Proprio così; per perse- 
guire il fine di sgomberare 

motel Proteus a Postu- 
mia (negli ultimi 12 mesi 
destinato ad alloggio prov- 
visorio pr i bosniaci sfug- 
giti dagli orrori della guer- 
ra nel 05 Paese) Lubiana 
ha deciso di tagliare i vive- 
ri a quei profughi che si 
fossero DEDE al trasferi- 
mentoinaltri centri di rac- 
colta. Ed è così che da cin- 
que giorni vengono negati 
id Do a circa 270 profughi 
«disubbidienti». Sospesa 
anche la prima colazione 


ai bambini che frequenta- | 


vano le lezioni nella vicina 
caserma, anch'essa adibi- 
ta a campo profughi. La 
stampa slovena ha riferito 
anche di un episodio di cui 
sarebbero stati protagoni- 


Da cinque giorni negati i pasti 


ai bosniaci contrari a lasciare 


il centro di raccolta «Proteus» 


allestito in un motel 


sti esponenti della Caritas 
ai quali sarebbe stato im- 
pedito di portare aiuti ai 
profughi. 

Nel frattempo un centi- 
naio di persone ha «ascol- 
tato» le disposizioni del- 
l'Ufficio profughi della Slo- 
venia ed è stato sistemato 
in altri centri. Comprensi- 
bile la loro scelta; se non 
avessero accettato il tra- 
sferimento rischiavano di 
perdere lo status di profu- 
60 e con esso i pochi diritti 

i cui godono. Gli altri, in- 
vece, sono rimasti addu- 
cendo altrettanto valide 
motivazioni. I profughi in 
questione affermano che 
era stato loro promesso 
che sarebbero rimasti nel 
motel sino al ritorno in Bo- 


snia. Poi si lamentano che 
in un primo momento l'uf- 
ficio profughi parlava di 
sgombero per riprendere 
l'attività turistica e solo in 
un secondo momento ha 
parlato di necessari tagli 
alle spese e bisogno di uni- 
formare il trattamento di 
tutti i profughi che hanno 
trovato rifugio in Slove- 
nia. Ma gli «insorti» dico- 
no inoltre che il «Proteus» 
è adatto ad accogliere cir- 
ca 400 persone, specie an- 
ziani, invalidi e malati non 
gravi in quanto il motel è 
indubbiamente una siste- 
mazione più confortevole 
degli affollati stanzoni di 
caserma. Ed è proprio qui 
il nocciolo della questione. 


Infatti con il massiccio ar- 
rivo dei profughi in fuga 
dalla Bosnia, la Slovenia 
«magnanimamente) mise 
adisposizione anche il mo- 
tel. E' lì che lo scorso anno 
il ministero degli interni 
sloveno ospitò l'allora mi- 
nistro Margherita Bonni- 
ver e l'altro commissario 
delle Nazioni unite, Mi- 
chelle Voyer, dicendo loro 
del tenore di vita offerto ai 
profughi e facendo appello 
alla comunità internazio- 
nale perché aiuti la Slove- 
ia nell'assistere gli sfolla- 
ti. La scelta del Proteus 
ora risulta errata ma è un 
po' strano pretendere che i 
profughi rinuncino a quan- 
to acquisito, tanto più tan- 
gliando loro i viveri. 

A qusto punto quali i 
possibili uppi? 
Certamente nonfavorevo- 
li ai profughi in quanto a 
Lubiana si possono racco- 
gliere dei «saremointransi- 
genti» ma innazitutto per- 
ché la vera volontà è quel- 
la di riaprire il Proteus ai 
turisti. Comunque per oggi 
è annunciata una co! 


tenza stampa dell'Ufficio: 


profughi che dovrebbe 

chiarire quali sono le in- 

tenzioni della Slovenia. 
Loris Braico 


FIUME, UN MERCATO FIORENTE PER GLI SPACCIATORI 


Drogati in aumento , 


Massicci controlli ed efficaci «controffensive» della polizia 


FIUME — L'uso di sostan- 
ze stupefacenti è un feno- 
meno che a Fiume e nella 
Tegione non ha raggiunto 
dimensioni allarmanti. Si 
è ancora lontani da quanto 
accade a Zagabria e a Spa- 
lato, dove ilnumero di tos- 
sico-dipendenti è in conti- 
nuo aumento, specie tra i 
DELE Questo il quadro 
fornitonell'incontro-stam- 
pa in Questura, indetto da 
Nenad Bicanic, commissa- 
rio della Squadra anti-nar- 
cotici fiumana. Egli ha re- 
so noto che dal primo gen- 
naio al 30 aprile di que- 
st'anno vi sono stati 26 ca- 
si di Genna di droga, 
operati dalla polizia so- 
prattutto ad Abbazia e a 
Fiume, ma nache nelle iso- 
le quarnerine, in Gorski ko- 
tar e in località. Come 
Grikvenica e Segna. Sono 
stati arrestati sia spaccia- 
tori, sia consumatori. I ca- 
si di sequestro hanno ri- 
RETE in special modo 

‘oghe leggere, mentre in 
due occasioni gli. agenti 
hannofermatonarcotraffi- 
canti che cercavano di ven- 
dere eroina, per un totale 
di 2 grammi e mezzo. Ri- 
sultano, in questi quattro 
mesi, 27 le persone denun- 
ciate per produzione, spac- 


DISTRUTTO DALLE FIAMME UN’INTERO EDIFICIO A CAPODISTRIA 


Incendio in centro storico 


Pompieri impegnati per tutta la notte nella difficile opera di sp 


CAPODISTRIA —A parte 
quello di un anno fa nel 
palazzo della Corte dei 
conti‘ (Sdk), a Capodi- 
stria, un incendio così 
non si era visto da decen- 
ni. La scorsa. notte le 
fiamme hanno completa- 
mente divorato una vec- 
chia casa di via Of (ex Or- 
ti grandi), ovvero quel- 
l'edificio che è, in prati- 
ca, attaccato a Palazzo 
Gravisi-Buttorai, la sede 
della Comunità degli ita- 
liani. L'incendio, secon- 
do alcuni testimoni, sa- 
rebbe divampato verso la 
mezzanotte di ieri nella 
parte alta dell'edificio. 
Qualcuno parla di dolo, 
ma una prima indagine 
della polizia ritiene più 
probabile una «possibili- 
tà di corto circuito sul si- 


egnimento 


stema elettrico». 
L'operazione di spegni- 
mento, durata fino le pri- 
me ore del mattino, a sen- 
tire i vigili, è stata molto 
difficoltosa, Infatti, nel 
punto della sciagura, la 
calle è molto stretta e 


non permette l'accesso - 


dei mezzi attrezzati. I 
pompieri hanno dovuto 
arrangiarsi, portando le 
pompe alle finestre del- 
l'edificio adiacente. De- 
gli appartamenti non èri- 
masto nulla, neanche il 
tetto (i danni materiali 
sono valutabili in circa 
ottanta milioni di lire). 
Per quanto riguarda gli 
inquilini (quattro fami- 
glie che hanno lasciato 
pertempol'edificio) il Co- 
mune ha già provveduto 
a trovare loro una siste- 
mazione temporanea. 


cio, detenzione e istigazio- 
ne all'uso di sostanze:proi- 
bite. A Fiume, ed ecco un 
dato molto interessante, 
nel corso dell'anno passa- 
to sono stati registrati 47 
nuovi tossico-dipendenti, 
di cui 5 donne, che vanno 
ad aggiungersi ai 932 fiu- 
mani notificati dal 1969in 
poi. Comunque, i dati uffi- 
ciali sono una cosa mentre 
la realtà si presenta parec- 
chio diversa. Secodo le in- 
formazioni in possesso del- 
la polizia, a Fiume tra con- 
sumatori abituali e saltua- 
ri sarebbero dalle 2 alle 5 
mila le persone coinvolte 
nel «giro». 

Quali le «tariffe» in cit- 
tà? Un gramo di marijuana 
viene a costare 4-5 mar- 
chi, l'hashish è circa tre 
volte più. caro, menter 
l'eroina, che a Zagabria 
viene piazzata a 100 mar- 
chi al grammo, raggiunge 
a Fiume i 150 marchi. 
Esborsi stratosferici pure 
per la cocaina e cioè dai 
150 ai 200 marchi al gram- 


mo. 

Trafficanti e spacciatori 
provengono nella maggior 
parte dalla capitale croata 
einseconda battuta da Za- 
ra e Sebenico. Quasi tra- 
scurabili i «canali» via ma- 


Te, perché sottopostiarigo- 
rosissimi controlli. In que- 
sto contesto, c'è da citare 
che gli spacciatori più in- 
traprendenti in riva al 
Quarriero sono i marittimi 
zaratinie algerini. Un mer- 
cato fiorente quello fiuma- 
no ma molto contrallato. 
Recentemente, al polizia è 
riuscita a fermare a Segna 
e a Grikvenica alcuni gio- 
vani zagabresi che a bordo 
della loro auto avevano 
quantitativilimitati diero- 
ina, hashish, marijuana e 
decine di piantine di cana- 
pa indiana. Purtroppo pe- 
Tò il mercato della droga 
genera delinquenza: mol- 
tissimi furti, rapine e scip- 
pi si ricollegano diretta- 
mente alla necessità dei 
drogati di trovare denaro. 
Un esempio: in Croazia gli 
erolmomani sono circa 4 
mila (40 a Fiume) i quali 
annualmente hanno biso- 
ERO di mille chilogrammi 

i tale droga, per un costo 
che si aggira sui 400 milio- 
ni di marchi. Una cifra 
enorme che, in un paese 
dominato dall'indigenza e 


. dal bassismo potere d'ac- 


quISto, si trasforma in un 
‘attore scatenante attività 
malavitose. 

am. 


NOMINE CONVALIDATE 
Tudjman hadetto di «sì» 
aLuciano Delbianco 
ealla Bogliun-Debeljuk 


POLA — Franjo Tudjman, dice «sì» a Luciano Delbian- 
co ea Loredana Bogliun-Debeljuh. Il capo dello Stato, 
secondo legge e seguendo le proposte del governo, ha 
approvato la nomina di Luciano Delbianco a presiden- 
te della Regione d'Istria, convalidando pure l'elezio- 
ne della connazionale Bogliun-Debeljuh a vice-presi- 
denteregionale. Vengono così fugati i timori della Die- 
ta democratica istriana di una bocciatura dei due 
esponenti, che avrebbe vieppiù intorbidito i rapporti 
tra Zagabria e l’Istria. 

Inoltre anche l'ultima disposizione governativa 
che annulla gli atti delle amminstrazioni locali in ma- 
teria d'introduzione del bilinguismo visivo e parlato, 
aveva sollevato non poche perplessità e apprensioni e 
un'ulteriore prova di forza, come lo sarebbe stato ap- 
punto il pollice verso di Tudjman per Delbianco e la 
Bogliun-Debeljuh, avrebbe potuto vanificare tutti gli 
sforzi che vengono fatti per diminuire la tensione in- 
tercorrente tra la capitale e la penisola. 

Tudjman ha dato il suo «imprimatur» al presidente 
della Regione litoraneo montana, Josip Roje (liberale) 
e ai due vice, Josip Bursic (socialdemocratico) e Bru- 
no Ottochian (popolare). Respinta (senza addurre mo- 
tivazioni) la candidatura del presidente Nikola 
Holjevac e del vice Aleksandar Radivojevic della re- 
gione di Karlovac. 
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Sardegna: sulla tratta 
i Livorno - Golfo Aranci scegli la tua 
fino al 63% con la Formula Jackpot: due corsa tra le tante partenze intelligenti 


persone + auto A/R a sole L. 220.000*. consigliate dalla Compagriia. 


*Solo partenze contrassegnate con la stella su "Orari e Tariffe '93". Misure auto max: m 5 lung., m 2 larg., m 2,20 alt. La prenotazione con la formula 
Jackpot non é modificabile né rimborsabile. Passeggeri supplementari viaggiano alla tariffa in vigore. Non sono prenotabili altre prestazioni. 
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Fiume, costituita 
la nuova giunta 


FIUME — La municipali- 
tà del capoluogo quarne- 
rino ha la nuova giunta. 
La nomina è avvenuta in 
sede di consiglio munici- 
pale, dopo che il sindaco 
Linic ha presentato Ja li- 
sta degli otto assessori, 
di cui due ricopriranno 
anche l’incarico di vice- 
sindaci. Si tratta dell'as- 
sessore all'istruzione 
pubblica e all'educazio- 
ne, prescolastica, Zeljko 
Maurovic, e di quello alla 
cultura, dottor Darko Ga- 
sparovic. Quanto agli al- 
tri assessorati, da rileva- 
Te che quello alle finanze 
e albilancio è stato asse- 
gnato a Slavko Turak, 
quello alle Opere pubbli- 
che a Vladimir Bizjak. A 
Capo dell'assessorato ur- 

anistica e ambiente è 
stato chiamato Vladimir 
Margitic, mentre a Zdra- 
vko Lisac è stata affidata 
l'imprenditoria. 1/asses- 
sorato alla sanità serà 
guidato dalla dottoressa 
Milena Kabalin, mentre 
quello allo sport da Ge. 
rhard Lempl. Tutti gli as- 
sessori sono stati nomi- 
natiastragrande maggio- 
ranza di voti. 

Breve e conciso l'espo- 
sto del sindaco Linic nel 
‘presentare quelle che sa- 
ranno le principali diret- 
trici delprogramma di la- 
voro della nuova giunta 
municipale. Ponendo an- 
cora una volta l'accento 
sulle manchevolezze e le 
incognite della legge sul- 
le autonomie locali (che 
non definisce con chia- 
rezza quali sono le facol- 
tà e le competenze delle 
amministrazioni cittadi- 
ne) Slavko Linic ha detto 
chelagiunta farà ditutto 
per apportare le dovute 
correzioni alla legislazio- 
nein materia, E' necessa- 
rio, ha rilevato il sinda- 
co, chiudere quanto pri- 
ma il capitolo dell'asset- 
toorganizzativo perdedi- 
carsi eclusivamente alla 
città e ai suoi problemi. 
L'unica cosa certa, per 
ora, è che la giunta volge- 
rà la sua attenzione prin- 
cipalmente alla gestione 


del patrimonio cittadinò, 
l'unica fonte di reddito a 
disposizione dell'ammi- 
nistrazione comunale, ‘e 
ai mezzi ricavati dall’in- 
dennizzo per l'uso dei 
fondi urbani. Entro la fi- 
ne di giugno, ha rilevato, 
Linic, la Giunta presente- 


‘ rà il programma di lavò- 


To per l'anno corrente e 
l'indirizzo programmati- 
co per i prossimi quattro 
anni. Entro breve termi- 
ne si dovrà decidere qua- 
le sarà l'assetto organiz- 
zativo: dell'amministra- 
zione cittadina e cioè 
quella di rango inferiore 
e sottoposta al Consiglic 
municipale, considerato. 
che le attuali comunità 
d'abitato hanno ancora 
meno di un mese di vità: 
Con il primo giugno, in 
fatti, le comunità d'abità 
to o locali cesseranno è. 
esistere. Non privand 
spunti polemici, comun- 
que, la sessione del consi- 
glio cittadino. Prima di 
procedere alla cerimonia 
di insediamento della 
giunta municipale e ché 
‘ha visto i nuovi assessori 
e il sindaco prestare giu- 
Tamento, iconsiglieri del- 
l'Accadizeta, che occupa- 
no solo cinque seggi su 
ventisei hanno avanzato 
serie critiche neiconfron- 
ti della ripartizione degli 
assessorati proposta dal 
sindaco e hanno preteso 
che uno venisse riserva- 
to al settore del traffico e 
della marineria. Imme- 
diata la replica di Linic 
che ha ribadito semplice- 
mente quanto si sapeva 
ancor prima delle elezio- 
niamministrative: è que- 
stione di soldi e di compe- 
tenze. Se alla città sono 
rimaste le briciole, è con 
queste che 'dovrà-ammi- 
nistrare nell'attesa. che 
in sede parlamentare si 
riesca ad ottenere una 
modifica alle leggi in ma- 
teria, In tale contesto, ha 
ribadito Slavko Linic, sa- 
rà decisiva l'approvazio- 
ne, prevista durante il 
mese in corso, della legge 
sui finanziamenti delle 
autonomie locali. 

a. S 


RE EIA — | AMMISSIONE AL CONSIGLIO D’EUROPA 
Arrivamadame Lalumiere 
e si occupa di mass media 


Triestino bloccato 


con esplosivi e bombe: 
oggi il processo 


CAPODISTRIA _ Comincia oggi il processo nei con- 
fronti di Sergio Giraldi, iltriestino incarcerato da qua- 
si un mese a Capodistria con l'accusa di «Traffico ille- 
cito di armi e di materiale esplosivo». Era stato «bec- 
cato» dagli inquirenti sloveni, mentre stava recupe- 
rando vicino al valico di Plavie, una borsa contenente 
sei bombe a mano e un chilo di esplosivo, dopodiché è 
stato immediatamente rinchiuso nelle carceri capodi- 
striane per, come ha affermato il giudice istruttore 
«...evitre che l'uomo lasciasse il Paese», Ai sensi del 
codice penale della Slovenia, Sergio Giraldi rischia da 
uno a dieci anni di reclusione, 


Capodistria: ordigno al Comune, 

maera solo uno scherzo 

CAPODISTRIA _ Tornano di scena i «bombaroli», 
quelli delle chiamate intimidatorie. Stavolta non è 


stata presa di mira una scuola (erano i casi più fre- 
quenti) ma la stessa sede del Comune. Ieri mattina, al 


‘ centralino di via Verdi una voce ha annunciato l'im- 


minente E un ordigno esplosivo. Gli agenti 
dell'Ufficio affari interni dopo aver effettuato un s0- 
pralluogo hanno accertato che si è trattato nuova- 
mente di un falso allarme. Il problema dunque resta: 
nonostante nei mesi scorsi siano stati intercettati al- 
cuni «corvi» del telefono (tutti minorenni) c'è ancora 
chi continua a fare il furbo. 


Sciopero di avvertimento il 13 
nei comuni del Litorale 


CAPODISTRIA come annunciato nel corso delle cele- 
brazioni del primo maggio, i sindacati costieri indico- 
no uno sciopero generale nei confronti del governo 
sloveno, della camera di economia e dei datori di lavo- 
ro in regione. Si tratta di uno sciopero di avvertimen- 
to che verrà attuato giovedì 13 maggio dalle 12 alle 
13-deciso, come affermano.i sindacati, «a causa del 
mancato rispetto dei diritti e alla precaria tutela dei 
lavoratori». L'organo sindacale chiede soprattutto il 

ispetto delle convenzioni internazionali, delle leggi e 
dei contratti collettivi di lavoro. - 


Fuori pericolo il bambino 
travolto da un’auto a Portorose 


ISOLA _E' sempre ricoverato all'ospedale di Isola ma 
fuori pericolo Ivan Cividini, di cinque anni. Il bambi- 
no, residente a Portorose, era stato travolto, martedì 
sera, da una macchina guidata dalla capodistriana El- 
sa Grisancic. Se l'è cavata con alcune ferite superifi- 
ciali. Meno gravi del previsto, secondo i medici, an- 
che le condizioni di Erminio Kociancic, il conducente 
di Cristoglie coinvolto, sempre martedì, in un pauro- 
so incidente nei pressi di Crni kal. L'impatto con il vo- 
lante gli ha procurato la frattura dello sterno. 


TA E 


BIBI 
I CAMBI 


SLOVENIA 
| Talleri 1,00 = 13,92 Lire 


CROAZIA 
ee _ 
Dinari 1,00 = 0,75 Lir 


Talleri/litto 62,60 
= 898 Lire/litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 1.300,00 
= 975 Lire/litro 


Dato medio comunicato dall 
Ti 


FIUME — I mass-media 


croati sono nuovamente 
sotto la lente d'ingrandi- 
mento delle istituzioni 
europee. Dopo che un 
gruppo d'esperti del Con- 
siglio d'Europa ha fatto 
tappa a Zagabria a fine 
aprile per interessarsi 
del grado di autonomia 
dei giornalisti della carta 
stampata e degli altri 
mezzi i d'informazione 
dal9al12 maggio è previ- 
sto il soggiorno in Groa- 
zia di una missione ca- 
peggiata da Catherine La- 
lumiere, segretario gene- 
rale del Consiglio d'Euro- 


pa. 

Il controllo dello Stato 
(cioè del partito al pote- 
re) su giornali e radio-tv 
è infatti uno dei nodi che 
la Croazia dovrà risolve- 
re per venire accettata 
nella più vecchia organiz- 


zazione continentale. Ca- 
therine Lalumiere avrà 
incontri con i massimi 
Tappresentantidell'Asso- 
ciazione giornalisti della 
Groazia e del sindacato di | 
categoria e inolre con 
esponenti governativi: il 
premier Nikica Valentic, 
con il ministro della cul- 
tura, Vesna Girardi-Ju- 
rkic e con Jure Radic, re- 
sponsabile dell'Ufficio 
presidenziale. In pro- 
gramma un incontro con 
il direttore della Radiote- 
levisione croata, Antun 
Vrdoljak, coni direttori e 
i redattori capi dei quoti- 
diani Vjesnik , Vecernji 
list e Slobodna Dalma- 
cija, dei settimanali Glo- 
bus e Danas e con il re- 
sponsabile della «Tisak», 
la maggior impresa croa- 
ta per la distribuzione 
dei giornali. 


COLLETTIVITA” ITALIANE ALL’ESTERO 


Saluto di Andreatta 


CAPODISTRIA—Nell'as- 
sumere l'incarico di nuo- 
vo ministro degli Esteri 
della repubblicana italia- 


na, il senatore Beniami-. 


no Andreatta ha inviato 
un messaggio alle collet- 
tività italiane all'estero. 
Nella missiva Andreatta 
innanzitutto saluta cor- 
dialmente tutti gli italia- 
ni all’estero. Il minisro fa 
poi una considerazione 
sull'attuale situazione 
italiana dicendo che «do- 
po aver raggiunto livelli 
di stabilità, di democra- 
zia e di benessere senza 
precedenti nella sua lun- 
ga storia, si trova oggi ad 


affrontare una stagione 
di complesse sfide e di ra- 
pide trasformazioni sul 
piano politico, istituzio- 
nale, economico e socia- 
le». Da ciò Andreatta rile- 
valanecessità che il nuo- 
vogovernosirendainter- 
prete delle ansie e delle 
attese che vengono dalla 
società e le traduca inini- 
ziative di costruttivo rin- 
novamento. 

«Sarà necessario  — 
‘prosegue il messaggio del 
ministro — perfezionare 
e rafforzare meccanismi 
di democrazia, offrire 
maggiore fiducia e sicu- 
rezza ai cittadini, salva- 


guardare e promuovere 
l'immagine e il ruolo del- 
l'Italia all’estero». A que- 
sto proposito Andreatta 
Tileva l'importanza del- 
l'apporto di quanti in di- 
verse regioni del mondo 
hanno saputo arricchire 
il loro bagaglio di cono- 
scenze e aggiunge che il 
governoitaliano e lo stes- 
so ministro dedicheran- 
no la massima attenzio- 
ne alle legittime aspetta- 
tive delle collettività al- 
l'estero «ponendo ogni 
impegno nella messa in 
opera degli strumenti più 
adeguati per consolidare 
i rapporti con la madre- 
patria). 
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‘ALLA SCADENZA DEI TERMINI SONO STATE PRESENTATE QUINDICI LISTE - ECCOLE UNA PER UNA 


' Candidature, giochi fatti 


ci 
DC TRIESTE - La grande 
corsa è terminata. Ieri 
H sò PSI 3 sera alle 20 le forma- PDS LEGA NORD 
Fallisce Indipendenti: zioni politiche in lizza | Riconfermata Ei fedeli 
P a) CRI Po er le elezioni regiona- 5 
î. il blitz finale piu spazio Fool $ giugno fanno la «vecchia» del Senatur 
Iv pero sitato le liste del È 
os | eTurello No all’unione candidati. 1 giochi si formazione puntano 
1) sì mo chiusi non senza TI P 
e | restafuori con Pannella sorprese. nn prima: | degliex all’en plein 
in- E MAR s sulle schede che saran- E 
dei Il segretario regionale Udine sarà Cruder, olti indipendenti, Marco Pannella. no consegnate agli Formazione quasi in- o ufficiosi, sono dun- Sono decisamente loro «vecchio» h J 
egli ‘saro h DIE È 8; qu a 52 anni). 
fi della Dc Bruno Longo, mentre în lista ct sarà soprattutto a Udine, I socialisti potranno elettori del Friuli-Ve- teramente confermata que off-limits. Ma le i candidati più attesi. Unico nome già ascol- 
ito, alla fine, ha tentato il anche Marta Tore Bar- molti nomi storici, so- contare dunque solo nezia Giulia non ci sa- per il Partito democra- speranze, confessate a Dagli amici e dai ne- tato nei corridoi dei 
te- tutto per tutto. E'vola- bina, esponente della prattutto a Trieste e sulle proprie forze. E ranno 17 simboli ma tico della Sinistra. Gli mezza voce, sono mici. I rappresentanti palazzi politici è quel- 
vò- to giù a Roma per sinistra. E questo per qualche anonimo, in sui nomi in lista, an- soltanto’ 15: all'ap- uomini della Quercia quelle di riconfermare della Lega Nord sono lo di Pietro Fontanini, 
e ‘e. chiedere, in via del diretto volere di Ro- questo caso a Porde- che se il rigoroso ordi- untamento elettorale hanno infatti scelto almeno il cinquanta infatti debuttanti dav- capolista a Udine, ex' 
su tutto eccezionale, una ma. A Longo, e alla none. Nel capoluogo ne alfabetico per qual- anno rinunciato la Li- come capolista a Udi- . per cento dei risultati vero d'eccezione per Movimento Friuli, che 
ni deroga in extremis per stessa Tore Barbina, friulano, complice ùn cuno potrebbe portare sta Pannella e la Lega ne e Trieste consiglieri ottenuti cinque anni queste elezioni regio- qualcuno ha anche 
A poter così ricandidare non è rimasta nem. ordine rigorosamente solo danni. L'assesso- Friuli. E a ‘Trieste, Tol- | regionali uscenti quali fa. Ciò anche in consi- nali. La loro campa- già indicato come pos- 
dig LIO presidente meno la possibilità di alfabetico, la lista si re all'industria Saro è mezzo e Gorizia i sim- Renzo Travanut e Per-  derazione dell'avven- gna elettorale è inizia- sibile nuovo presiden- 
nas (o DUNE regione” replicare. Si è chiusa presenta zeppa dei no- infatti penultimo a boli tra i quali sceglie- la Lusa, mentre a Por- to di Rifondazione Co- ta praticamente al- te della Regione. Per il 
si n) SEA Tome Sosù conun fallito col- mi di quanti in Friuli dine, l'assessore co- re saranno 14 poichè denone il primo dei munista. Ele liste pre- l'indomani del 5 apri- resto c'è di tutto. Do- 
ia Copen Udine. Ma Pena De delle SeEnnO Ha ano munale Perelli È sE, JE tre circoscrizioni Dio no a sentate nelle cancelle- le 1982, quando anche centi, artigiani, * stu- 
ch H nia: i dr ivanti si i rieste. 0; 1 } eglie, DER i “REIRETO RELO, 6 So 
Di St so trovato di rante COMPIE (RA litica strettamente au- da timo, a o 1a n na presentato liste tario provinciale, se- 1° dei tribunali delle ti Friuli-Venezia Giu- denti, commercianti, 
lic all'ennesì PNT) che la De friul, ‘a tonomista del partito, Sordenone. Mentre Friuli ‘ga autonomia guito dal consigliere cinque circoscrizioni ia si era scopertauna professionisti. Tutti ri- 
Martinazzoli l'aveva È ulana ri- Giorgio basso in testa. © ‘ordenone. i i, regionale Lodovico So- lasciana chiaramente regione leghista. Com- gorosamente  scono- 
st già gua. tempo pe: cordi. A Gorizia, Tol- Pet il resto; in que. | Blasig è PImO NERE Sui nomi alla fine nego. 050- capire queste inten- porre le liste, per loro, sciuti. Tutti rigorosa- 
it NESga igode oltre mezzo. Pordenone e sto rush finale, il Psi 218 Solo BECSni non ci sono state gros- Nel 1988, il Pds, al-  Zioni. Quattordici no- non è stato certo diffi- mente lontani dal 
ora ‘gistature, per este, invece, tutto ha perso la possibilità COMMe! enza a e sorprese ma solo lora ancora Pci, riusci mia Pordenone, di cui cile. Quattro nomi a mondo della politica 
nessuno. Eieri gl; ‘ È c: confî faro Ù 5 n ci > di D 
tà ni si SR: sE Secondo Conan, Non Di CRpAIETARI con la Goa Diessasnn die ARTO e antici- a ottenere undici rap- Cinque donne, ciascu- TONnEaZO Cn OS Jo a.ieri. do So la 
in SE n= sta che attendere gli jista Pannella. Que- Sa ni della vigilia an- resentanti. M; i no con un'età medio- ma 43 anni), quattor- reale possibilità di fi- 
Ri go. to il segretario esiti del 6 giugno. DE st'ultima, infatti, ha ZI0DI, a Psì St SIA Che se, O sa e vigilia di i bassa, Altri tredici no- dici a Pordenone (an-  nire o i banchi dl 
d TETONE le dello scudo- che se tutti in casa Dc deciso di non presen: DIO SSEE I: 01 1983 casa Dc e Psi, illavorio | nuovo appuntamento mi a Trieste, con spa- che qui quasi tutti gio- Regione. Le ultime 
0% -| furaliro cherecinolie. Suliato” onenuo. nel tarsi alle regionali del i'Sartito del Garofano | © Sotterta ratito, con lg urne, qualsiasi zioatredonne, Settea | | vani e giovanissimo Vradiose essemnereb. 
1$ ro C È to) - ì (o) 3 2 i , a S 
si- re le richieste ‘della di- . 1988 (24 dn) ‘aderendo così a una ne aveva sette. Oggi a I I utro: terno so sa dea 2 a rioni eghon pei alla fel vna 
i rezione Dc. Al i liena imposta a livello nessuno può e vuole eda ; 1 È 3 È È Angioni i Ù 
di tiene e eo Rosto) di non potrà certo esser 5 dallo stesso parlare di previsioni la composizione delle | deltutto vietata. Udine, di cui sette quaranta), ventidue a trai diciotto e î venti 
nia rello il capolista a ripetuto. nazionale p: DIS ) liste in casa Do, Il se- I sondaggi, ufficiali donne. Udine (dove -il più consiglieri. 
Ila : gretario regionale Lon- 
she 5a ioa mattina è volato 
ori ] ma nel tentativo 
(0) 99 5 
i i ì LPI sstremo di ottenere da PSDI-VERDI COMUNISTI 
lel- i seguaci ii nazzoli la deroga = Tri 
Di i seg Propositi per la candidatura di Un accordo Sarà Trieste 
"sh di Fini di rivincita Turello. Tentativo an- I > 3 
ca iGnano Ila lista DO a vuoto, Da Roma anomalo per il serbatoio 
0g > nella lis Ce annunciavano 5 DI > 
ali il quarto seggio del Melone la rane dl inizi i privilegiato 
8: (0) aveva i) accet- cli "Ri A 
dal tato, dopo strenua re- dal consiglio di Rifondazione 
eso Sergio Giacomelli, Gio- ne i . i oi il pri stenza, il posto di ca- Li TNA 
val Sio clelia SR oO TE La Lista culla sogni di sigliere uscente il pri- polista a Udine. Invece | Sonol'unicaveraepro turainviadi conclusio- A Gorizia, Tolmezzo e —Anche tra i rappre- 
O LAT gionale. Solo Roberto rivincita. Punito cinque mo, astro nascente e leri sera an 3 col- pria accoppiata delle ne, come unico eletto Pordenone il loro sim- sentanti di Rifondazio- 
si Cisnenio AO, MA a E sfattE sotto i Anni ia Mesi. SIetori pupillo di Camber il se- o di Sicnlirto Ù prossime elezioniregio- sotto il simbolo della bolo sarà il primo in al- ne comunista vige il di- 
Fi De prio ua». rappre- riestini che gli dimez- condo; la coppia domi- la li A Fi nali. Tratanti apparen- Margherita. to a sinì n i 6 ST 
nic Dot Romi det cinque sentanti del Movimento zarono i consensi e, nalelistedì EA le cin- me deo ava Ino: tamenti annunciati, . on il Psdi, nelle Cig na De SE SR CR i 
ce- Veli el Msi, ri- sociale credono comun- quindi, i seggi (da quat- que circoscrizioni C i er, alla. smentiti e poi magari. presedenti elezioni re- i LIA O TasE ; 1 ; 
spettivi I > Abi 8; 3 q tran: bina toc dician Hei; agi presedenti elezioni re tenziale bacino di elet- ' rata anche la composi- 
va pettivamente nelle cir- que di aver messo insie- tro scesero a due) il 6 ne quella di Pordenone novesime ne il dician- annullati, il Psdi e i gionali, aveva conqui- tori. Rifondazione Co- zione delle liste dei can- 
o ong elettorali di me una squadra cabba- giugno il Melone sogna dove non compare af- Diktate posto. Verdi della Margherita stato un unico rappre- munista, che per la pri- didati, è ovvio che in 
vi ne sione go ra forte» e i più am- di trovare nelle urne UR fatto. Nella Destra Ta- che periil PrO do sono infatti l'unico vero sentante (nella figura ma volta si presenta al- circoscrizioni —1quali 
pe- na Pordenone e Udine. biziosi tra loro non na- numero di voti suffi- gliamento il compito di vuto chin siche ha * s binomio del sei giugno. di Adino Cisilino), al- l'appuntamento regio- quella di Trieste Rifon- 
no omi già molto cono- scondono di.puntare a ciente ad eleggere alme- —Sumentare le poche dinanzi Ù re la testa «Punta di diamante» di Jontanandosi così da nale con le urne per il dazione si aspetta un 
on ICE BENE TA. una, preione cresci- no un terzo consigliere. centinaia Sii susa è di Rene Toe entrambe le formazio” fasti passati. Dieci anni rinnovo del consiglio certo risultato concre- 
î- se che quindi di. ta’ della loro Ein ta direzi i : 3 È s 5 ni, per questa occasione A asa SA (ISS 
ni ; ARMATI RESSENZA, questa direzione va... È tare rì - Sa fa, infatti, nella tornata del Friuli-Venezia Giu-.. to. 23 
che I OE Ei, FA letto ance LapDarenta: era l'ordine Ra ente mali 35 O Tn del 1983, il lia (dopo la scissione del E questo anche sulla 
si tendenti missini per le hanno la DIARI È Li che sì 6d Elio Belsasso, una tranne per Trieste do- sponsabile di caccia e partito socialdemocra- Pci-Pds), non vuole cer- scorta di quanto otte- 
ima prossime regionali. ; 9 PESSENIAISOHo insolita lida. f: : ve Tersar da ultimo è ; ; scili tico italiano aveva otte- to perdere quasta im- . nuto sempre da Rc alle 
na- M Fra Sio bandiera di Lista perl'I- | POCA nano soia. diventato pri See parchi Adino Cisilino, — yyto ben tre rappresen- ortanti ‘casi di ulti onsultazioni 
a le liste del Msi, Quest'anno  vorreb- talia - Unione liste civi-  Piente medico non solo ME no ela socialdemocratico. RECTO RO RABIeA NOCI Mes Co ze 
ha come. d'altra parte bero al Ti Ti ariestinoSUnapresenzi gnificare il taglio netto Quest'ultimo sarà in- tanti. Poi ci fu l'emorra- poter entrare ufficial- nazionali. Seguendo 
sa- quelle di tutti gli altri il SE tano ene. Dale somma dei gueideizo So d st con la vecchia alleanza | fatti capolista a Tol- gia di voti è soprattutto mente nell'assemblea quindi calcoli pura- 
io- partiti, sono state ela- maggior. SE Se Di ato Aso poTebhe te dell'ordi " : SE con la lista. Da regi- Inezzo è a Udine. Se- di uomini verso il Psi. regionale. mente matematici, l'i- 
il borate tenendo cont "I GtoTa Parte CTEGE giocare, infatti, piùafa- È RES SELL strare anche il tentati- condo nell'elenco del Ora il Psdi giura che è Da qui la scelta di es-  potetico nuovo ‘ consi- 
spe anche di AScicarto Rn ma della vore dei triestini che di n che potrebbe infasti- vo - fallito - dell'ex as- capoluogo friulano è iniziata una nuova era. sere il primo simbolo gliere regionale di Ri- 
lo una certa quota di can- tanz ‘e rappresen- questi ultimi. e ire anche la corsa di sessore Rigo di trovare invece Renato Vivian, Tanto che di fronte alle sulla scheda, anche sea fondazione Comunista 
i didati «giovani». E così DE già essere Orfano del patriarca Antonione ad un seggio un posto in lista, Per il rappresentante dei Ver- offerte di apparenta- Trieste ci si è dovuti ac- potrebbe quindi proprio 
hanno fatto gli uffici III eesa: In tal Cecovini, il Melone in consiglio. Se poi le resto i big del Garofano . di Margherita, nemme- mento del Psi ha scelto contentare del secondo venire dal capoluogo 
So provinciali elettorali un trend Sr ate DOTE tutte le sue carte poltrone dovessero es- sono tutti ai blocchi di no lui sconosciuto, in piuttosto di condividere posto, mentre a Udine giuliano, anche se ma- 
de ‘del Msi, unica eccezio- nale. Ser sa ROCODDIOTE Gam- sere tre, nessuno avreb- partenza per spartirsi quanto già consigliere. simboloeliste coni Ver- hanno conquistato le gari ottenuto con l'uti- 
jassini-Antonione, con- be da recriminare. un bottino nelle previ- regionale nella legisla- di Margherita. posizioni successive. lizzo dei «resti». 


VERDI 
I'federati 
da soli 
tentano 


Queste elezioni re- 
ionali saranno per 
fa Federazione dei 
Verdi come una par- 
tita d'azzardo. Dopo 
molte riunioni, ore 
di discussioni e il pe- 
ricolo di una grant: 
; ra interna, alla fine 
li ambientalisti 
anno infatti deciso 
di non apparentarsi 
con nessuno, pun- 
tando quindi netta- 
mente a superare la 
soglia dello sbarra- 


PRI 
Assieme 
alla Quercia 


Per non sco: i 

hanno scelto. (un: 
Parentarsi con il Pds 
Così il Pri ha decisi 
di combattere Ja So 
personalissima bat 
taglia contro lo sbare 
ramento, per riusci- 
re, magari, anche a 
riconquistare quel- 
l'unico. consigliere 
comunale, ottenuto 
nel 1988 e poi perso 
con il passaggio di 
Dario Barnaba dal 
Pri all'Unione Demo- 


RIOT 

La «Lista 
per l’Italia» 
alla ricerca 
di conferme 


Gli elettori faranno, 
forse, un po’ di fatica 
a riconoscere i can- 
didati liberali sotto 
la nuova dicitura di 
«Lista per l’Italia», 
ma questi ci hanno 
già pensato dando il 
via, già da tempo, a 
una capillare cam- 
pagna di informa- 
zione. Confermando 
oltretutto i suoi rap- 
bpresentanti storici: 
dal segretario regio- 
nale Agostino Majo a 


UDINE 
Certificati 
in ritardo 
IlComune 
in allanme 


UDINE - La macchi- 
na elettorale, che 
per la prima volta è 
affidata alla guida 
della Regione e non 
delle . ‘Prefetture, 
procede tra non po- 
che difficoltà dovute 
soprattutto all'acca- 
vallarsi di vecchi e 
nuovi meccanismi di 
voto. Tra l'altro la 
fretta con cui il Par- 
lamento ha votato la 
legge sull'elezione 
diretta del sindaco, 
per evitare il refe- 
rendum, sta creando 
seri problemi di or- 
ganizzazione e in- 
terpretazione. 

A tutto ciò si è ag- 
iunto, ieri, il pro- 
lema, sollevato dal 

comune di Udine, 
della distribuzione 
dei certificati elet- 
torali che sono anco- 
ra in fase di stampa 
mentre in passato 
erano printi un me- 


sioni assai magro. 


di Orlando: 
da movimento 
a partito 


fovimeRTe 
AO TMOTRAZIO A 


ul Friuli-Venezia 
Giulia non è la Sici- 
lia. Eppure la Rete 
anche nella nostra 
e è ormai mol- 
to di più di un movi- 
mento. 

Così PST essere 
promossi definitiva- 
mente a Vera e pro- 
pria forza, politica, 
gli uomini di Orlando 
tentano il grande sal- 
to attraverso le ele- 
zioni regionali. Sen- 
za apparentamenti e 


SCADENZE 
Entro domani 
le decisioni 
su eventuali 
ricorsi 


TRIESTE — Scaduto 
ieri il termine per la 
resentazione delle 
iste, ecco ora le 
prossime scadenze 
per le regionali del 6 
giugno. Oggi gli uffici 
centrali circoscrizio- 
nali esaminano e ap- 
provano le liste e di- 
chiarano quali sono 
tra loro collegate. 
Domani alle 12, in 
ogni ufficio centrale 
di circoscrizione 
vengono sentiti i de- 
legati delle liste 
eventualmente con- 
testate per delibera- 
re poi eventuali nuo- 
ve decisioni in gior- 
nata. I Comuni stabi- 
liscono gli spazi per 
le affissioni di propa- 
ganda; scade il ter- 
mine per l'iscrizione 
nelle liste elettorali; 
s'inizia il divieto di 
ropaganda elettora- 
le luminosa a carat- 


U.SLOVENA 
Una lotta 
disperata 

La minoranza 
non si arrende 


L'Unione Slovena, an- 
cor prima di deposita- 
re le proprie liste di 
candidati, aveva già 
gridato tutto il prorio 
sconforto «per una 
legge elettorale rifor- 
mata che di fatto san- 
. civa, col aregola dello 
sbarramento, l'esclu- 
sione dal consiglio di 
forze . minoritarie, 
quale quella dell'U- 
nione slovena». 
La campagna elet- 
torale dell'US parte 


Orfano delle grandi 
battaglie per l'auto- 
nomia, «scippate» 
ormai dalla Lega 
Nord e dal microco- 
smo delle altre leghe, 
il Movimento Friuli 
non si arrende. Un 
rappresentante ave- 
va attenuto nel 1988, 
Marco De Agostini, e 
un rappresentante 
sogna di ottenere an- 
che dopo il voto di 
giugno. 

Anche se il termi- 


L.A. FRIULI 
Dal Veneto 
arrivano 

gli uomini 
dell'altra Lega 


L'«armata» dell’euro- 
deputato veneziano 
Mario Rigo è calata în 
forze sul Friuli Vene- 
zia Giulia. Sono infat- 
ti ben 22 a Udine e 14 
a Pordenone i nomi di 
quanti si sono candi- 
dati per le prossime 
elezioni regionali sot- 
to il nome della «Lega 
Autonomia Friuli- 
Unione delle Liste ci- 
viche». 

Si tratta di persone 
da sempre impegnate 


mento fissata attor- i è do È € 
Sert! no cratica. Il progetto è rizia, al consiglie- se e mezzo prima. senza SPonsor.. Al A Baeera iO) ne «sogna» lascia già ii 
: CSS ALSO RD ci forse Liniziona ma a regionale SR Secondo j Calcoli fat- massimo «rubando» DE Sie sungue con ORE Ceci intendere che que. la AE, Cn 
Attualment, ; la soluzione dell'ap- e Artis a Udine ti dal comune di Udi- soltanto, ualche serzioni publicitarie ti IA intrapresa dal vec: Qualcuno di loro, ad- 
Regione, la Federa: parentamento  PO- numero due della li- | | ne, sarà impossibile, candidato ad altre su quotidiani o pe- questo. nen, SImpiica chio. . Movimento dirittura, ha ar 
Reino la Fiora | | Pasmamento, | Pi | | sia oltnto ovina ||| cobiporsonio adi | | ft poltiche Cosi | | Mot spiata. | | dol minoranze slo || qustingosil. a 
va contare su tre grosso aiuto. greta) estrazione se- SORDI pra il piWessmo Gian Entro sabato si de- abbi SIA Quasi Dono di con l'altra Le, di 
RING) ; ) i } Bettoli, « È ; vena abbiano già ac- Lo sbarramento l'altra Lega, quel 
Visone ni o || Corona | | U riniga| | Boprospaie | | Gllelncnne | | pn RPeca| | ssaorde dee | | meter ilioane | | Sono i Moio 
ere roletantio SEL demo- tutto. ciò, il Pri ha nome di un nobile, questo costringerà Ente fede politica si contro l'eliminazio? scomparire. Anzi, Sot- legge elettorale è in- esempio di Maurizio 
lel- PIO Vie Cavallo di mandato in campo quello della contessa molti più cittadini ritrova ora quale ca- ne eventuale di liste to questo punto di vi- fatti un limite pres- Monfroni, fino a que- 
1e- CR O lo nelle cinque diverse Marisanta di Pram- del solito a recarsi in polista della Rete a o candidati. sta la sfida è decisa- sochè _ invalicabile St'estate sotto il car- 
tta Droprio. np di Dp, circoscrizioni politi- pero de Carvalho, comune perl ritiro. Pordenone. Lunedì c'è il ter- mente aperta, tanto per la forza autono- tello del «senatur», 
el- o, Sruppo ci e amministratori presente tra i candi: a GNEO Analoga operazio- mine massimo per le che V'Us ha innanzi mista friulana. . che abbandonò poi 
di- Massino FILE: già collaudati nei va- dati in lizza nella RA e delle vuo ne per Domenico Ca- decisioni su ricorsi tutto scelto di presen- Le intenzioni sono non senza clamore: 
do previsioni, ma oo ri consigli comunali circoscrizione di SERRE poduro, da sempre in contro. l'eliminazio- tarsi in tutte e cinque comunque quelle di , Le liste sono com- 
ire fermare tutti e tati e provinciali, dando Udine. Per il resto il «Non c'è nessun ri- odore di De, e ora nu- ne di liste o candida- le circoscrizioni, pun- SEnoale In pieno poste in ordine alfabe- 
n0- consiglieri © sarebbe anche ampio spazio «Pli-Lista per l'Ita- tardo - si spiega in mero dei  «retini» ti. Martedì gli even- tando il tutto per tutto IO ilità, tico, fatta eccezione 
il ROLO IZ ai giovani, anche se lia», apparentatosi una nota - c'è tutto il sempre a Pordenone. tuali ricorsi all'uffi- a Trieste sull'unico Volo ME ha per il capolista di Udi- 
csi TOOL non giovanissimi. con la Lista per Trie- tempo necessario Perilresto la Rete ha cio centrale regiona- consigliere uscente PI-Se Rip sche no, ne, Giancarlo Pedro- 
sg didand provano, In ogni caso non ste, punta  sicura- per distribuire i cer- mandato in campo i le vengono trasmessi Ivo Jevnikar, capoli- minativi in tutte e netto (uomo di Rigo) e 
ict Ci È GONG c'è stata discrimina- mente almeno a con- SI ai comuni e na SERA all'ufi 99 CULLE sta. cinguerlo SE i fina dc di Por 
ta- residente i zione e tra le file del fermare l'unico rap P otifià bempestiva E Ie; momierlocali SEGHO E poi ha deciso an- i Sa, denone, capeggiati 
all pai Pri si possono trova- ‘presentante che ave- DODACA Seli elettori. EE da INEEEnR Si suol dr che di portare il pro- Celi I in sii Gila deg noi de GR 
gni Altran, Mario Puiatti Te infatti imprendi- vano ‘ottenuto nella tro comune Pa menticare Giorgio ST Ah oi prio caso all'attenzio- ventata di sutoronnio niele Basso. La Lega 
in a Pordenone, Mi- tori, docenti, artigia- scorsa tornata elet: Udine, ha espresso Ellero, anche .lui ex entro lunedì 17 ci sa- ne di tuita l'Italia, smo, finora ben ma- autonomia Friuli si 
più riam Calderari a ni, professionisti e torale, quando nel preoccupazioni di dc, da anni ormai rà la nomina dei pre- scrivendo diretta novrata soltanto dal- presente alle consul- 
so: Udine ed'Flia Mioni anche qualche im- 1988, appunto,’ era questo tipo. Non è il l'uomo di Orlando in sidenti di seggio da mente al presidente la lega Nord del se- tazioni regionali del 
rer @ Trieste. Diegato della pubbli- stato eletto Aldo caso, di suscitare Friuli-Venezia Giu- arte . della ” Corte del consiglio dei mini- natore Umberto Bos- Friuli-Venezia Giulia 
ca amministrazione, Anis. inutili allarmi», lia. ‘appello di Trieste. stri, Azeglio Ciampi. si. per la prima volta. 
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PORDENONE / UDIENZA PRELIMINARE OGGI PER DEL FABRO 


Tangenti a giudizio 


PORDENONE — Un'u- 
dienza preliminare im- 
portantissima, forse la 
più importante, della vi- 
cenda Del Fabro, la pri- 
ma tangentopoli della 
Destra Tagliamento. 
Questa mattina compari- 
ranno dinanzi al collegio 
giudicante presieduto 
dal giudice delle indagini 
preliminari Monica Bo- 
ni, alcuni tra gli imputati 
di maggior spicco della 
vicenda: l'imprenditore 
spilimberghese —Gian- 
franco Del Fabro, l'ex 
sindaco democristiano di 
Spilimbergo Ettore Riz- 
zotti, l'ex segretario so- 
cialista del Comune di 
Casarsa Amilcare Ver- 
moni, l'imprenditore 
udinese Roberto Aviani, 
Eugenio e Claudio Nobi- 
le, anch'essi imprendito- 
ri udinesi, e Sergio Mar- 
tina, architetto. 

Del Fabro, ex assesso- 
re comunale al bilancio a 
Spilimbergo, titolare di 
una delle più affermate 
aziende della Destra Ta- 
gliamento nel campo del- 
l'arfedamento per uffi- 
cio, è il fulcro dal quale è 
partita tutta l'inchiesta 
del sostituto procuratore 


Gianfranco Del Fabro 


della Repubblica Raffae- 
le Tito che, lo ricordia- 
mo, prese il via il 23 lu- 
glio dello scorso anno 
con l'esecuzione di un 
ordine di custodia caute- 
lare ai danni dell'im- 
prenditore, accusato di 
aver corrotto, in contesti 
differenti, alcuni ammi- 
nistratori pubblici con lo 
scopo di ricavare tratta- 
menti di favore nell'ag- 


giudicazione di appalti 
in materia di mobili per 
ufficio. 

Qualche settimana do- 
po fu la volta'di Rizzotti, 
che venne prelevato dal- 
la Guardia di finanza di- 
rettamente nel suo uffi- 
cio in municipio. In quel 
caso le accuse formulate 
si riferivano però all'a- 
buso di ufficio e alla tur- 
bativa d'asta, le stesse ri- 
volte nei confronti di 
Aviani. Claudio Nobile, 
amministratore unico 
dell'Area System di Udi- 
ne, finì in manette a poca 
distanza da Del Fabro, 
mentre il padre, impren- 
ditore, capo della Copeco 
Srl di Udine ricevette 
un'informazione di ga- 
ranzia. Mercoledì nessu- 
no degli avvocati difen- 
sori degli indagati ha in- 
teso sondare con il pub- 
blico ministero la possi- 
bilità di una eventuale 
procedura abbreviata o 
di un patteggiamento. E' 
presumibile, quindi, in 
quest'ottica, un lungo di- 
battimento preliminare 
ed eventualmente un ul- 
teriore rinvio a giudizio. 

Massimo Boni 


E° ACCUSATO DI CONCUSSIONE 3 
L’ex sindaco di Latisana 
domani dal magistrato 


LIGNANO - E' stato fis- 
sato a domani, alle 15.30, 
l'interrogatorio dell'av- 
vocato Nino Orlandi, da- 
vanti al giudice per le in- 
dagini preliminari Ange- 
lica Di Silvestre. In quel- 
la sede, il carcere di Udi- 
ne, gli avvocati difensori 
Luca Ponti di Udine e 
Giorgio Brusin di San Vi- 
to al Tagliamento, faran- 
no valere le loro ragioni 
per la modifica del prov- 
vedimento di custodia 
cautelare che trattiene 
ancora in carcere l'Or- 
landi. I legali punteran- 
no alla remissione in li- 
bertà e agli arresti domi- 
ciliari. 


In quella occasione, 


l'unica per poter even- 
tualmente procedere ad 
una «conversione» più 
mite del carcere, la dife- 
sa snocciolerà così le 
proprie contestazioni in 
merito ai due reati attri- 


buiti all'avvocato latisa- 
nese, quello di tentata 
concussione e di istiga- 
zione alla corruzione: in 
riferimento alla prima, 
la difesa dovrà dimostra- 
te l'infondatezza dell'i- 
potizzata trattativa av- 
venuta tral'Orlandi e l’e- 
sercente pubblico Fran- 
co Maritan. Secondo 
l'imputazione, l’incon- 
tro, durante il quale sa- 
rebbe stata richiesta per 
la gestione di due bar- 
spiaggia una somma di 
80 milioni di lire, sareb- 
be avvenuto nell'89, Vie- 
ne anche citata la locali- 
tà precisa dove il reato si 
sarebbe «consumato»: il 
comune di Precenicco. 
Quanto all'altro in- 
contro (risalente al feb- 
braio ‘90) durante il qua- 
le si sarebbe materializ- 
zata, con la richiesta di 
30 milioni di lire, l'istiga- 
zione alla corruzione nei 


confronti di Achille Ma- 
ronese per la gestione 
della Terrazza a Mare, la 
località indicata sarebbe 
quella di Lignano Sab- 
biadoro. A legare le due 
circostanze è la carica ri- 
coperta allora dall’Or- 
landi, membro del Consi- 
glio di amministrazione, 
nonchè ' rappresentante 
dell'esecutivo in seno al- 
«l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. 

La parola, dunque, spet- 
ta al giudice per le inda- 
gini preliminari. Da par- 
te sua, la difesa rimane 
abbottonata. Nè si hanno 
indicazioni precise sui 
bar-spiaggia indicati: «E' 
chiaro - si limita a dire 
l'avvocato Ponti - che 
non essendoci stata alcu- 
na trattativa, per nei è 
impossibile capire di 
quali chioschi si tratti. 
Loro giocano allo scoper- 
to e sul sicuro». 


SARE z = arto 
Con Mino Martinazzoli 
convegno dc a Udine 

= LI LI Li ‘= I 
su cittadini e istituzioni 
ROMA — Il segretario politico della Dc, Mino Martinaz- 
zoli, sarà sabato a Udine, per il quarto convegno organiz- 
zato dai dipartimenti cultura politica e formazione della 
Dc in'preparazione della conferenza nazionale cultura- 
le-programmatica. I lavori, che avranno per tema: «Lo 
stato del valore umano — Il nuovo processo di riconci- 


liazione tra i cittadini e le istituzioni», si svolgeranno 
nell'istituto «F. Tomadiniy in via Martignacco. 


Messaggio del presidente Turello 
al neoministro Livio Paladin 
TRIESTE — Un messaggio di fervide felicitazioni, unite 


all'augurio più vivo per la nomina a ministro per le Poli- 
tiche comunitarie e per gli Affari regionali, è stato invia- 


to ieri dal presidente Turello 


a nome della Regione Friu- 


li-Venezia Giulia al neoministro, il triestino Livio Pala- 
din. «La sua designazione — ha scritto il presidente Tu- 
rello — costituisce motivo di grande orgoglio e di soddi- 
sfazione per la nostra regione, sia per il legame con la 
città natale di Trieste che ella ha sempre mantenuto sia 
per l'altissimo, costante contributo di dottrina e cultura 


che ella ha voluto offrire alla 
ente». 


vita istituzionale di questo 


Operazione «bosco pulito» col Wwf 

in 4 zone del Friuli-Venezia Giulia 

TRIESTE — Il Wwf ha organizzato per il 16 maggio, in 
tutt'Italia, un'operazione di pulizia dei boschi. Oltre 200 
zone boscate saranno così ripulite da soci Wwf, sosteni- 
tori, simpatizzanti e da chiunque desideri fare volonta- 
riato ambientale, magari solo per un giorno. In Friuli- 
Venezia Giulia il Wwf ha organizzato l'operazione «bo- 
sco pulito» in quattro zone di grande valore naturalisti- 
co: nel parco del Carso, nella pineta di Grado, in quello 
del Tagliamento e in quello delle Prealpi Carniche. 


Autonomia regionale: il comitato 
s'incontra con l'onorevole Breda 


UDINE — La segreteria regionale del Psi, Roberta Breda 
eil presidente del comitato elettorale provinciale di Udi- 
ne, senatore Franco Castiglione, si sono incontrati con 
una delegazione del comitato promotore della petizione 
popolare «Per una nuova autonomia del Friuli-Venezia 
Giulia». Il presidente del comitato, Carmelo Contin, ha 
presentato ai dirigenti socialisti i temi contenuti nel te- 
sto della petizione, che ha già trovato il consenso di oltre 
10.000 persone residenti in prevalenza nella provincia 
di Udine. «Riteniamo utile — ha affermato Contin — 
che, nei programmi elettorali e nel futuro consiglio re- 
gionale, itemi dell'autonomismo vengano fortemente ri- 
lanciati, anche alla luce dei recentissimi risultati dei re- 
ferendum in materia elettorale, dell'agricoltura, del tu- 


rismo e dell'ambiente». 


IMPORTATORE DIRETTO 


. TAPPETI 
| DALL'ORIENTE. 


ORARIO CONTINUATO 
j DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNE 
TEL 0432/853373 


DOMENICA LA PREMIAZIONE DEL CONCORSO 


Gli oscar della scuola 


All'iniziativa hanno partecipato studenti di tutte le regioni 


PORDENONE — Con il pa- 


trocinio del segretario ge- - 


nerale del consiglio d'Eu- 
ropa e un'adesione di par- 
tecipanti che ha superato 
ogni precedente edizione 
(circa 2.000 ragazzi e 150 
insegnanti) il Concorso 
«Ginema e Scuola» è in di- 
rittura d'arrivo, le opere 
presentate sono state va- 
gliate dalla commissione e 
saranno premiate domeni- 
ca prossima, nel corso di 
‘una cerimonia che si terrà 
— a partire dalle 10 — al- 
l'Auditorium della Provin- 
cia e alla Casa dello stu- 
dente Antonio Zanussi di 
Pordenone. 

L'iniziativa è indetta 
fra gli studenti delle scuo- 
le materne, elementari, 
medie inferiori e medie 
superiori dal Centro ini- 
ziative culturali di Porde- 
none in collaborazione 
con il consorzio fra le Ban- 
che popolari del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, con il soste- 


LIGNANO 


LIGNANO SABBIA- 
DORO — La giuria 
del Premio Heming- 
way-Lignano Sab- 
biadoro, ha votato le 
terne dei finalisti per 
la narrativa e per il 
giornalismo. ; 

Per la prima sezio- 
ne concorrono Vitto- 
rio Gassman con la 
raccolta di racconti 
«Mal di parola» (Lon- 
ganesi); Renato Be- 
sana, con il romanzo 
«Frontiera di nebbia» 
(Camunia); Rosaria 
Schifani e Felice Ca- 
vallaro con «Lettere 
ai mafiosi. Vi perdo- 
no ma inginocchiate- 
vi» (Pironti)» 

Per la sezione 
giornalismo, la terna 
dei finalisti è forma- 
ta da Indro Monta- 
nelli, direttore de «Il 
Giornale»; Giuseppe 
Zaccaria, inviato 
speciale de «La 
Stampa», per servizi 
in Bosnia; Paolo Ru- 
miz, inviato speciale 
de «Il Piccolo», an- 
ch'egli presente in 
Bosnia dove ha scrit- 
to articoli e inchieste 
che sono stati pub- 
blicati anche dalla 
stampa straniera. 

Inoltre, il premio 
speciale della presi- 
denza della Giunta 
regionale Friuli-Ve- 
nezia Giulia è stato 
assegnato ad Alcide 
Paolini per il roman- 
zo «Una strana si- 
gnora) 


(Bompiani). 
La scelta dei vincito- 
ri assoluti avverrà il 
prossimo 14 maggio 


e la cerimonia di pre- 
miazione sabato 15 
maggio a Lignano 
Sabbi 


iadoro. 


gno della: Regione, della 
Provincia, del Comune, 
del Provveditorato e del 
Distretto scolastico di Por- 
denone. Tale manifesta- 
zione — ormai giunta alla 
sua nona edizione — ha 
registrato rispetto al 1992 
un aumento del 30% del 
numero dei ragazzi parte- 
cipanti e delle opere pre- 
sentate, che sono un centi- 


.maio, in prevalenza video- 


tapes. 

Ampliata anche l'area 
geografica da cui proven- 
gono i lavori: se il gruppo 
più sostanzioso resta quel- 
lo del Friuli-Venezia Giu- 
lia, un numero consistente 
di opere in concorso è sta- 
to realizzato da allievi di 
tutt'Italia. Infine, si è regi- 
strato quest'anno un si- 
gnificativo aumento della 
partecipazione da parte di 
studenti delle scuole supe- 
riori, che hanno inviato 
opere veramente interes- 
santi, sia dal punto di vi- 


sta del contenuto che dei 
mezzi espressivi. 

Ideato nove anni fa con 
l'intento di sollecitare nel- 
la scuola l'impegno a ren- 
dere più efficace la propo- 
sta culturale ed educativa 
anche attraverso l'uso del 
mezzo multimediale, «Ci-' 
nema e scuola» ha regi- 
strato col tempo un cre- 
scendo di adesioni e dal- 
l'ambito strettamente lo- 
cale si è man mano allar- 
gato ed è brinai conosciuto 
intutt'Italia. 

Rispetto alle passate 
edizioni, la Commissione 
esaminatrice composta 
dal critico d'arte Angelo 
Bertani, dal docente di fo- 
tografia all'Accademia di 
Belle Arti di Urbino, Guido 
Cecere, dal docente di mu- 
sica, Daniele Dazzan, dal 
presidente. del Distretto 
scolastico di Pordenone, 
Francesco De Biasio, dal 
docente all'Accademia di 
Belle Arti di Venezia Carlo 


Montanar, dal presidente 
provinciale dell'Aimc, e 
dal direttore del Centro 
iniziative culturali Maria 
Francesca Vassallo, ha no- 
tato quest'anno una cre- 
scita della qualità delle 
opere, che si distinguono 
in molti casi perl'accurato 
uso delle tecniche (dal vi- 
deo alle diapositive) e per 
l'impegno nella scelta dei 
contenuti (solidarietà e 
pace, valorizzazione del- 
l'ambiente, riflessione 
storica sui luoghi d'origine 
esperienze di teatro, poe- 
sia, arte). 

Il Concorso è stato sup- 
portato anche quest'anno 
da una serie di inziative 
organizzate nel laborato- 
tio-video della Casa dello 
Studente, in cui si sono 
svolti fra l'altro dei corsi 
di accostamento alle tec- 
nologie audiovisive, rivol- 
ti in particolar modo ad in- 
segnanti ed operatori cul- 
turali. 


SEE INTERVENTO la 
Riforma dell’Ersa. 
l'agricoltura ko’ 


GORIZIA — La nuova 
legge di riforma per la ri- 
strutturazione e la sop- 
pressione degli enti re- 
gionali, definitivamente 
approvata dal consiglio 
regionale, oltre all'inter- 
vista sul tema rilasciata 
dal presidente Turello il 
27 marzo, vedono l'Ersa 
piuttosto critico. 

Infatti tale  provvedi- 
mento, anziché essere 
‘una legge di riforma, non 
fa altro che prendere i tre 
enti agricoli con le loro 
carenze e difficoltà ope- 
rative, metterli assieme 
per creare così un male 
più grande e aggroviglia- 
to. Ci si aspettava invece 
‘una vera legge di riforma 
con prospettive e compi- 
ti nuovi. Siamo infatti di 
fronte a un'agricoltura 
imprenditoriale, di mer- 
cato, competitiva, euro- 
pea e mondiale, sempre 
più concorrenziale, ag- 
guerrita e assoggettata 
agli interessi delle multi- 
nazionali di Lirasforma- 
zione agro-aliment 
industriale. CHE 

Per contro, dalla legge 
in questione si evince so- 
lo la preoccupazione e la 

remura che comunque 
sare ristrutturare e 
riformare auto blu, per- 
sidenze, poltrone, cose 
che sulla gente fanno su- 
bito effetto, ma le rispo- 
ste alle ‘esigenze del 
mondo agricolo sono an- 
date a farsi benedire. 

Con le norme comuni- 
tarie che ormai determi- 
nano la politica agricola, 
ancora non si è compreso 
che bi: a lottare e di- 
fendere la nostra agricol- 
tura. Solo di fronte a 
queste lotte il nostro 
Paese potrà trovare il 
modo di adeguare conve- 
nientemente i propri 
strumenti di sostegno, 
Non si è capito che con 
Queso legge si potevano 

‘ornire dei servizi di sup- 
porto moderni, di grande 
Specializzazione afavore 

fel settore primario in 
armonia con le direttive 
e le provvidenze della 
Gee. 

Un grande errore, per 
contro, è quello di avere 
incorporato il Centro re- 
gionale vitivinicolo al 
quale doveva rimanere il 
compito, di valorizzare 
l'immagine dei nostri ot- 
timi vini, di sviluppare 
l'affermazione del pro- 
dotto sui mercati nazio- 
nali ed esteri e di favori- 
re la commercializzazio- 
ne attraverso fiere, mo- 
stre e mercati. Per assur- 


.- do, quando lo Stato sta 


privatizzando, la nostra 
Regione mette un orga- 
nismo di questo genere 


sotto la burocrazia pub- 
lica, 

, Dell'intervista del pre- 
sidente Turello vanno 
Tespinte alcune sue af- 
fermazioni. Infatti egli 
sostiene che «Le riforme 
postulano consultazioni 
e mediazioni che danno 
spazio alle lobbiesy, af- 
fermazione questa che 
poteva tenere per sé. In 
merito si ritiene di dover 
considerare che né gli 
amministratori né il per- 
sonale siano da conside- 
rare delle lobbies. 

Girca poi il fantomati- 
co risparmio della Regio- 
ne con il mandare «a ca- 
sa» (non in pensione) 
presidenti e consigli di 
amministrazione dei tre 
enti accorpandi, tenuto 
conto dei nuovi 10 mem- 
bri del Consiglio di am- 
ministrazione e del nu- 
meroso comitato consul- 
tivo, ai circa 350 milioni 
di costo dei consigli di 
amministrazione sop- 
pressi forse si dovranno 
aggiungere parecchie de- 
cine di milioni per i nuo- 
vi arrivati. Se si tiene 
conto poi che l'Ersa è 
sempre più SRO da 
leggi regionali di puri 
compiti di trasferimento 
fondi e infine che negli 
ultimi anni i fondi asse- 
mal sono irrisori, va ri- 

adito ancora che l'Ersa 
e il personale hanno fat- 
to compiutamente il loro 
dovere. Infatti si prenda 
nota di un solo dato: nel 
1985 i fondi regionali as- 
segnati all'Ersa erano di 
6 miliardi, nel 1993 sono 
di 3 miliardi. Ma non è 
chiaro che cosa Turello 
intenda per produttività. 
Per quanto ci riguarda 
possiamo dire che le do- 
mande e le pratiche che 
vengono rivolte all'Ersa, 
trovano risposta in tem- 


pi brevissimi, trenta-ses-, 


santa giorni al massimo. 
Produttività sono tut- 
ta una serie di progetti e 
sperimentazioni di pro- 
luzioni alternative alle 
limitazioni Cee, che 
stanno dando buoni ri- 
SRI Ceno alle fa- 
e agricole; come 
o bufalino, 
la reintroduzione del ba- 
co da seta con impianti 
tunnel che consentono di 
allevare tre cicli, grazie 
al particolare sesto d'im- 
pianto dei gelseti, con ta- 
glio meccanizzato del fo- 
gliame; rilancio dell'alle- 
vamento caprino n 
montagna con metodi di 
mungitura meccanizzata 
e sostegno per la caseifi- 
cazione e la fornitura del 
marchio di qualità; avvio 
dell'allevamento di un- 
gulati selvatici nelle zo- 


ne montane e collinari; 
nel settore vegetale, con 
la reintroduzione della 
coltivazione dell'olivoj 
rilancio e miglioramento 
enetico dell'asparago 
janco, con meccanizza- 
zione per la raccolta, uti- 
lizzo di risorse geotermi- 
che per la forzatura della 
crescita dell’asparago 
per ottenere le primizie; 
introduzione della colti- 
vazione delle piante offi- 
cinali sia in montagna 
sia in pianura; per la 
montagna valorizzazio- 
ne della frutticoltura, 
dell’orticoltura, della; 
floricoltura con dotazio- 
ne per quest'ultime due 
di apposite serre; infine, 
produzione di succhi di 
mela e di altri particolari 
frutti di bosco. 
Produttività è anche, 
ella di eccellente qua- 
lità che è il nostro Centro) 
regionale di agrometeo- 
rologia, usato e apprez:/ 
zato non solo dai nostri 
agricoltori, ma da prote- 
zione civile, da Usl, da, 
operatori turistici e di; 
trasporti, pesca, servizigl 
di agrometeorologia ché 
è un vero fiore all’oc- 
CE Questa preme a 
ionale, per seguire l on- 
di Casta dei tagli di, 
spesa, ha perso un'occa- 
sione di valorizzare na-: 
ando l'inquadramento; 
i otto giovani operatori 
laureati e diplomati di, 
grande professionalità, 
Passione e impegno, 
Tutto questo non per 
sterile polemica, ma solo, 
per obiettività e non cer-: 
tamente per. reazione, 
ma per chiarire alla gen-. 
te come stanno le cose, 
Tanto meno quanto qui 
esposto, non è «la prova, 
della rabbia dei riforma- 
ti», come affermato da 
Turello nell'intervista. 
Questa legge comun- 
le si è voluta fare in un! 
clima che poco riguarda- 
va l'agricolturae molto la 
premura e l'improvvisa- 
zione pur di dare un se- 
gnale di «rivoluzione». 
Ma come tutte le rivolu- 
zioni che, tra l'altro, sol- 
levano anche grandi pol- 
veroni, anche questa ha 
avuto la sua parte. Si ri- 
tiene però che, deposita- 
ta la polvere, le auspica- 
bili mete di produttività, 
efficienza, tempestività 
e snellezza difficilmente 
saranno raggiunte. 
Ultima chiosa, in so- 
stanza grande rivoluzio- 
ne che riguardava ben 
dodici enti, ha toccato 
principalmente il settore 
agricolo con la soppres- 
sione di due enti e la ri- 
strutturazione dell'Ersa. 
Emilio Del Gobbo 


SCIENZA E TECNOLOGIA NELLA PROTEZIONE CIVILE IN UN CONVEGNO A UDINE 


Task force anticalamitaà 


UDINE — Si terranno a 
Udine, da oggi a sabato, 


‘ le giornate scientifiche 


internazionali di «Euro- 
protech», il salone inter- 
nazionale biennale delle 
tecnologie e dei mezzi 
per la Protezione civile 
promosso dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
con la collaborazione or- 
ganizzativa del Centro 
internazionale di scienze 
meccaniche di Udine. 

Durante le giornate 
scientifiche, che si pre- 
sentano come momento 
propedeutico all'evento 
fieristico del prossimo 
anno, si approfondiran- 
no, attraverso il confron- 
to fra il mondo scientifi- 
co, i ricercatori, le istitu- 
zioni, gli operatori e i 
rappresentanti dei setto- 
ti produttivi, le temati- 
che relative all'applica- 
zione ed allo sviluppo di 
nuove tecnologie e dei 
processi di pianificazio- 
ne, organizzazione e co- 
municazione della prote- 
zione civile. 

Le giornate scientifi- 
che internazionali di 
«Europrotech» si artico- 
leranno, con inizio alle 
ore 8.30, in due conve- 
gni:. oggi e venerdì, 
«Scienza e tecnologia per 
la riduzione dei rischi 
naturali» e sabato «I pro- 
cessi di comunicazione 
nella prevenzione e ge- 
stione dei disastri». 

Nelle prime due gior- 
nate, presiedute rispetti- 
vamente dal prof. Giu- 
seppe Luongo dell'Uni- 
versità di Napoli e dal 
prof. Sergio Fattorelli 
dell'università di Pado- 
va, saranno trattati in 
dettaglio la prevenzione 
ed il controllo dei rischi 
naturali (rischio geologi- 


co, sismico, geotecnico, 
idraulico ed idrometeo- 
rologico) mentre il se-. 
condo convegno, mode- 
rato dalla dottoressa 
Paola De Paoli, presiden- 
te dell'Unione giornalisti 
scientifici italiani, ap- 
profondirà i processi di 
comunicazione indiriz- 
zati a formare una cultu- 
ra di prevenzione ed 
orientare le risposte in- 
dividuali e collettive nel- 
le situazioni di emergen- 
za conseguenti ai disa- 
stri. 
Oltre alla parte conve- 
gnistica, nella quale si 
potranno conoscere i 
contributi di numerosi 
esperti del settore, nel- 
l'ambito delle giornate, 
sarà allestito anche un 
workshop curato da In- 
siel (informatica per il si- 
stema degli enti locali) 
per conoscere «le espe- 
rienze informatiche 
avanzate per la protezio- 
ne civile». Ta 
Le giornate scientifi- 
che internazionali di 
«Europrotech» si chiude- 
ranno con la riunione 
pubblica del gruppo di 
lavoro «Tutela dalle ca- 
tastrofi» della comunità 
Alpe Adria. L'iniziativa, 
che si presenta come un 
appuntamento di alto li. 
vello scientifico grazie 
alla presenza, tra gli or- 
ganizzatori, di qualifica- 
ti esperti nazionali ed in- 
ternazionali, tra i quali il 
prof. Cesare Roda, presi- 
dente  dell'Osservatorio 
geofisico sperimentale di 
Trieste e ordinario di 
Geologia applicata alla 
facoltà di Ingegneria del- 
l'Università di Udine, 
avrà luogo nel salone del 


parlamento del castello | 


di Udine. 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA IN BUONA POSIZIONE 


Ricercatori: un esercito 


Al sesto posto per numero di addetti nelle varie attività 


TRIESTE — Sono com- 
Dplessivamente oltre due- 
a — esattamente 
2.152 — coloro che nel 
Friuli-Venezia Giulia s0- 
no impegnati nel settore 
della ricerca scientifica. 

In particolare, secon- 
do quanto risulta dalle 
più recenti statistiche 
ufficiali dell'Istat, 1.166 
addetti — pari al 54,2 
percento del totale — 
svolgono la loro attività, 
prevalentemente a tem- 
po pieno, all'interno del- 
le imprese (608 in impre- 
se private.e 558 in quelle 
pubbliche); 1.0301avora- 
no nel settore delle indu- 
strie manifatturiere, 107 
in altre industrie e 29 in 
centri di ricerca. i 

Sia pur lentamente, il 
numero degli addetti ad 
attività di ricerca nelle 
imprese pubbliche e pri 
vate va, di anno in anno, 
aumentando: nell'ultimo 
settennio al quale si rife- 
riscono le statistiche di- 
sponibili, sono saliti da 
984 a 1.166 unità, pari ad 
un incremento del 18,5 
per cento. 

I1 69,5 per cento — va- 
le a dire, in valori assolu- 
ti, 810, cioè oltre i due 
terzi — di tali addetti è 
impegnato in attività 
rientranti nel campo del- 
la «ricerca ‘applicata», 
mentre 344 (pari al 29,5 
per cento del totale) pre- 


Lavorano complessivamente 


oltre duemila persone. 


La maggior parte è impiegata 


| a tempo pieno nelle imprese 


stano la loro opera nel 
settore dello «sviluppo 
sperimentale». Infine, 12 
ricercatori si dedicano — 
all'interno di imprese 
private — alla «ricerca di 
base», 

A questo riguardo, va 
Osservato come, a livello 
nazionale, il 50,7 per 
cento (percentuale infe- 
riore a quella registrata 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia) del personale addetto 
alla ricerca all'interno 
delle imprese sia impe- 
gnato nel comparto dello 
«sviluppo sperimentale», 
mentre all'interno delle 
amministrazioni pubbli- 
che la quota più consi- 
stente (pari al 47,1 per 
cento) è costituita dal 
personale che si dedica 
alla «ricerca di base». 

Gli addetti alla ricerca 
scientifica nell'ambito 
delle amministrazioni 
pubbliche sono, nella no- 
stra regione, complessi- 
vamente 986; dei quali, 


751 lavorano alle dipen- 
denze dello Stato e di al- 
tri enti pubblici e 235 
presso enti di ricerca. 

E' interessante con. 
statare che quasi un ter- 
z0 — precisamente il 29 
per cento — di tutti gli 
addetti ad attività di ri- 
cerca scientifica nel 
Friuli-Venezia Giulia è 
costituito dal personale 
che opera nei centri, nel- 
le società e nei laboratori 
ubicati nel comprensorio 
dell'Area di ricerca di Pa- 
driciano. Ai primi posti, 
per numero di addetti, 3 
gurano — tra questi — 
«Laboratorio di luce di 
sincrotrone Elettra» (che 
attualmente occupa 172 
persone), l’«Imternatio- 
nal Centre for Genetic 
Engineering and  Bio- 
technology» (con 131 ad- 
detti), il «Laboratorio 
dell'Istituto di fisica nu- 
cleare-Infn» (63), il «La- 
boratorio. sviluppo. soft- 
ware-Insiel» (57), il «La- 
boratorio biopolimeri 


tecnologici-Polybios) 
(36); il «Laboratorio tec- 
nologie javanzate super 
fici e catalisi-Tasc» (35) 
ed il «Laboratorio Gene 
Technology Gib» (27). 

In termini relativi; 
nell'ambito delle forze di‘ 
lavoro occupate nel Friu- 
li-Venezia Giulia, gli ad- 
detti alle attività di ri- 
cerca scientifica presen- 
tano un'incidenza pari a 
45 addetti — in media —' 
ogni diecimila occupati;. 
media che, pur inferiore, 
a quella nazionale (pari a 
51 addetti ogni diecimila 
occupati), assegna al 
Friuli-Venezia Giulia il 
quinto posto, vale a dire 
una posizione abbastan- 
za avanzata, nella gra- 
duatoria delle venti re- 
gioni italiane basata sul 
Tapporto intercorrente 
fra il numero degli ad- 
detti alla ricerca e la con- 
sistenza numerica delle 
forze di lavoro occupate. 

Intale graduatoria, in- 
fatti, il Friuli-Venezia. 
Giulia è preceduto sol- 
tanto dal Lazio con 123 
addetti alla ricerca ogni. 
diecimila occupati; dal 
Piemonte (107), dalla 
Lombardia e dalla Ligu- 
ria, ambedue con 80 ad- 
detti alla ricerca scienti- 
fica per diecimila occu- 
pati. 

Giovanni Palladini 


fi 4 


Mn AOn0 Sv TOoOnnae 


«Sconto» sull’omicidi 


Gioielleria - Orologeria 
moderna ed antica 


Sdà Emotion 


, di Franco Blasi 
Trieste - Capo di Piazza, 2 (Unità) 
Tel. (040) 366328 


DIGIa 


Il Piccolo 


Trie 


RINALDO TURISINI SARA’ PROCESSATO CON RITO ABBREVIATO 


Col patteggiamento l’assassino di Irma Lubiana avrà una pena ridotta 


Irma Lubiana 


Servizio di 
Michele Scozzai 


Un processo a porte chiu- 
se, un'ora o due davanti al 
giudici e agli avvocati, 
lontano dai fotografi e dal- 
la gente curiosa che vuole 
sapere. La storia di Rinal- 
do Turisini, l'assassino di 
Irma Lubiana, continuerà 
a restare un mistero. Il 
collegio di difesa chiederà 
per lui il rito abbreviato, e 
il giudice per le indagini 
preliminari Vincenzo D'A- 
mato accetterà quasi sicu- 
ramente l'istanza. Il geo- 
metra della Regione verrà 
quindi giudicato senza te- 
Stimoni, e il magistrato si 
baserà esclusivamente su- 
gli atti già esistenti. 

Turisini è accusato di 
omicidio volontario sem- 
plice. Per questo reato, la 
condanna massima previ- 
sta dal codice è di 24 anni. 
E l'assassino di Irma Lu- 
biana, usufruendo dello 
sconto di un terzo della 
pena per effetto del pat- 
teggiamento e delle atte- 
nuanti generiche, potreb- 
be così restare dietro le 
sbarre solo poco più di un 
decennio. La data del pro- 
cesso è stata fissata per il 
24 maggio, ma molto pro- 
babilmerte, su richiesta 
del pubblico: ministero 
Piervalerio Reinotti, que- 
Sta verrà fatta slittare alla 
settimana successiva. 

Il delitto risale all'8 no- 
vembre scorso. A due pas- 
si da Gabrovizza, lungo un 
sentiero dell'Altipiano 
carsico, viene ritrovato a 
bordo di una «Y 10» il cor- 
po senza vita della donna, 
40 anni, sposata e con un 
figlio. Si sospetta del mari- 
to, Dario Zuberti. Ma due 
giorni dopo, Rinaldo Turi- 
sini, 52 anni, confessa al 
capo della squadra mobile 
Carlo Lorito di avere ucci- 
so Irma Lubiana. «Mi tor- 
mentava — ha spiegato 
l'uomo — voleva che la- 
sciassi la mia famiglia. Ma 
tra noi non c'era mai stato 
nulla. Una lite violenta, 


Resteranno 


un mistero 


volto e storia 


dell’uomo 


poi lei mi ha sputato al- 
l'improvviso e io non ci ho 
visto più. Il mondo mi è 
crollato addosso: l'ho pre- 
sa per il collo e ho premuto 
i pollici». 

Turisini viene subito 
condotto dietro le sbarre 
del Coroneo, Il suo volto 
non verrà mai mostrato ai 
giornalisti. E per depistare 
i fotografi, un agente della 
mobile esce addirittura 
dalla Procura, accompa- 
gnato da una pattuglia in 
divisa, con una giacca in 
testa e le manette ai polsi. 
Turisini, intanto, viene 
accompagnato in cella, in- 
disturbato, attraverso una 


13 MAGGIO 
Kulijc 
in aula 


Fra 7 giorni compari- 
rà dvanti al Gip, Dra- 
zen Kulijc, il giovane 
croato che in novem- 
bre ha ucciso la mo- 
glie Patrizia Ferluga 
massacrandola di 
botte. Dovrebbe es- 
sere rinviato a giudi- 
zio per omicidio vo- 
lontario ma la difesa 
giocherà un'ultima 
carta per cercare di 
strapparlo all'erga- 
stolo. «Chiederò una 
nuova perizia psi- 
chiatrica» sostiene 
l'avvocato  Pierum- 
berto Starace. «I ri- 
sultati delle prime 
due sono contraddi- 
tori e in più la storia 
clinica del mio assi- 
Stito racconta del suo 
disagio mentale», La 
perizia d'ufficio’ ha 
detto che Kulijc è so- 
stanzialmente capa- 
ce di intendere e di 
volere. Quella della 
difesa ha sottolinea- 
to un vizio parziale. 


Rinaldo Turis 


porta secondaria del Tri- 
bunale. E‘ uno stratagem- 
ma inedito. a 

La città comincia a par- 
larne, è inevitabile. «Per- 
ché l'ha fatto?», ci si do- 
manda. «Lei lo minaccia- 
va», dice qualcuno. «Gu- 
stodiva dei segreti che 
avrebbero potuto distrug- 
gere la sua famiglia». Ma 
quali segreti? L'ombra di 
un terzo uomo, la pista 
passionale. Le voci si rin- 
corrono. E Alessio, intan- 
to, un bambino di sette an- 
ni, chiede insistentemente 
della sua mamma. 

«Ma chi protegge questo 
geometra della Regione?», 
si chiede Dario Zuberti, 
marito della vittima. «Per- 
ché tutto questo iperga- 
rantismo?». Per. Rinaldo 
Turisini si sono mossi i sa- 
lotti.bene di Trieste, a di- 
fenderlo è scesa in campo 
una terna di avvocati di 
élite. E c'è ancora la vicen- 
da del cappotto della don- 
Na, sparito dopo l'omicidio 
e ricomparso poi in un uf- 
ficio dell'ospedale. Oppure 
quella dei gioielli e del Ro- 


lex mai più ritrovati. «Ma. 


quale cappotto? Mia mo- 
glie indossava una giacca 
di lana, e niente di più». 
Dario Zuberti ne è convin- 
to. 

La settimana scorsa il 
parlamentare  pidiessino 
Willer Bordon ha visitato 
il Coroneo. Tra gli altri de- 
tenuti, lungo ì corridoi del 
carcere, ha incontrato an- 
che Rinaldo Turisini. Ve- 
stiva elegante, pantaloni, 
camicia e foulard al collo. 
Lavora nell'ufficio conti 
correnti della casa circon- 
dariale e guadagna poco 
meno di un milione al me- 
se. «E' come un incubo — 
ha raccontato l'uomo —. 
Si corre in autostrada, ci si 
addormenta, si va a sbat- 
tere contro un'altra vettu- 
ra e se ne uccide il condu- 
cente. Poi ci si sveglia in 
ospedale e non ci si ricorda 
più nulla di quello che è 
SUCCESSO). 


Quella Croma gli piaceva proprio 
tanto. Era lì, in bella mostra par- 
cheggiata in seconda fila al po- 
steggio della Stazione marittima. 
E S. A., 27 anni non è riuscito a 
resistere alla tentazione. L'episo- 
dio si è verificato l'altro giorno 
verso le 13. Il giovane si è avvici- 
nato all'auto che aveva le chiavi 
nel cruscotto. È 

Poi con mossa fulminea è scat- 
tato sul sedile partendo con una 
sgommata. Il posteggiatore Bruno 
Busan, 30 anni, gli si è posto da- 
vanti per bloccarlo ma il ladro ha 
pigiato il piede sull'acceleratore. 
Busan si è gettato di lato all'ulti- 
mo momento evitando per un mi- 
racolo di essere investito. 

Subito è scattato l'allarme. I 
dati dell'auto sono stati trasmessi 
alle pattuglie della polizia e dei 
carabinieri in servizio in città. E 
dopo circa un'ora la Croma è stata 


ARRESTATO UN GIOVANE DALLA POLIZIA 
Rapina con fuga al posteggio 


Scappando ha tentato di investire il parcheggiatore 


ritrovata da una pattuglia del 
commissariato di Rozzol Melara. 
La berlina era stata parcheggiata 
in via Marchesetti ed era stata 
chiusa a chiave. A questo punto i 
poliziotti hanno fatto un apposta- 
mento. Che è durato meno di mez- 
z'ora. Infatti verso le 14.30 si è av- 
vicinato all'auto un giovane che 
con aria indifferente ha aperto la 
portiera. 

Gli agenti hanno atteso che sa- 
lisse sull'auto. Poi lo hanno bloc- 
cato con le mani sul volante, S, A. 
(la polizia ha fornito solo le inizia- 
li) ha ammesso di aver rubato 
l'auto. Come in uno slogan pubbli- 
citario ha detto che non riusciva a 
resistere. Ma questa 'giustifica- 
zione’ non è stata sufficiente. 
L'arrestato è stato condotto al Co- 
roneo a disposizione del magistra- 
to che ha convalidato il fermo. 
L'accusa è dirapina impropria. 


Giovedì © maggio 1993 


Sdà 


Tel. 


ORARIO ESTIVO 


Gioielleria - Orologeria 
moderna ed antica 


di Franco Blasi 
Trieste - Capo di Piazza, 2 (Unità) 


Emotion 


(040) 366328 


o Fs:un «Intercity» 


anche per Roma 


Un «Intercity» per Roma 
in più, un «diretto» fre- 
FOROS dai pen- 
olari in meno, vari ag- 
giustamenti per i convo- 
li: arriva l'orario estivo 
elle Ferrovie dello Sta- 
to, e con esso l'immanca- 
bile corollario di polemi- 
che e critiche. Un effetto 
quasi fisiologico, se si 
pensa al difficile rappor- 
to che la città ha avuto 
negli ultimi anni con le 
Ffss, tra treni annullati, 
dirottati o spostati d'ora- 
rio. a 
La comunicazione, in 
effetti, non è delle più fa- 
cili neanche con il sancta 
sanctorum di piazza Vit- 
torio Veneto, dove nel 
pomeriggio si tenta di 
chiedere invano alcuni 
lumi e si ottiene solo il 
«Bolero» di Ravel, da un 
centralino che dovrebbe 
avere un misterioso 
«orario continuato». 
Dall'ufficio trasporto 
locale di Udine, grazie ‘al 
la cortesia dell'ingegner 
Leonarduzzi arrivano in- 
vece alcune preziose 
«dritte». La prima ri- 


Pendolari: 
salta il loro 
«diretto» 


preferito 


guarda la novità più im- 
portante, A far data dal 
23 maggio, data dell'en- 
trata in vigore dell'orario 
estivo, da Trieste partirà 
un «Intercity» nuovo di 
zecca per la capitale. Si 
muoverà alle 6,18 del 
mattino per arrivare a 
Roma attorno alle 13 e 
30. Dovrebbe evitare 
quantomeno gli scomodi 
trasbordi a Mestre ai 
quali si era costretti fino- 
ra. Da ricordare, peral- 
tro, ‘che non arriverà a 
Roma Termini ma alla 
stazione Ostiense, co- 
munque più che centra- 
le, 

Conferma anche per 


l'«Intercity» destinato a 
Milano, con una novità 
che non piacerà sicura- 
mente ai dormiglioni: la- 
scerà infatti la stazione 
centrale triestina alle 
5.35, dieci minuti prima 
di adesso. 

Veniamo alle dolenti 
note. Che riguardano 
fondamentalmente il di- 
retto Trieste-Venezia 
delle 5.50 del mattino, il 
preferito dai pendolari. 
Nell'orario non ce n'è più 
traccia. Alle Ferrovie re- 
plicano che può essere 
tranquillamente  sosti- 
tuito dal nuovo «locale» 
delle 5.57 o, addirittura 
dall'«Intercity» delle 
6.18, ma alcuni fedelissi- 
mi hanno già cominciato 
a mugugnare, L'alterna- 
tiva di un locale-lumaca 
e di un «Icy comunque 
più caro quanto a tariffe 
fa prevedere molti musi 
lunghi. Scomparsa quasi 
«indolore», infine, per il 
«locale» Trieste-Venezia 
delle 5.05 che, dati alla 
mano, era. scarsamente 
praticato. 


IL COSTRUTTORE RIBADISCE UNA DESTINAZIONE LECITA DEI 60 MILIONI 


Riccesi sentito dal giudice 


OMICIDIO ALLA CASERMA BRUNNER 


Testi assenti, nuovo rinvio 


Ancora un rinvio. Ancora un lungo 
viaggio da Foggia a Trieste perla mam- 
ma e le sorelle di Vittorio Potenza, il 
militare assassinato nel luglio'92 in 
una camerata della caserma ‘Brunner’, 
Ieri la seconda udienza del processo 
che vede sul banco degli accusati Igna- 
zio Chiarello, 18 anni, originario di Ba- 
| gheria, si è conclusa presto. Sono stati 
sentiti alcuni militari ma cinque altri 
non si sono fatti vedere. Dovevano ri- 
ferire imporatanti particolari sull'omi- 
cidio. Per questo il presidente Mario 
‘Trampus ha rinviato il processo al 12 
maggio. I cinque testimoni verranno a 
Trieste ‘accompagnati’ dai carabinieri. 
L'udienza di ieri ha chiarito poco. Si è 
parlato di vita militare e di asseriti epi- 
sodi di nonnismo. Uno dei difensori, 
l'avvocato Riccardo Seibold, ha incal- 
zato ogni teste teso a dimostrare che il 
clima instaurato dai più anziani all'in- 
terno della 'Brunner' ha messo prima 


con le spalle al muro il suo assistito e 
poi ha scatenato in lui una reazione in- 
consulta. Da qui la coltellata e la morte 
di Vittorio Potenza. I testi comunque 
ricordavano male. Più volte sono stati 
richiamati dal sostituto procuratore 
Piervalerio Reinotti. «Subito dopo l'o- 


“*mmicidio avete detto altro», «Non ricor- 


do» hanno più volte risposto i giovani 
guardando il commilitone immobile 
sulla sedia con due carabinieri piazzati 
alle spalle. Chiarello è accusato di omi- 
cidio con l'aggravante di aver agito per 
futili motivi. Gli psichiatri gli hanno 
comunque riconosciuto la seminfermi- 
tà mentale. Cinque metri più indietro 
la mamma e le due sorelle della vitti- 
ma. «Ritorneremo a Trieste per laterza 
volta. Non abbandoniamo Vittorio» 
hanno detto dirigendosi verso la sta- 


zione, 
ce. 


La madre della 
vittima. 


15 CHILI DI EROINA SEQUESTRATI DALLA SQUADRA MOBILE A DUINO, ARRESTATI DUE MACEDONI 


Ancora Trieste sulla rotta turca 


Di nuovo Trieste sulla rot- 
ta della droga delle grandi 
Organizzazioni turche. Co- 
me negli anni Ottanta, ai 
tempi delle inchieste anti- 
mafia del giudice avelline- 
se Carlo Palermo. Martedì 
mattina, la squadra mobi- 
le locale ha fermato alle 
porte di Duino una «Bmw» 
con targa straniera con- 
dotta da due macedoni, di 
27 e 57 anni, e con a bordo 
25 pani contenenti in tutto 
quindici chili di eroina 
‘brown sugar’. La droga 
era nascosta in un doppio 
fondo del sedile posteriore 
della vettura. Le indagini 
degli inquirenti, coordina- 
te dai dirigenti della que- 
stura Carlo Lorito e Cle- 
mentina Ercole, erano co- 
minciate oltre sei mesi fa. 
L'eroina era destinata 
al mercato italiano: Mila- 
no, molto probabilmente, 
rappresentava il punto di 
arrivo. Il carico arrivava 
dalla Turchia: i due citta- 
Mi slavi devono aver 


1 25 pani di droga erano celati 


in un doppiofondo del sedile 


di una «Bmw». Il carico era 


passato attraverso l'Ungheria 


Cr 


Viaggiato attrave. 
DE aria, la i 
Ungheria e la Slovenia. 
La Croazia, infatti vec- 
chia pista dei trafficanti 
dell'Est, è oggi impratica- 
bile a causa della guerra. Ii 
due sì trovano ora in una 
cella del Coroneo, a dispo- 
sizione del magistrato An- 
tonio De Nicolo. 

Alla base di tutto — sen- 
za dubbio — una delle tan- 
te organizzazioni crimina- 
li turche. Quelle stesse or- 
ganizzazioni contro le 
quali si era inutilmente 


scagliato il giudice Carlo 
Palermo negli anni in cui 
era sostituto procuratore 
della Repubblica a Trento 
e a Bolzano. E' escluso, co- 
munque, che i proventi del 
traffico potessero servire 
a finanziare l'acquisto di 
materiale bellico per il 
conflitto in corso nella ex 
Jugoslavia. « Troppo ri 
schioso. 

Erano mesi che non si 
sentiva parlare di simili 
Operazioni. Ora, invece, 
sembrano essersi riaperte 
Quelle piste che univano 


un tempo la malavita del- 
l'Est ai grandi traffici del- 
l Ovest. E Trieste, porta 
dell'Oriente, non può sot- 
trarsi al gioco. 

Quindici chili di eroina 
pura: come dire:650.milio- 


ARRESTATO PER TENTATO FURTO 


Ma oltre il cancello, la Volante 
Lo slavo è stato riaccompagnato alla frontiera 


ni di lire al momento del- 
l'acquisto e quasi dieci mi- 
liardi alla fine del percor- 
so, lungo le strade delle 
città, in piccole buste de- 
stinate a migliaia di giova- 
ni tossicodipendenti. 

Ma difficilmente, a que- 
sto punto, i due corrieri 
arrestati martedì dalla po- 
lizia triestina potranno ri- 
sultare utili in vista di 
nuove indagini. I due ma- 
cedoni, infatti, non sono 
altro che due piccole pedi- 
ne di una scacchiera infi- 
nitamente grande. E il 
passaggio dei quindici chi- 
li di droga attraverso la 
nostra città, non rappre- 
senta che la punta di un 
iceberg immenso. 


La sete è un tormento e per poterlo 
ovviare lo slavo Ivica Brajdic, 31 an- 
ni, scalò la notte di mercoledì scorso 
il cancello del villino della famiglia 
Bonin, in Via Grego 4, nella speranza 
di trovare una fontana, Ma anziché 
un fresco zampillo, trovò gli agenti 
della squadra volante telefonica- 
mente chiamati sul posto da uno sco- 
nosciuto che aveva notato le sue s0- 
spette manovre, 

E' stato arrestato e ieri mattina, 
difeso dall'avv. Mario Conestabo, è 
stato processato per direttissima dal 
pretore. Manila Salvà, p.m. Luigi 
Dainotti, € per tentato furto è stato 
condannato a sei mesi di reclusione e 
600 mila di multa con i benefici per 
cui è stato Carcerato ma anche espul- 
so dallo stato e in serata è stato riac- 
compagnato alla frontiera. 

La telefonata pervenne alla volan- 


te poco dopo l'una e i poliziotti inter- 
venuti in via Grego trovarono lo 
straniero accovacciato sotto alla tet- 
toia del locale caldaie. Perquisito fu 
trovato in possesso di un cacciavite, 
di una lampadine tascabile ma nego 
fermamente di aver avuto intenzio- 
ne di rubare. secondo lui aveva una 
sete infernale e aveva sperato di tro- 
vare nel giardino un rubinetto. 

Prima di scavalcare il cancello, 
che è alto circa due metri, Brajdic si 
era liberato di uno zaino che aveva 
lasciato all'esterno. Il modesto ven- 
ne recuperato e oltre ad alcuni effet- 
ti personali conteneva un importo di 
denaro, buoni per benzina e altre co- 
se. Brajdici dichiarò di aver guada- 
gnato i soldi con il proprio lavoro e di 
averli portati con sè per poter man- 
giare. 


Un esponente politico o un pubblico funzionario an- 
cora senza volto e senza nome. Oppure Francesco Pa- 
ticchio, direttore di ‘Trieste Oggi' e consigliere dele- 
gato dell'Editoriale giuliana. Sulla destinazione dei 
60 milioni versati da Luigi Cimolai al costruttore trie- 
stino Ennio Riccesi le versioni di accusa e difesa con- 
tinuano a essere inconciliabili. Per i magistrati i soldi 
sono finiti nelle mani di un politico di cui non si sa 
ancora il nome. Da qui l'accusa di corruzione. Per la 
difesa la somma è approdata invece alla società edi- 
trice che doveva ‘promuovere' l'immagine del nuovo 
stadio ‘Nereo Rocco'. Una destinazione in questo ca- 
sa del tutto lecita. Non vi sarebbe quindi corruzione, 
perchè nè Riccesi, nè Paticchio sono pubblici funzio- 
nari. Lo hanno ribadito ‘ieri gli avvocati Antonio 
Franchini e Mario Diego al termine dell'interrogato- 
rio del loro assistito. Riccesi per due ore è stato senti- 
to a Pordenone dal giudice per le indagini preliminari 
Monica Boni. Poi è stato riportato nel carcere dov'è 
rinchiuso da lunedì. Ì 

«Si è trattato di un interrogatorio puntuale e preci- 
soy hanno dichiarato gli avvocati. «Il geometra Ricce- 
si si è difeso come aveva già fatto 10 giorni fa davanti 
al pubblico ministero Ra: faele Tito. Ha ribadito che il 
denaro venuto da Cimolai è passato nelle mani del 
direttore di ‘Trieste oggi’ che a sua volta ha girato la 
somma all'Editoriale giuliana. I 60 milioni servivano 
per finanziare una campagna di stampa con cui sì 
voleva creare nell'opinione pubblica la convinzione 
della validità del progetto del nuovo stadio. In altri 
termini si voleva sollecitare il completamento della 
copertura dell'impianto sportivo, Gli imprenditori sì 
sono tassati per coprire le spese di questa azione pro- 
mozionale». 

Fin qui tutto è chiaro, almeno sul piano formale 
perchè proprio Francesco Paticchio ha pubblicamen- 
te detto che il gruppo di cui è leader non ha solo rice- 
vuto da Riccesi questi 60 milioni. «Di milioni ne ho 
avuti 340. Sono iscritti a bilancio. Riccesi ha finan- 
ziato in più riprese il nostro gruppo di cui è socio. 
Comunque non sapevo che 60 milioni venivano da 
Cimolai con cui non ha mai avuto alcun rapporto». 

Per i magistrati i conti comunque non adrano 
perfettamente: i soldi sono stati versati a Riccesi nel 
91, mentre la società di Paticchio li avrebbe avuti 
appena a cavallo tra il'92 e il'93,Aunanno di distan- 
za. Potrebbe trattarsi di un ritardo di Riccesi. Oppure 
si parla di somme diverse partite entrambe da Luigi 
Cimolai. Di fatto sembra non sia solo quest'ultimo a 
chiamare in correità il costruttore triestino. Nelle 10 
pagine piene di date, riferimenti e cifre nelle mani dei 

iudici pordenonesi c'è anche dell'altro: un seconda 
Siioonone che giustificherebbe sul piano formale 
il provvedimento d'arresto. Ieri comunque i difensori 
di Riccesi hanno depositato due istanze con cui chie- 
dono la revoca delle misure cautelari: la prima al Gip, 
la seconda al tribunale del riesame. aa 

Le indagini intanto proseguono. I carabinieri del 
nucleo operativo di Pordenone ieri si sono presentati 
nella sede romana dell'Italposte, oggi Edil Pro. Lì 
hanno acquisito documenti sul nuovo stadio. In par- 
ticolare sulla concessione d'appalto tra la società del- 
l'Iri e il Comune di Trieste. La finanza si è Invece 
spinta in Lombardia e in Piemonte dove vivono alcu- 
ni dirigenti dell'Italposte già in servizio nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Va infine registrato che la redazione di 
"Trieste Oggi" ha diffuso un documento in cul «tiene a 
chiarire di aver affrontato il tema della costruzione 
dello stadio in diversi servizi, senza pregiudizi di sor- 
ta e non ricevendo pressioni da parte della direzione 
del giornale». 


Claudio Ernè È 3 
Massimo Boni 


. Misura 


Fette Biscottate | 


Mais Dolce 
Colombani 


Gn. 310 sgocc. Gr 285 


11 PZ.£ 2590 


Mozzarella 
Mozary Light 


Yogurt S. Giusto 
alla Frutta 


Gr 125X2 


1PZ£1670. 


340 | 


Succhi 
Yoga 


Brik Lt, 1 assortiti 


Spin 


Philadelphia 


aciin Foglia 
Kraft 


Findus 


Gr. 450 


pr ara È 
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Trieste /Città 


Giovedì 6 maggio 199 


COSA CAMBIA NEL SISTEMA DI VOTAZIONE PER PROVINCIALI E REGIONALI 


Elez 


Elezioni regionali 


dalle 7 alle 22 


dal Consiglio 


c'è un rimpasto 


1 - Si vota solo domenica 6 giugno 


2 -.Il sistema elettorale è quello 
proporzionale corretto con lo 
«sbarramento» e l'«apparentamento» 


3 - Il presidente della giunta viene eletto 


4 - I seggi in Consiglio vengono attribuiti 
in proporzione ai voti ottenuti dai 
partiti (con l'eccezione 

dell'apparentamento) 


5 - Se si dimette il presidente 


COME SI VO 


6 - C'è una scheda unica 
7 - Si barra il simbolo prescelto 


8 - Si può indicare una sola preferenza 
scrivendo per esteso : 
il cognome del candidato 


x 


E 


E 


Elezioni provinciali 


1 - Si vota domenica 6 giugno dalle 7 
alle 22. In caso di «ballottaggio» di 
nuovo alle urne il 20 giugno 

2 - Il sistema elettorale è maggioritario 

3 - Il presidente viene eletto 
direttamente da tutti i cittadini. Se 
nessuno supera il 50 per cento dei 
voti, i due con più preferenze vanno 
al «ballottaggio» domenica 20 giugno 

4 - Il 60 per cento dei seggi (14 su 24) va 
ai gruppi «collegati» al presidente.,Il 
restante 40 per cento (10) viene 
attribuito proporzionalmente agli 
altri partiti 

5 - Se si dimette il presidente si va a 
nuove elezioni 


COME SI VO 


6 - C'è un'unica scheda 

7 - Si barra il simbolo del partito posto a 
fianco del candidato a presidente 
prescelto 

8 - Non ci sono preferenze in quanto vi 
è un solo candidato per partito al 
consiglio provinciale in ciascuna 
circoscrizione 


C'eravamo tanto abituati 
a votare con semplicità, 
conla solita crocetta sul- 
l'effigie del partito del 
cuore, che il legislatore 
ha pensato di ingarbu- 
gliare anche questa ope- 
razione. Il 6 giugno pros- 
simo si inaugura una 
nuova fase elettorale, 
con tante novità e qual- 
che punto ancora oscuro 
e oggetto di interpreta- 
zioni da parte degli stessi 
esperti. L'innovazione 
che balza subito agli oc- 
chi è l'abolizione della 
possibilità di votare an- 
che lunedì mattina. Le 
urne resteranno aperte 
solo domenica dalle 7 al- 
le 22: un passo che ci 
equipara alla maggior 
parte dei Paesi d'Europa. 
E perla prima volta gli 
elettori indicheranno di 
rettamente il nome del 
presidente della Provin- 
cia sottraendo così que- 
sta nomina, almeno in 
parte, alle segreterie dei 
partiti e ai giochetti delle 
alleanze post-elettorali. 
Non sarà altrettanto per 
la Regione. Vediamo in- 
sintesi cosa cambia den- 
tro la cabina elettorale e 
le conseguenze del nuo- 
vo sistema introdotto sia 
per le provinciali sia per 
le regionali. 
—__ n 
Il voto 
alla provincia 
Viene introdotto il siste- 
ma «maggioritario», così 
i 24 Seggi non saranno 
più spartiti in base ai vo- 
ti ricevuti da ciascun 
partito ma alla coalizio- 
ne del presidente andrà 
il 60 per cento dei posti 
(14 seggi) mentre l'oppo- 
sizione si dividerà (sta- 
volta proporzionalmen- 
te)i 10 seggirimanenti. 
La scheda. Ci sarà 
una unica scheda conte- 
nente ì nomi dei candi- 
dati alla presidenza alla 
cui sinistra ci saranno i 
simboli dei partiti «colle- 
gati». L'elettore dovrà 
mettere una crocetta sul- 
lo stemma-del partito 
prescelto:  automatica- 
mente sarà valido il voto 
per il candidato alla pre- 
sidenza che è collegato. 
Esempio: accanto al no- 
me di Franco Codega si 
troveranno i simboli del 
Pds e di Alleanza per 
Trieste; mentre vicino a 
Di Giorgio ci sarà solo lo 
stemma dell'Msi. Per vo- 
tare Codega bisogna sce- 
gliere anche a quale par- 
tito dare la preferenza e 
quindi bisognerà mette- 


Suffragio diretto del presidente della Provincia, 


premio «maggioritario» al partito vincente, 


preferenza unica, sbarramenti e collegamenti. 


Per il cittadino nuovi rebus da risolvere. 


re una crocetta (che vale 
per. l'attribuzione dei 
seggi in consiglio provin- 
ciale) su uno dei simboli 
vicini al nome. Chi opte- 
rà per Di Giorgio non po- 
trà che barrare la casella 
dell'Msi: Non vi sono 
preferenze da indicare, 
poichè il sistema unino- 
minale prevede un solo 
candidato per partito al 
consiglio provinciale per 
ogni circoscrizione, in 
cui nome compare stam- 
ato alla destra del sim- 
olo. 

Il presidente. Il can- 
didato che raggiungerà, 
il 6 giugno, più del 50 per 
cento delle preferenze 
nominative, sarà eletto 
presidente delle Provin- 
cia. Se nessuno raggiun- 
ge tale quota, i due can- 

idati con i maggiori voti 
si scontreranno in un 


«ballottaggio» che avver- 
rà il 20 giugno. Tutti 
nuovamente alle urne 
per scegliere tra i due 
contendenti. 

I seggi. I gruppi colle- 
gati al presidente eletto 
avranno diritto a 14 dei 
24 seggi in palio (il 60 per 
cento). L'opposizione si 
dividerà, in base ai voti, i 
restanti 10 seggi. Il can- 
didato presidente che 
non viene eletto diventa 
il capolista del partito 
collegato (o gruppo di 
partiti) e diventa consi- 
gliere provinciale se al 
partito spetta almeno un 
seggio. La composizione 
del Consiglio provincia- 
le, in sostanza, si saprà 
solo dopo la proclama- 
zione del Presidente. 

La giunta. Dura in ca- 
rica 4 anni e non più 5 


come successo finora. Se 
il presidente si dimette, 
decade ‘anche l'intero 
consiglio e sarà necessa- 
rio il ricorso a nuove ele- 
zioni. Gli assessori e il vi- 
cepresidente vengono 
nominati direttamente 
dal presidente e non pos- 
sono essere dei consiglie- 
Ti provinciali. La comu- 
Nicazione al consiglio de- 
Ve avvenire nella prima 
Seduta. Non si può essere 
Presidente o assessore 
per più di due mandati 
consecutivi. 

tn 


Ilvoto 

alla regione 

Si applica il sistema pro- 
porzionale con i corretti- 
vi dello «sbarramento» e 


dell'«apparentamento». 
Il consiglio dura in carica 


INCONTRO AL CIRCOLO DONATI 


Il rinnovamento inizia adesso 
"Politici e impiegati dovranno fare il proprio lavoro” 


Una legge nuova, quel- 
la che ha introdotto l’e- 


lezione diretta di sin-: 


daco e presidente della 
Provincia, e che final- 
mente sana le lacune 
lasciate aperte dalla ri- 
forma degli enti locali. 
Franco Richetti, intro- 
ducendo ieri al circolo 
Giuseppe Donati un in- 
contro teso a chiarire 
gli aspetti della recente 
normativa, mon ha 
mancato di sottolinea- 
re come tali aspetti sia- 
no stati osteggiati fino 
allo scorso anno dal Psi 
e «per evitare una frat- 
tura tra i partiti di 
maggioranza si sia de- 
ciso di soprassedere 
per qualche tempo». La 
riforma elettorale, in 
sostanza, si poteva già 
fare un anno fa, ma 
quanto sia stato diffici- 
le il parto lo testimonia 
il referendum, evitato 


in extremis. I relatori 
al convegno, Lucio Pe- 
goraro, docente di di- 
ritto costituzionale ita- 
liano e comparato, e 
Raffaello Fabbro segre- 
tario generale della 
Provincia di Gorizia, 
hanno poi messo il dito 
sulle innovazioni pro- 
fonde della legge: dal 
potere attribuito al sin- 
daco (presidente dellea 
Provincia) e alla giunta 
togliendolo a un’as- 
semblea degli eletti che 
«anche con lo Statuto 
dello scorso anno ha 
fatto di tutto per limi- 
tare lo spazio di mani- 
vra dell'esecutivo». 

«La cultura dell'ec- 
cessivo assembleari- 
smo, fino al punto da 
paralizzare ogni inizia- 
tiva con la scusa del di- 
battitto — è stato detto 
— è dura a morire». 


In rilievo anche un 
aspetto. pratico della 
nuova norma: la re- 


‘sponsabilità data a tec- 


nici e funzionari per le 
operazioni da questi 
fatte, «mentre fino ad 
ora a pagare era solo il 
sindaco e il Presiden- 
te». «per troppo tempo 
— ha detto Pegoraro — 
il politico a tempo pie- 
no ha-fatto il tecnico, e 
il tecnico-burocrate ha 
fatto il politico, ma solo 
perchè le assunzioni 
avvenivano, nel rispet- 
to delle leggi, selezio- 
nando tra gli adepti dei 
partiti». E che gli uffici 
pubblici trabocchino di 
politicanti è una cruda 
realtà. Il nuovo siste- 
ma, ora, dovrebbe — 
ma si adopera ancora il 
condizionale — ripor- 
tare alla normalità tale 
Tapporto. 


ioni cariche di novità 


5 anni e il presidente del- 
la giunta viene eletto, co- 
me sempre successo, dal- 
l'assemblea. Non sono 
previsti «premi» per il 
partito del presidente. 

La scheda. E' quella 
solita. Si metterà la cro- 
cetta sul simbolo pre- 
scelto e si potra indicare 
«una sola» preferenza. In 
questo caso sarà neces- 
sario «scrivere» il cognò- 
me del candidato prefe- 
rito, essendo aboliti i nù- 
meri d'ordine della lista 
(come accade per la Ca- 
mera dei deputati). 

Lo sbarramento. Per 
Ottenere un seggio è ne- 
Cessario che il partito ot- 
tenga il «quoziente pie- 
no» almeno in una delle 
cinque circoscrizioni 
della Regione. Il dquo- 
ziente si ottiene dividen- 
do i voti validi per il nu- 
mero dei consiglieri dal 
eleggere (a Trieste sono 
13). I voti restanti vanno 
a finire al «Collegio unico 
regionale» per assegnare 
1 seggi rimasti. Con meno 
del 4 per cento dei voti sf 
viene di fatto esclusi dal 
l'attribuzione aeiseggi.., 

Apparentamento. E 
una novità. Due liste sì 
apparentano per permet- 
tere a quella che non rag- 

iunge il quoziente pieno 
ma ha almeno l'l per 
cento dei voti) di poter 
sperare nella divisione 
dei seggi del Collegio 
unico regionale. I colle- 
gamenti ufficializzati so- 
no Pds-Pri, Lpt-Pli e Psi- 
Lista pannella. Ciascuno 
si presenta col proprio 
simbolo, ma in sede di 
Gollegio unico i voti ri- 
masti si sommano per ar- 
rivare . all'attribuzione 
degli ultimi seggi. Esem- 
pio: supponiamo che il 
Pds raggiunga .il quo- 
ziente pieno im una qual- 
siasi circoscrizione, 
mentre il Pri no. Al primo 
saranno assegnati i seggi 
«pieni», mentre i voti re- 
stanti confluiranno al 
Collegio unico dove sa- 
ranno sommati a quelli 
del Pri. Se all'alleanza 
saranno così assegnati 
almeno due seggi con i 
resti, un seggio necessa- 
riamente dovrà essere 
coperto dal Pri. Nel caso 
sia uno solo il seggio «con 
i resti», sarà occupato al 
primo candidato risul- 
tante da una gradiatoria 
mista di Pds e Pri. In 
esto modo anche i par- 
titi «minori» possono 
contare sulla possibilità 
di essere rappresentati 
in Consiglio. 


ELEZIONI /E' SCADUTO IERI IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI PER PIAZZA OBERDAN 


Tutte le liste in corsa alle regionali 


Movimento 
sociale 


1) Giacomelli Sergio 
2) Menia Roberto 
3) Bisiani Sergio 
4) Di Giorgio Mauro 
5) Dressi Sergio 
6) Maccan Innocente 
77) Marcon Sergio 
8) Mari Alfredo 
9) Marinelli Lina 
10) Pranzo Stelio 
11) Salomone Maria 
in Donati 
12) Scapin Vinicio 


13) Sulli Bruno 


Lega 
Nord 


1) Polidori Paolo 
2) Brancia Roberto 
3) Tanfani Roberto 
4) de Mitri Raffaele 
5) Fabiani Edoardo 
6) Piccioni Anna 
7) Fonda Cesare 
8) Klingendrath 
Ferruccio 
9) Sai Gianfranco 
10) Petrina Aldo 
11) Clabot Federica 
12) Luis Fulvio 
13) Bosello Costante 


Rifondazione 
comunista 


1) Monfalcon Fausto 

2) Apostoli Diego 

3) Calcinari Marino 

4) Cerceo Vincenzo 

5) Chersovani Licia 

6) Kjuder Oscarre 

7) Lauri Giulio 

8) Lipovec Sergio 

9) Luccio Riccardo 
10) Malalan Kneipp 

Tatiana 


11) Minutillo Sergio 


12) Silvestri Braida 
Bruna 


13) Turco Mauri 
Tatjana 


Democrazia 
cristiana 
1) Bari Silvio 
2) Burolo Giacaz 
Annunziata 
3). Calandruccio 
Carmelo 
4) Chicco Gianni 
5) Degano Cristiano 


6) Di Jasio Luciano 


7) Donaggio 
Adalberto 
8) Hlacia Luciano 
9) Montonesi Piera 
10) Pelaschiar 
Doriana 
11) Slatti Anita 
12) Stopar Adriana 
13) Tonon Carmelo 


Lista per Pds 
Trieste 1) Lusa Perla 
1) Gambassini 2) Budin Milos 
Cionfranco 3) Poli Ugo 
5 Ria: 4) Andolina Marino 

2 SRO RO SE pauich Mario 
3) Baldas Bruno 6) Campitelli 
4) Belsasso Elio Maria 


5) Candot Giorgio 7) Citti Walter 


6) Ferfoglia Giuseppe 8) Cosolini Roberto 

7) Galazzi Giorgio 9) Depangher 

8) Giona Manlio Giorgio 

10) de Petris Diana 
in De Rosa 


9) Gobessi Massimo 


10) Peinkhofer Antonio 


11) Ventura Carlo 11) Marzi Giorgio 
12) Versi Luciana 12) Raseni Gabriele 
13) Vittori Corrado 13) Sancin Stojan 
Partito Partito 
socialista socialdemocratico 
- 1) Tersar Dario 1) Capuzzo Alessandro 
2) Ambrosio Francesco 2) Suadi Fabio 
3) Beltrame Gianfranco 3) Cok Boris 
sd) NO Enrico 4) Bajac Eleonora 
5) De Gioia ROSEO 5) Bajac Stelio 
6) Dipace Vincenzo 


PESI tti La 
7) Dorigo Livio 6) Bosutti Laura 


8) Guadagnini Severo 7) Candotti Elsa 
9) Gustin Russo 8) Canziani Celestino 
Eleonora 9) Di Pierro 
Giacomo 


10) Mazzocco 
Giuseppina 

11) Minin Ladi 

12) Perazzi Susanna 

13) Perelli Alessandro 


10) Grodina Giancarlo 
11) Micani Ciro 

12) Spasaro Gerardo 
13) Zanevra Virgilio 


Partito 
repubblicano 


1) Rossi Arnaldo 
2) Enzio Volli 
3) Battistin Massimo 
4) Colombo Franco 
5) Comida Luciano 
6) Derossi Rinaldo 
7) Fazzini Luisa 
8) Finzi Furio 
9) Fragiacomo 
Oliviero Jr. 
10) Krasovec Lucia 
11) Maestro Mario 
12) Marangon Giorgio 
13) Sabbati Roberto 


Unione 
slovena 


1) Jevnikar Ivo 
2) Spazzapan Federico 
«(detto Mirko) 
3) Berdon Andrej 
4) Brecelj Martin 
Luis 
5) Debelis Luigi 
6) Hergold Johanna 
7) Pahor Boris 
8) Pecenko Giuseppe 
9) Petje Giuseppe 
10) Rebula Alojz 
11) Tul Luigi 
12) Tuta Vera in Ban 
13) Vessel Alessio 


Partito 
liberale 


1) Blasco Nevio 
2) Ferro Nicolò 
3) Fornasir Barbara 
in Cagnato 
4) Gei Giampaolo 
5) Grillo Roberto 
6) Grudn Maria 
in Vlach 
7) Lorenzon Marisa 
in Pallini 
8) Marpino Aldo 
9) Pamfili Luciano 
10) de Rota Gianna 
in Saccari 
11) Rumor Fabio 
12) Spinelli Vincenzo 
13) Zucco Alessio 


La Rete 


1) Carli Corrado 
2) Falcioni Giovanna 
3) Maggian Raffaello 
4) Malusà Enrico 
5) Mozzi Anna 
(detta Anna Maria) 
6) Reglia Marco 
7) Scelzo Laura 
in Persig 
8) Simonich Mauro 
9) Spagnolo Pia 
in Visintin 
10) Tam Bruna 
11) Umari Giorgio 
12) Visintini Marino 
13) Zuliani Laura 
in Challis Thompson 


Movimento 
Friuli 


1) Zoratto Italo 

2) Bertoni Gianni 

3) Cussigh Pietro 

4) Giavitto Guido 

5) Jus Anna 

6) Mansutti . 
Annamaria 

7) Michelizza 


Pietro 


- Verdi 
Colomba 


1) Ghersina Paolo 
2) Maniacco Roberto 
3) Angiolini Paolo 
4) Castrignano Antonia 
5) Evangelisti Paolo 
6) Ferrante Donatella 
in Sironutti 
7) Lenardon Gabriella 
8) Menon Vincenzo 
9) Peratoner Leopoldo 
10) Russignan Alberto 
11) Santoro Michele 
(detto Lino) 
12) Valerio Roberto 
13) Zucchi Sergio 


L’innovazione 
targata Pds 


Innovazione politica dei gruppi, conferma della cen- 
tralità amministrativa e produttiva di Trieste in am- 
bito regionale, decisa apertura ai paesi dell'Est: pog- 
gia su questo trittico l'impegno che il Pds propone 
agli elettori in occasione delle elezioni regionali del 
giugno prossimo. «Un programma che intende coglie- 
re il momento della svolta voluta dai cittadini — ha 
detto ieri la segretaria del Pds di Trieste, Perla Lusa, 
presentando i tredici candidati del collegio triestino 
— e che nello stesso tempo interpreti il particolare 
momento storico di distensione e di integrazione con 
le nuove realtà politiche e sociali dell'Est europeo». 
Riproposizione, quindi, in chiave costruttiva, della 
collocazione strategica non solo di Treste, ma della 
regione nel suo insieme con il capoluogo a far da apri- 
pista verso i nuovi mercati. Ma come valorizzare il 
ruolo di Trieste con l'aria che tira? La segretaria del 
Pds triestino ha sottolineato che è necessario puntare 
sullo sviluppo della ricerca, del terziario e dell’indu- 
stria per consentire al volano produttivo di riprende- 
re a girare. Insomma, un occhio all'estero, l'altro ai 
problemi di casa nostra: Perla Lusa ha criticato la 
latitanza della Regione nella politica sociale, assicu- 
rando che proprio all'eliminazione delle sacche di 
iniquità che ancora incombono su molte fasce della 
popolazione sarà indirizzata gran parte dell'azione 
delnuovo gruppo pidiessino in consiglio. L'ambizioso 
progetto elaborato dalla Quercia, che quest'anno si 
presenterà alle elezioni unita ai repubblicani, è affi- 
dato a un drappello di tredici candidati, tre uscenti 
dal consiglio decaduto, gli altri, provenienti da varie 
categorie imprenditoriali e professionali. Capolista la 
stessa Perla Lusa, uscente, così come Milos Budin, 
insegnante e presidente della componente slovena 
del Pds e Ugo Poli. I nomi nuovi sono quelli di Marino 
Andolina, medico, firmatario dell'appello degli intel- 
lettuali triestini «Trieste verso l'Europa»; Mario Ba- 
tich, già delegato sindacale della Grandi Motori; Ma- 
ria Campitelli, insegnante, responsabile della galleria 
comunale d'arte; Walter Citti, responsabile del cen- 
tro di accoglienza per gli immigrati del Comune; Ro- 
berto Cosolini, segretario regionale della Cna; Giorgio 
Depangher, capogruppo del Pds al Comune di Duino; 
Diana De Rosa, ricercatrice universitaria; Giorgio 
Marzi, vicepresidente dell'Anpi di Trieste; Gabriele 
Raseni, del coordinamento della Sinistra giovanile e 
Stojan Sancin, assessore del Comune di San Dorligo. 
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SI INSEDIA AL TESORO CON BARUCCI, CAMBER FUORI 


oloni sottosegretario 


Trieste /Città 


Il ministro lo aveva indicato fra i collaboratori più graditi 


ELEZIONI 
Alleanza’, 
si firma 
.| Ultimo. giorno per 
| raccogliere le firme 
necessarie a presen- 
tare la lista «Allean- 
| za per Trieste». Lo 
| ricorda il movimen- 
| to, invitando i citta- 
dini a fare uno sforzo 
straordinario affin- 
chè «l'unico vero fat- 
to nuovo nel panora- 
ma elettorale triesti- 
no possa presentare 
il suo candidato al 
governo della Pro- 
vincia». A seguire 
| vengono, indicati 1 
unti di raccolta del- 
fo firme coni relativi 
orari;  Università- 
fermata autobus 17 
(dalle 8.30 alle 
10.30); Muggia-mer- 
cato (9-13); Capo di 
Piazza (16-20); Gran- 
di Motori (13.30-17); 
piazza Goldoni(10- 
19); tutti i Comuni 
(8.30-13); Pri-via Fo- 
solo 7 (17.30-20); 
Ti Muggia (17.30- 
20). iggia ( 


_ Sempre in materia 
di elezioni provin- 
ciali, il Pds solleva in 
una nota una serie di 
perplessità. In parti- 
colare, si legge, sarà 
possibile mo alla 
nuova legge operare 
il voto disgiunto? Vo- 
tare cioè il simbolo 
della lista e uri can- 
2 didato presidente 
della Provincia di- 
verso da quello della 
lista che l'elettore ha 
scelto?. Il Pds si 
aspetta al riguardo 
{ un regolamento del 
ministero degli In- 
terni. «E' evidente — 
si legge ancora — co- 
me già è stato sottoli- 
neato da Bua della 
Cgil, che scegliere di- 
rettamente il presi- 
dente, al di là delle 
indicazioni dei parti- 
ti, . , consentirebbe 
maggiore libertà al 
voto dei cittadini, 
consentendo fin dal 
primo turno la riag- 
gregazione in schie- 
Tamenti», DI 

Rifondazione co- 
munista, infiné, ri- 
corda la' venuta a 
Muggia domani del 
senatore Lucio  Li- 
bertini.  Aprirà la 
campagna elettorale 
del partito alle 20.in 
piazza Marconi. 


. Coloni 


Sergio Coloni, deputato 
dc, triestino, è il nuovo e 
unico sottosegretario di 
Trieste. nel governo 
Ciampi. La sinistra de- 
mocristiana lo piazza al 
Tesoro, un ruolo certa- 
mente chiave nell'esecu- 
‘tivo. Giulio Camber inve- 
ce non ottiene la ricon- 
ferma. 

Coloni, alla sua terza 
legislatura, ha tagliato il 
traguardo dopo essere 
stato capogruppo dec nel- 
la commissione bilancio 
della Camera e presiden- 
te nella commissione bi- 
camerale per gli enti pre- 
videnziali. A Roma Colo- 
ni aveva sicuramente ac- 
quisito una notevole 
esperienza in campo eco- 
nomico e finanziario, 
molto apprezzata, tanto 
che Piero Barucci, mini- 
stro del Tesoro, di area 
dc, lo aveva indicato fra i 
collaboratori più graditi. 

Coloni al governo è fra 
l'altro un volto nuovo, 
dopo l'ondata di avvisi di 
garanzia che aveva co- 
stretto molti esponenti 
dell'esecutivo Amato a 
lasciare il campo. 

«Ho molto piacere per 
la città che vede ministro 
un altro triestino, Livio 
Paladin — ha detto ieri 
sera Coloni, a caldo, ap- 
pena appresa la notizia 
della nomina a sottose- 
gretario — è infatti sul- 
l'ipotesi di una mia en- 
trata al governo che era 
maturata la ricandidatu- 
ra alle recenti politiche». 
ha comunque 
confermato che non siri- 
presenterà alle prossime 
elezioni per la Camera, 
decisione già maturata e 
comunicata nelle setti- 
mane scorse. 

«Penso di dover dare 
atto al segretario naziò- 
nale. della Democrazia 
cristiana, Mino Marti- 
nazzoli — ha detto anco- 
ra Coloni — che non ave- 
va fatto mistero sul suo 
appoggio nei miei con- 
fronti e ringrazio anche 
tutti gli altri amici che 
mi hanno dato una ma- 
no». È 

«Nei prossimi mesi — 
ha concluso Coloni — fa- 
TÒ tutto il possibile per 
lavorare positivamente a 
favore di Trieste e del- 
l'intera Regione». 


Primi riflessi clamorosi 
in città della svolta 
Benvenuto che ha pre- 
teso dagli inquisiti so- 
cialisti l'autosospensio- 
ne dal partito e le di- 
missioni dagli incari- 
chi. Ieri pomeriggio 
Franco Zigrino, vice- 
‘presidente dell'Iacp, ha 
presentato le dimissio- 
ni al presidente dell’en- 
te, Emilio Terpin. Nei 
confronti di Zigrino la 
Procura della Repubbli- 
ca aveva spiccato un 
avviso di garanzia, fir- 
mato dal magistrato 
Federico Frezza, relati- 
vo all'appalto per la ge- 
stione della lavanderia 
centralizzata dell'Usì 
che ha sede nel com- 
prensorio dell'ex stabi- 
limento «Dilfi», in zona 
industriale. i 

Zigrino fra l’altro si 
era in pratica già auto- 
sospeso dal Psi non rin- 
novando la tessera per 
il 1993. «Non commen- 
to le decisioni dei magi- 


IL PSI DOPO LA SVOLTA BENVENUTO 


lacp: Zigrino si è dimesso 


strati — ha dichiarato 
ieri Zigrino — comun- 
que ho ritenuto corretto 
lasciare l'incarico al- 
l'Iacp dopo l'iniziativa 
della magistratura». . 
Per quanto riguarda 
il partito socialista, Zi 
grino ha invece dichia- 
rato di essersi autoso- 
speso da tempo, non 
rinnovando la tessera 
per il ‘93 pur avendo 
ancora il tempo mate- 
riale per farlo. È 
«Dopo la penosa vi- 
cenda Craxi che in di- 
cembre si era aggrap- 
pato alla segreteria — 
ha dichiarato Zigrino 
— e il successivo coin- 
volgimento di Martelli 
nelle inchieste, con un 
crescendo. rossiniano, 
avevo deciso di azzera- 
re la mia partecipazio- 
ne politica». «Ma avevo 
ritenuto di cattivo gu- 
sto — ha aggiunto Zi- 
ino — uscire sbatten- 
do la porta e facendo la 


morale agli altri: non lo 
ritenevo proprio ele- 
gante». 

Augusto Seghene da 
parte sua, ‘coinvolto 
dalla magistratura nel- 
l'inchiesia sul depura- 
tore di Zaule, non ha ri- 
lasciato dichiarazioni. 
Va ricordato tuttavia 
che si era autosospeso 
dal partito sin dal suo 
arresto e che aveva la- 
sciato immediatamente 
l'incarico di assessore 
comunale. Non quello 
di consigliere. Ma que- 
sto non è un incarico 
conferito dal partito. 

In merito agli avvisi 
di garanzia inviati ai 
vertici dell'usl Triesti- 
na l’unità di base dei 
lavoratori della sanità 
del Pds ritiene impor- 
tante, in una nota a fir- 
ma di Diana De Rosa e 
Giorgio Sirotti, l'azione 
intrapresa dalla magi- 
stratura. «Troppo spes- 
so — si legge — una se- 


rie di azioni per appalti 
significativi di servizi 
del settore tecnico eco- 
nomale hanno destato 
perplessità tra gli stessi 
operatori». «Ci riferia- 
mo in particolare — 
prosegue il comunicato 
— all'estensione degli 
appalti delle pulizie ge- 
nerali che non hanno 
certamente. migliorato 
le condizioni igienico 
ambientali degli ospe- 
dali e che stranamente 
avevano suscitato l'op- 
posizione e forse le an- 
ticipate dimissioni del- 
l'allora sovrintendente 
sanitario, dottor Pas- 
son». «Esistono inoltre 
settori di spesa relativi 
all'acquisto di attrezza- 
ture e di materiale di 
consumo — conclude il 
comunicato — in cui 
non sempre è possibile 
valutare la congruità 
della scelta in termini 
di rapporto costo-quali- 
tà». 


IMPEGNI DI COMUNE E ITIS ALL’ASSEMBLEA DI BARRIERA VECCHIA 


Alberi dell’Itis, si tratta 


VISITA DI SCALFARO, FATTURE LIQUIDATE 


Tutti i conti del Presidente 
Quasi 27 milioni per i doveri di ospitalità? 


Una visita all'insegna della parsimo- 
nia, quella del presidente della Re- 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro a Trie- 
ste, ma che Se tiane ha superato 

lella vigilia. La Giunta 
ha deliberato la liquidazione delle 
fatture legate ai «doveri di rappre- 
sentanza e ospitalità» per un totale 
di poco meno di 27 milioni 
(26.841.000 per l'esattezza) mentre 
il bilancio si fermava a quota 20. Il 
maggior costo è stato coperto con le 
disponibilità dello stesso capitolo di 
bilancio. La fetta più consistente 
della spesa, 20 milioni 324 mila lire, 
a favore della Pubbliesse di Trieste, 
è rappresentata dall'utilizzo e dalla 
predisposizione delle transenne pro- 


le previsioni 


tettive LE il percorso 
le e dall'allestimento 


.dall' o dei palchi. I 
manifesti sono costati invece un mi- 
lione 487 mila 500.lire, mentre gli in- 


residenzia- 


viti alle cerimonie 595 mila lire, li- 
quidate alla tipografia Mosetti. Altre 
416 mila 500 lire sono staté impiega- 
te per il noleggio di i 
crofonico dalla ditta R.R. Stage stu- 
dio; Ancora una spesa da un'milione 
di lire è stata sostenuta pèr l'acqui- 
sto del sigillo trecentesco dall’azien- 
da Bernardi, mentre 400 mila lire so- 
no state devolute all'Associazione 
Filatelia e Numismatica per aver 
«scritto» la pergamena, Miportante le 
motivazioni della medaglia d'oro 
concessa alla città di Trieste, e dona- 
ta al Presidente. L'artista esecutore 
dell'opera ha rinunciato al compen- 
so devolvendolo all'associazione di 
appartenenza. L'ultima spesa ri- 
guarda l'acquisto di nuova se 
tica stradale: in tutto 2 milioni 618 
mila lire che sono andate all'azienda 
di Eligio Verona di Buia. 


Un sistema mi- 


gnale- 


DIBATTITO ALL'ISTITUTO INTERNAZIONALE SUI DIRITTI DELL'UOMO 


Aids, un flagello inarrestabile 


-Mayor (Unesco): ’Un vero dramma?’ - 40 milioni di sieropositivi nel 2000 


«Un'vero e proprio dram- 
ma è in fase di gestazio- 
ne». Lo ha affermato ieri 
il direttore generale del- 
l'Unesco Federico 
MOI cola una con- 
3 za stampa i 

dall'Istituto ee 
nale di studi sui diritti 


dell'uomo per presentare ‘ 


îtemi e finalità delle tre 
giornate di lavoro sui 
«Problemi etici e giuridi- 
ci derivanti dall'Aids», 
‘vorganizzate — ha sotto- 
lineato il presidente del- 
“l'Istituto Guido Gerin — 
‘per suggerire, ai legisla- 
tori nazionali e interna- 
‘zionali, riflessioni di ca- 
rattere etico ed eventuali 
provvedimenti normati- 
ivi da adottare in favore 
eri ammalati e a tutela 
della maggioranza dei 
sani», 

.. «Sebbene le cifre siano 
IN costante mutamento 
'— ha affermato il presi- 


3) 


dente dell'Accademi 

europee ‘dele saint 
Raymond Daudel, com- 
mentando i risultati del- 
la riceca promossa dal- 
l'Unesco — si prevedono, 
entro il 2000, circa 40 
milioni di sieropositivi. 
Sono oltre 54 mila — ha 
continuato Daudel, pre- 
senti molti altri esperti 
della lotta contro l'Aids, 


= 


nonché il presidente del- 
la Giunta regionale Tu- 
rello e l'assessore alla sa- 
nità Brancati — i casi di 
‘Aids notificati dall'Orga- 
nizzazione mondiale del- 
la sanità (contro gli oltre 
253 mila supposti, siero- 
Positivi esclusi». 

In Europa si registra- 
No circa 34 mila casi, ol- 
tre 153 in America e solo 


63 in Africa, dove però, 
per motivi politici e per 
mancanza di strumenta- 
zioni adeguate per la rea- 
lizzazione del test, non 
vengono divulgati dati 
reali. Per quanto riguar- 
da l'Italia, alla fine dello 
scorso anno, sono stati 
segnalati 15 mila casi (su 
100 mila supposti), di 
cui, fortunatamente, so- 


DI QUESTI TEMPI, CON LA COSCIENZA PULITA SI DORME BENE. 


casa del materasso 


fi- 
ti 
ie 


lo 131 nel Friuli-Venezia 
Giulia. «Sempre a livello 
nazionale — ha aggiunto 
il dottor De Manzini del- 
l'Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo — sono 
24 mila i bambini siero- 
positivi, di cui circa 700 
sono destinati a diventa- 
re malati di Aids». 

Per quanto riguarda i 
temi al centro dell'incon- 
tro di lavoro, il gruppo di 
esperti è chiamato ad af- 
frontare il problema del- 
l'Aids sul piano giuridico 
ed etico. «La tutela della 
privacy e la riservatezza 
dei dati raccolti — ha 
concluso presidente 
dell'Istituto Guido Gerin 
— sono il punto di par- 
tenza per una normativa 
ispirata alla difesa dei di- 
ritti umani e alla tutela 
della maggioranza». 


Federica Zar 


Un momento dell'affollata assemblea svoltasi 


ieri nella sala convegni delle Cooperative operaie 
sulla questione degli alberi da salvare nel 
comprensorio Itis. (Italfoto) 


Ancora fiato sospeso per gli alberi dell'Itis: l'assem- 
blea pubblica di ieri sera non ha aggiunto clamorose 
novità a quanto già si sapeva. Confermata la volontà 
ditrovare una soluzione alternativa al taglio, resta da 
verificare quanto l'Itis è disposto a sborsare per ac- 
quisire gli ex magazzini Henriquez. Si parla di una 
cifra di poco inferiore al mezzo miliardo, ma questa 
possibilità consentirebbe di collocare la nuova ala di 
sei piani in senso longitudinale lungo via Gambini, 
salvando così gli alberi. . 

Altra ipotesi prevederebbe una sorta di permuta di 
immobili tra Comune e Itis; sia il presidente dell'Isti- 
tuto, Satti, che l'assessore al bilancio Minin, hanno 
ribadito ieri l'intento di trovare una via d'uscita: la 
quantificazione della differenza a carico dell'Itis do- 
vrebbe seguire criteri più politici che commerciali. 

Sull'intera faccenda grava comunque il rischio che 
itermini utili per il finanziamento dell'intero proget- 
to di ampliamento possano decadere. Insomma, il 
tempo stringe. Nei prossimi giorni i contatti tra Itis e 
Comune procederanno a tamburo battente, ed è pre- 
vedibile che nel giro di qualche settimana si dovrebbe 
trovare la soluzione. 

A difesa degli alberi e di tutto il verde del quartiere 
di Barriera Vecchia è sorto poco più di un mese fa un 
comitato che lunedì scorso ha presentato al sindaco 
3.200 firme; anche questo è un segnale da non trascu- 
rare. La levata di scudi in favore dello spazio verde 
contenuto nel complesso dell'Itis risale al mese di 
marzo, quando una decina di alberature vennero se- 
gnate peril taglio. 25. Sa 

Immediatamente alcuni residenti si mobilitarono 
fino a coinvolgere il consiglio di circoscrizione; il pre- 
sidente, Riccardo Fortuna, che ieri ha svolto il ruolo 
di moderatore dell'incontro, riuscì a bloccare i lavori 
e adavviare i contatti per una soluzione alternativa. 


documenti d'epoca, 


cultura, con partico. 
studiosi e intellettu: 


SU TUTTI GLI ARTICOLI IN ARGENTO 


SCONTO DEL 30% SU TUTTA 
LA PRODUZIONE PERMAFLEX 


«Storia di un'idea» 


S'intitola «Storia di un'idea: l'Enciclopedia italiana tra 
memoria e progetto» la mostra che si è aperta ieri al museo 
Revoltella, organizzata dall'Istituto dell'Enciclopedia 
italiana, fondata da Giovanni Treccani, e dall'assessorato alle 
attività culturali del Comune. 80 pannelli, 250 fotografie, 
lettere, manoscritti, audiovisivi, 
riscrivono l'iter di questo importante laboratorio diidee e di 
lare attenzione al contributo dato da 

ali triestini quali Edoardo Weiss, Doro 
Levi, Carlo Schmidl, Ernesto Sestan. Particolarmente ricca la 
sezione marconiana. (Italfoto) 


l’irrazionale sia sempre alle potte. 


L'idea dell’unicità materna, con conseguente felicità dei fi- 
gli, è uno dei classici topoi (luoghi comuni nazional-popolari 
che, se non vengono analizzati con il rigore tipico dello scienzia- 
to e la semplicità del grande scrittore, i cui libri vengono tradotti 
in tutte le lingue del mondo (come a esempio il mio memorabile, 
ma pur sempre genuino “Mitteleurap”), rischiano una mitizza- 
zione che porterebbe lontano da ogni logica del discorso. 


La mamma è la nostra terra, danubiana e mitteleuropea, 
un'aria da respirare con saggezza e austerità. ste 
Adesso che ho scritto la presentazione vi è venuta la voglia di 


2 MAMMA 
SONTANTO FELICE 


ED Editoriale Danubio 
NELLE LIBRERIE E IN EDICOLA 


PER TRASFERIMENTO ATTIVITÀ 


SCONTO 


40., 


COM. EFF. 


VIA VITTORINO DA FELTRE 3/D 
A ang. via Donadoni 
Gi e (& 100 m p.zza Perugino) 


ARGENTERIA BUS 5 e 19 - Tel, 948591 


ABBIAMO SCELTO. È 


Candy 


: LAVATRICE 
| da L. 569-000 da L. 450.000 
| FRIGORIFERO 
Doppia porta. 


da L. 592-000 da L. 445.000 
CUCINA 


4 fuochi, forno gas 


da L. 330-000 da L. 275.000 


e inoltre REX - GASFIRE - INDESIT - ZEROWATT - IGNIS 
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SARCA SPA 
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Trieste /Città 


Giovedì 6 maggio 1993 


LA SUCCURSALE DI PIAZZA VERDI DOVRA° ESSERE SGOMBRATA IL 3 GIUGNO 


E’ sfratto alle Poste 


AFFARICOMUNITARI 
I problemi della regione 
esposti al neoministro 


Congratulandosi con il neoministro per le politi- 
che comunitarie, il triestino Livio Paladin, l'as- 
sessore regionale agli affari comunitari Dario 
Tersar gli ha inviato una lettera che vuole evi- 
denziare «le maggiori questioni» che riguardano 
la regione Friuli-venezia Giulia sul versante co- 
munitario. Il primo punto riguarda la legge 
19/91 e l'off shore. «Purtroppo la situazione è 
bloccata a Bruxelles», scrive Tersar, aggiungen- 
do che possono «essere studiate, in collaborazio- 
ne con le autorità comunitarie, soluzioni alter- 
native a quelle finora ipotizzate, sottolineando 


gli aspetti dell’off-shore come possibile progetto 
di interesse comunitario e come luogo di colla- 
borazione transfrontaliera». 

In merito ai «fondi strutturali», Tersar scrive 
che «attualmente la nostra regione usufruisce 


solo marginalmente di 


interventi comunitari», 


aggiungendo l'interesse del Friuli-Venezia Giu- 
lia «a essere inserito negli obiettivi 2, aree in 
declino industriale per Trieste e Gorizia, e 5b, 
aree rurali svantaggiate, per la montagna friula- 
na». Tersar sottolinea «la crisi economico-socia- 
le che ci colpisce» e la «posizione geopoliticaa» 
del Friuli-Venezia Giulia. Infine, l'assessore re- 
gionale fa presente al ministro che «da più di due 
anni non si riunisce la sessione comuinitaria» 
della Conferenza Stato-Regioni», mentre queste 
ultime «hanno prodotto da tempo un documento 
che rappresenta sinteticamente la loro posizio- 


ne). 


La succursale delle Poste situata in Piazza Verdi, 


nei locali di Palazzo Tergesteo. (Ital 


‘0t0) 


DA SABATO FESTA-MERCATO DI PRODOTTI ECOLOGICI 


Bioest: natura in piazza 


Smorzata la polemica coi commercianti del centro cittadino 


Un week-end «in piaz- 
za», all'insegna della na- 
tura, con Bioest. E' pre- 
vista per questo fine set- 
timana la prima festa- 
mercato del prodotto na- 
turale che avrà luogo a 
partire dalle 15 di sabato 
8 maggio in piazza San- 
t'Antonio a Trieste. Si 
tratta di un'iniziativa 
piuttosto rivoluzionaria 
nell'ambito cittadino, or- 
ganizzata dai naturisti 
del Centro ecologista 
Anita con il patrocinio 
del Comune di Trieste. 

Il Centro, nato circa 
quattro anni fa, si propo- 
ne come obiettivo princi- 
pale una migliore qualità 
della vita anche attra- 
verso l'uso e il consumo 
di prodotti realizzati con 
materiali naturali solita- 
mente non utilizzati dal- 
la grande industria o dal- 
l'agricoltura. 

«Lo scopo di questa fe- 
sta-mercato — hanno 


Organizzata dal Centro Anita, 


l'iniziativa vuole essere anche 


un momento di incontro 


e di dialogo fra i partecipanti 


spiegato ieri ì promotori 
— è soprattutto quella 
d'informare la gente sul- 
le diverse possibilità esi- 
stenti per migliorare le 
proprie condizioni di vi- 
ta». Insomma mangiare, 
vestirsi, perfino leggere 
o giocare in maniera più 
sana e naturale si può. E 
migliorare l'ambiente 
nel quale si vive e si ope- 
ra è possibile anche par- 
tendo da se stessi. 

Alla manifestazione 
prenderanno parte pro- 


duttori agricoli e artigia- 
ni con alimenti biodina- 
mici e biologici, oggetti- 
stica in legno, abbiglia- 
mento naturale e giocat- 
toli. Saranno inoltre pre- 
senti una ventina di as- 
sociazioni ambientaliste, 
culturali e pedagogiche. 
La festa-mercato sarà 
inoltre una valida occa- 
sione per riscoprire il 
mercato di piazza inteso 
come momento di dialo- 
go e incontro tra le per- 
sone. I visitatori potran- 


Amplifon. 
Per chi ha problemi 


di udito 
“noncè 
altra via. 


TRIESTE 
Centro 


di Consulenza 
per la Sordità 


Piazza Goldoni 10 
Tel. 636353 


MONFALCONE 
Filiale Amplifon 


Via Duca D'Aosta 107 
Tel. 791075 
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C.so Italia 41 
Tel, 533452 


NE ZIONI 


La sicurezza di comunicare meglio. 


Sq 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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no ascoltare i musicanti 
del gruppo istriano «Pi- 
scaci» o divertirsi con 
l'apprendista burattina- 
io Roberto Leopardi. 
Sembra infine essere 
rientrata anche l'iniziale 
polemica dei cornmer- 
cianti preoccupati di 
un'eventuale concorren- 
za provocata da una ven- 


. dita dei prodotti anche 


nella giornata di domeni- 
ca. «Ci hanno assicurato 
— ha dichiarato il presi- 
dente dell'Associazione 
commercianti Donaggio 
— che i prodotti venduti 
non sono presenti sulla 
piazza triestina quindi 
vediamo con favore l'ini- 
ziativa. Ci dispiace però 
di non essere stati avver- 
titi in tempo perché 
avremmo potuto chiede- 
re l'apertura domenicale 
anche per i negozi della 
zona). 

e.o. 


Tlocali saranno restituiti alla Tripcovich, proprietaria dell’intero 
Palazzo Tergesteo. Già l’anno scorso la società di navigazione 
aveva richiesto alle PT una revisione del prezzo di affitto annuo, 
fissato intorno ai 40 milioni. Alla risposta negativa dell’affittuario, 
che rivendicava la pubblica utilità svolta negli uffici, è seguito 

un contenzioso giunto alle aule giudiziarie. La sentenza favorevole 
alla Tripcovich, non impugnata dalle Poste, è divenuta esecutiva. 


Poste sfrattate? Sembra 
prote di sì, e in tempi 

revi. L'ufficio PT suc- 
cursale n. 3 (è questa la 
dicitura esatta) di piazza 
Verdi ha i GO contati: 
il 3 giugno diventerà ese- 
cutiva la sentenza in ba- 
se alla quale il locale do- 
vrà essere sgombrato e 
restituito . al legittimo 
proprietario, la ‘Tripco- 
vich, alla quale è intesta- 
to l'intero Palazzo Terge- 
steo. 

Il perché di questo 
provvedimento è rapida- 
mente spiegato: con suf- 
ficiente anticipo sulla 
scadenza naturale del 
contratto di locazione, 
fissata per il 30 aprile 
1992, .laTripcovich 
scrisse. all'amministra- 
zione delle poste e tele- 
grafi per chiedere la revi- 
sione del prezzo di affitto 
annuo (che era all'incir- 
ca di 40 milioni). 

Le ragioni erano due: 
da un lato l'aumento dei 
costi di manutenzione 
necessari per conservare 
in condizioni ottimali 
l'immobile, uno dei più 
Pio losi della città; 

all'altro l'esigenza 
realizzare un utile dal 
contratto di locazione, 
che rispondesse alle più 
elementari leggi di bilan- 
cio. 

La risposta delle Poste 
fu negativa, perché l'am- 
ministrazione ritenne di 
poter pretendere, in vir- 
tù del fatto che in i 
locali si svolge un'attivi- 
tà di pubblica utilità, la 
prosecuzione del con- 
tratto di locazione alle 
condizioni preesistenti. 
Il contenzioso arrivò nel- 
le aule giudiziarie fino 
alla sentenza dello scor- 
so anno:che'Sanciva, sw 
punto, il diritto della 
Tripcovich a ottenere un 
adeguato aumento di af- 
fitto o la liberazione dei 
locali. La sentenza di pri- 
mo grado non fu impu- 
gnata dalle Poste e di- 
venne perciò esecutiva. . 

Ora, all'avvicinarsi 
della fatidica data del 3 
giugno, il problema è 
esploso in tutta la sua 
gravità in quanto la suc- 
cursale n. 3 è la più bril- 
lante della città, e proba- 
bilmente dell'intera re- 


gione, per volume d'affa- 
ri, e la sua chiusura ri- 
schia di creare notevoli 
problemi hi utenti. 
«Tutte le succursali 
delle Poste vengono clas- 
sificate in base a un pun- 
teggio assegnato in rela- 
zione al numero di ope- 
razioni svolte — spiega il 
reggente dell'ufficio, Da- 
rio Ghiozzi — e la n. 3 è 
in testa alla graduatoria 
per la provincia di Trie- 
ste e fra le prime dell'in- 
tero Friuli-Venezia Giu- 
lia. La nostra collocazio- 
ne logistica infatti è im- 
porante per le banche, 
e assicurazioni, gli uffi- 
ci, lo stesso Comune, 
utenti situati nell'arco di 
poche centinaia di metri 
all'interno. dell'ufficio. 
Però ufficialmente. noi 
non sappiamo nulla dello 
sfratto, anche perché la 
direzione provinciale e 


BARCOLA 
Niente 


SErvizi 


«I bagnanti che quo- 
tidianamente si re- 
cano alla pineta di 
Barcola sapranno chi 
ringraziare». E' que- 
sto il commento che 
Massimo Gobessi, 
‘consigliere comuna- 
le LpT, ha dato alla 
risposta fornita dal- 
l'assessore Assanti 
alla interrogazione 
relativa alla reinstal- 


lazione dei servizi 
igienici nella pineta 
stessa. Assanti ha in- 


fatti riferito che 
«purtroppo i tentati- 
vi fatti in passato 
hanno dato esito di- 
sastroso. Nonostante 
i continui interventi» 
si è infatti verificata 
«una vera e propria 
sconsiderata e siste- 
matica azione di 
vandalismo, tanto da 
renderli erlopiù 
inutilizzabili. In tale 
situazione è parso 
inevitabile  rimuo- 
verli». 


quella compartimentale 
non sono tenute ad avvi- 
sarci di una tale even- 
tualità. 

«Va detto piuttosto — 
conclude Ghiozzi — che 
abbiamo sempre lamen- 
tato l'esiguità dello spa- 
zio a disposizione, insuf- 
ficiente per accogliere 
tanti utenti. Finora ci 
siamo arrangiati, ma i 
problemi di spazio ci so- 
no). 

Sull'altro fronte però 
la Tripcovich risponde 
da società per azioni che 
deve guardare agli utili 
di bilancio: biamo 
proceduto all'azione in 
giudizio — spiega l'am- 
ministratore Spagnul — 
perché non potevamo 
certo trattare le Poste in 
modo diverso rispetto a 
tutti gli altri locatari del 
‘Palazzo Tergesteo'.. Noi 
dobbiamo seguire un cri- 
terio di economicità per 
Teac agli azionisti 
e dovevamo adeguare il 
costo dell'affitto, visto 
che eravamo in scadenza 
contrattuale, ai livelli at- 
tuali, che caratterizzano 
tutti i rapporti di questo 
tipo. Avremmo commes- 
so una grave irregolarità 
se avessimo rinnovato il 
contratto con le cifre di 
prima». 

La «querelle» è dun- 
que in piena evoluzione e 
non sembra ci siano so- 
luzioni possibili, perché 
le parti vantano ragioni 
indiscutibili, ripropo- 
nendo l'antico e mai ri- 
solto problema del confi- 
ne fra pubblica utilità e 

roprietà privata. Sem- 

ra, fra l'altro, che il di- 
rettore provinciale delle 
Poste, Giovanni Livia, 
abbia scritto alle autori- 
tà competenti per chie- 
dere l'individuazione di 
un altro locale adatto, 
collocato nella stessa zo- 
na, senza ottenere peral- 
trorisposta. È 

Una soluzione per i 
migliaia di triestini che 
fruiscono della succur- 
sale n. 3 bisognerà però 
trovarla, magari tornan- 
do al passato, agli anni 
‘60, quando essa era col- 
locata nell'atrio della Ca- 
mera dicommercio. . . 

Ugo Salvini 


SS INPOCHERIGHE [MA 
Un manifesto 
per mantenere 
pulita la città 


Il Comune di Trieste, in collaborazione con il Comitato 
«Per una Trieste migliore» e con l'Unione del commercio, 
turismo e servizi, realizzerà la diffusione di un manife- 
sto esortante la cittadinanza a manterere pulita la città. 
Tale manifesto, accanto a una vignetta, realizzata dal 
primo classificato al concorso promosso lo scorso anno 
dal Comitato «Per una Trieste migliore», avente il patro- 
cinio del Comune, I apnata in tutte le scuole medie 
superiori della città, lo slogan «Non buttate via l'imma- 
gine della città - aiutateci a mantenerla pulita»: per 15 
giorni, pertanto, è prevista l'affissione di 500 manifesti. 


Corone di alloro ai caduti 
deposte da una delegazione del Comune 


Teri mattina una delegazione della Giunta municipale e 
di rappresentanti dei gruppi consiliari comunali, guida- 
ta dal Sindaco Staffieri, si è recata a deporre corone d'’al- 
loro sulla lapide di via Imbriani che ricorda i Gaduti del 
maggio 1945, e sulla Foiba di Basovizza e sulla foiba 149 
(Opicina Campagna) in memoria delle vittime che giac- 
ciono nelle voragini del Carso. Con il Sindaco, erano pre- 
senti'assessore alla Polizia e Commercio Codarin e i con- 
siglieri Scuracchio, Gobessi, Giona, Bucci, Di Giorgio, 
Maccan e Sulli. 


Credito per l'artigianato: 
oggi una conferenza alla Crt 


Oggi alle ore 9 presso la Sala degli Stucchi della Cassa di 

Risparmio di Trieste si terrà un incontro organizzato 

dalla Confederazione nazionale degli artigiani sul tema 

dell'innovazione del credito per Soia: Scopo 

dell'incontro, organizzato grazie alla collaborazione 

della Cassa di risparmio di Trieste, è quello di esamina- 

re lo stato dei finanziamenti all'artigianato e di cercare, / 
in collaborazione con gli enti preposti e gli istituti ban: 
cari, nuove ipotesi che consentano il migliorr&isomossi 

bile delle risorse per incentivare gli investimenti nel 

settore. Al dibattito, che sarà presieduto dal segretario 

provinciale Cna Fulvio Vallon, interverranno, oltre a 

Roberto Cosolini e Renato Chicco, rispettivamente Se- 

gretario regionale e Segretario provinciale Gna, il dot- 

tor Piergiorgio Luccarini, presidente Crtrieste Banca 

Spa e Irene Rubini, membro della direzione nazionale 

Cna. E' prevista inoltre la partecipazione dei maggiori 

istituti finanziari della Regione. 


Dichiarazione dei redditi: 
un numero verde cui rivolgersi 


Il Ministero delle Finanze precisa che il numero verde a 
cui i cittadini possono rivolgersi per avere informazioni 
sulla compilazione della dichiarazione dei redditi è: 167- 
740740. Il servizio è attivo dalle 8 alle 20 dal lunedì al 
venerdì e dalle 8 alle 13 il sbato. Si ricorda inoltre che la 
telefonata, a differenza di quanto erroneamente riporta- 
to dalla stampa è totalmente gratuita. 


Sottoscrizione per Philip Shushrin: 
la raccolta di fondi continua 


L'associazione Euroest cultura comunica che continua 
‘ancora la sottoscrizione di solidarietà per il piccolo Phi- 
lip Shushrin, che in questi giorni ha subito l'operazione 
di trapianto del midollo spinale. Le offerte sì ricevono 
presso la sede dell'associazione (ex Italia-Urss) in via 
Genova 23, 2.0 piano, dalle 17 alle 20, da lunedì a ve- 
nerdì. n 3 È 


Dubbi sul nuovo codice stradale: 
se ne parla domani 


Il nuovo codice della strada a quattro mesi dalla sua 
entrata in vigore (1.1.93), continua a suscitare dubbi e 

erplessità non solo tra i 35 milioni di automobilisti ita- 
nti ‘ma anche tra le forze di DELE e nel comparto 
assicurativo. Su tale argomento di attualità, l'ing. Gior- 
‘gio Cappel vice presidente dell'Aci, una relazione doma- 
ni con inizio alle ore 18 presso il Circolo del commercio e 
turismo di via S, Nicolò 7 - II p. All'iniziativa promossa 
dalla «Cassa d'Europa», hanno dato la loro adesione il 
locale Autombile Club, l'Anai ed il Centro de Henriquez. 
‘esso a questa pubblica manifestazione è libero; se- 


î 
guirà un dibattito. 


SI CELEBRANO I VENT'ANNI DELLA MORTE DI DON MARZARI 


Un esempio di impegno e di rigore 


Con una serie di manifestazioni si ricorderà il fondatore dell’Opera figli del popolo 


Alla presentazione delle manifestazioni previste 


perilventennale della morte di don Marzari 
sono intervenuti (da sinistra) Roberto Spazzali, 
Giacomo Bologna e Luciano Apollonio. (Italfoto) 


«Qui la situazione precipi- 
ta. L'esodo in massa è in 
vista. E' assolutamente 
necessario che entro que- 
sta estate palazzo Vivante 
venga almeno in parte re- 
staurato allo scopo di ac- 
cogliere gli studenti che 
fuggono sia dalla zona B 
sia dalle terre italiane già 
annesse alla Jugoslavia. 
Già ora siamo sovraccari- 
chi di giovani profughi...». 

Così scriveva nel mag- 
gio del ‘50 don Edoardo 
Marzari, in una lettera in- 
dirizzata all'allora sotto- 
segretario al Tesoro Silvio 
Gava. Dell'impegno civile 
del sacerdote; che fondò 
nel 1947 l'Opera figli del 
popolo dedicata agli sciu- 
scià triestini e istriani vit- 
time delle tragedie della 
guerra, e che ospitò via via 
tutti i giovani bisognosi 
della città, sì è parlato ieri 
in una conferenza stampa. 

Infatti, nella sede del 
sodalizio di largo Papa 


Giovanni, il presidente 
Luciano Apollonio nel ri- 
cordare il ventennale della 
morte del sacerdote ha an- 
che illustrato tutta una se- 
rie di iniziative avviate 
(con il patrocinio del ve. 
scovo Bellomi, del Comu- 
ne e della Provincia) per la 
sua commemorazione, 

AJ centro del program- 
ma un convegno (affianca- 
to da una mostra fotogra- 
fica e di documenti) che si 
terrà sempre a palazzo Vi- 
vante (venerdì 21 ore 
17.30): diversi relatori te- 
stimonieranno sulla sfac- 
cettata personalità di don 
Marzari. 

Inoltre, giovedì 3 giu- 
gno, nella chiesa di San- 
t'Antonio Nuovo, monsi- 
gnor Bellomi officierà una 
messa. E ancora, domeni- 
ca 6 giugno, alle 10, al ci- 
mitero di Sant'Anna si 
renderà omaggio alla sua 
tomba. Lo stesso giorno, 
alle 17.30, negli impianti 


sportivi di Punta sottile, si 
svolgeranno le premiazio- 
ni di alcuni tornei giovani- 


razione fu presidente dal 
‘44 al '45. Per questo moti- 
vo dovette subire il carce- 


li. 

‘Ma ritornando alla con- 
ferenza stampa di ieri, lo 
storico Roberto Spazzali, 
che ha appena ultimato 
uno studio su scritti e do- 
cumenti di don Marzari (di 
prossima pubblicazione) 
ne ha tratteggiato breve- 
mente la vita. Nasce a Ca- 
podistria nel 1905 e qui 
svolge parte dei suoi studi 
per poi iscriversi all'uni- 
versità di Padova. Poco 
prima dei trent'anni si fa 
prete. Ma è negli anni del- 
la guerra che emerge tutto 
il suo impegno civile e po- 
litico. Già nel ‘43 a Capodi- 
stria gira voce che egli sia 
a capo di un comitato di 
salute pubblica. 

«Della sua attività nel 
Cln di Trieste», ha spiega- 
to Spazzali, «restano mol. 
te testimonianze scritte, 
Di questo comitato di libe- 


CONCLUSI I CORSI SALVAVITA’ ORGANIZZATI DALLA CRIPERL’ARMA 


Il «primo soccorso» arriva dai Carabinieri 


Ore 15: nel piazzale in- 
terno della caserma dei 
carabinieri Petitti di Ro- 
reto di via dell'Istria 

ijunge una autoambu- 
i della Croce rossa di 
Trieste. Da questa scen- 
de l'insegnante di «Primo 
soccorso» Flavio Tonda- 
to. E' subito circondato 
da una trentina di cara- 
binieri in divisa e no, mi- 
litari semplici e graduati. 
Qualcuno di loro ha ri- 
nunciato alla libera usci- 
ta pur di assistere all'ul- 
tima lezione di «Primo 
soccorso», che fa parte di 
una treining organizzato 
dalla Cri già per il secon- 


do.anno su precisa ri 
chiesta dei vertici del- 
l'Arma. 1 

La motivazine è sem- 
plice e nello stesso tempo 
importantissima. Gli uo- 
mini delle forze dell'or- 
dine, nei loro servizi di 
pattugliamento, si trova- 
no spesso ad accorrere 
per primi sul luogo di un 
incidente, di un suicidio 
© di una aggressione. E' 
vitale, dunque, che sap- 
piano fermare una emor- 
Tagia o soccorrere un 
traumatizzato nel modo 
dovuto. 

Per questo i corsi «sal- 


vavita», partiti quest'an- 
no in simultanea a mar- 
zo, sono stati addirittura 
due (conclusisiì tra ieri e 
l'altro ieri) e hanno coin- 
volto una sessantina di 
womini provenienti dalle 
varie caserme e stazioni 
dei carabinieri della no- 
stra provincia. Ogni cor- 
so prevedeva sei lezioni 
dalla. durata media di 
due ore, con insegna- 
menti teorici e pratici. 
Ovviamente il program- 
ma si è dipanato nelle 
varie tecniche del pronto 
soccorso, da quelle della 
rianimazione cardiaca a 
quelle della ventilazione 


respiratoria. E ancora, sl 
spiegava cosa fare in ca- 
so di ferite e fratture. 
I giovani seguono atten- 
tamente, interessati. S0- 
no tutti dei volontari. «E 
stato utilissimo impara- 
re come si fa il massaggio, 
cardiaco», afferma uno 
dei presenti. Comincia a 
piovere, il cielo promette 
un temporale, ma tanto 
la lezione pratica è ormai 
giunta al suo termine. 
Tra poco inizierà l'inse- 
gnamento teorico, in una 
sala del quarto piano del- 
la caserma. 

dic. 


reelatortura». 

E' emblematica la vi- 
cenda umana del prete che 
nei primi anni del dopo- 
guerra fondò le Acli, i sin- 
dacati giuliani; e ancora, 
con alcuni collaboratori, 
la prima sezione della Dc 
triestina. Con questi orga- 
nismi, volle dare una ri 
sposta, che non fosse di si- 
nistra, al mondo operaio. 
Ma, non molto più tardi, 
venne messo alle strette. 
Nel 1949, egli dovette ve- 
dersela, alla vigilia delle 
prime elezioni ammini- 
strative, con coloro che di 
queste organizzazioni vo- 
levano fare delle macchi- 
ne per i consensi elettora- 
li. Così, questo prete dal 
grande rigore morale, si ri- 
tirò in volontario esilio a 
palazzo Vivante, tra i gio- 
vani che tanto amava. 

Daria Camillucci 


Nella caserma di via dell'Istria i carabinieri 
hanno imparato le tecniche del primo soccorso 
illustrate dagli uomini della Cri. (Foto Sterle) 
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Trieste /Città e Provincia 
colei SR 
DUINO AURISINA [AL CONSORZIO ARTIGIANO 700 MILIONI DEL FONDO TRIESTE . [MUGGIA / CIMITERI 


Svara, soldi «freschi» 


Piovono centinaia di mi- 
lioni sul Consorzio arti- 
giano di Duino-Aurisina. 
Nel pacchetto dei 60 mi- 
liardi del Fondo Trieste 
confermati fino al 1995, 
trova infatti posto anche 
un cospicuo stanziamen- 
to a favore del Consorzio 
di Stanilao Svara, quello 
dell'ormai arcinota zona 
artigianale, tanto per in- 
tenderci. Si tratta di ben 
700 milioni, stanziati nel 
capitolo. destinato al- 
l'«Urbanizzazione di 
aree industriali e artigia- 
nali». Tutto sommato 
niente male, visto che i 
beneficiari per quest'an- 
no sono secondi sola- 
mente all'Ezit, che rice- 
verà dal Fondo Trieste 3 
miliardi e 400 milioni. 

La cifra ottenuta dal 
Consorzio è pari all'ac- 
conto che quest'ultimo 
ha pagato al Comune di 
Duino-Aurisina per l'ac- 
quisto dei terreni artigia- 
nali, ma Stanislao Svara 
assicura che il denaro è 
destinato agli interventi 
urbanistici ancora da ef- 
fettuare, came ad esem- 


Mai cantieri 


della zona 


rimangono 


DELA 
ancora chiusi 
e 
pio gli sbancamenti del 
terreno e la realizzazione 

dei capannoni. 

Sono mesi che il presi- 
dente del consorzio an- 
muncia una rapida ripre- 
sa dei lavori sulla zona 
artigianale, ma finora il 
cantiere è rimasto chiuso 
a tempo indeterminato. 
Le alterne vicende che 
hanno segnato il «caso» 
della zona artigianale di 
Duino-Aurisina hanno 
forse frenato gli entusia- 
smi del consorzio, oltre a 
penalizzarne la situazio- 
ne finanziaria. 

Sulla zona dove do- 
vrebbe sorgere il futuro 
polo artigiano permane 
tuttora un ordine di se- 


questro che riguarda la 
strada ad anello interno 
ai capannoni. Mesi fa la 
commissione . regionale 
alla pianificazione terri- 
toriale bocciò infatti il 


‘ progetto presentato dal 


consorzio, richiedendo 
una conformazione di- 


‘versa della strada che 


avrebbe dovuto girare 
intorno ai capannoni ar- 
tigiani. Poco dopo giunse 
l'ordine di sequestro che 
atutt'ogginon è stato re- 
vocato. 

Ad ogni modo sembra 
essere un buon momento 
per Stanislao Svara. Ol- 
tre ai soldi del Fondo 
Trieste, Svara ha appena 
vinto una controversia 
contro la Regione a pro- 
posito di un divieto perla 
realizzazione di alcuni 
campi da tennis a Terno- 
va Piccola. Proprio nei 
giorni scorsi il Tar gli ha 
dato ragione, rigettando 
il parere negativo dato în 
precedenza dalla com- 
missione regionale per 
l'ambiente. 

5 e.0. 


DUINO AURISINA /STASERA CONSIGLIO COMUNALE 


La segretaria ignora lo sloveno 


Debutta nel consiglio co- 
munale di questa sera il 
nuovo segretario comu- 
nale di Duino-Aurisina. 
Si chiama Renata Salin, è 
veneta e vive a Trieste. 
In precedenza ha rico- 
perto lo stesso incarico a 
Castions di Strada. Nella 
graduatoria del concorso 
di Duino-Aurisino si era 
piazzata al quarto posto 
e quando gli altri tre 
«pretendenti» hanno ri- 
fiutato l'incarico lei si è 
presentata in municipio. 
Teri è stato il suo primo 
giorno di lavoro nell'am- 
ministrazione del picco- 
lo comune carsico. Al 
sindaco la Salin ha fatto 
un'ottima impressione, . 
anche se un giudizio più 
completo si potrà dare 
solo dopo qualche tem- 
po. 
«Mi sembra una per- 
sona pratica e competen- 
te — ha dichiarato Caldi 


— e credo che non avrà 
problemi nel sostituire il 
segretario uscente Cibi». 
Nell'ambito dell'ammi- 
nistrazione la soddisfa- 
zione è grande, anche 
perché la ricerca di un 
segretario comunale si è 
rivelata complessa e fino 
ad ora il servizio era ga- 
rantito soltanto per alcu- 
ni giorni della settimana. 
Gli ultimi segretari co- 
munali si dividevano in- 
fatti anche tra i Comuni 
di Sgonico e Monfrupino, 
mentre la Salin rimarrà 
sempre ad Aurisina. 
L'unico problema po- 
trebbe essere rappresen- 
tato dal fatto che questo 
segretario non conosce 
una parola di sloveno, 
del resto non si trattava 
di un requisito obbliga- 
torio. ) 
«Non credo che la 
mancata conoscenza del- 
la lingua slovena possa 


essere un ostacolo — ha 
dichiarato ad ogni modo 
il sindaco Caldi — l'am- 
ministrazione ha un uffi- 
cio traduzioni in grado di 
far fronte ad ogni neces- 
sità. Inoltre abbiamo no- 
minato un vicesegreta- 
rio, Mario Carli, che po- 
trà fornire un valido au- 
silio alla nuova arriva- 
ta). 3 ; 

Il programma della se- 
duta comunale fissata 
per questa sera allo 20 è 
decisamente nutrito. Do- 
po un lungo silenzio ver- 
ranno presentati all'as- 
sisse comunale i risultati 
del lavoro delle tre com- 
missioni consiliari riuni- 
tesi frequentamente nei 
mesi scorsi. Molte, inol- 
tre, le delibere da sotto- 
porre al giudizio dei con- 
siglieri in tema di bilan- 
cio e. personale. Si vote- 
ranno, tra le altre cose, la 
proposta di adozione di 


MUGGIA /PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI DIRETTIVI, IN UN CRESCENDO DI DISAGI 


Psi: assemblea straordinaria 


La bufera di Tangentopoli, 
il caso Craxi, l'aut-aut.im- 
posto al partito dal segre- 
tario Benvenuto («o se ne 
vanno gli inquisiti omene 
vado io». E, naturalmente, 
l'identità della sezione. Il 
Psi muggesano in crisi si 
interroga sul proprio futu- 
ro. Un innegabile, e anzi 
dichiarato senso di disagio 
pervade gli uomini del Ga- 
rofano, anche al di qua 
dell'Ospo, Alcuni giorni fa 
l'assemblea degli iscritti 
ha discusso dei problemi 
al centro dell'attenzione, 
compresa la situazione lo- 
cale. 

. «Dopo un ampio scam- 
bio di vedute — afferma 
l'attuale segretario Giu- 
seppe Di Candia — l’as- 
semblea ha dato mandato 
a un discreto numero di 
iscritti, di riconvocare a 
breve (quasi certamente 
lunedì 17, n.d.r.) una nuo- 
‘va assemblea straordina- 
ria per definire quale poli- 


MUGGIA 
Slitta 
il restauro 


Slitta a settembre la 
cerimonia per la pre- 
sentazione del pro- 
Betto per il restauro 
del ricreatorio par- 
rocchiale muggesa- 
no. Non è stato infat- 
ti possibile organiz- 
zarla nel periodo pa- 
squale ed ora si at- 
tende anche il ritor- 
no dei cantanti lirici 
(un tenore e un so- 
prano invitati alla 
presentazione) at- 
tualmente in tour- 
née. Ad illustrare il 
progetto sarà lo stes- 
so autore, l'architet- 
to Giovanni Paolo 
Bartoli, mentre il 
professor Giuseppe 
Cuscito dovrebbe fa- 
re un po' la storia del 
ricreatorio. Nel corso 
dell'accademia ci sa- 
tà probabilmente 


l'intervento finale da 


Parte del vescovo 
Bellomi. 


tica per il Psi di Muggia e 
di procedere al rinnovo 
degli organi direttivi». 

«E' emersa con forza, 
nell'assemblea — aggiun- 
ge Di Candia — la necessi- 
tà di ritrovare l'unità in- 
terna, per individuare e 
per seguire il ruolo di un 
partito che tutti ci augu- 
riamo nuovo e risanato». 

Il segretario, che resta 
in carica ancora per pochi 
giorni, spera di trovare un 
sostituto pronto a reggere 
le sorti dei socialisti mug- 
gesani, oggi sfiduciati e di- 
sorientati. 

«Di fronte a quanto av- 
viene nel partito a livello 
nazionale, e subito dopo la 
negata autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
Craxi, avevo già deciso di 
autosospendermi dal Psi», 
si sfoga Antonio Piga, as- 
sessore ai servizi ici 
SRI zi tecnici 

«Quello che mi fa per 


ora desistere da ciò, dice, è 
l'iniziativa del segretario 
nazionale, volta a fare pu- 
lizia. Se il Psi allontanerà i 
corrotti, resterò al mio po- 
sto, dando il mio consueto 
contributo, come faccio da 
20 anni, Altrimenti, con- 
cluso questo mandato, mi 
ritirerò definitivamente 
dalla vita politica, senza 
passaggi ‘strani’ e senza 
aderire a un'altra parte». 

La posizione del sindaco 
Ulcigrai e degli altri asses- 
sori socialisti? «Tutti ri- 
sultano oggi indeboliti», 
rileva Piga. «Non si lavora 
nelle migliori condizioni, 
tutt'altro. Resto per senso 
di responsabilità». 

Anche il segretario Di 
Candia approva in pieno la 
linea di Benvenuto, ma 
non parla di autosospen- 
sione dal partito. «Even- 
tualmente — sostiene — 
non rinnoverei la tessera». 
L'imminente nomina dei 
nuovi vertici sezionali del 


Garofano avviene, spiega 
Di Candia, in un momento 
in cui, «pur ritrovata tar- 
divamente l'unità del 
gruppo in consiglio comu- 
nale, il partito risente 
troppo degli antagonismi 
interni che hanno seccato 
molta gente, Il vergognoso 
voto della Camera sul caso 
Craxi, ha poi dato il colpo 
di grazia a un partito che 
si sta sfaldando. Tra l'al- 
tro; non so.nemmeno se 
riusciranno a raggiungere 
le mille firme necessarie, 
per la presentazione della 
lista dei candidati alle pro- 
vinciali». È 
Infine, una «stoccatina» 
di maggioranza. «E' vero 
che il Psi non avrebbe oggi 
i sei consiglieri eletti 
nell'89 — riconosce Di 
Candia — ma non so quale 
altra forza di governo 
muggesano se la cavereb- 
be meglio». 
Luca Loredan 


MUGGIA / RIFONDAZIONE PRECISA 


"Comunisti, non settari’ 


Rifondazione comunista 
«settaria»? Decisi una 
volta per tutte a chiarire 
quello che a loro avviso è 
un concetto di «unità» 
falsato nei suoi presup- 
posti, 1 comunisti mug- 
gesani non esitano a con- 
trobattere alle conside- 
razioni espresse da alcu- 
ne forze politiche (leggi 
gli ex compagni della 
Quercia) in occasione del 
primo maggio. 

Come si ricorderà, Ri- 
fondazione era confluita 
per il proprio conto, par- 
tendo a sede di via 
Roma, nel corteo sinda- 
cale che si era formato in 
via 25 aprile. «Unità non 


SAN DORLIGO / LE FESTE DEL MAGGIO 


Un antico rituale 


La pioggia non è bastata 
a fermare una «majenca» 
arrivata ormai a conclu- 
sione, l'altra sera, in 
oli frazioni di ar 

orligo. Equipaggiati di 
sfavillanti ‘impermeabili 
gialli, i giovani del comi- 
tato organizzatore di Ba- 
gnoli hanno seguito pun- 
to per punto tutte le fasi 
di un rituale che si cele- 
bra da tempi immemora- 
bili, legato con ogni pro- 
ilità a feste agresti e 


Re enna 

canditi 

melodie e 
«Breg» (autentico EE 
torio bandistico di origi- 
ne boema, come sotto] i 
nea il presidente Giorgio 
Preselj), si sono sussegui- 
ti i gesti di sempre, ap- 
partenenti a un disegno 
preciso, A poco poco si è 
provveduto a sciogliere i 
cavi e ad allentare i bul- 
Joni che sostenevano 
«d'albero del Maj» a ri- 


PER VOSTRI 


MOBILI USATI 


SUPER VALUTAZIONE 
| ite L. 1.000.000 | 
E ARRIATO IL MOMENTO DI CAMBIARE VOSTRI MOBILI 


La pioggia non è bastata 


a fermare la tradizionale 


celebrazione attorno all’albero 


a Bagnoli e nelle altre frazioni 


muovere i «fermi» dell'a- 
sta di abete su cui era 
stato innestato, a dare, 
all'ora convenuta, la 
spinta decisiva. E' così 
crollato a terra, per la 
gioia dei bambini del 
paese, il pino carico di 
arance e limoni innalza- 
to nella notte del 30 apri- 
le per i giovani della 
«Fantovska Boljunec». 
«E' una congrega a cui 
Possono accedere solo i 
ragazzi, dal sedicesimo 


‘anno di età fino a quando 
si sposano» spiega Mar- 
ko, uno dei rappresen- 
tanti e che da sempre si 
occupa  dell'organizza- 
zione. 


Si tratta, a quanto pa- . 


re, non di cosa da poco: 
«Cominciamo a muover- 
ci più di un mese prima 
— aggiunge Ales — per 
scegliere e poi segare 
l'albero, che nel caso 
specifico è di 12 metri di 
altezza, innestato su 
un'asta di 13». 


LAVATRICI 


DELLE MIGLIORI MARCHE 


da ln 399.000 
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Stessa musica anche a 


‘ Sant'Antonio in Bosco, 


solo che qui la tradizione 
ha dato la preferenza al 
ciliegio e la «Fantovska» 
del paese accetta anche 
le ragazze. 

«E' un'usanza tipica- 
mente slovena — ricorda 
il giovane presidente del 
comitato promotore, 
Aleksej Mahnic - che ce- 
lebra la vittoria della pri- 
mavera sull inverno». 

Quanto alla bandiera 
rossa che SPicca tra gli 

i e 1 nastri vario- 
pinti, «riveste un signifi- 
cato non solo come sim- 
bolo del primo maggio — 
conclude Aleksej - ma 
anche nel folclore slavo». 
Sepolto sotto un nugolo 
di bambini armati di bor- 
se, l'«albero del Maj» of- 
fre cosìi suoi ultimi doni, 
saturando l'aria con il 
profumo delle arance. 

Barbara Muslin 


GESTO INOX -5KG 
anche a comodi 
pagamenti 


In funzione 
servizio 
POS BANCOMAT 


di SERGIO VICINI 


vuol dire partecipare in 
maniera passiva alle de- 
cisioni degli altri — so- 
stiene il segretario Diego 
Apostoli — siano quelle 
delle organizzazioni sin- 
dacali o delle altre forze 
politiche. Né tantomeno 
accettare un comizio do- 
ve non viene detta una 
parola sullo scandalo che 
sta investendo il Paese 
con la mancata autoriz- 
zazione a procedere nei 
confronti di Craxi. Unità 
non significa solo esalta- 
‘re la vittoria del «sì» re- 
ferendario — sottolinea 
— e denigrare la giusta 
protesta delle opposizio- 


un regolamento per la 
contabilità del Comune, i 
criteri e le modalità di at- 
tribuzione dei compensi 
di produttività per il ‘92, 
la modifica della pianta 
organica e l'approvazio- 
ne del piano finanziario 
per la manutenzione del 
Centro educativo occu- 
pazionale di Borgo San 
Mauro. 

Numerose inoltre le 
richieste di un parere 
sull'ammissibilità del- 
l'ampliamento di attività 
artigianali già esistenti 
sul territorio, che ver- 
ranno illustrate dall'as- 
sessore all'urbanistica e 
vicesindaco Martin Bre- 
celj. In consiglio si af- 
fronterà inoltre anche la 
proposta di uno schema 
di convenzione per il pia- 
no attuativo al Villaggio 
del Pescatore. 

Erica Orsini 


ni in parlamento contro 
il vergognoso voto che ha 
negato giustizia alla vo- 
lontà di cambiamento e 
espressa dal popolo ita- 
liano», La festa dei lavo- 
ratori a Muggia si è ca- 
ratterizzata, a suo giudi- 
zio, anche per altre note 
stonate: «La mancanza 
della bandiera tricolore 
sul municipio, il comizio 
del sindacalista Cisl e 
l'assenza sul palco degli 
oratori — rileva Apostoli 
— dei segretari delle for- 
ze politiche, da sempre 
invitati dalle organizza- 
zioni sindacali». 

b.m. 


Il Piccolo |_15] 


f 


Mari torna 
all’attacco 


Interrogazione al sindaco 


del consigliere missino, 


che chiede la trasmissione 


degli atti alla magistratura 


Il consigliere comuna- 
le missino di Muggia 
Alfredo Mari ritorna 
alla carica sul cosid- 
detto «affare cimiteri», 
da lui stesso sollevato 
un paio di settimane 
fa. 

Lo fa innanzitutto 
con un'interrogazione 
al sindaco «per sapere 
se no ritenga opportu- 
no trasmettere alla 
procura della repub- 
blica presso il tribuna- 
le di Trieste tutti gli at- 
ti relativi all'appalto 
dei servizi di necroforo 
e custodia dei tre cimi- 
teri.comunali». 

«La presente richie- 
sta — aggiunge Mari — 
è motivata da voci sem- 
pre più insistenti d'ir- 
regolarità e favoriti- 
smi che ruoterebbero 
attorno a questo affi- 
damento del servizio. 
Voci alimentate anche 
dalla travagliata storia 
di tutto l'iter burocra- 
tico delle delibere sul- 
l'oggetto, che possono 
trovare smentita solo 
attraverso un giudizio 
del tribunale». 

Ma vediamo meglio 
dicosasitratta. 

«Giàil 17 aprile — af- 
ferma l'esponente mis- 
sino — avevo avanzato 
dei dubbi sulla regola- 
rità di una decisione 
della giunta comunale 
di riaprire i termini di 
presentazione delle 
domande di partecipa- 
zione all'appalto del 
servizio di necroforo e 
custodia dei cimiteri 
comunali. Ora confer- 
mo questi dubbi sulla 
base della delibera del- 
la giunta del 27 aprile, 
che approva l'elenco 
delle ditte da invitare. 
Infatti alcune voci che 


mi erano giunte, relati- 
ve a interferenze 
esterne  sull'ammini- 


strazione per dare mo- 
do a qualcuno che non 
aveva presentato la ri- 


chiesta di partecipa- 
zione in tempo utile di 
recuperare le posizio- 
ni, sono ora conferma- 
te dal contenuto della 
delibera». ‘ 

Ecco cosa «contesta» 
Mari. «Si è giustificata 
la riapertura dei ter- 
mini — afferma il con- 
sigliere del Msi — con 
il basso numero dei 
partecipanti, ma dopo 
la proroga il numero è 
cresciuto di una sola 
unità. Un'altra «scusa» 
era che non erano stati 
invitati gli artigiani di 
Muggia attraverso. le 
loro associazioni, ma 
già il primo avviso di 
gara era stato ampia- 
mente pubblicizzato e 
comunque anche dopo 
la riapertura nessuna 
ditta artigiana locale 
ha fatto domanda». 

«Si è invece presen- 
tata — continua Mari 
— la ditta Temporin 
Enrico di Cervignano 
del Friuli, guarda caso 
la stessa che aveva da- 
to origine al ricorso 
contro la delibera d’as- 
segnazione preceden- 
te. Questa ditta opera 
già a Muggia nella rea- 
lizzazione delle lapidi 
in marmo, e ciò è ele- 
mento d'incompatibili- 
tà con il servizio ogget- 
to dell'appalto». 

Dalla delibera giun- 
tale, aggiunge Alfredo 
Mari, si apprende inol- 
tre che la ditta di Cer- 
vignano del Friuli (uni- 

ca richiedente nel pe- 
riodo di riapertura dei 
termini) ha presentato 
la domanda di parteci- 
‘pazione incompleta. 

Cionostante, è stata 
ammessa alla gara. Co- 
me mai?, si chiede ora 
il consigliere missino. 

La risposta, a questo 
punto, potrebbe darla 
soltanto la magistratu- 
ra. 

m.i. 


Opicina, inaugurata la caserma 


E' stata inaugurata ie. 
re sulla via Nazionale. 


501; 
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VIVI DI PIÙ LA VITA — 
CON UN APPARECCHIO 
-| ACUSTICO PHILIPS 


per udire meglio 
Informazioni e prove gratuite del: 


nuovissimi apparecchi acustici’ 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


ri mattina a Opicina la nuova caserma dei vigili urbani, che 
La struttura è stata ricavata dall'e i 
fa strada che porta dal centro abitato al valico di Fernetti. La caserma ospiterà 


una quindicina di vigili, in servizio su tutto l’altipiano. (Foto Sterle) 


edificio dell'ex dazio, 


di TAPPETI ORIENTALI - DIPINTI 
SOPRAMMOBILI - MOBILI - ARGENTI 


| TORNATE d’ASTA 


VENERDÌ" 7, SABATO 8, DOMENICA 9, LUNEDI' 10 MAGGIO DALLE ORE 17 


ATEC = LV.G. 
VIA ANANIAN, 2 
Tel. 392701 
TRIESTE 


ESPOSIZIONE: 


da venerdì 7 maggio . 
ore 9-12 e 16-17 


(di fronte al Teatro di via Ananian) CATALOGO IN SEDE 


INTERROGAZIONE IN CONSIGLIO 


FACOLTA’ DI LETTERE 
Computer per studenti 
«approdati» sui tavoli 
di professori e laureati 


TRIESTE _ Che fine hanno fatto i computer per gli 


studenti, acquistati due anni fa dalla facoltà di Lette- 
re di Trieste? In effetti sono in molti a chiederselo, so- 
prattutto i ragazzi che due anni or sono erano i rap- 
Peesoniani studenteschi nel consiglio di facoltà. Al- 

erto Volpi, ora rappresentante degli studenti della 
Lista di smistra nel Senato accademico, fece addirit- 
tura un'indagine tra i ragazzi, su incarico della facol- 


tà, sul modello informatico più adatto alle esigenze 


studentesche. 
«Ricordo 


vennero comperati, ma 


spiega Alberto 


li studenti». I comj 


sono mai riusciti a lavorare con essi. 

In tutto si tratterebbe di sei o sette macchine, che 
sembrano «muoversi» autonomamente nell'ambito 
della facoltà, al seguito di docenti e laureati, ma non 
certo a RGounE degli studenti. Eppure l'obiettivo 


che la faco) 


ità si poneva con quell'acquisto era la rea- 


lizzazione di un'aula informatizzata riservata alla re- 
dazione di studi, ricerche e tesi, aperta agli iscritti di 
tuttigli istituti e dipartimenti. 

Invece, almeno a sentire i ragazzi, lo spazio non è 
mai stato reperito e i computer, dopo essere rimasti 
inutilizzati per alcuni mesi, adesso sono introvabili. 
«La domanda è semplice _ conclude Alberto Volpi _ e 
credo del tutto legittima. Ci si chiede dove siano ora 
questi strumenti, che effettivamente avrebbero potu- 
to rivelarsi di grande utilità per gli studenti. Sappia- 
mo che sono collegati alla rete informatica, ma non è 


ancora chiara la loro reale destinazione. Già è 


‘ave il 


fatto che una risorsa così notevole, soggetta ad un ra- 
pido «invecchiamento», sia rimasta ferma per tanto 
tempo. Adesso vorremmo sapere se gli studenti po- 


tranno mai farne uso». 


La preside della facoltà, Silva Monti, precisa che 
l'aula informatizzata era già stata reperita al piano- 
terra di via dell'Università 7. «Stavamo per partire _ 
racconta _ quando abbiamo dovuto procedere a ulte- 
riori interventi di TIE alle nuove norme di 

a 


sicurezza previste di 


non dipendono da noi». 


Insomma, le solite difficoltà; ma intanto questi 


legge, e quindi l'aula è rima- 
sta chiusa. Ora che è pronta mancano i mobili per i 
computer, ordinati mesi fa e che non sono ancora arri- 
vati. Certo, i ritardi nelle consegne delle attrezzature 


computer dove sono? La risposta risulta un po' evasi- 


va. «Beh _ sostiene la Monti 


vengono utilizzati nel- 


l'ambito della facoltà, un po’ da tutti coloro che ne 
hanno bisogno». Già, un po' da tutti, e, per dirla con 
gli studenti, un po' da nessuno. 

Per quando è prevista la fine della caccia al compu- 
ter, ambita «preda» di docenti e laureati? «Speriamo 


di poter partire con il prossimo anno 


conclude la 


preside quando l'aula sarà completamente attrezza- 
ta. Tutti i docenti della facoltà ci tengono molto». Fi- 


guriamoci gli studenti. 


che la scelta cadde su 
computer che utilizzavano il sistema Mac Intosh e 
che il loro acquisto fu approvato dalla facoltà la quale 
utilizzò uno stanziamento di 40 milioni destinato al 
materiale didattico per g 

ino ad oggi, 


uter poi 
gli studenti non 
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TRIESTE — Due diretto- 
ri «provvisori», assunti 
invia deltutto ecceziona- 
le, che sono ormai in cari- 
ca da più di un anno, E' 
l'anomala situazione, de- 
nunciata dai consiglieri 
regionali del gruppo de- 
mocristiano, in merito al- 
laposizionericoperta dal- 
le due direttrici dell'Erdi- 
su di Udine e Trieste, Lui- 
sa Trevisi e Piera Miani. 
Adentrambeèstatoattri- 
buitol'incaricodalladire- 
zione dell'ente, dopoil fa- 
ticoso passaggio di com- 
petenze che ha posto l'ex 
Opera universitaria (que- 
sto il vecchio nome del- 
l'attuale Erdisu) alle di- 
rette dipendenze della 
Regione. 

Con una delibera data- 
ta 8 marzo ‘91 la Giunta 
regionale attribuiva due 
incarichi di «direttore so- 
stituto», validi fino alla 
nomina dei nuovi consi- 
gli di amministrazione 
dell'ente. La motivazio- 
ne era l'assenza, nell'am- 
bito della vecchia Opera 
universitaria, di dipen- 
denti in possesso di una 
qualifica dirigenziale ri- 
chiesta dal tipo d'incari- 
co. 

Adesso che sono passa- 
ti due anni dall'approva- 
zione della delibera, e 
che i consigli di ammini- 
strazione dei due enti so- 
nostati nominati da tem- 
po, qualcuno si chiede co- 
me mai non si è provve- 
duto alle nomine di due 
direttori definitivi. In 
un'interrogazione urgen- 
te, a risposta scritta, i 
consiglieri democristiani 
Lucio Vattovani e Ivano 
Strizzolo rivolgono alla 
Giunta regionale una se- 
rie di domande sull'argo- 
mento, 

Non solo. Si spingono 
piùinlà, e nel mirino fini- 
scela direttrice dell'Erdi- 
su di Trieste, Piera Mia- 
ni. I consiglieri chiedono 
infattialla Giunta di veri- 
ficare «se la signora sia 
già titolare di una pensio- 
ne definitiva quale ex di- 
pendente dell’Università 
di Trieste» e se risulti 
«che familiari di Piera 
Miani siano dipendenti 
dell'entee con qualiman- 


sioni». 

Viene inoltre richiesta, 
semprenell'interrogazio- 
ne, «un'approfondita in- 
dagine amministrativa 
per verificare la regolari- 
tà delle assunzioni e la 
compatibilità giuridica 
delle diverse posizioni di 
parentela esistenti tra i 
dipendenti... ». Insom- 
ma, la vecchia storia, o 
quanto meno il sospetto, 
di nepotismo. 


UDINE 
Beni 
culturali 


UDINE _ Il consiglio 
di amministrazione 
dell'università ha de- 
liberato l'istituzione 
di un Dipartimento 
di Storia e tutela dei 
beni culturali, di cui 
faranno parte alcune 
decine di docenti e 
studenti, con il com- 
pito di studiare e sal- 
vaguardareunagran- 
de quantità di mate- 
riale bisognoso di 
“ conservazione e di- 
vulgazione. Lo ha an- 
nunciato qualche 


giorno fa a Cividale il 


rettore . dell'ateneo 
friulano, Marzio 
Strassoldo, interve- 
nendo alla presenta- 
zione dell'annuario 
del Museo archeolo- 
gico nazionale, «Fo- 
rum Juli», arrivato 
alla sedicesima edi- 
‘ zione. Strassoldo ha 
constatato che a Civi- 
dale l'apporto di do- 
centi universitari ha 
sempre fornito im- 
pulso allaricercasto- 
rica, ed ha affermato 
che è intenzione del- 
l'ateneo sviluppare 
questa esperienza 
sull'intero territorio 
friulano. Cividale po- | 
trebbe inoltre diven- 
tare la sede principa- 
le dell'attività con- 
gressuale dell'uni- 
versità udinese. 


«Sono solo domande le- 
gittime — chiarisce il 
consigliere regionale 
Strizzolo — non certo ac- 
cuseinfamanti», mala di- 
rettrice dell'Erdisu ha 
già preso contatti con i 
suoi legali minacciando 
una querela. 

Il presidente dell'Erdi- 
su di Trieste, Pompeo 
Tria, tiene a precisare 
che concorsi e assunzioni 
sono avvenute ando 
ancora esisteva Topera 
universitaria, alla quale 
l'ente attuale è faticosa- 
mente subentrato. «Per 
quanto riguarda le nomi- 
ne “ritardatarie” — ri- 
sponde Tria — concordo 
con i consiglieri, ma pur- 
troppo noi non abbiamo 
la possibilità di fare nul- 
la di più. Se esiste una ca- 
renza, quella va ascritta 
alla Regione. Quanto alle 
parentele sospette”, pos- 
so anche fare delle verifi- 
che, ma francamente mi 
sembrano cose ridicole. 
‘Allora dovremmo mette- 
re sotto inchiesta l'intero 
apparato regionale... ». 

Tantopiù che nulla vie- 
ta a due parenti di venir 
assunti dallo stesso ente. 
La normativa in materia 
parla chiaro. «La sola 
controindicazione per 
quanto riguarda il perso- 
nale legato da vincoli di 
parentela— precisano al- 
l'Ufficio concorsi della 
‘Regione — è che i mem- 
bri della commissione 
giudicatrice del concorso 
non debbono avere lega- 
mi di parentela coni par- 
tecipanti fino al quarto 
grado». Insomma madre 
e figlia Possono lavorare 
assieme senza problemi, 
come del resto moglie e 
marito e così via, se il 

rocedimentoconcorsua- 
o è formalmente perfet- 
0. 

Rimane da chiarire il 
dubbio sulle nomine defi- 
nitive dei direttori da par- 
te della Regione, rimaste 
nel cassetto. L'assessore 
regionale all'Università, 
Silvano Canterin, però 
preferisce starsene zitto, 
Non è una novità: infatti 
non ha mai risposto ad al- 
cun quesito sui problemi 
dell'ente. TERA 

Erica Orsini 


- LA REGIONE ESCLUDE SOSPETTI DI «NEPOTISMO» 


Erdisu, direttrici’contestate’ 


NUOVA ISTITUZIONE ALL’UNIVERSITA’ DI UDINE 


Obiettivo plurilinguismo 


Ricerche, seminari, convegni nei programmi del nuovo centro 


UDINE — «Un'istituzio- 
nescientifica di alto livel- 
lo, cui spetterà di pro- 
muoverericerche,coordi- 
nare la raccolta di dati e 
organizzare, nelle forme 
iù idonee, lo scambio 
informazioni e di espe- 
rienze attinenti il pluri- 
linguismo». E' in questi 
termini che Roberto Gu- 
smani, docente di Glotto- 
logia all'Università di 
Udine, sintetizza l'ambi- 
to diintervento ele finali- 
tà del neonato Centro in- 
ternazionale sul plurilin- 
uismo, sorto all'interno 
lell'ateneo friulano sulla 
base della legge sulle 
Aree di confine, che ha 
anche stanziato a questo 
scopo un «fondo di primo 
impianto» di tre miliardi. 
Dopo DL ERDIOTAZIONE: 
da parte del consiglio di 
amministrazione del- 


l'Università, dello statu- 
to del Centro, avvenuta 
nel marzo 1992, nelle 


Il direttore Roberto Gusmani: 


«Situazioni che costituiscono 


sia un ampio campo di studio 


sia un patrimonio da salvare» 


scorse settimane si è co- 
stituito ufficialmente il 
consiglio direttivo della 
nuova istituzione, di cui 
fanno parte 15 docenti 
dell'ateneo udinese. Con- 
sigliochehanominato co- 
me direttore lo stesso Gu- 
smani e, come vicediret- 
tore, Giovanni Frau. 
Oltre a raccogliere do- 
cumentazione, promuo- 
vere ricerche scientifi- 
cheeorganizzaresemina- 
ri e convegni, il Centro 
cercherà, anche in colla- 


borazioneconaltreistitu- 
zioni (a partire da quelle 
scolastiche), di contribui- 
re a una migliore cono- 
scenza e a una corretta 
valorizzazione delle si- 
tuazioni pl ngui. «Si- 
tuazioni — spiega Gu- 
smani — che costituisco- 
no non solo un campo di 
studio di grande interes- 
se scientifico, ma anche 
un patrimonio storico- 
culturale che merita di 
essere salvaguardato». 
Inquestosensol'attivi- 


UDINE: MANIFESTAZIONE RETROSPETTIVA 


Ragghianti teorico e cineasta 
L’iniziativa è stata curata dall’Istituto di Storia 


GLI ESAMI SCOGLIO / INGEGNERIA 


Fisica 1, non solo formule 


LA SCHEDA 


Fisica 1: «identikit» 
diun esame basilare 


Facoltà: Ingegneria. 
Materia: Fisica 1. 
Docente: il corso è sdop- 
piato e viene seguito per 
una parte dal professor 
Guido Barbiellini Amidei 
e perl'altra dal professor 
Livio Lanceri. 

Appelli: sono sette in 
tutto, così ripartiti: tre 
in giugno, due scritti e 
tre orali, a ottobre e uno 
a febbraio. 

Libri consigliati: il pro- 
fessore, solitamente, 
non indica un testo in 
particolare, ma invita gii 
‘allievi a scegliere quello 
che a loro pare il miglio- 
re. Tra i più esaustivi, 
«Meccanica» di Ciuti, 


Francescutto e Maber- 
goj, edizioni Goliardica. 
Oppure «Fisica meccani- 
ca» di Menicuccini e Sil- 
vestrini, edizioni Liguo- 


ri. 
Orario di ricevimento: 
ilprofessorBarbielliniri- 
ceve al dipartimento di 
Fisica (al primo piano) il 
martedì dalle 10 alle 12, 
ma è sempre disponibile. 
Lezioni: i corsi di que- 
st'annosonopraticamen- 
te già finiti e dal prossi- 
mo anno diventeranno 
semestrali venendo con- 
centrati in dieci ore setti- 
manali. Le lezioni inizie- 
ranno in febbraio per 
concludersi in giugno. 


TRIESTE — Nonsarà for- 
se l'esame più difficile in 
assoluto per quanto ri- 
guarda ingegneria, ma 
certamente sulla fisica si 
reggonolebasi di qualsia- 
sibuon ingegnere. La ma- 
teria poi è vasta, e viene 
molto facile perdersi nel 
mare di formule e formu- 
lette che popolano i testi 
egli appunti di questa di- 
sciplina. 

Il problema vero è an- 
dare oltre quei segni con- 
venzionali, cercando di 
indagare sul fenomeno 
cuifannoriferimentosen- 
za farsi intimorire. 

«Il modo per riuscire a 
studiare proficuamente 
questa materia _ com- 
menta il professor Bar- 
biellini _ passa per un in- 
namoramento di ciò che 
si studia. Voglio dire che 


se non ti piace diventa 
più difficile studiarla e fi- 
nisceancheconl'annoiar- 
ti. Bisogna cercare di ca- 
pire che dietro alla mera 
formula, peraltro impor- 
tante come tipo di lin- 
guaggio sintetico, c'è un 
fenomeno che noi scrivia- 
mo, o meglio descrivia- 
mo, in tale maniera solo 
per esigenze di compren- 
sione. La fisica studia co- 
se facili, ma in modo ap- 
profondito e per farle ap- 
prendere al nostro cervel- 
lo dobbiamo forzatamen- 
te cercare di riassumerle 


rendendole meno ambi-- 


gue possibile: la sintesi è 
indispensabile». 

E gli studenti? «Non è 
facile conoscerli_riattac- 
ca il docente, insigne ri- 
cercatore nonché mem- 
bro della sezione triesti- 
na dell'Istituto nazionale 


di fisica nucleare _ per- 
ché questi ragazzi sono 
veramente tantissimi (so- 
lo il professor Barbiellini 
ne ha 280). Comunque ve- 
do gente motivata, anzi 
motivatissima, che parte- 
cipa con dedizione, atten- 
zione e impegno ai Corsi, 
peri quali raccomando la 
frequenza anche se non è 
indispensabile». — 
«L'importante è mon 


‘tentare l'esame _ conti- 


nua _, studiando magari 
solo alcune parti del pro- 
gramma». A proposito di 
studio, indica pure un pa- 
io di proficui consigli: 
«Quello che posso dire Da 
sottolinea il professore _ 
è semplice: per quanto ri- 
guarda lo studio penso 
sia meglio farlo assieme a 
un compagno. Quando 
riesci a far capire a un'al- 
tra persona il processo o 


il concetto che hai appe- 
na affrontato vuol dire 
che l'hai già fatto tuo. E 
poi esercizi, tanti eserci- 
zi. L'esame consta di una 
parte scritta e di una ora- 
le, se si supera la prima 
brillantemente, allora è 
Quasi fatto l'intero esa- 
me. Lo scritto è oggetti- 
vo, e non può subire gli 
umori del professore o 
dell'alunno; oltretutto 
implica capacità raziona- 
li non comuni. Una rego- 
la la puoi studiare a me- 
moria, ma quando sei di 
fronte a unesercizio le re- 
gole le devi far fruttare 
per arrivare al risultato. 
Anch'io, quando mi pon- 
go di fronte a un quesito 
che do ai ragazzi, faccio 
degli sforzi per pensare 4 
come risolverlo». Misteri 
della fisica. ££ 


LAUREATI NELLA SESSIONE STRAORDINARIA 


Dottori in giurisprudenza cercano lavoro 


FACOLTA’ DI 
GIURISPRUDENZA 
CORSO DI LAUREA 

IN GIURISPRUDENZA 
Aloisio Giovanni 
nato il 5.6.1967 a Taran- 
to, laureato con punti 
108 su 110, il 7.4.1993; 
Antonini Lucia 
nata il 28.6.1967 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
10.3.1993; 
Belich Andrea 
nato il 6.11.1965 a Trie- 
-ste, laureato con punti 99 
su110,il7.4.1993; 
Bosdachin Alberto 
nato il 19.4.1966 a Trie- 
ste, laureato con punti 


110 su 110 e lode, il 


7.4.1993; 

Gomand Debora 

natail 15.9.1966 a Morte- 
gliano (Ud), laureata con 
punti 110 su 110elode, il 
7.4.1993; 

Coppola Umberto 

nato il 3.8.1967 a Trapa- 
ni, laureato con punti 99 
su 110, il 10.3.1993; 
Coslovich Alberto 

nato il 22.3.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110su110,il 10.3.1993; 
Crismani Andrea 


nato il 3.6.1969 a Trieste, 


laureato con punti 106 su 
110,1 10.3.1993; 

De Gennaro Alda 
natail18.7.1969a Raven- 


na, laureata con punti 
106 su 110117.4.1993; 
De Mitri Alessandro 
nato il 16.5.1969 a Trie- 
ste, laureato con punti 
104su 110, il 10.3.1993; 
Florean Antonio 
natoil5.9.1966 a Trieste, 
laureato con punti 99 su 
110,11 7.4.1993; 
Garofalo Giulia 
natail6.5.1965 a Trieste, 
laureata con punti 97 su 
110,11 7.4.1993; 3 
Grieco Vincenzo 
natoil19.6.1964a Palma- 
nova (Ud), laureato con 
punti 100 su 110, il 
7.A4,1993; 

Guaiana Antonino 
nato il 5.2.1962 a Trapa- 


ni, laureato con punti 
105 su 110, il 10.3.1993; 
Knell Markus 

nato il 7.7.1963 a Ju- 
genheim (Rfg), laureato 
con punti 110su 110 elo- 
de, il 7.4.1993; 

Kuhar Tatiana 

nata il 25.11.1967 a Trie- 
ste, laureata con punti 
100su110,il 10.3.1993; 
Labia Giulia 

natail 10.7.1970 a Udine, 
laureata con punti 110 su 
110, il 10.3.1993; 
Mandelli Monica 

nata il 5.1.1967 a Monza 
(Mi), laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
10.3.1993; 


Mantello Roberto 
nato il 27.5.1961 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110su110,117.4.1993; 
Marchetti Massimilia- 
no 

nato il 19.7.1964 a Trie- 
ste, laureato con punti 95 
su110,i17.4.1993; 
Mazzolo Lucio 
natoil27.4.1947aSanVi- 
to al Tagliamento (Pn), 
laureato con punti 95 su 


.110, il 7.4.1993; 


Mischis Isabella —. 
nata il 6.9.1967 a Udine, 
laureata con punti 106 su 
110,11 7.4.1993; 
Moscato Francesco Sa- 
verio Pre 

nato l'11.2.1965 a Gori- 


zia, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
10.3.1993; 

Muzzin Antonella 

nata l'11.3.1965 a S. Vito 
al Tagliamento (Pn), 
laureata con punti 94 su 
110,1 7.4.1993; 

Orrù Matteo 

nato il 25.10.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 99 
sul10,il7.4.1993; 
Pacileo Paolo 

nato il 29.9.1967 a Napo- 
li, laureato con punti 100 
su 110,il 10.3.1993; 
Paier Patrizia 

nata il 14.2.1969 a Porde- 
none, laureata con punti 
110su 110,11 10.3.1993. 
(Continua) 


UDINE — Un cinema di 
alta qualità all'Università 
di Udine. Ha avuto inizio 
nei giorni scorsi all'ate- 
neo friulano la manifesta- 
zione cinematografica de- 
dicata a «La tradizione 
del film. I critofilm di Car- 
lo Ragghianti». La rasse- 
gnaèorganizzatadall'isti- 
tuto di Storia dell'ateneo 
in «tandem» con il Dams 
di Bologna. 

In programma una se- 
rie di pellicole, di cui quat- 
trorestaurate e ristampa- 
te per l'occasione, che 
esprimono con particola- 
re efficacia la teoria di 


‘Ragghiantiin campo cine- 
matografico. 

I lavori proposti dalla 
rassegna sono: «Pompei 
urbanistica», «Certosa di 
Pavia», «Terre alte di ‘T'o- 
scanay e «Canal Grande», 
opere girate nel periodo 
trail 1938 eil 1963. 

All'ina azione della 
rassegna cinematografica 
eranopresentiuncentina- 
io di spettatori, tra stu- 
denti e appassionati del 
genere. Sono stati proiet- 
tati tre documentari del 
1954, sui Paesi della Luni- 
giana, su Piero Della Fran- 
cesca e su Andrea del Ca- 


tà del Centro non avrà li! 
miti territoriali anche se, 
ovviamente, particolare 
attenzione sarà dedicata 
alla realtà regionale (ric: 
ca di esempi significati: 
vi, in cui all'interno di 
‘una stessa Comunità veni 
gono utilizzate SR parla: 
te) e alle aree dell'Europa 
centro-orientale. Lo sta: 
tuto, inoltre, prevede l@ 
‘possibilità che anche all 
tri istituti di ricerca è 
università possano aderi- 
re a questo progetto, ea 
entrare formalmente al- 
l'interno del consiglio di- 
rettivo. Sie 

La sede provvisoria del 
Centro si. trova press? 
l'istituto di Glottologit 
dell'università friulana; 
mentre per convegni e al: 
tre iniziative aperte 
pubblico verranno utiliz- 
zati alcuni locali messi 4 
disposizione a Tolmezzo! 
dalla Comunità montana 
della Carnia. Lo 

Luca Pantaleoni 


stagno. L'ultimo, datata 
1964, aveva come tema le 
opere di Michelangelo. 

Le proiezioni prosegui- 
ranno al pom io fino 
a domani. A' conclusione: 
della manifestazione si 
svolgerà unatavolaroton- 
da sul tema: «Ragghianti 
teorico e cineasta: il cine- 
ma come strumento della 
critica d'arte». All'incon- 
tro interverranno Giaco- 
mo Agosti dell'Accademia 
di Brera, Antonio Costa 
dell'Università di Bolo- 
gna, Giuseppe Maria Pilo, 
Fulvio Zuliani e Leonardo 
Quaresima dell'Ateneo di 
Udine. 


CON IL PROGRAMMA «ERASMUS» 


Clara, una tesi all’estero 


congrande entusiasmo 


UDINE 
Mobilità 
nella Gee 


UDINE — Gli studenti 
dell’unviersità di Udi- 
ne hanno partecipato 
in massa, martedì scor- 
so, alla presentazione 
deiprogrammi dimobi- 
lità per docenti e stu- 
denti nell'ambito co- 
munitario. Il convegno 
d’informazionesuipro- 

‘ammi «Erasmus», 
«Lingua» e «Tempus» è 
stato organizzato dalla 
sezione udinese del- 
l'Aegee (Association de 
etats generaux des etu- 
diants de l'Europe) con 
il patrocincio dell'ate- 
neo udinese e Ja colla- 
Dolore del. Centro 

er 1 rapporti interna- 
zionali. 3 a 


E' stato il prorettore | 
dell'università ad apri- 


re ufficialmente i lavo- 
ri. Nella qualità di dele- 
gato al centro STENO 
Internazionali, Berta- 
gnin affrontato, il 
Tuolo dell'ateneo friu- 
lano nel contesto della 
Comunità europea € 
deiprogrammidimobi- 
lità studentesta. Que- 
sti ultimi, come ha rile- 
vato.anche il responsa- 
bile dell’Aegee di Udi- 
ne, Paolo Svegli, hanno 
registratonotevolesuc- 
cesso tra gli studenti 
delle altre università 
europee. Nel 1992 a 
Udine sono arrivati 25 
studenti europei e 95 si 
sono recati all'estero. 
per il 1993 si prevede 
un volume di scambi 
ancora maggiore. 
oro è stata fon- 
dataa ca nel 1985e 
attualmente conta ol- 
tre 20 mila soci in 160 
città universitarie, ove 
vengonoorganizzatiol- 
tre agli scambi, corsi, 
congressi, manifesta- 
zioni e campi di lavoro. 


«E? stata un’esperienza affascinante 

- afferma Clara Scropetta, neo dottoressa 
in chimica farmaceutica -. Sono stata molto 
seguita nel mio dottorando, e non ho avuto 
problemi neanche per trovare un alloggio». 
Tanto che adesso se ne torna a Regensburg 
per un periodo (pagato) di pratica, 


TRIESTE — E' partita più 
di un anno fa, piena di en- 
tusiasmo. alla volta del- 
l'università di Regen- 
sburg. Grazie al progetto 
Erasmus le veniva conces- 
sala possibilità di trascor- 
rere dodici mesi all'estero 
per preparare la tesi, Ades- 
so Clara Scropetta è una 
giovane  neo-dottoressa, 
esperta in chimica farma- 
ceutica. Alla discussione 
della tesi, curata dal pro- 
fessor Gioacchino Falsone 
(il docente che ha reso pos- 
sibile lo scambio interna- 
zionale) si è presentata ve- 
stita di scuro, in sintonia 
con la moda tedesca. 

‘Un anno e qualche mese 
lontano da casa incidono 
‘unpo' sututto, perfino sul- 
l'abbigliamento. Dettagli a 
parte, l'esperienza per Cla- 
ra si è rivelata entusia- 
smante, E' la prima volta 
che uno studente della no- 
stra università usufruisce 
del progetto Erasmus per 
la preparazione della tesi. 
Solitamente infatti i sog- 
giorni durano tre o sei me- 
sl. 

La permanenza di Clara 
si può senza dubbio consi- 
derareunesperiemtno per- 
ché la tesi è stata redatta 
completamente a Regen- 
sburg. Nonostante tutte le 
difficoltà cheunmutamen- 
to di vita comporta, Clara 
ripeterebbe subito: que- 
st'avvenutra. «E' stato ve- 
ramente un periodo affa- 


scinante _ Spiega _. Ho 
avuto la Sessibifità ‘di co- 
noscere persone diverse, 
di vedere come funziona- 
no le strutture universita- 
rie straniere, di prendere 
contatti importanti con il 
mondo del lavoro. Certo _ 
ammette Clara _ la vita 
non è sempre stata facile. 
Gli studenti Erasmus” 
non godono di contributi 
molto generosi, soprattut- 
to ora che la Regione ha ta- 

liato i fondi. Ad ogni mo- 

lo, a Regensburg mi sono 
trovata benissimo; ero. 
ospite dell'istituto di Biolo- 
gia farmaceutica e sono 
stata molto seguita nel 
mio "dottorando". Anche 
per l'alloggio non ha avuto 
problemi; ho subito trova- 
to posto in una Casa dello 
studente. Certo, in Germa- 
nia le strutture a disposi- 
zione dei ragazzi non han- 
no confronto con quelle 
italiane». 

E adesso che si è laurea- 
ta quali sono le sue pro- 
spettive? «Adesso_rispon- 

le sorridendo _ me ne tor- 
no a Regensburg ancora 
per un po'. Mi offrono la 
possibilità di far pratica n 
Farmacia, con una retribu- 
zione che qui non viene 
neppure prevista. Quindi 
ho deciso di ripartire subi- 
to, anche perché ritengo 
che questo periodo di for- 
mazione possa essere mol- 
to utile per una futura 00- 

cupazione». 
e.0: 
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LA GRANA’ 


Miramare: dove 


sono finiti 


i vigili urbani? 


Care Segnalazioni, 


n i 0 
raggiungere \'ingress 


Miramare, Uno 


del Castello di 


dei pochi gioielli 


ui 
on le autocorriere È 
anta tio 
e di sinistra» 
si e non tro 


stagione cani 
V'afflusso di 
E probabile. 


V.Firmiani 


MANIFESTO PER TRIESTE /COME AMPLIARNE I PROGRAMMI 


Crescere significa accettarsi” 


"La rinascita economica è legata alla risoluzione dei problemi della convivenza’ 


Cerca l’antenato 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz. 


Chi riconosce tra le foto pu 
alla nostra 


bblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre può scrivere 
redazione; IL PICCOLO - via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 


CAMPAGNA ELETTORALE /I PERICOLI DELLE QUERELLE CAMPANILISTE 


"Amare Trieste ma un po' in silenzio’ 


Vorrei un po' di spazio 
per una mia riflessione 
su un personaggio. che 
ad ogni inizio di campa- 
gna elettorale, in questa 
città, ricomincia ,sempre 
con la stessa litania, a 
sparare contro Tizio e 
contro Caio. 

Questo personaggio 
che cambia indie de 
condo il vento che tira, 
forse non si sta rendendo 
conto, che anche lui, e 
forse più degli altri, con 
le sue «sparate» nei con- 
fronti di certi uomini po- 
litici triestini, stascavan- 
do il baratro entro il qua- 
le rischia di sprofondare 
questa città. E 

Mi chiedo perché Pri- 
mo Rovis occupi tanto 
spazio sui giornali e su 
tutti i mezzi di informa- 
zione locale! E° forse un 
profeta? Penso proprio 
dino! E' un cittadino tri- 
estino come lo sono altre 
245.000 persone; la diffe- 
renza sta nel fatto che 
egli come imprenditore 
nel settore del caffè, e 
con lo smercio atriestini, 
friulani, sloveni, croati 
ecc..., ha potuto crearsi 
una posizione economi- 
ca di tutto rispetto. Que- 
sto però lo deve anche al- 
le forze politiche che ne- 
gli anni passati hanno 
governato questa città. 
Leggendo ogni giorno 
igiornali locali, appren- 
do tutto il bene che il si- 
gnor Rovis sta facendo: è 
un fatto ammirevole e 
giusto, altri imprenditori 
dovrebbero fare. come 
lui. Bravo signor Rovis! 

Però, non posso dirgli 
bravo quando, a ogni ini- 
ziodicampagnaelettora- 
le, egli va a cavalcare un 
campanilismo eun parti- 
colarismo che dovrem- 
mo aver già superato 
(con tutto il rispetto per 
le tragedie che hanno di- 


* laniato queste terre) sfer- 


rando violenti attacchi 
personali contro alcuni 
esponentidellaDemocra- 
zia cristiana. «Scagli la 
prima pietra chi è senza 
peccati». 
Non le sembra scorret- 
to di fronte al sonno pro- 
fondo che da una decina 
pr guesta città vive? 
. ‘ora come la met- 
tiamo? Un proverbio di- 
ce: «Fai del bene e scor- 
dalo, fai del male e pen- 
saci». Non le sembra che 
cela Una contraddizio- 
nejra ciò che di nobile lei 
fa, e le accuse che lei 
muove? Questa splendi- 


‘ dacittà che ha datoina. 


tali a Saba, Stupari, 

Svevo e tanti gun er 
fino.a qualche decennio 
fa è stata la cultura e la 
laboriosità a primeggia- 
re, come mai, mi chiedo, 


- Oggi è precipitata in que: 


sta decadenza verticale? 
E' forse perché da qual- 
che decennio si sono an- 
nidatinellamenteditan- 
ti triestini, anche con le 
sue«sparate», odio,razzi- 
Smo e chiusura verso tan- 
te realtà limitrofe? Chis- 
S@ cosa direbbero oggi Sa- 


ba Stuparich e Svevo? 
Non le sembra che questa 
città la si fa vivere del 


-98% del passao, dell'1% 


del presente e dell'1% del 
futuro? 

Questo, dal mio punto 
di vista, è il grande male 
che sta affossando que- 
sta magnifica città. 

Se tutti insieme 
stampa, televisione, cit- 
tadini e anche il signor 
Rovis invertissimo 
quelle percentuali, io so- 
no sicuro che Trieste ri- 
nascerebbe, epotrebbees- 
sere la «Splendida» d'Eu- 
ropa. 

Svegliamoci allora, 
‘perché la luce per questa 
città arriva subito dopo il 
buio più profondo della 
notte. Questo vuol dire 
seriamente Amare Trie- 
ste. 

Un meridionale che da 
trent'anni opera nello 
sport e nel sociale e an- 
chein politica perringra- 
ziare questa meraviglio- 
sa città che lo ha ospita- 
to. 

Grazie ancora Trieste. 

Giuseppe Colotti 


Contro 
ilrandagismo 
Una rondine non fa pri- 
mavera, ma forse due sì. 
Battute a parte, ilmon- 
do animalista regionale 
‘può finalmente tirare un 
sospiro di sollievo, e ve- 
diamo perché. 
La prima commissione 
del Consiglio regionale 
ha approvato, la scorsa 


. settimana, all'unanimi- 


tà un emendamento alla 
legge regionale 39 del 
1990 contro il fenomeno 
delrandagismoeprescri- 
ve che il cane «è identifi- 
cato mediante marcatu- 
De SD con micro- 
chip applicato i 

tocutanea». rn 


Il costo del microchip, 
chenon dovrebbe supera- 
re le 10 mila lire, sarà a 
carico del «proprietario» 
del cane. Quindi non ci 
saranno più tatuaggi, il- 
leggibili dopo breve tem- 
po e comunque di non fa- 
cile lettura per lanecessi- 
tà di immobilizzare in 
qualche modo i cani già 
stressati dall'abbando- 
no. Per l'applicazione 


del microchip sono suffi-. 


cienti una siringa, pochi 
secondi di tempo e il do- 
lore che procura un'inie- 
zione. Questa. prima 
«rondine» ha un signifi- 
cato importantissimo 
non solo per risalire al di- 
sumano «proprietario» 
chehaabbandonatoilca- 
ne, ma ‘soprattutto per 
prevenire il fenomeno 
del randagismo che pur- 
troppo si tramuta in inci- 
denti stradali, anche 
mortali, provocati dai ca- 
si lanciati sulle autostra- 
e. 

La seconda «rondine» 
ha fatto il suo «nido», a 
Trieste, presso l’Istituto 
‘professionale Galvani di 
Campanelle che sabato 
24 aprile ha ospitato una 
vera e propria «lezione 
d'amore». I cittadini del 
domani, gli studenti del 
Galvani, delle scuole me- 
die Dante e Campi Elisi 
hanno così potuto senti- 
re, da relatori di alto li- 
vello, che cosa significa 
abbandonare un anima- 
le, le sue sofferenze che 
spesso si trasformano in 
una lenta ma inesorabile 
fine. Senza ombra di dub- 
bio queste due «rondini» 
rappresentano un «colpo 
d'ala» in avanti per 
quantoconcerneilrispet- 
to della vita animale. 

Assumeancheunapar- 
ticolare rilevanza il fatto 
che, proprio ilmondo del- 
la scuola, si sia fatto pro- 
motore di tali meritorie 


iniziative. Per quanto 
concerne invece il Consi- 
glio regionale, o meglio i 
politici che vi siedono, ci 
si attende che dopo 
«l'emendamento dei mi- 
crochip» ci sia altrettan- 
ta coerenza sul rispetto 
della vita animale anche 
‘per quantoriguardo l'au- 
cupio, oforse esistono an- 
cora animali di serie A e 
di serie B? 
Massimo Gobessi 
Vice delegato reg. 
Lega antiviv. naz. 


In ricordo 

di Viola 

Aun mese dalla morte di 
Nevio Viola, un gruppo 
di colleghi dei Ricreatori 
comunali vuole ricordar- 
ne la memoria a quanti 
l'hanno conosciuto, a 
quanti ne hanno apprez- 
zato la disponibilità, la 
simpatia, la gentilezza 
d'animo. 

Un triste destino lo ha 
colto prematuramente, 
ma a noi piace ricordar- 
lo scanzonato e gioviale 
come ai tempi migliori. 

Seguono 59 firme 


AI punto in cui siamo, il 
Presidente Scalfaro e il 
governatore Ciampi de- 
vono prendere il corag- 
gio a due mani e... com- 
piere un colpo di stato: 
sclogliere cioè il Parla- 
mento ed emanare con 
un loro decreto la nuova 
legge elettorale; quindi 
indire le elezioni nel più 
brevetempopossibile. So- 
no certo che il popolo ap- 
proverebbe! . 

In queste circostanze 
la scrupolosità di Scalfa- 
ro di attenersi stretta- 
mente a una Costituzio- 
ne superata (perché ri- 

ente ciente de 


Bellezze inbicicletta 


Queste tre belle ragazze triestine, nei primi anni del secolo, ferme davanti alla 


sbarra di un pass: 
lustri prima, In se. 
fino ai pedali, camicette bianche c. 
rappresentano il classico punt. 


dt 


chiede diverse modifi- 
che) è un non senso: si 
tratta effettivamente sol- 
tanto in pratica di buro- 


crazia, cioè minuziosità, , 


bedanteria, ecc. L'attua- 
le Parlamento è ormai 
esautorato e diviso, nel- 
l'impossibilità di realiz- 
zare la volontà del popo- 
lo con leggi adeguate. 
Quindi, la soluzione pos- 
sibile è soltanto questa! 
Antonio Solaro 


Lampioni 
a Gretta 


In via Aquileia (Gretta) la 
strada principale è mol- 
to scura con le luci vec- 
chie. Sono stati messi già 
da diversi mesi i nuovi 
lampioni per le luci più 
forti, ma ancora non s0- 
no stati accesi. È 
Come mai? Risulta an 
che che i lavori sono fini- 
ti in tutto il rione per cui 
non si capisce perché an- 
cora non si accendono... 
Che si aspetti l'autorizza- 
zione di qualche autori- 
tà? s 
Famiglia Lovere 

e altre famiglie 

di via Aquileia 
————@ n 
Laragion 
di Stato 


Non finisco mai di mera- 
vigliarmi di ciò che suc- 
cede a casa nostra, inte- 
sa come Paese. 

Tutti sanno cos'è e a 
cosa serva la Costituzio- 
ne, e tuttt sanno cosa 
s'intenda per «ragion di 
stato». La prima è la base 
della democrazia, la se- 
conda è la ragione che 
giustifica ogni azione del 
governo, anche la più 
vergognosa, in nome di 
una presunta necessità 
del paese. 

Dicono che la nostra 
sia una delle più belle e 


sd 


gio alivello, dimostrano un'audacia impensabile fino a un paio di 
a 


alla bicicletta, vestite di tutto punto, con gonne che arrivano 


hiuse al collo e.ai polsi, ampio cappello in testa: 
odisuturatra passato e avvenire. 


Pietro Covre 


‘«Perrilanciare la città bisogna abbandonare le critiche sterili e lavorare insieme» 


‘più perfette costituzioni 
del mondo. Forse è per 
questo motivo, si sa che 
le cose perfette non esi- 
stono, che i nostri gover- 
ni la violano impune- 
mente in nome della «ra- 
gion di stato». Ed è in ta- 
le nome che il presidente 
della repubblica, che do- 
vrebbe essere il supremo 
garante della sua osser- 
vanzaatutela dei cittadi- 
ni, approva leggi che non 
osservano le regole della 
Costituzione. Infatti seb- 
benel'art. 2 della Costitu- 
zione dica che: «La Re- 
pubblica riconosce e ga- 
rantisce i diritti inviola- 
bili dell'uomo» i governi 
se ne infischiano e si at- 
tengono alla «ragion di 
stato» che altro non è se 
non'un mezzo per tener- 
si a galla affondando 
sempre di più i più debo- 
li. 

L'unica norma non 
scritta a cui si attengono 
è la seguente: «Forti coi 
deboli e deboli coi forti». 
In pratica la legge della 
giungla. i 

C'è, nella nostra Costi- 
tuzione un articolo im- 
portantissimo: l'art. 53 
che nel secondo comma 
dice: «Il sistema tributa- 
rio è informato a criteri 
di progressività». Ciò si- 
gnifica che l'imposizione 
tributaria non può essere 
proporzionale ai redditi 
‘dei cittadini ma che l'ali- 
quote devono aumentare 
in progressione con l'au- 
mentare del reddito. 

Il prelievo straordina- 
rio sui fondi tenuti in c/c 
di recente memoria non 
ha tehuto in nessun con- 
to ditalenormae il presi- 
dente del consiglio ha 
avuto il coraggio di dire 
che; chi ha di più paghe- 
rà di più! (ma sempre in 
‘proporzione!). 

IBot hanno una tratte- 
nuta a titolo d'imposta 
fissa. Chi più ne ha, di 


‘più paga (ma sempre in, 


proporzione). 

Con l'Isi e con l'Ici è la 
stessa cosa. Chi più ha, 
più paga (ma sempre in 
proporzione). 

Ora sembra che con i 
referendum cambi tutto. 
A parer mio non cambie- 
rà nulla. L'unico che 
l'aveva sempre capito è 
l'autore del Gattopardo, 
la cui famosa frase do- 
vrebbe venir inserita nel- 
la Costituzione italiana: 
«Bisogna cambiare tutto 
perché tutto resti come 
prima!». ; 

E per quanto riguarda 
i rimborsi di imposte pa- 
gate in più per errori dei 
funzionari dell'Ufficio 
imposte? Sembra che an- 
che per loro valga la «ra- 
gion di stato» al posto 
delle leggi vigenti. Allar- 
gano le braccia e rispon- 
dono che non hanno per- 
sonale. 

Ma la conclusione è 
una sola. In un paese co- 
me il nostro in cui preva- 
le la «ragion di Stato» 
non esiste più la demo- 
crazia. 

Sergio Ribezzi 


Ho letto con interesse il 
manifesto per il cambia- 
mento della città pubbli- 
cato il 25 aprile e ne con- 
dividolelineefondamen- 
tali. Ho riflettuto un po' 
sulle varie proposte e cre- 
do di poter proporre un 
miglioramentodellestes- 
se individuandone una 
che faccia da perno cen- 
trale; difatti è difficile 
portareavantiun dibatti- 
to su molte idee quando 
queste mancano di ordi- 
ne e qui a Trieste le idee 
sono spesso false e confu- 
se. A mio parere uno solo 
deve essere l'obiettivo 
principale: il manteni- 
mento e lo sviluppo del 
tessuto sociale. Tutta la 
politica deve fare riferi 
mento allo sviluppo di 
una sana vita sociale e 
qui da not anche il porto, 
l'Area di ricerca e tutto il 
resto devono partire da 
questo punto. Anche ilte- 
ma della nazionalità de- 
ve farvi riferimento per- 
ché non è possibile difen- 
dere l'italianità di una 
città economicamente 
morta. Tutti noi dobbia- 
mo affrontare una crisi 
occupazionale ed econo- 
mica di portata mondia- 
le e se non sapremo af- 
frontare seriamente que- 
sta situazione verremo 
spazzati via senza tanti 
complimenti. Qui a Trie- 
ste accettare la situazio- 
ne significa soprattutto 
accettare la convivenza 
e la convergenza con gli 
sloveni e i friulani. Se sa- 
premo cooperare con i 
nostri vicini Trieste sarà 
una città importante, al- 


ne si accorderanno so0- 
prale nostre teste. 
E Roberto Bassi 


Gli anarchici 
eilSessantotto 


Come gruppo apparite- 
nente a quell'area politi- 
ca policroma e sfaccetta- 
ta, espressione di un mò- 
vimento composto di cor- 
renti ed elaborazioni teo- 
riche varie, endogene al- 
l'anarchismo, vorremmo 
esporre il nostro punto di 
vista sul ‘68. 

Alcuni di noi attivi nel 
campoanarchico-liberta- 
rio, che hanno vissuto di- 
rettamente quel periodo, 
hanno letto con curiosità 
e interesse, ma allo stes- 
so tempo con spirito criti- 
co, il vostro inserto. Dob- 
biamo constatare come 
tutto il pensiero anarchi- 
co venga rimosso conti- 
nuamente dall'immagi- 
nario sociale, con gran- 
de aiuto dei media. 

Ignorare la nostra vo- 
ce, ha sempre favorito i 
professionistidellapoliti- 
ca che si sono imposses- 
satidelle«nostre»temati- 
che, per ricondurle den- 
trolalorologicaautorita- 
ria e recuperarle al senso 
deldominio. Siccome, se- 
condo noi, nelnostromo- 
derno l'alfiere supremo, 

forse irripetibile, c ella li- 
bertà è l'anarchismo — 
non vogliamo per questo 
motivo rivendicare il ‘68 
o altri episodi storici co- 
me fatti esclusivamente 
intrinsechi al movimen- 
to anarchico — ma rite- 
niamo che fatti come la 
rivoluzione russa, spa- 
gnola o il ‘68 siano parti- 
ti da forti spinte sponta- 
neistiche, libertarie e an- 
tiautoritarie; doti pecu- 
liari di un filone di pen- 
siero proprio dell'anar- 
chismo, che come movi- 
mento, ha sempre parte- 
cipato anima e corpo a 
tutti i tentativi di eman- 
cipazione dell'umanità 

Tutto il fermento parti- 
to a metà degli anni ‘60 
dagli Stati Uniti, facente 
capo a scrittori e artisti, è 
confluito attraverso va- 
rie mutazioni e fluttua- 
zioni (dalla beat genera- 
tion agli hippy) nel mo- 
mento:che nel '68 ha ten- 
tato di scoperchiare la 
pentola in cui siamo tut- 
toraracchiusi. 

Il ‘68 comunque è sta- 
to un tentativo di grande 
cambiamentostorico,fal- 
lito peraltro nel momen- 
to stesso in cui ha trovato 
delle risposte ideologi- 
che autoritarie, bloccan- 
do la sua spinta iniziale, 
puramente libertaria e 
antiautoritaria. 

La dicotomia successi- 
va del movimento in 
gruppi, gruppuscoli, par- 
titini, ecc., la lotta arma- 
ta che ha percorso la no- 
stra società sino agli an- 
ni ‘80, sono stati solo il 
cieco proseguimento di 
un fallimento avvenuto 
molto prima. 

Perun'ironia della sto- 
ria, potrebbe darsi che la 
chiave del cambiamento 
sia sempre stata in for- 


trimenti, Lubiana e Udi-‘ 


ma ideologica, come la 
dimensione libertaria 
della tradizione demo- 
cratica che s'oppone alla 
marcia del capitalismo 
cibernetico. Non sono i 
mali dell'ideologia che 
dobbiamo evidenziare 
ma il tipo di ideologia 
che ci ‘può salvare dal 
suo egoismo e dal suo 
economicismo. 
Il processo mistifican- 
te della politica oggi non 
favorirà l'emancipazio- 
ne sociale, solo una teo- 
ria di totale rottura con 
le SZ presenti 
come l'anarchismo, po- 
trebbe rompere la gabbia 
chelaracchiude. Comun- 
que l'essere dell’anarchi- 
smo non vive solo nel cie- 
lo, ma nelle viscere della 
storia reale. 
L'anarchismo è la ne- 
gazione trasversale di 
ogni autorità divina e 
umana, la critica del 
principio di autorità a 
ogni livello delle sue de- 
terminazioni. storiche 
possibili, la critica cioè 
dell'esistentee diogni fu- 
turo informato sug i stes- 
si principi. L'anarchi- 
smo nasce dalla volontà 
di sintesi di due grandi 
Dico: il principio del- 
a libertà e il principio 
dell'uguaglianza; preci- 
samente esso vuole si- 
tuarsi Suna confluenza 
logica delle istanze fon- 
damentali del liberali- 
smo e del socialismo. Dal 
punto di vista anarchico 
si realizza veramente la 
libertà individuale solo 
attraverso il completo di- 
spiegamento dell'ugua- 
glianzasociale e si realiz- 
za veramente l'egua- 
glianzasocialesoloattra- 
verso il dispiegamento 
della libertà individuale. 

Il problema storico del- 
l'emancipazione può es- 
sere risolto solo con l'eli- 
minazione della politica. 
L'emancipazione uma- 
na, ovvero il superamen- 
to della politica, ovvero 
l'eliminazione del pote- 
re,. Eliminazione del po- 
tere o per essere episte- 
miologicamente più pre- 
cisi, eliminazione del do- 
minio. 

Questi concetti non so- 
no stati portati alla loro 
massima determinazio- 
ne. possibile dal ‘movi- 
mento giovanile sorto 


nel ‘68 di conseguenza, îl 
fallimento di una vera 
‘emancipazione sociale a 
tuttiigradi e livelli possi- 
bili. Altri momenti stori- 
ciprecedenti(vedirivolu- 


zioni russa e spagnola) 
hanno dovuto subire la 
stessa fine, per gli stessi 
motivi. 

Ritornando perunmo- 
mento ai giorni nostri, 
tutto il modo di condurre 
la politica da parte delle 
varie leadership di parti- 
to, è solo demagogia lega- 
ta a interessi peculiari. 
Tutti i tentativi trasver- 
sali, consociativisti, so- 
no puro trasformismo 
perridare vigore alla for- 
ma alienata della politi- 
ca, cioè lo Stato. 

Oggi si suonano le 
trombe del «nuovo», si 
parla di «rivoluzione», di 
«svolta», di «chiarezza», 
tutte parole e concetti 
che fanno parte di quel 
processo di mistificazio- 
ne e di revisione storia 
che attraverso l'uso se- 
mantico improprio delle 
parole si fa Rei mantene- 
re intatto il dominio nel- 
lesue varie forme: delpo- 
litico e dell'economico 
sul sociale. 

Luciano Cicala e 
un gruppo 
di anarchici triestini 


Feni 


pericolosi 


Vorrei sapere per quale 
motivo la recinzione me- 
tallicache delimita ester- 
namente il Giardino Pub- 
blico «Tommasini» di via 
Giulia dalle adiacenti 
vie Volta e Marconi non 
rispetta le vigenti norme 
anti-infortunistiche pub- 
bliche in tema di SC 
tazioni di fondi-terreni- 
aree pubbliche urbane, 
fatto questo ulteriormen- 
te aggravato dalla quoti- 
dianapresenza dibambi- 
ni, anziani e transito 
continuo di pedoni sui 
marciapiedi attigui alpe- 
rimetro esterno del Giar- 
dino Pubblico, con ri- 
schio di danni aggravato 
nelle giornate di forte bo- 
ra. Si invitano gli organi 
comeptentiafornire ade- 
guate spiegazioni al per- 
manere di questa condi- 
zione in contrasto con le 
norme di legge. Si sottoli- 
nea il fatto che le vecchie 
punte acuminate di ferro 
arrugginito sono poste a 
una distanza dal suolo 
troppo bassa rispetto a 
quella prevista, sono 
cioè all'altezza d'uomo 
con potenziale rischio di 
lacerazioni e ferite nel 
caso le persone vadano a 
urtare la recinzione pre- 
detta. 
; Ferruccio Fabbro 


ANTIQUARIATO 
6-7-8 MAGGIO 1993 
Hotel SAVOIA - EXCELSIOR 


6 maggio ore 21.00 dipinti XIX e XX Secolo 
7 maggio ore 15.30. arredi antichi 

7 maggio ore 21.00 arredì e dipinti antichi 

8 maggio ore 15.30 lotti in offerta libera 


Informazioni e cataloghi 040-311319 


PASCHI 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 
comunita 


(2246 


. educante 


UN SISTEMA ARTICOL 


‘O DI SCUOLE 


dr. q’ 25 
MATERNA ED ELEMENTARE 


parificata 


- a tempo pieno/prolungato 


MONTESSORI SAN GIUSTO 


SCUOLA MEDIA 


legalmente riconosciuta 


COMUNITA" EDUCANTE 


LICEO LINGUISTICO 


legalmente riconosciuto 


VITTORIO. BACHELET 


- a indirizzo scientifico/informatico 


SERVIZI FACOLT 

= pranzo 

- attività di studio pomeridiano 

- corsi integrativi. di latino, francese, disegno, 
attività espressive, informatica 


VI 


Per facilitare la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, 
sono istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO 
. (Legge reg. n. 14/91) 


sPer i 


formazioni: via Besenghi 16, tel. 308060° 


via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
CENTRO ESTIVO DA GIUGNO A SETTEMBRE 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


- Giovedì © maggio 199 


Nuova Lions Club 
Universitas Trieste Host 

Oggi alle 19 alla libreria Oggi, alle 20.15 al Jolly 
Nuova Universitasinvia- Hotel si terrà il meeting 


le XX Settembre Tullio 
Solenghi presenterà il li- 
bro «Mamma son tanto 
felice» dell'editoriale Da- 
nubio. Omero Antonutti 
leggerà alcuni passi. In- 
gresso libero. 


Università 
Terza età 


Sede aula magna A: 
10-11 prof.ssa Kostoris - 
Lezioni di teoria e solfeg- 
gio; 16-17 cap. G. Mizzan 
- Le Società di navigaz. 
nell'Alto Adriatico; 
17-18.15 prof.ssa S. Mon- 
tiOrel - Attualità dei clas- 
sici. 

Sede aula B: 17.15-18.15: 
dott. A. Brenci - La legge 
è uguale per tutti? 


Circolo 

ufficiali 

Questo pomeriggio alle 
18, nel salone di Villa Ita- 
lia, via dell'Università 8, 
avrà luogo la seconda 
parte della conferenza 
del gen. Giuseppe Cacca- 
mo sul tema: «Comando 
e burocrazia. La sindro- 
meburocratica daFederi- 
co di Prussia ai nostri 
giorni». 


Arte 
bonsai 


Si inaugura oggi, alle 13, 
nella sede del Circolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, la mostra: 
«2000 anni di storia: l'ar- 
te bonsai». La mostra ri- 
marrà aperta al pubblico 
anche nei giorni di vener- 
dì 7 e sabato 8 maggio, 
dalle 13 alle 19,30. 


Arte 
contemporanea 


Il gruppo Arte contempo- 
ranea Dante Testa di Pon- 
te organizza unincontro, 
oggi alle 18, nell'aula ma- 
gna del liceo Dante in via 
Giustiniano 3. Nella pri- 
ma parte della serata in- 
terverrà il critico d'arte 
Marina Parladori e in se- 
guito il professor Sergio 
Molesi parlerà sul tema 
«Espressionisti e fau- 
VEesy 


Elezioni 
del Rettore 


Oggialle 10 nell'aula ma- 
gna dell'Università, piaz- 
zale Europa 1, è convoca- 
to il corpo elettorale del- 
l'Ateneo per provvedere 
agli adempimenti relati- 
vi allo svolgimento delle 
elezioni per la nomina 
del Rettore per il triennio 
accademico 1993/96. In 
tale sede si presenteran- 
no i candidati alla carica 
e illustreranno i loro pro- 
grammi elettorali. Verrà 
‘anche nominato il presi- 
dente del seggio elettora- 
le e i suoi componenti. La 
data delle elezioni è stata 
fissata dal decano del- 
l'Università, prof. Clau- 
dio Calzolari, nei giorni 
18-21 maggio. 


IL BUONGIORNO 
fo] brgioma: 
Cane scottato dall'ac- 


qua calda, , ha paura 
della fredda 


Dati 
met 


Temperatura minima: 
16,8; temperatura 
massima: 22,2; umidi- 
tà 46%; pressione 


1013,4in diminuzione; 
cielo molto nuvoloso; 
vento da ENE Bora con 
km/h 16, raffiche km/h 
46; mare mosso con 
temperatura di 12,5. 


Oggi: alta alle 10.46 
con cm 36 e alle 22.10 
concm56sopraillivel- 
lo medio del mare; bas- 
saalle 4,24concm65e 
alle 16.11 concm25sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima 
alta alle 11.26 con cm 
34 e prima basa alle 
4.57 concm 65 

(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


ordinario dei soci del Li- 


-‘ons Club Trieste Host. 


Nel corso della serata il 
dottor Domenico Del'Pre- 
te, ammimistratore stra- 
ordinario dell'Usl n. 1 
Triestina, parlerà sul te- 
ma «Dove va il servizio 


- sanitario nazionale?». 


Mauthner Alm 


Domenica 9 maggio il Cai 
Società alpina delle Giu- 
lie effettuerà una gita nel 
gruppo del Mooskfofel 
dal Passo di Monte Croce 
Carnico, con salita della 
panoramica dorsale della 
Mauthner Alm (1783 m) 
per la Untere Valentin 
Alme discesa a Mauthen. 
Partenza alle 7 da piazza 
Unità d'Italia. Program- 
ma e iscrizioni presso la 
sede di via Machiavelli 
17 (tel. 369067) dalle 19 
alle 20.30, sabato esclu- 
SO. 


Centro 
G.R. Carli 


Nella sede dell'Unione 
degli istriani di via S. Pel- 
lico 2, oggi alle 17 i pro- 
fessori Pietro Zovatto e 
Bruno Maier presente- 
ranno il libro del profes- 
sor Paolo Blasi. «L'abate 
Schiavitra realismo e po- 
esia». Sarà presente l'au- 
tore. A corollario il si- 
gnor Lauro Decarli parle- 
rà su «usi e costumi di Ca- 
podistria». 


Mostra 
fotografica 


Oggi, alle 17.30, la galle- 
ria Tk invita all'inaugu- 
razione della mostra foto- 
grafica «Il labirinto e il 
suo doppio» di Martin 
Rauchenwald, Maurizio 
Frullani e Rajko Bizjak, 
che resterà aperta fino al 
20 maggio. 


Scienza 
etempo 


Oggialle 18, nella sala Ba- 
roncinidelle Assicurazio- 
ni Generali, in via Trento 
8, il professor Gianni Za- 
narini, fisico dell'Univer- 
sità di Bologna, parlerà 
su «Il senso deltempo. La 
problematica temporale 
nella scienza». 


De Garzarolli 


IX 


Diego 


alla Minerva 


Oggi alle 18, nella sala di 
lettura della libreria Mi- 
nerva, appuntamento 
con il giornalista Piero de 
Garzarolli e con il suo li- 
bro «Dicono di noi», ovve- 
ro l'Italia nei grandi gior- 
nali stranieri. La conver- 
sazione con de Garzarolli 
sarà condotta da Pierlui- 
gi Sabatti e Piercarlo Fiu- 
manò. Alla manifestazio- 
ne si accede tramite invi- 
to da ritirare alla cassa 
della libreria in via San 
Nicolò 20. 


Blues 

Poems 

Oggi inizia il secondo ci- 
clo di rappresentazioni 
dello spettacolo «Blues 
Poems» al teatro «La 
Scuola dei Fabbri» in via 
dei Fabbri 2/A. Musiche 
eseguite dal vivo dall'au- 
tore Silvio Donati. Regia 
di Tullio Reggente. Parte- 
cipanogliattori Lilli Saet- 
ti e Dario Penne, per la 
parte mimica Kate Pod- 
gornik. Lo spettacolo an- 
drà in scena alle 20.30 e 
verrà replicato: domani, 
sabato e domenica sem- 
pre alle 20.30. 


Corso 

di micologia 

Oggi, per il corso di mico- 
logia a carattere formati- 
vo per principianti, pa- 
trocinato dalla provincia 
di Trieste e organizzato 
dalCircolomicologicona- 
turalistico, sezione trie- 
stina dell'Unione micolo- 
gica italiana, è in pro- 
gramma la quarta lezio- 
ne, tenuta dal perito mi- 
cologo Amedeo Sartorel- 
lo, sul tema: «Russula, 
Lactarius». La lezione si 
svolge al Circolo «Fincan- 
tieri», alle 18, in Galleria 
Fenice n. 2. 


Associazione 
italo-francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese informa 
che oggi nella sala del 
consiglio della Ras, piaz- 
za della Repubblica 1, 
Raymond Daudel, presi- 
dente dell'Accademia eu- 
ropea delle scienze, terrà 
una conferenza sultema: 
«Apporto dell'Accademia 
europea allo sviluppo del- 
le scienze nel mondo». 


Ristoranti e ritro 


Ristorante al Lido 


Due serate dedicate all’asparago bassanese in col- 
laborazione con il ristorante S. Bassiano di Bassa- 
no del Grappa. Giovedì-venerdì 6-7 maggio. Si 
prega di prenotare, tel. 273338. 


Serata della cucina greca 


Venerdì 7 «Jerry», reduce dai successi di Atene e 
Salonicco, presenta il meglio della cucina elleni- 
ca. Galleria Fabris, piazza Dalmazia 4, prenota- 


zioni 364564. 


Musica barocca 


Al Ritrovo Marittimo. Tel. 305780. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal3 al9 maggio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 
8, tel. 634144; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 - Aquilinia - tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Goldoni8;viaRevol- 
tella 41; via Tor S. 
Piero 2; via Flavia 
89, Aquilinia; Sgoni- 
co, tel. 229373 (solo 
perchiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero 2, tel. 
421040. 
InformazioniSip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televi- 
ta. 


ACEGA 
Dove 
pagare 


L'Acega informa 
che le bollette con- 
sumi possono esse- 
re pagate senza ag- 
gravi di spesa nelle 
seguenti banche: 
CrT (Centro servizi 
via S. Pellico 3; via 
Giulia n. 3); agen- 
zia di Opicina, S. 
Sabba, Roiano, Ser- 
vola, Barcola, Ba- 
gnoli della Rosan- 
dra, Prosecco, S. 
Giacomo; filiale di 
Muggia in via Roma 
26, filiale di Sistia- 
na 43/b. Banca An- 
toniana, sede di 
piazza della Borsa 
11/A; agenzia di via 
del Lavatoio 5, di 
via dell'Istria, di 
via Giulia 94, piaz- 
za dell'Ospitale 4, 
via S. Teresa 1 - lar- 
go Roiano; filiale di 
Muggia in via Maz- 
zini3. 

Cassa rurale e arti- 
giana di Opicina, 
via del Ricreatorio 
2 - Opicina e piazza 
della Libertà, Trie- 
ste. 

Cassa rurale e arti- 
giana di Aurisina, 
Aurisina Centro 
106 e Sistiana 44, 
Duino-Aurisina. 
Cassa di risparmio 
di Udine e Pordeno- 
ne, piazza Tomma- 
seo 2 e via Battisti 
n, 14. 


Ottobre 


Oggi, alle 20.30, nella se- 
de della XXX Ottobre, 
via Battisti 22, Serena e 
Galliano Michieli presen- 
teranno una serie di dia- 
positive dal titolo «Con la 
XXX in Val Badia», ricor- 
di del soggiorno dello 
scorso anno. La serata è 
organizzata dalla Com- 
missione gite della XXX 


edèapertaa tutti. 
Degrado 
ambientale 

Questa sera alle 18 a Pa- 
lazzo Costanzi verrà 
inaugurata la mostra di 
fotografie e disegnisulte- 


ma «Nonbuttare vial'im- 
magine della tua città - 
Brevi riflessioni sul de- 
gradocittadino», organiz- 
zata dai Rotary clubloca- 
lie dal comitato «Per una 
Trieste migliore». 


Volontari 
ospedalieri 

Oggi, alle 18.30 nella sala 
riunioni della sede del- 
l'Associazione volontari 
ospedalieri di via Cesare 
Battisti 13 si terrà l'in- 
contro mensile per la for- 
mazione permanente dei 
volontari. I partecipanti 
alrecente convegno Fede- 
ravo di Abano Terme por- 
teranno a conoscenza dei 
presenti le conclusioni 
dei vari gruppi di lavoro 
ai quali hanno preso par- 
Le, 


Corso di 
botanica 


La commissione tutela 
ambiente montano orga- 
nizza un corso di deter- 
minazione floristica, con 
lezioni settimanali per 
sei martedì a partire da 
domani. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
alla sede della Società Al- 
pina delle Giulie, in via 
Machiavelli 17, II piano, 
ogni sera dalle 19.30 in 
poi (sabato escluso). 


Capitan ‘ 
Uncino 


Oggi, al cinema Ariston, 
l'Associazione italo-ame- 
ricana presenta per i soci 
l'ultimo ilm della Rasse- 
gna di successi del cine- 
ma americano in pro- 
gramma per quest'anno, 
«Hook» (Capitan Uncino), 
di S. Spielberg, con Robin 
Williams, Dustin Hoff- 
manneJulia Roberts. Da- 
ta l'eccezionale durata 
del film, verranno effet- 
tuate solo quattro proie- 
zioni, conil seguente ora- 
rio: 14, 16.30, 19, 21.30. 


I «sì» d’aprile 

al Rotary Trieste 
«Vincoli giuridici e politi- 
ci dell'esito delle consul- 
tazioni referendarie» è il 
titolo della relazione che 
il professor Sergio Barto- 
leterrà oggi al Rotary Tri- 
este. La riunione convi- 
viale è in programma per 
le 13, nella consueta sede 
dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


de Henriquez 


Oggi, nella sala maggiore 
del Commercio e turi- 
smo, via San Nicolò 7, 
conferenza del centro 
culturale «Diego de Hen- 
riquez» su «Evoluzione 
di un non-museo. Le col- 
lezioni de Henriquez e la 
loro ultima sistemazio- 
ne». Relatori Antonio Se- 
ma e altri ospiti. 


Sapore 
dimare 


Oggi alle 20.30 la sezione 
provinciale della Federa- 
zione italiana di pesca 
sportivaFipsnella suase- 
de alla Stazione maritti- 
ma, Ospita Flavio Bac- 
chia, fotografo subac- 
queo triestino, che pre- 
senta due audiovisivi in 
dissolvenza incrociata. 


A 
Assicurazioni 
Generali 


Questasera, coninizio al- 
le 18.30, nella sala confe- 
renze del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, si terrà un incontro 
dal titolo; «Salotto con la 
storia: quattro chiacchie- 
Te tra cronaca e ricordi». 
Moderatore dell'incon- 
tro: Roberto Gruden. 


— 
Dipinti 

all'asta 

Oggi, alle 21, vendita di 
dipinti dell'800 e ‘900 al- 
l'hotel Excelsior. Doma- 
ni, alle 15.30, sarà la vol- 
cai di arredi e oggetti anti- 
chi. 


—_— 
Pittura 

a Muggia 

Oggi, alle 18.30, sarà 
inaugurata la mostra di 
Rosetta Berardi e Zita 
Noè nella sala comunale 
d'arte «Negrisin» di piaz- 
za della Repubblica a 
Muggia. Curatrice Maria 
Campitelli. Aperta fino al 
18 maggio, dalle 10 alle 
12 nei feriali, dalle 17 al- 
le 19 nei festivi. 


Genta Sd 
COMPERA ORO 


Corso Italia 28 


STATO CIVILE 


NATI: Angelini Katia, Mi- 
chelin Giulia, Bacilo Cla- 
rissa, Bratil Dario, Orsini 
Valentina, Devito Marti- 
na. 

MORTI: Ugliar Antonia, 
di anni 85; Parma Ardui- 
no, 63; Benini Romano, 
63; Maghet Tiziana, 30; 
Parenzan Maria, 81; Se- 
meia Agostino, 86; Mini- 
schetti Olga, 65; Bazzini 
Mario, 88. 


PICCOLO ALBO 


Il 30 aprile smarrito por- 
tafoglio con documenti 
adiacenze magazzini 
Standa. Rinvenitore pre- 
gato restituire documen- 
ti. Ricompensa (tel. 
635429). 


Grande soddisfazione alla sezione danza 
della Società ginnastica triestina per la 
brillante affermazione dell'allievo O 
Salvatore Virgillito, 16 anni, classificatosi 
tra gli undici finalisti alla IV edizione del 
concorso «Benetton danza» a Treviso. La 
giuria, composta dai rappresentanti delle 
più grandi scuole di danza del mondo (dalla 
Scala, al Royal Ballet di Londra, alla Marta 
Graham di New York) era presieduta da 


Luciana Savignano. 


DOMENICA, FESTA DELLA MAMMA 


Azalee contro il cancro 
in mille piazze italiane 


Domenica prossima tor- 
na a fiorire in mille piaz- 
ze italiane l'«Azalea della 
ricerca» per festeggiare 
la mamma: infatti que- 
sto fiore (sonò. 720.000 
azalee), offerto dall'Assp- 
ciazione italiana perlafi- 
cerca sul cancro a tutti 
coloro che verseranno 
una quota associativa di 
20 mila lire, è il simbolo 
della speranza per guari- 
re sempre più donne, e 
quindi più mamme, dalla 
malattia cancro. 

I fondi raccolti in que- 
stagiornata verranno de- 
stinati a potenziare gli 
studisuitumorifemmini- 
li, un settore di ricerca 
che fino a Oggi ha visto 
non pochi progressi, ma 
da cui ci si aspetta moltis- 
simo se si pensa che ogni 
anno in Europa 200 mila 
donne sono colpite da tu- 
more al seno. Domenica 
le mamme riceveranno 
un ulteriore omaggio: un 
opuscolo a cura dei ricer- 
catori con alcune essen- 
ziali informazioni circa 
prevenzione, diagnosi e 
terapiadeitumorifemmi- 


ORATORIO 
Alegra 
zavatada 


Il 23 maggio si corre- 
ràlamarcia non com- 
petitiva «Alegra Za- 
Vatada» organizzata 
dall'Oratorio salesia- 
no. La manifestazio- 
ne vuole riscoprire 
scorci inediti di Trie- 
ste ma, ancor prima, 
i valori amicizia e 
fratellanza: saranno 
quindi premiati i 
gruppi più numerosi 
e il più «alegro», che 
riuscirà a interpreta- 
re meglio lo stile del- 
la marcia. Il ritrovo è 
fissato alle 9 all'ora- 
torio di Montuzza 
‘per la messa. La par- 
tenza avverrà dal 

iazzale antistante 
a fontana di S. Giu- 
sto. Il percorso è di 
circa 7 chilometri. 
Iscrizioni all'orato- 
rio di via dell'Istria 
53 (tel. 727468), fino 
al 22 maggio, dalle 
18 alle 19 e, nei pres- 
si della partenza, fi- 
no a un'ora dall'ini- 
zio. 


nili. Tuttipotrannoparte- 
cipare a questa giornata, 
perché le piazze, grazie 
all'intervento di migliaia 
di volontari (20.000), so- 
no state scelte in tutta 
Italia in maniera molto 
capillare. 

Quest'anno nella pro- 
vincia di Trieste «fiori- 
ranno» due piazze: Capo 
di Piazza / Piazza della 
Borsa, 3608 azalee, ini- 
zio ore 7; a Muggia, piaz- 
za Marconi, 504 azalee, 
inizio ore 8. Per esaudire 
le richieste dei fioricolto- 
riitaliani(chelamentava- 
no l'acquisto all'estero 
delle azalee), la presiden- 
za nazionale dell'Airc ha 
proposto a parecchi vi- 
Vaisti dell'Italia del Nord 
di voler mettere in produ- 
zione una grossa quanti- 
tà di azalee. Tale invito è 
stato raccolto dal vivaio 
Friul Azalea di Povoletto 
(Ud) , di proprietà di Car- 
lo Aghina e soci, il quale 
fornirà ben 62.000 pian- 
te di azalea che verranno 
distribuite in tutto il Tri- 
veneto e, in particolare, 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


ROTARY CLUB 


Quattro milioni in palio 
per giovani ingegneri 


Il Rotary Club Trieste 
bandisce un concorso 
a borsa di studio di li- 
re 4.000.000 riservato 
adunlaureato(a)inin- 
gegneria all'Universi- 
tà di Trieste nell'anno 
1991/92 CI incada 

roseguire gli studi e 
fe ricerche oggetto del- 
la sua tesi di laurea di 
‘un'Istituzione scienti- 
fica in Italia e all'este- 
ro. 

La domanda di par- 
tecipazione al concor- 
sodovràessereindiriz- 
zata in carta semplice 
al Presidente del Ro- 
tary Club Trieste e do- 
vrà pervenire alla Se- 
greteria del Club (Via 
Beccaria, 6 _ Trieste) 
entro e non oltre il 7 
giugno 1993, . 

la domanda do- 
vranno essere allega- 
ti: una copia della tesi 


di laurea; certificato 
di laurea completato 
dall'elenco di tutti gli 
esamisostenutievota- 
zione conseguita; qua- 
lunquealtradocumen- 
tazione ritenuta ido- 
nea dal candidato ai fi- 
ni della valutazione di 
merito; dichiarazione 
(in carta semplice) del 
Direttore di diparti- 
mento o Istituto uni- 
Versitario, o Centro di 
ricerca nazionale o 
straniero attestante 
l'autorizzazione dello 
stesso alla frequenza 
da parte del candidato 
presso l'istituzione 
scientifica scelta. 
La borsa sarà asse- 
gnata entro il 30 giu- 
0 1993 sulla b ase 
lel giudizio insindaca- 
bile espresso da una 
Commissione nomina- 
ta dal Presidente del 
Rotary Club Trieste. 


Le ragazze della VB 


Dopo più di 40 anni si sono ritrovate in un locale cittadino le 
«vecchie» alunne della V B della ‘Timeus'. Da sinistra, in piedi: 
Fabris, Era, Esposito, Faidutti, Rautini, Gasparotto, Derini, 
Tommasini. Sedute: Gargottich e Tomè. 


LA CLASSE II C SI AGGIUDICA IL "TORNEO DEI FABBRI” 


Attori alla ’Stuparich’ 


La giuria premia l’allestimento della favola di ’Pierino e il lupo” 


La compagnia «Aster» 
della MI C della scuola 
media «Stuparich» si è ag- 
giudicata il l.o «Trofeo 
dei Fabbri» con la favola 
musicale ‘Pierino e il lu- 
po' di Prokoviev. Il tor- 
neo è stato organizzato 
dalla coordinatrice delte- 
atro ragazzi dell'Idad, 
Elisabetta Gustini, per 
valorizzare la dramma- 
tizzazione nella scuola. 
La giuria ha apprezzato 
l'impegno delle coordina- 
trici, la professoressa di 
educazione musicale Ga- 
leotti e di educazione ar- 
tistica Salari, che hanno 
dato vita a un'esperienza 
di collaborazione ed 
espressione tra i ragazzi. 
Un applauso particolare 
all'istituto statale d'arte 
Nordio per l'edizione di 
«Giulietta e Romeo rivisi- 
tati). 


Igiovani attori della terza C della scuola «Stuparich» che compongono la 


compagnia ‘Aster’. 
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— In memoria dell'ing. Lui- 
gi Galligaris nel L anniv. 
(3/5) dalla figlia Italia 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del prof. Sal- 
vatore Sustersic nel IV an- 
niv. (3/5) dalla moglie e fi- 
glio 300.000 pro Ist. Nautico 
(borsa studio S. Sustersic). 
— In memoria di Livia Bolo- 
gna nel II anniv. (4/5) da Ani- 
ta Brusadin e fam. 30.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
—Inmemoria di Emilio Ruf- 
foni nel I anniv. (5/5) dalla 
moglie Lucy e figli Diego e 
Gianni 60.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
—In memoria di Stellio Cer- 
vini per il compleanno (6/5) 
dalla moglie Carmen 10,000 
prolst. Burlo Garofolo(ricer- 
che midollo osseo). 

— In memoria di Roberto 
Galli nel VII anniv. (6/5) da 


F. Milani Dapretto Bandelli 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Giorgini per il compleanno 
dalla moglie Anna Giorgini e 
dalla nipote Egle 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Silvio Mi- 
col nel XII anniv. (6/5) dalla 
fam. Tomasetti 50.000 pro 
Chiesa Madonna della prov- 
videnza. È 

— In memoria di Ottavio Pe- 
tronio nell'XI anniv. (6/5) 
dalla moglie Bruna, i figli e 
la nipote Mila 50.000, dalla 
suocera e cognati L. Bonechi 
50.000 pro Astad. 

— In memoria dell'adorato 
figlio Ermanno Tiene per il 
compleanno da Argia Tiene 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— Per Charlie (3/5) dalla fa- 
miglia 100.000 pro Astad, 
— In memoria di Giuseppe 
Cavallaro dalla cugina Sara 


Cosoli 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Cesare da 
‘Enza 10.000 pro Astad. 

—In memoria di Annamaria 
Gomelli ved. Del Mestre dal- 
la fam. Renato Poldrugo 
50.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

— In memoria del cugino 
Marcello Cova da Maria Co- 
va e fam. 50.000 pro Centro 
cardiologico (dott. Scardi). 
— In memoria di Loretta 
Grosara Mase da Edda Bira- 
ghi 50.000, da Alma Fabris 
50.000 pro Aire, 

— In memoria di Carlo Del 
Piccolo dalle fam. Paulini 
Bertoli 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Erminia 
Dragolovich da Aldo Sironi 
200.000 pro Div. cardiologi- 
ca. 

—In memoria di Ettore Er- 


bis dall'Ass. Rena Cittavec- 
chia 20.000 pro Tribunale 
peridiritti del malato 
—Inmemoria di Ofelia Fara- 
guna da Alessandra, Anto- 
nella, Cinzia, Cristina, Fede- 
rica, Giulia, Grazia, Lorena, 
Nerea, Ornella, Paolo e Patri- 
zia 120.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—.m memoria di Caterina 
Fragiacomo dall'Ass. Rena 
Gittavecchia 20.000 pro Tri- 
bunale peri diritti del mala- 
to. 

— In memoria di Tulio Ga- 
sparri da Alberta. Rispoli 


20.000 pro Lega tumor‘ 


Manni. 

— In memoria di Riccardo 
Ghersini da zia Amalia 
Gianna e Dario 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Modest0 
Giagodi dall'Ass. Rena Citta” 
vecchia 20.000 pro Tribuna” 
le peri diritti del malato. 
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I Rubriche 


CSI STE RIZZI 
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L'Amanitopsis vaginata, 
conosciuta anche come 
Bubbolina rigata, è un 
fungo snello, slanciato, 
molto lungo nel gambo, 
flessuoso, tanto da veni- 
re indicato da molti an- 
che con il nome di «fungò 
gentile». Questa specie (e 
la specie o varietà vicine: 
esempio Amanita umbri- 
nolutea) è uniquivocabil- 
mente riconoscibile per 
la decisa scanalatura 
(striatura molto alta) pre- 
sente sul bordo del cap- 
pello; la caratterizza al- 
tresì il lungo gambo, di 
forma perfettamente ci- 
lindrica e quasi netta- 
mente assottigliato in al- 
to, privo di anello e la vol- 
va sempre presente, an- 
che se spesso celato dal 
terreno. La vaginata 
quando è giovanissima è 
interamente chiusa a 
ovolo nella volva. E' una 
Amanita che vanta il 
‘maggior numero di spe- 
cie_ strettamente somi- 
glianti, orbitanti attorno 
ad essa. La specie a tona- 
lità cenere è la più comu- 
ne e rappresentativa del 


a «Bubbolina» 


dallo stelo sottile 


«Amanita vaginata», varietà fulva, quella che si 


gruppo. Altre vaginate, 
che pur ripetendo alcune 
fondamentali caratteri- 
stiche della specie, come 
la mancanza di anello e 
le striature al margine 
del cappello, si diversifi- 
cano, per una varietà ca- 
leidoscopica dei colori e 
delle gradazioni cromati- 
che dei rispettivi cappelli 
che variano dal bianco 
(var. alba), al fulvo, con 
tonalità che si avvicina- 


determina con più facilità. 


no al rosso-aranciato più 
o meno carico (var. cro- 
cea), poi dal fulvo al gial- 
lognolo, al giallo-bruna- 
stro (var. fulva) e ancora 
una vaginata molto diffu- 
sa che si presenta di soli- 
to contaglia piuttosto ro- 
busta (la umbrinolutea), 
dal colore inizialmente 
giallo miele che varia con 
To sviluppo del fungo, per 
assumere alla fine tonali 
tà grigio-brunastre o gri- 


| primavera 


gio-fuligginose. I tipi di 
vaginata, si possono tro- 
vare nel medesimo am- 
biente, talvolta molto vi- 
cini tra di loro. La nostra 
Amanitopsis vaginata, è 
una specie molto comu- 
ne, che cresce solitamen- 
te in boschi , dalla tarda 
all'autunno 
inoltrato. E‘ un fungo dal- 
la carne molto tenera e 
fragile, poco profumata, 
di gusto molto delicato, 
che si adatta a tutte le 
combinazioni gastrono- 
miche. Per l'estrema fra- 
gilità della carne del cap- 
pello, LC fungo ri 
chiede debite precauzio- 
ni nella raccolta e neltra- 
sporto, altrimenti sì por- 
ta a casa, il più delle vol- 
te, una inutile, fastidiosa 
e pericolosa poltiglia. E 
un buon commestibile, 
ma come tutte le Seco 
del jo necessita, 
ce dà una cottura 
prolungata (almeno mez- 
z'ora), perché contiene 
una serie di tossine ter- 
molabili. î 
Anna Dolzani 
Gmnt - Unione 
micologica italiana 
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21,06 
5.36 


Laluna sorge alle 
ecala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 16,8 22,2 


MONFALCONE 9,8 22,9 
UDINE 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per giovedì 6.5 con attendibilità 80% 
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Tempo previsto per oggi: sulle regioni meridionali 
cielo nuvoloso o molto nuvoloso con locali precipita 
zioni, occasionalmente temporalesche sulla Sarde- 
gna. Dalla mattinata la nuvolosità si estenderà alle 
regioni centrali ove non si escludono deboli piogge. 
SU tutte le altre regioni condizioni di variabilità con 
‘ampie schiarite;. 

Temperatura: stazionaria su valori che, al Centro e 
al Sud saranno lievemente superiori ‘alla media del 
periodo. 

Venti: deboli orientali al Nord; moderati da Sud-Est 
altrove con rinforzi sulle regioni meridionali 

Mari: mossi o molto mossi i bacini meridionali; poco 
mossi, localmente mossi gli altri mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni meridionali peninsulari e sul- 
la Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso, con adden- 
samenti associati a brevi piogge 0 rovesci; tenden- 
za a graduale attenuazione dei fenomeni. Su tutte le 
altre zone condizioni di variabilità, con schiarite più 
‘ampie sui settori occidentali. 

Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti. in prevalenza orientali: deboli al Nord; mode- 
rati sulle ‘altre zone, con rinforzi lungo il versante 
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Su tutta la regione 
cielo da poco nuvo- 
loso a. variabile, 
con annuvolamenti 
più intensi nel po- 
meriggio, specie 
sui monti, e possibi- 
li brevi piogge o ro- 
vesci anche tempo- 
raleschi. Moderato 
vento da Nord-Est 
sulla costa. 
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adriatico. 


Gallinotti va in serie A 


Pronostici rispettati per le squadre regionali a Salsomaggiore 


Sul ring di Salsomaggio- 
re, per i Campionati ita- 
liani a squadre libere, 
previsioni della vigilia 
confermate perquantori- 
guarda le 4 squadre della 
nostra associazione. Tor- 
niamo a casa con la squa- 
dra di Mario Gallinotti, 
Fabio Zenari, Lele De Sa- 
rio, Stefano Sovdat, Dui- 
lio Gruener e Igor Simo- 
nic brillante vincitrice 
del suo girone e promos- 
sa alla serie A per il 1994; 
lasquadra di Gino Ligam- 
bi, con un solo incontro 
perso sui nove disputati, 
che mantiene la posizio- 
ne in serie B e, purtrop- 
po, con due retrocessio- 
ni. Da segnalare, in cam- 
po regionale, la promo- 
zione della squadra Mat- 
teucci di Udine alla serie 
A, promozione raggiunta 
all'ultimo incontro con 
un sonante 25 a 2. Il tito- 


lo assoluto è stato appan- 
naggio della squadra di 
Trevisonelle cui file mili- 
tavano Burgay, De Falco, 
Lauria, Versace, Fantoni 
e Nunes. 
Daicampionatiuntira- 
to 3 senza giocato da Ga- 
velliin coppia con Garoz- 
zo contro Lauria-Versa- 
ce. Ovest attacca con il 2 
di picche per il J di Sud. 
Segue l‘8 di cuori fatto gi- 
rare fino alla O di Est che 
ritorna con il 9 di fiori. 
Sud ringrazia, vince con 
il J e muove cuori per il J 


del morto che Est ritiene 
di lisciare. Cuori ancora 
per l'A di Est e prosegui- 
mento obbligato a pic- 
che. Il dichiarante vince 
inmano esi ferma a valu- 
tare le informazioni fino- 
ra ricevute al tavolo. Est 
nonha giocato subito pic- 
che evidentemente per- 
ché sa che il suo compa- 
gno non dispone di rien- 
tri in mano. Deve quindi 
possedere l'A di quadri e 
la Q di fiori. Basta perciò 
spogliarlodellecartelate- 


rali e metterlo in mano 
percostringerloaritorna- 
re sotto l'A di quadri e a 
concedere la nona presa. 
Allora A di picche, scarto 
dell'A di: fiori al morto, 
poi K di fiori per prepara- 
re la trani ‘a operazio- 
ne dimessain mano. Tut- 
to perfetto salvo il fatto 
che Est para prontamen- 
te il colpo fornendo sul K 
di fiori la sua Q, E' la ca- 
duta! 

Ricordo a tutti gli ap- 
passionati che questa se- 
Ta parte il danese a cop- 
pie oterne, 

Risultati tornei: Circo- 
lomarina mercantile, tor- 
neo del 27/4/93: 1) Bal- 
dassi-Baldassi; 2) Mallar- 
di-Mele. 

Gircolo del bridge, tor- 
neo zonale del 30/4/93:; 
1) Cedolin-Udina; 2) Co- 
dermatz-Pantarrotas S.; 
3) Tosolin-Calogerà. 

Silvio Colonna 
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In effetti vi piacerebbe- Quest'oggisarà opportu- Con'una persona irritan-. Luna e Plutone pensano Le stelle vi invitano a Saturno ha modificato i 
Poter vivere una giorna- DO fare somma attenzio- te scortese che oggi po- entrambi che in affari vi monaccettare piùiconsi- vostri gusti nel suo pro- 
ta rilassante e tranquil-  neapro) ostediuncono- trebbe infastidirvi con stiatefacendobellamen- gli severi di Saturno, che lungatopassaggionelvo- 


‘a, Serena e paciosa, pie- 
na di spunti simpatici 
ma poco stancanti e in 
sintonia con la dolce Ve- 
Rere, ospite del segno. 

issà se le stelle saran- 


scente, buttate lì quasi 
per caso: potrebbero ri- 
velarsil'idea da unmilio- 
ne di dollari perché sa- 
rebbero magnifico com- 
pletamento a progetti 


una punta di malignità, 
‘adoperate la sua stessa 
tattica per rimetterla al 
suo posto e cioè siate in- 
vadenti, poco permissi- 
vi, supponenti e tiranni- 


te gabbare, Sono pareri 
che dovrebbero allar- 
marvi, dato che la Luna 
rappresenta l'intuizione 
e Plutone la capacità di 
‘capire le cose prima che 


‘vi vuole un po' troppo se- 
lettivi nel campo delle 
frequentazioni ed inve- 
ce vi spronano ad allar- 
gare il vostro entourage 
sociale e il vostro giro 


stro segno, che — salvo 
‘una breve parentesi — sì 
estenderà fino al 1994 e 
attualmente seguendo i 
suoi dettami vi piaccino 
le persone con. molta 


no dello stesso avviso. già pronti nel cassetto. ci! accadano... d'amicizie. esperienza. Passerà... 
pa bi si 2a ; i; (pat) 
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L'umore è alle stelle, ed Chiviamaappassionata- Ottime le occasioni di Perl'amoreeperl'accor- Volete che anche oggi ci ‘Nella giornata di oggi vi 
attualmente vi sembra  menteesi adopera affin- soddisfazione nella gior- dodicoppia, specialmen- sia un momento di inte- attende una positivissi- 
di toccare il cielo con un ché la vostra storia pos- nata odierna per chi fra — te nel caso viviate ades- sagioianellavostragior- ma conferma affettiva, 
dito adesso che Sole e Sa procedere con la vi-  voilavoranelcampodel- sola stupendissima fase nata? Che possiate anco- vi aspetta insomma un 
Mercurio sono con voia  brazione emotiva che fà l’arte o dell'artigianato  diunsentimento cheèai raunavoltacongratular- | momento sì per l'amore, 
suggerirvi intrappren- del vostro amore un sen- perché la vostra maturi-  suoiprimi albori, lagior- vi con voi stessi? Ferma- rappresentato dalla cer- 
dente e scaltra tempesti-  timento così unico, non tàespressivaharaggiun- nata è dolcissima, piena teviunattimoa conside- tezza di avere fatto a suo 
vità, come pure dinami- merita che lo trascuria- to traguardi interessan- di spunti positivi nel re- rare quanta strada avete tempo la scelta più az- 
smo in ogni iniziativa te, quinditrovatetempo ti, sia come creatori sia ciprocoslancioeditene- | percorso negli ultimi in- zeccata nel campo senti- 
anche per il partner. come fruitori d'arte. rezza. tensissimi periodi... mentale. 


che vi piacerà varare. 
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Triestini, dieci e lode 


La squadra verso il campionato di A2 con la nuova formula 


Sì è conclusa la settima- 
na scorsa con una impor- 
tante vittoria il campio- 
Dato a squadre di serie A. 
Con 6 puntisu 101a squa- 
dra della Sst ha ottenuto 


un più che onorevole de- 


cimo posto nella classifi- 
ca finale su 32 squadre 
partecipanti. La squadra 
composta da Grosar (1 su 
3), Lostuzzi (3,5 su 5), 
Mocchi (2,5 su 3) ha quin- 
di conquistato il diritto 
di disputare il prossimo 
anno il campionato a 
squadre della serie A2 se- 
condo la nuova formula. 
La squadra di Monfalco- 
ne. composta da Rogulj, 
Fercec, Luciani, Cerchia- 
ri, Gasser con 5 punti su 
10 parteciperà anch'essa 
alla serie A2. La squadra 
della Sst ha mancato per 


un soffio la promozione 
nella serie Al, riservata 
alle prime otto: con un so- 
lo punto in più nell'ulti- 
mo incontro con la Tori- 
nese, perso per superati i 
limiti di tempo in una po- 
sizione ormai vinta, 
avrebbe potuto confron- 
tarsi il prossimo anno 
con l'élite dello scacchi- 
smo italiano. Il titolo di 
campione italiano verrà 
assegnato mediante spa- 
Teggiotra le squadre clas- 
Sificatesi prime a pari 
merito: Marostica e Mc 
Computer di Roma. An- 
che nell'ultimo incontro 
col Torino, con uno stile 
guardingo ma implacabi- 
le, il cm Mocchi si è assi- 
curato l'intero punto. 
Mocchi-Racioppo  l.d4 
{5; 2.c4 d6; 3.83 C#6; 4. 


Ag2 g6; 5.Cf3 Ag7; 6.00 
00 7.Gc3 De8; (tipica ma- 
novra del Nero:che punta 
alla spinta in e5) 8.b3 h6; 
9.Tel g5?; 10.h4! (mette 
in crisi l'ala di Re del Ne- 
ro) Ce4 ?1; (se 10... g4; 
11.Ch2 e5; 12.dxe5 dxe5; 
13.641)  11.Cd5 Ca6; 
12.hxg5 h5; 13.g6 e5; 
14.dxe5; 15.Cg5 6; 
16.Cxe4 fxe4; 17.003 
A£5; 18.Dd2  Dxg6; 
19.Dg5. Cb4; 20.Dxg6 
Axg6; 21.Tfl Cc2; 22.Tbl 
Cd4?; (preferibile e3 con 
buone chanchesperilNe- 
ro) 23.Tb2 Tad8; 24.Axe4 
Axe4; 25.Cxe4 Td7; 
26.Rg2 C£5; 27.Thl Td4; 
28.£3 Td7; 29.Txh5 Tdl; 
30.Thl. Tfd8; 31.Txdl 
Tgdl; 32.Ag5 Cd4; 
33.Td2 Tal; 34.Ae3'b6; 
35.Axd4 exd4; 36.Cd6 


c5; 37.Cc8 dg; 38.Cxa7 
dxe2; 39:Txe2 . Ad4; 
40.Cc8 Tgl+; 41.Rh2 
Tfl; 42.f4 Rf7; 43.Cxb6 
1-0. Nel campionato a 
squadre di serie B ha vin- 
to la squadra del Costa- 
lunga ed è stata promos- 
sa nella serie superiore. 
Nel campionato a squa- 
dre di serie G ha vinto la 
squadra di Monfalcone 
perspareggio tecnico sul- 
la squadra della Sst, otte- 
nendo la promozione in 
serie B2. Il 23 maggio si 
svolgerà, presso la sede 
del Kulturni Dom a Trie- 
ste, il torneo interregio- 
nale (Triveneto ed Emilia 
Romagna) studentesco. 
Sono previsti più di 250 
giovani scacchisti! 
Nicola Garano 
(Società Scacchistica 
Triestina) 


ORIZZONTALI: 1 Le prime in enigmstica - 3 
Poco arrendevole - 6 C'è quello dei Sargassi 
-9 Un dolcetto come il gianduiotto - 13 Derby 
calcistico che si disputa al Meazza - 14 Mette- 
ren funzione - 15 Il Sylvester dello schermo- 
16 Sono uguali nel sosia - 17 La scatola 0s- 
sea che contiene il cervello - 18 Ottobre nel 
datario - 19 Articolo determinativo - 20 Lan: 
cio... al centro - 21 Si integra con la pratica - 
23 Scrisse «Il passero solitario» - 25 Tradi- 
sce... conl'altro - 26 C'è il Medio e l'Estremo - 
27 Mitico cavallo alato - 28 Capacità di carico 
dell'autocarto - 31 Coda destinata ad avere 
brevissima durata - 34 Informata, consapevo- 
le - 35 Vivono nel nord della Nuova Zelanda. 
VERTICALI: 1 Uno per i tedeschi - 2 Indivi- 
duata tra tante - 3 Un dipinto eseguito con 
brillanti resine sintetiche - 4 Gli successe Nu- 
ma Pompilio - 5 Si dimostra perle donne - 6A 
toccarle esplodono - 7 Sigla di Ancona - 8 
Cercare nei Cassetti - 9 Verso di passerotto - 
10 Paul, famoso pittore - 11 Il nome di Toffolo 
- 12 Difetti atavici - 15 Società a responsabili- 
Un modo di dire questi - 17 Gi- 

sante come Polifemo - 18 Scorre in Venezue- 
la - 21 Ogni auto ha la propria - 22 Porto sul 
Mar Nero - 23 Misura di capacità - 24 Un au- 
tore di versi - 27 Il Cash del tennis - 29 | confi- 
ni... di Oxford - 30 Tourist Trophy - 32 Simbo- 
lo chimico dell'iridio - 33 Il plurale di «al». 


tà limitata - 16 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.120 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Musei, gallerie d'arte ed 


sala Comunale d'arte di Palazzo Costanzi, p. Picco- 
la, tel. 6751. Orario: 10-13, 17-20; chiuso domenica 
pomeriggio e lunedì. 

Sala Comunale d'ar 


Antiquarium romano, via Donota. Orario: ogni gio- 


vedì dalle 10 alle 12. 


Basilica Paleocristiana, via Madonna del Mare. Ora- 


rio: ogni mercoledì dalle 10 alle 12. 


Anti 
bato dalle 10 alle 12. 


Aquario marino, Riva Sauro 1, tel. 306201. Orario: 
9-13; chiuso lunedì e nelle festività 


se, 


Civico Museo del Castello di S. Giusto, p. Cattedra- 
le3, tel. 766956. Orario: 9-12.45; chiuso lunedì. Arme- 


Tila. 


Civico Museo di Storia e Arte e Orto Lapidario, v. 
Cattedrale 15, tel. 308686-310500. Orario: 9-13; chiu- 
so lunedì. Reperti preistorici, greci, romani, Sala Egi- 


zia. 


Civico Museo di Storia Naturale, p. Hortis 4, tel: 
301821. Orario: 9-13; chiuso lunedì. Ornitologia, fau- 
na adriatica, fossili; sala di antropologia e paleontolo- 


quarium Acquedotto Romano. 


gia; minerali e rocce, flora locale e alpina. 


Givico Orto Botanico, v. Marchesetti 2, tel. 360068, 
orario 9-13, lunedì chiuso. ; 


Orario: ogni sa- 


politiche e religio- 


so domenica pomeriggio e lunedì, 


mostre, Dal 


9-17. 


Civico Museo Sartorio, l.go Papa Giovanni XXIII 1, 
tel.301479. Orario: da lunedì a sabato 10-19; domeni- 
ca 10-13 e 17-20. Arredi, dipinti, ceramiche, sede per 
14 luglio è allestita la mostra 
<Neoclassico a Trieste>. ; 
Civico Museo Revoltella: da lunedì a sabato dalle 10 
alle 19; domenica dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 

Museo Storico del Castello di Miramare, Mirama- 
re, tel. 224143. Orario: feriali 9-13.30 e 14.30-16; fe- 
stivi 9-12.30 e 14.30-16; chiuso lunedì pomeriggio. 
Arredi, ceramiche; annesso parco. Orario del parco: 


Galleria d'Arte presso la Trzaska Knjigarna - Li- 
breria Triestina, v. S. Francesco 20, tel. 732487. Ora- 
rio: 8.30-12.30; 15.30-19.30. i 
Galleria Nazionale d'Arte Antica, Pal. Economo, p. 


te di piazza Unità d'Italia, p. 
Unità d'Italia 4, tel. 6751. Orario: 10-13, 17-20; chiu- 


Biscatto Iniziale (3/4=5) 


Una bella pretesa! 


In alto vuoi salir? Spiegati, orsù... 
Che aspirazioni! Niente vali tu... 
Se ciò ti metti in testa, sai cos'è? 
E' solo fissazione, credi a me. 


(Lemina) 


Vezzeggiativo (6/9) 


Joe il boss 


E'tutto fuoco lui, 
sfacciato e duro, 
ma quando gioca 
perde di sicuro. 


(Toni) 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio di consonante: 
sicario, siparia. 
Indovinello: 

la barzelletta. 


Cruciverba 


MARTEDÌ 


IN 


EDICOLA 


esposizioni 


Liberta\7, tel. 43631. Orario: 9-13.30; domenica e fe- 
stivi chiuso. Pinacoteca con opere dal XV al XIX sec. 

Grotta Gigante e Museo Speleologico, b.go Grotta 
Gigante, tel. 227312 (prenderà il 327312). Orario: da 
nov. a feb.: 10-12, 14.30-16.30; mar.-ott. 9-12, 14-17; 


‘ da apr. a sett, 9-12; 14-19; chiuso lunedì. Materiale 


geologico e paleontolo, ico. 
Museo della Risiera di San Sabba, Ratto della Pile- 
rial,tel. 826202. Orario feriale e festivo 9-13 dal 20/4 
al31/5edall'l al 5.11 feriale 9-18; festivo 9-13, lunedì 


chiuso. Cimeli del campo di sterminio nazista, mostra 


ni servolane. 


vo, tel 


.65881. 


Civico Museo Morpurgo, 


fotografica con documentazione. 

Museo del Mare, v. Campo Marzio 1, tel. 304987. 
Orario: 9-13; chiuso lunedì. Modelli di imbarcazioni e 
attrezzature portuali; strumenti per la pesca. 

Museo Etnografico di Servola, v. del Pane Bianco . 
52,tel. 827248. Orario: a richiesta. Costumi e tradizio- 


Museo Ferroviario'della Stazione, P.to Franco Nuo- 


via Imbriani 5, tel. 
773713. Orario 10-13; chiuso lunedì. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


‘GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
DIARIO DI VIAGGIO LUNGO UN’ANTICA LINEA FERROVIARIA RIPRISTINATA 


Trieste romantica d 


Giovedì 6 maggio 1993’ 


LA RICERCA DELLO STAGNO PERDUTO 
Nelparcodi villa Giulia 
una lezione sulla natura 


Mercoledì 31 marzo io e 
la mia classe siamo anda- 
‘ ti al parco di Villa Giulia. 
La guida si è presentata 
dicendo di essere un orni- 
tologo. Poi ci ha divisi in 
due gruppi: il gruppo A e 
il gruppo B. In questi due 
gruppi ci doveva essere 
‘un responsabile che scri- 
veva cosa avremmo vi- 
sto; quali uccelli, quali 
rettili, quali insetti, quali 
m eri. 
Io ero il responsabile del 
gruppo A. Scendendo lun- 
o il sentiero la guida ci 
ia fatto sentire il canto 
della cinciallegra, della 
cornacchia grigia, del liù. 
Su una panchina c'erano 
dei funghi parassiti e più 
avanti Luca ha trovato la 
tana di una lucertola. 
Proseguendo, la guida ci 
ha spiegato che da circa 
unmeseera stato costrui- 
to un laghetto. E così, do- 
“po qualche minuto, era- 
vamo alla ricerca del mi- 
steriosolaghetto.Cammi- 
nando tra gli alberi, sia- 
mo arrivati al fatidico la- 
ghetto. Sulle. sponde 
c'era una piccola risorgi- 
va, da dove usciva un pe- 
lo d'acqua. Durante il ri- 
torno c'è stata una gran- 
de corsa: la guida ci ave- 
va promesso una pausa a 
uno spiazzo per fare me- 
renda. 
Finita la merenda si sono 
finite le schede che ave- 
vano i responsabili. Per 
completarle i due gruppi 
dovevano disegnare un 
albero a scelta, scrivere 
quanti anni aveva, l'al- 
tezza, ecc. 
Le osservazioni da noi 
fatte sono state molto in- 
teressanti, la guida ci sa- 
pevaspiegarele cose mol- 
to bene, descrivendoci 
nei minimi dettagli le 
iante, le foglie, gli uccel- 
iche avevamo visto. 
Questa mattinata è stata 
molto emozionante an- 
che perché abbiamo im- 
arato delle cose molto 
Interessanti e scoperto il 
lago misterioso. 
Mariano Spangaro 
IVA, Scuola Fornis 


Tutti ansiosi, anch'io 
non vedevo l'ora di anda- 
re in gita: era il 31/8, tut- 
ti quanti, io e la mia clas- 
se e le maestre, ci av- 


viammo in piazza Ober- 
dan. Arrivati lì aspettam- 
mo la guida e quando fu 
arrivata ci preparammo 
bene per prendere il 
tram. 

Finalmente era arrivato! 
Preso iltram, via! Arriva- 
ti a Villa Giulia ci siamo 
divertiti, abbiamo prova- 
totanteemozionie abbia- 
mo sentito anche molti 
versi di uccelli e visto 
molte specie di. piante. 
Che fortunati siamo sta- 
ti! Ce l'ha detto anche la 
guida. 

Dopo aver fatto merenda 
siamo andati alla ricerca 
dello stagno perduto e 
l'abbiamo trovato! Che 


bella gita abbiamo fatto, » 


soprattutto mi ha fatto 
capire che è veramente 
bella la natura! 
Antoinette Agbedjro 
IVA, Scuola Fornis 
Il 29 marzo siamo andati 
con la classe in Villa Giu- 
lia. Lì abbiamo visto mol- 
te specie di vegetali tra 
cui l’euforbia, il pruno, la 
quercia, il ginepro, il ci- 
presso... Tra questi tipi 
di pianta c'è l'euforbia: 
la nostra guida ci ha spie- 
gato che a questa pianta, 
se la spezzi, viene fuori 
una sostanza bianca e ap- 
piccicosa, che se la bevi 
pae provocare dei distur- 
Î. 


Poi abbiamo visto l'abete 
rosso: questo albero sem- 
preverde ha un fusto ab- 
bastanza grosso, noi ne 
abbiamo raccolto un pic- 
colo rametto per osser- 
varlo meglio. 

Durante il tragitto abbia- 
movisto esentito vari uc- 
celli, tra cui la cinciarel- 
la, la cornacchia grigia, il 
pettirosso, il picchio ver- 
de. Nelparco abbiamo ap- 
punto osservato la cor- 
nacchia grigia che cerca- 
va dei rametti per costru- 
ire il suo nido in cima a 
unalbero, Piùin là abbia- 
mo visto un vecchio nido 
di qualche uccello, che 
era costruito anche con 
dei pezzetti di plastica si- 
stemati per renderlo più 
solido. Poi abbiamo an- 
che visto, vicino a un al- 
bero, delle ghiande sgra- 
nocchiate da qualche sco- 
iattolo. 

La nostra guida ha aper- 


i SORTEGGIATI FRA __ 
PSARTECIPANTI AL GIOCO 
1 ECOPRITRIESTE - 


Bg! 


Marzari Gioielli 


to delle bacche prese da 
‘un cipresso e ci ha fatto 
annusare il loro contenu- 
to: l'odore era simile alla 
menta balsamica, La gui- 
da ci ha consegnato poi 
delle cartellette conte- 
nenti schede che noi do- 
vevamo compilare scri- 
vendocii vari tipi di pian- 
te e animali che avevamo 
visto nel parco. Nelle 
schede c'era un apposito 
foglio dove si doveva di- 
segnare un albero dal fu- 
sto rugoso, quando. poi 
trovavamo un albero con 
il fusto particolarmente 
strano lo esaminavamo 
conunalente di ingrandi- 
mento. ci 
Questa gita mi è piaciuta 
molto perché mi piaceva- 
no le varie specie di ani- 
‘mali e piante: trovo che è 
molto più bello e interes- 
sante studiare la natura 
dal vivo, piuttosto che 
sui libri. 
Donata Salimbeni 
IV B, Scuola Fornis 


Questa mattina abbiamo 
fatto una lezione-natura, 
Siamo partiti e alle 8.10 
siamo arrivati in piazza 
Oberdan per prendere il 
tram che dopo un quarto 
d'ora è arrivato. Villa 
Giulia si trova a una fer- 
mata del tram. 
Arrivati sul posto, la gui- 
da, un ragazzo giovane e 
stravagante, ha formato 
2 squadre alle quali ha 
consegnato 2 cartelle, 1 
sacchetto di plastica e 2 
sacchetti per la raccolta 
di piccole cose: così ha 
avuto inizio la nostra 
missione, tutti attrezzati 
di lenti, manuali, pile, 
macchine fotografiche, 
binocoli, ci siamo adden- 
trati nel parco. n 
La nostra missione era di 
scoprire come vive la na- 
tura. Dopo 2 ore ci siamo 
fermati in un bellissimo 
praticello per completa- 
re delle schede e dopo un 
po'siamo andati a farme- 
Tenda in uno spiazzo ro- 
tondo circondato da ci- 
pressi. 
Siamo tornati a scuola: 
devo dire la verità, ho 
passato una splendida 
iornata a contatto con 
[a natura. 
Alexia Coglierina 
IV B, Scuola Fornis 


‘1920 


Risolvete il quesito che il “mulo” vi 
propone questa settimana e scrivete la 
risposta nelle apposite caselle. 
Ritagliate il tagliando e inviatelo 

o recapitatelo a mano a: 

-IL PICCOLO- ScopriTrieste, i 
via Guido Reni 1, , 

entro e non oltre.le ore 18.30 del- 
lunedì successivo alla sua 
pubblicazione e ... 
. «BUONA FORTUNA g 


Sr 


«Da le vele de sacheta a 
la zona industrial, 
soto le siole de Trieste 
er rivar sora la crosta 
lel Carso 
e dopo, dopo zò 
zofraciel,verdeetetiro- 
si 
cavai che cori, lenzioi 
che' sventola, fin a tor- 
nar dentro la cità. 
Segnal verde. Tuti su. Se 
parti» 
Ecco il tragitto, in poesia, 
di 167 viaggiatori che con 
il treno hanno «scoperto» 
luoghi ed aspetti cittadini 
tuttora sconosciuti. Abbia- 
mo seguito un itinerario 
ineditopercorrendoibina- 
ri che da Trieste Campo 
Marzio portano a Trieste 
Aquilinia, linea normal- 
mente attiva solo per po- 


chissimi treni o tradotte» 


merci. 

Il nostro viaggio inizia 
dalla stazione di Campo 
Marzio, inaugurata nel 
1906 con il nome di «Trie- 
steS. Andrea», punto estre- 
mo dell'allora ferrovia 
transalpina. Questa linea 
ferroviaria dimostrò subi- 
to la sua importanza per 
l'Impero austriaco, ma nel 
1960,inun momento stori- 
co leone diver- 
so cessò iltraffico viaggia- 

ori. 

Dopo 25 anni diinattivi- 
tà, nel 1984 per opera del 
dopolavoro ferroviario e 
delle Fs la stazione è ritor- 
nata a vivere sotto la veste 
di museo. Eccoci transita- 
reper la stazione di Servo- 
la e quindi, attraverso la 
galleria del monte S. Pan- 
taleone, perquellaperiferi- 
ca di Aquilinia. Invertito a 
sorpresa il senso di mar- 
cia, percorriamo di nuovo 
parte della galleria di cir- 
convallazione: l'ùltima 
grande opera ferroviaria 
compiuta a Trieste. Dopo 
ci immettiamo sulla linea 
«normale». : Quando fu 
inaugurata nel 1857 per 
collegare Vienna e Trieste 
furono fatte grande cele- 
brazioni. Così fra curve e 
controcurve si può godere 
lo splendido scenario del 
golfo. . 

Dopo Santa Croce la li- 
nea piega verso Opicina 
con una breve sosta alla 
stazione di Aurisina. Sulla 
sua facciata ha una parti- 
colarità: un proiettile è ri- 
masto incastrato nel muro 
senza scoppiare come te- 
stimonianza della fortuna 
che ha quella costruzione! 
Si inizia quindi l'attraver- 


samento del Carso triesti- 
no e, dopo la stazione di 
Prosecco, si arriva a quella 
di Villa Opicina. Qui an- 
diamo in un bar (una spe- 
cie di osteria!) a ristorarci 
eaddirittura alcuni simet- 
tonoagiocare a calcettori- 
schiando di perdere il tre- 
no e di ritornare col caval- 
lo (di S. Francesco!). 

Ancora un'inversione 
di marcia per percorrere 
gli ultimi chilometri intor- 
no a Trieste. Uscendo dal- 
la galleria di Opicina si ar- 
riva su un panoramico 
«pergolo sora'la cità» con 
la possibilità di spaziare 
con lo sguardo da Grado 
all'Istria. Ed è da qui che 
comincia una specie di fe- 
sta: cort pro Unione, risa- 
te, barzellette; persino 
qualche ‘professore si uni- 
sce all'allegria, pur cer- 
cando di mantenere un 
certo distacco professiona- 
le. Come dire: non tutti i 
professori vengono. per 
nuocere! 

Attraverso il tunnel di 
Pischianz giungiamo alla 
stazione di Guardiella, im- 
bocchiamo ancora una 
galleria (quella del Caccia- 
tore) che ci porta nel vallo- 
ne del Rio Settefontane e 
poi alla stazione di Rozzol 
Montebello.L'ultimagalle- 
ria: Fuel di San Giacomo 
e sfilando a fianco di Pas- 
seggio S. Andrea la nostra 
corsa è finita. Ma per mo- 
do di dire: infatti il profes- 
sore che ci accompa- 
gnati durante il viaggio ha 
calcolato male le Gr 
e ci ha fatto tornare a pie- 
di, a velocità sostenuta; da 
Campo Marzio alla nostra 
scuola che si trova circa a 
metà di via dell'Istria! 
(praticamente una lunga 
scampagnata nella caoti- 
ca città). 7 

A un tratto-nelle nostre 
teste è suonato il campa- 
nello della fine delle lezio- 
ni: ma noi eravamo anco- 
ra a metà strada, più desi- 
derosi che mai di raggiun- 
gere in qualche modo la 
Bergamas davanti alla 
quale la comitiva doveva 
sciogliersi. 7 

In ogni caso il nostro 
viaggio è stato interessan- 
te: ‘abbiamo conosciuto 
un'altra Trieste, un po ro- 
mantica, quella delsuo an- 


tico treno. 7 
Elisa Riosa 
Alessio Clemente 
Enrico Cossutti 
classe II E 
Scuola media A. 
Bergamas 
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GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


167 viaggiatori hanno scoperto con il treno luoghi ed aspetti cittadinituttora sconosciuti 


IL CONCERTO DEL «GEN VERDE)» 


Ventidue donne per un mondo unito 


Suggestive danze e canzoni di diversi paesi presentate al pubblico all’insegna della solidarietà | 


"SWATCH IN PREMIO 
Ancora quattro vincitori 
con «ScopriTrieste» 


Nuovo sorteggio, nuovi 
vincitori, Il gioco «Sco- 
priTrieste» ha regalato 
altri quattro orologi 
swatch ad altrettanti 
fortunati 


lettori del 
«Piccolo Giovani». Ecco 
iloro nomi: 

1_IVANA GRCIG 

2_ MAURO CREVATIN 
3_FURIO LANZA 

4 CHIARA TAMARO 
Iquattro vincitori si ag- 
giungono agli altri della 
scorsa settimana e agli 
altri_ancorasconosciu- 
ti _ della settimana 
prossima e di quelle a 


Cecco, 


, NOME 
COGNOME 
INDIRIZZO 


venire. Le estrazioni dei 
tagliandi di «Scopritrie- 
ste» conla soluzione del- 
l'indovinello proposto 
dal «muletto» vengono 
infatti effettuate ora 
due volte alla settima- 
na. Vi ricordiamo .che 
per partecipare al 
l'estrazione del martedì 
è necessario consegna- 
re la scheda entro il lu- 
nedì precedente; e che 
per partecipare al 
l'estrazione del merco- 
ledì la scheda deve esse- 
re consegnata entro il 
martedì sera. 


s Salve ragazzi! 


che dal 19 
tenne il coma 
Quale? Scriv 


(00000. 


Giovanni XXT1, sulla facciata! 

Vivante, ma lapide ricorda 
(18 al 1919 in quel luogo Sì 

lo di una famosa armata» 
telo nelle caselle qui sotto. 


Non. è difficile tornare 
con la mente a quella se- 
ra: ventidue donne' pro- 
venienti da diversi paesi 
del mondo che si alterna- 
vano sul palco, esibendo- 
si in canzoni e danze, e 
centinaia di occhi entu- 
siasti rivolti verso di lo- 
ro. Le persone alle quali 
appartenevano tutti que- 
sti occhi erano delle più 
diverse: giovani, adulti e 
persino qualche bambi- 
no, comunque gente con 
diversi interessi e modi 
di vivere. Prima dell'ini- 
zio del concerto mi guar- 
davo un po’ intorno: mi 


. sembravauna cosabellis- 


sima trovarmiin mezzo a 
tutta quella gente e pro- 
vare per una sera.a di- 
menticare chi ero vera- 
mente, le mie occupazio- 


ni e persino i miei proble- 


mi, per essere come gli al- 
tri un semplice spettato- 
re dello spettacolo del 
Gen Verde. E così, quan- 
do si sono spente le luci, 
e la musica aveva già c0- 
minciato a diffondersi, 
tutto quello che c'era fuo- 
ri del teatro mi sembrava 
così lontano da non con- 
tare quasi più. . 

I temi toccati durante 
lo spettacolo riguardava- 
no i maggiori problemi 
della nostra epoca, come 
suggeriva lo stesso titolo 
«Le sfide del 2.000», pro- 
blemidei quali forsetrop- 
po spesso sembriamo di- 
menticarci, e l'ideale di 
fondo era quello di contri- 
buire alla realizzazione 
di un mondo unito. La 
musica variava passan- 
do da ritmi veloci e mo- 
derni a ritmi più lenti e 


particolari. Inoltre, so- 


prattuttonell'ultimapar- 
te intitolata «Il canto del- 
la terra», c'erano varie 
danze, che ho apprezzato 
‘moltissimo, in quanto le 
ho trovate molto sugge- 
Stive. Penso che quelle 
donne si siano impegnate 
moltissimo e il lungo ap- 
plauso finale sembrava 
premiare, almeno in par- 
te, la loro bravura. 
Le componenti del 
gruppo sono originarie di 
diversi Stati del mondo: 
hanno quindi culture 
molto differenti e, con la 
loro musica, sembrano 
voler dire che dopotutto 
non siamo diversi da per- 
sone che abitano in un al- 


tro punto della terra e’ 


che perciò formare un 
mondounitononè diffici- 
le come si può pensare. 
Lo scorso anno ho assisti- 
to al concerto del Gen 


Rosso a Udine e, contra- 
riamente a quello che cre- 
devo, i due gruppi sono 
molto diversi, anche se 
l'ideale è più o meno lo 
stesso; penso che il Gen 
Verde, a differenza del 
Gen Rosso, sia più parti- 
colare e originale e i suoi 
temi molto più ricercati. 
Alla fine del concerto, 
quandotutticominciava- 
no ad andarsene, quella 
stranaatmosferacheave- 
va avuto il potere di uni- 
re i presenti, sembrava 
svanire, ma forse lascia- 
va negli spettatori una 
maggiore consapevolez- 
za dei problemi dei nostri 
giorni e la certezza della 
possibilità di realizzare 
un mondo unito. 
Anna Ukovich 
ev 
liceo classico 
Petrarca 


Per concorrere 
all’estrazione finale 
ritagliate ogni settimana il 
bollino numerato: 
pubblicato qui a fianco e 
incollatelo sull’appos 
cartolina che, 3 
una volta 
completata vi 
; permetterà di 
concorrere all’estrazione finale di 100 superpremi messi 
alio dalla Despar Scambi Commerciali. 


Lie: cosi 


Gio 
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@uTSAR, SERIE B/LE CAUSE DELLA RETROCESSIONE 


PROMOZIONE 


Retrocede col Breg 
anche la Libertas 


Il week-end appena 
trascorso ha visto con- 
cludersi il campionato 
di Promozione ma- 
schile, Per la gran par- 
te delle formazioni 
questo epilogo non 
presentava grossi sti- 
moli, ma in coda erano 
ben tre le squadre che 
dovevano ancora defi- 
nire la loro posizione 
in classifica, mentre il 
Breg era già stato con- 
dannato matematica- 
mente a retrocedere in 
Prima divisione. Alla 
fine si è verificata una 
situazione probabili- 
sticamente meno pre- 
vedibile delle altre ma 
che rispetta i valori 
espressi in campo. 

‘E! retrocessa, infat- 
ti, la Libertas, prota- 
gonista di una stagio- 
ne fallimentare che 
neanche la salvezza 
sarebbe riuscita a no- 
bilitare. La formazio- 
ne biancorossa, pur 
disponendo di giocato- 
ri all'altezza della ca- 


tegoria, non è mai riu- 
scita a sviluppare il 
suo potenziale, imbri- 
gliata com'era in un 
gioco troppo legato 
agli schemi che non 
permetteva ad atleti 


fantasioni quali De 
Guarrini, Perna e Ma- 
iola di rendere come 
dovrebbero. Oltretut- 
to, la truppa scudo- 
crociata ha dimostrato 
un costante impegno 
nell'arco della stagio- 
ne, quindi le responsa- 
bilità vanno ricercate 
altrove. 

Si sono salvate in 
extremis la Lega Na- 
zionale e l'Egida. Nei 
confronti di queste 
due squadre i com: 
menti mon possono 
che essere  radical- 
mente-diversi. L'Egida 
ha dato l'impressione 
di una squadra estre- 
mamente combattiva 
e ha lottato con il col- 
tello fra i denti per 
conquistarsi la perma- 
nenza in Promozione, 
mentre la Lega ci ha 
veramente deluso per 
l'atteggiamento in 
campo remissivo e fin 
troppo arrendevole, in 
particolar modo nel- 


l'ultima gara che pote- ‘ 


va condannare alla 
Prima divisione il s0- 
dalizio di Aurisina. 
Indubbiamente, la 
miglior formazione 
quelle che rischiavano 
la retrocessione è sta- 
ta lo Scoglietto, che 
nell'ultimo mese ha 
letteralmente stravol- 
to i valori in campo 
conquistandosi la sal- 
vezza nonostante un 
calendario nettamen- 
te più difficile delle 
concorrenti; senza 
farsi intimorire da 
compagini blasonate. 
come la vincitrice Bar- 
colana e il Santos, la 
truppa di Todaro ha 
conquistato punti su 
punti ed è giunta alla 
tornata finale con la 
salvezza già in tasca. 
Poco da commenta- 
Te, invece, per il Breg 
che ha affrontato que- 
sta ultima giornata so- 
lo per onorare il cam- 
pionato in quanto era 
già matematicamente 
certa la retrocessione. 
A S. Dorlio, dopo que- 
sta stagione negativa 
tira aria di rinnova- 
mento; coach Cancia- 
ni, infatti, ci ha assi- 
curato che per la pros- 
sima stagione il Breg 
punterà sui giovani, 
diponendo di un buon 
gruppo che attual- 
mente partecipa al 
campionato Cadetti. 
Le squadre retro- 
cesse sperano ancora 
nei ripescaggi, consi- 
derando che nelle sta- 
gioni passate gran 
parte dei team retro- 
cessi hanno poi preso 
parte al campionato di 
Promozione; que- 
st'anno è sorto un caso 
riguardante il Fincan- 
tieri che potrebbe dare 
qualche speranza alle 
retrocesse non'avendo 
schierato nessuna for- 
mazione giovanile 
maschile, anche se 
dalla Federazione non 
è giunta nessuna co- 
municazione a riguar- 
do. Per quanto riguar- 
da le rinunce da parte 
delle promosse. dalla 
prima divisione, que- 
st'anno non se ne do- 
vrebbe verificare nes- 
suna. * 


oli 


Solo una breve presa di 
contatto, o poco più, si è 
dunque rivelata la per- 
manenza dello Jadran in 
serie B. Un campionato 
di tutto rispetto sotto il 
profilo della professiona- 


‘ lità e della capacità tec- 


nica dei giocatori che, in- 
fatti, concede solo di ra- 
do qualche soddisfazione 
alle matricole. Non ha 
fatto, purtroppo, ecce- 
zione la formazione «pla- 
va» che pur tanto bene si 
era comportata l'anno 
scorso, illudendo di poter 
assorbire con disinvoltu- 
railsalto di categoria. 
Drvaric, per la verità, 
era rimasto sempre con i 
piedi ben puntati perter- 
ra; fin dai primi raduni 
estivi, il coach aveva sot- 
tolineato il superiore 
standard qualitativo esi- 
stente nella nuova serie, 
gestibile, a suo parere, 
solo attraverso un profi- 
cuo spirito di squadra e 
un corretto mix di grinta 
e di voglia di vincere. 
Non nascondeva poi il 
suo desiderio di partire 
per la nuova avventura 
con il piede giusto, even- 
tualità che avrebbe fatto 
crescere nella squadra la 
fiducia nei proprio mez- 


Trieste / Sport 


zi. 

Non a caso proprio da 
qui parte la chiacchiera- 
ta con il coach tendente 
ad analizzare i motivi 
che hanno infine condot- 
to alla retrocessione. 
«Sul bilancio della sta- 
gione hanno pesato sicu- 
ramente tanto le prime 
sei sconfitte consecuti- 
ve. Uno 0 in classifica 
non meritavamo, almeno 
alla luce delle prestazio- 
ni offerte al palazzetto e 
che, soprattutto, Cl ha 
fatto perdere sicurezza e 
tranquillità». 

Drvaric non nega tut- 
tavia che ci siano anche 
delle responsabilità a 
monte, in fase di allesti- 
mento dell'organico. 
L'impressione è quella 
che, paradossalmente, la 
promozione dell'anno 
scorso sia giunta troppo 
presto, non consentendo 
allo Jadran di program- 
‘mare a più lungo termi- 


ne, pescando gradual- 


mente dal proprio vivaio, 
delle «spalle» adeguate 
da affiancare ai più 
esperti. «Dopo la promo- 
zione ci siamo messi così 
alla ricerca sul mercato 
di qualche rinforzo, un 


lungo in particolare, che 
però, come si sa, non 
mai arrivato. Probabil- 
mente in estate il clima 
era di eccessivo ottimi- 
smo e ha portato a sotto- 
valutare l'impegno che ci 
attendeva, ritenendo 
sufficienti i giocatori a 
nostra disposizione. 
problema si è poi ripro- 
posto a novembre quan- 
do c'era Vitez nel mirino; 
l'illusione delle due vit- 
torie ottenute proprio in 
quel periodo ha però un 
po' frenato l'operato dei, 
dirigenti sul mercato, 
messi per altro di fronte 
a richieste economiche 
davvero consistenti». 

: Il tecnico non dimen- 
tica poi il tema palazzet- 
to. «E' stato un vero pro- 
blema. Costretti ad alle- 
narci prevalentemente a 
Borgo Grotta Gigante, 
non abbiamo potuto 
Sfruttare ill fattore cam- 
po. Lo provano le stati- 
stiche che dicono che le 
nostre migliori percen- 
tuali al tiro le abbiamo 
Ottenute in trasferta». 

Molte sono tuttavia le 
ulteriori concause e allo- 
ra Drvaric ricorda anche 
1 serì infortuni di Pre- 
garc, Pertot, Starc, Rebu- 


Jadran, l’illusione 


' Coach Drvaric passa a dirigere la nazionale slovena 


la e Crisma, il rendimen- 
to al di sotto delle aspet- 
tative dei più esperti, 
forse senza quella moti- 
vazione necessaria nella 
lotta per la salvezza, la 
lenta maturazione dei 
giovani, peraltro giustifi- 
cata dalla situazione di 
oggettiva difficoltà. Il 
coach non dimentica pe- 
rò di rimarcare alcune 
note positive, che co- 
munque devono esserci 
pur in una stagione delu- 
dente: gli apprezzamenti 
riguardano Merlin, che 
si è ben ambientato nella 
nuova categoria, e i gio- 
vani Emili e Rebula, pro- 


babili perni dell'organico 
delfuturo. 
Drvaric — che ha 


chiuso in questi giorni il 
suo rapporto biennale 
con lo Jadran, in linea 
con gli intendimenti del- 
la società che pare orien- 
tata ora verso allenatori 
non professionisti — do- 
vrebbe avere maggiori 
possibilità di soddisfa- 
zione con la nazionale 
slovena da lui diretta fin 
da lunedì a Lubiana, in 
vista delle qualificazioni 


* peri campionati europei. 


Massimiliano Gostoli 


Il Piccolo [21] 


SERIE C / LATTE CARSO 


E’ scongiurato 


ognipericolo —. 


Con l'emozionante gara 
di domenica, piegando la 
resistenza del Sondrio 
solo negli ultimi 60 se- 
condi, il Latte Carso si è 
ritagliato con un turno di 
anticipo un posto in serie 
C anche per la prossima 
stagione. In virtù, infat- 
ti, della favorevole diffe- 
renza canestri, sia nei 
confronti del Saronno, 
sia della Farese — le due 
squadre che al momento 
la affiancano a quota 28 
— la Servolana non ha 
più nulla da temere, te- 
nuto conto del fatto che 
nella 30.a giornata si af- 
fronteranno proprio que- 
ste due squadre; ne con- 
segue che, indipendente- 
mente dal risultato che i 
ragazzi di Brumen otter- 
ranno sabato a Bolzano, 
è ormai scongiurato il ri- 
schio retrocessione. 

Nel clima euforico del 
dopo-partita, il primo 
commento è stato quello 
del presidente Pelloni 
che ha voluto evidenzia- 
re l'esatta valutazione 
effettuata qualche mese 
fa, quando ci si è trovati 


dinanzi alle due alterna- 
tive rappresentate dalla 
disputa della serie G nel 
girone lombardo e dalla 
partecipazione alla serie 
D, lasciando in questo 
modo cadere l'opportu- 
nità di ripescaggio. Per il 
primo dirigente si è trat- 
tato di un'eperienza che 
ritornerà utilissima al- 
l'intera squadra, nella 
quale peraltro aveva 
sempre creduto, che ha 
messo i giocatori di fron- 
te a una realtà cestistica 
diversa da quella fin qui 
conosciuta. Avversari 
magari meno abili tecni- 
camente, ma che per 
quanto riguarda la men- 
talità e il carattere rap- 
presentano esempi da se- 
guire, da cui trarre inse- 
gamento. 

Con il dirigente re- 
sponsabile Gregori, ci si è 
soffermati, invece, sul- 
l'ottimo cammino tenuto 
dalla squadra nelle ulti- 
me giornate, dopo cioè 
che il quadro di classifica 
si era fatto meno roseo. 
La gara che ha dato una 
marcia in più ai servola- 


ni, che ha dato loro la' 
forza per rintuzzare la 
rimonta decisa del Sa- 
ronno, è stato il larghis- 
simo successo interno 
sul Riva, allora in vetta 
alla graduatoria. Una 
vittoria che, a giudizio di 
Gregori, ha fornito posi- 
tive ricadute, soprattut- 
to sul piano psicologico, 
ridando slancio a una 
squadra che stava attra- 
versando un momento di 
appannamento. Una ri- 
trovata fiducia che è alla 
base del felice finale di 
stagione, assieme ai pie- 
ni recuperi di due cardini 
come Cerne e Tonut, alla 
costanza di rendimento 
acquisita da Radovani, 
alla grinta di Galaverna. 
Il giusto merito va dato 
però anche a Brumen 
che, proprio in questo ul- 
timo scorcio di stagione, 
ha saputo trovare la si- 
stemazione ottimale per 
Tomasini e Bussani, gio- 
catori che finalmente si 
sono potuti esprimere al 
meglio. 

m.g. 


SERIE D /ISALESIANI VIRTUALMENTE PROMOSSI 


ll Don Bosco si prepara al trionfo 


Tira un sospiro di sollievo la Ginnastica Triestina che finalmente ha raggiunto la salvezza 


Manca solamente una 
partita al Don Bosco per 
laurearsi campione della 
quarta serie e raggiunge- 
re l'agognata meta della 
serie C. Meta peraltro già 
sfiorata la passata sta- 
gione quando la promo- 
zione venne mancata per 
un soffio agli spareggi. 
La società biancoverde 
ha indubbiamente avuto 
il merito di inserire in un 
collettivo già ben collau- 
dato due elementi che 
hanno dato la marcia in 
più, sia per spessore tec- 
nico, sia per mentalità: 
parliamo del coach Pippo 
Garano e di Collarini, Il 
primo, ormai specializ- 
zato in salti di categoria, 
ha avuto la grande capa- 
cità di gestire al meglio 
la rosa a sua disposizio- 
ne, in particolare a ca- 
vallo tra il girone di an- 
data e quello di ritorno 
quando la squadra era 
stata bersagliata dagli 


infortuni. Tl secondo si è 
dimostrato (assieme a 
Delle Vedove) il centro 
più forte della categoria, 
l'uomo in grado di spo- 
stare gli equilibri di una 
partita. 

Non vogliamo vendere 
la pelle dell'orso prima di 
averlo ucciso, ma non 
crediamo che il Kontovel 
opporrà la benché mini- 
ma resistenza al trionfo 
salesiano. Grande im- 
pressione ha destato la 
sicurezza, la concentra- 
zione e la convinzione 
con la quale Just & soci 
hanno schiacciato il Bor 
Radenska. Aggiungiamo 
inoltre che la compagine 
«plava» è ormai retroces- 
sa e ci si rende conto di 
come l'incontro sia una 
formalità. 

Molto interessante lo 
scontro diretto tra Digas 
S. Daniele e Portogruaro 
perla conquista della se- 


LA RICETTA PER RISOLLEVARE LE SORTI DI TRIESTE 


«Richiamiamo le atlete emigrate | Gori e Pizzioli trascinano i salesiani 
e facciamo crescere i dirigenti» 


«Portiamo una lieta No-' 


vella: abbiamo un'assi- 
curazione Lloyd sullo 
scudetto. La nostra dife- 
sa è un Zoccolo duro e 
quelli di Como sono dei 
Pollini...». Tre anni fa a 
Cesena bevevano fiumi 
di Sangiovese per festeg- 
giare il primo tricolore. 
C'era chi si ingegnava 
persino a presentare stri- 
scioni poetici giocando 
sui nomi delle atlete, 
mentre altri esprimeva- 
no la loro gratitudine in- 
titolando un club alla 
Ivana, terribile mugge- 
sana. E 

Già, le magiche mani 
di due «mule» avevano 
messo molto del loro filo 
per cucire il mitico trian- 
golino. Donadel aveva 
portato la proverbiale 
grinta di Muggia e Zocco 
aveva trasformato la 
modestia del grande ta- 
lento in titoli a tutti i li- 
Velli, Coppa Europa com- 
Presa. Cesena, targata 
Conad, rischia di diven- 
tare l'eterna seconda e 
qualcuno insinua che il 
malessere da insuccessi, 
tutto di provenienza 
triestina, ha trovato ter- 
reno fertile pure in Ro- 


magna. 

AI di là delle battutac- 
ce, c'è da sottolineare co- 
me il magnifico tandem 
biondo formato da «Ivo» 
e Renata continua a 
mantenere alto il tasso 
del basket, a prescindere 
dalle recenti, sfortunate 
vicende. Ma alla bontà 
tecnica delle due «sorel- 
le» va aggiunta quella 
Umana, se si pensa che 
entrambe non hanno tra- 
«scurato né gli studi né il 
»..cuore. Dunque l'onore 
di Trieste è salvo, sul re- 
Sto ciclicamente si apre il 
dibattito. 


Quando Trieste sfidava Cesena, attuale 


vice-campione d'Italia. La ricetta di Nidia 
Pausich per risollevare le sorti triestine: 
«richiamiamo le atlete emigrate e facciamo 


crescere i dirigenti». 


D'accordo, Muggia ha 


disputato un ottimo 
campionato e la Ginna- 
stica Triestina è stata ca- 
pace di offrire un buon 
finale, oltre che di mette- 
Te in mostra alcuni ele- 
menti interessanti, però 
sempre di serie B si trat- 
ta. Infatti, per avere 
qualche spicchio di sod- 
disfazione bisogna giro- 
vagare per la penisola, 
dove un po' tutti si sono 
arricchiti grazie alla mi- 
Niera triestina. Possibi- 
le? «La ricetta è semplice 
— osserva Nidia Pau- 


sich, attuale allenatrice 
della Veneta Cucine di 
Treviso, passato lumino- 
so di giocatrice — per ri- 
sollevare le sorti di Trie- 
ste. Basta richiamare le 
ragazze che sono sparse 
SE il mondo della palla- 
canestro e aggiungere al- 
la comitiva Carolina 
Meucci. Eppoi, oltre che 
le atlete, vediamo di fare 
crescere i dirigenti, quel- 
li sì mancano». Facile a 


< dirsi, un problema a far- 


si, 

Chi se ne va (spesso 
quale contropartita le 
società ricevono il classi- 


co tozzo di pane) viene 
regolarmente valorizza- 
to dagli altri che poi pre- 
tendono una barca, di 
soldi, in linea con i costi 
dei maggiori tornei. «La 
Al — afferma ancora 
Pausich — comporta me- 
diamente un esborso di 
un miliardo e gli introiti 
derivanti dalle presenze 
degli spettatori non sono 
altro che briciole. Quindi 
è indispensabile il coin- 
volgimento di diversi 
sponsor per sopravvive- 
re. Ma, chiedo, a Trieste 
la grana c'è oppure si tira 
fuori il solito «no se pol»? 
Interrogativo che rimane 
di, estrema attualità 
mentre il movimento del 
basket in gonnella vor- 


rebbe darsi una regolata. 
Se dalla Comense, 
nuovamente campione 


d'Italia, giunge l'invito a 
coagulare gli sforzi (la 
società lombarda è stata 
più abile dei grandi grup- 
pi che hanno investito 
nel settore maschile), la 
Lega sta mettendo dei 
paletti per evitare peri- 
colosi indebitamenti. Si 
vorrebbe la trasforma- 
zione in società di capi- 
tali, tuttavia solo la Vivo 
Vicenza è riuscita a darsi 
una configurazione giu- 
Tidica in modo da gestire 
da un lato il patrimonio 
delle giocatrici e dall'al- 
tro di affiancare l'asso- 
clazione sportiva. Una 
scelta che consente di in- 
traprendere varie inizia- 
tive e di sollecitare l'in- 
teresse di possibili part- 
ner. 

La pallacanestro rosa 
stenta a sbocciare a Trie- 
ste e la formula export 
va, purtroppo, ancora di 
moda. 

s.b. 


conda piazza valida per 
la promozione, I friulani 
se la vedranno con la 
Ginnastica Triestina, 
matematicamente salva. 
visteti andranno a far 

Sila Martignacco. 
Molto arduo il ‘Compito 
del Beretich. In caso di 
Vittoria (o sconfitta) di 
ambedue le squadre, sa- 
Tà uno spareggio a deci- 
dere chi accompagnerà il 
Don Bosco nella catego- 
ria superiore: 

Un Dinoconti già in 
vacanza ha assolto l’ob- 
bligo della penultima di 
campionato regolando 
un'Arte piuttosto scial- 
ba. Non è stato un Dino- 
conti doc, anzi. I riviera- 
schi hanno ‘comunque 
raggiunio? obiettivo del- 
la decima vittoria nel gi- 
rone di ritorno, risultato 
che li candida sin da ora 
come una delle compagi- 
ni più attese per la pros- 
sima stagione. 


Come già detto, il Ra- 
denska non ha opposto la 
minima resistenza al 
clan salesiano. Sono pro- 
babilmente mancate le 
motivazioni principali 
essendo la squadra sal- 
va, Il campionato è stato 
altamente positivo aven- 
do Smotlak & soci con- 
quistato la permanenza 
in serie D con largo anti- 
cipo. 

Tira un sospiro di sol- 
lievo ‘anche la Ginnastica 
Triestina che, grazie alla 
concomitante sconfitta 
del Corridoni, agguanta 
la salvezza. Buona la 
prova dei biancocelesti 
sul campo del Carpenè 
Conegliano. Biancocele- 
sti che, nonostante la 
sconfitta e la formazione 
largamente rimaneggia- 
ta, hanno tenuto in note- 
vole apprensione il team 
veneto. Ci sarà sicura- 
mente qualcosa da rive- 


dere per il prossimo an- 
no, per puntare a qualco- 
sa di più di un'affannosa 
salvezza. 

Punto a capo in casa 
Kontovel. Con la sconfit- 
ta interna patita contro il 
Virtus Friuli i pupilli di 
Ban possono dire addio 
al quartultimo posto e a 
molte speranze di ripe- 
scaggio. La società ha de- 
ciso di dare una svolta 
decisa alla programma- 
zione dell'attività sporti- 
va. Innanzitutto si vo- 
gliono ridefinire i rap- 
porti di collaborazione 
con lo Jadran; in secon- 
do luogo si punta a rin- 
giovanire la prima squa- 
dra lanciando in pianta 
stabile i giovani che in 
questa stagione hanno 
avuto modo di fare espe- 
rienza, affiancando. loro 
qualche giocatore esper- 
to, 

m.l 


ALLIEVI / EXPLOIT DEL DON BOSCO «B» 


Per la Stefanel è la prima scontfitta 


Uno stratosferico Don Bo- 
sco B ha posto la parola fi- 
ne all'imbattibilità della 
Stefanel nel campionato 
Allievi. La squadra di Lu- 
gnani, forte della coppia 
Gori-Pizzioli, ha messo in 
crisi i biancorossi che si 
sono dovuti così rassegna- 
re alla prima amarezza 
stagionale. Proprio il Don 
Bosco B si contenderà la 
seconda piazza con il Lu- 
nanova, Vittorioso sul 
Santos, mentre il Bor, con 
‘un Sancin in grande spol- 
vero, ha battuto il Don Bo- 
sco A. Partita equilibrata 
tra Ferriera e Sokol che ha 
visto prevalere i ferrovieri 
con un margine esiguo, al 
contrario del Latte Carso 
che ha stravinto sulla Stel- 
la Azzurra. 


STEFANEL 70 
DON BOSCO B 88 

Stefanel: Brazzani 4, 
Spadaro 4, Marini 2, Peri- 
ni, Furigo 16, Codarin, 
Musto 23, Zambon 5, Spi- 


gaglia 5, Marchesic 2, To- 
sato 5, Metz 4. 

Don Bosco B: Fermo 4, 
Bertoli 21, Pizzioli 17, Ver- 
zegnassi, Cegleian 13, Co- 
loni, Pilastro, Zotti, Borgi- 
ni, Micheloni 3, Pesaresi 6, 
Gori 24. 


LUNANOVA 102 
SANTOS 67 

DIf: Palombita 16, Co- 
lomban 11, Volpi 16, Boni- 
vento, Sturm 12, Delise 4, 
Lanzolla, Dionis, Salvador 
4, Cociani 21, Dibiagio 14, 
Maggiolo 4. 

Santos: Bassanese 4, 
Colombo 5, Rosso 14, Ga- 
stellucci, Codiglia 6, Man- 
zani 2, Boschin 26, Magri- 
ni 1, Sanna, Bartoli 9. 


FERRIERA 68 
SOKOL 63 
Ferriera: Zavagno 14, 
Brezar 9, Slavich 33, Mag- 
gio, Stigli, Sandrin 10, 
Querin 2, Bressan, 
Sokol: Starc M. 4, Riz- 


zante 16, Vidoni, Spazzal, 
Rustia 2, Umek, Stoka 11, 
Starc B. 10, Iorj 12. 


LATTE CARSO 
STELLA AZZURRA 

Latte Carso: Freno 2, 
Gossi 8, Creatin 17, Paoli 
3, Roveredo 18, Morsetich 
2, Cossutta 2, Bandel 16, 
Dreossi 11, Ogrisek 2, Mo- 
la 20, Burni 10. y 

Stella Azzurra: Glavi- 
ci 4, Bartoli, Giorgi, Vuga 
17, Gasparotto 12, Iaccari- 
no 2, Luchini 11, Camber 
16, Piussi 6. 


DON BOSCO A 45 
BOR 120 

Usdb A: Del Puppo 4, 
Tam 6, De Leo 4, Vesselli 
2, Ugo, Rebek, Savron 7, 
Bartoli, Annis 8, Biloslavo 


4. 

Bor: Oberdan, Pozar 17, 
Jogan 19, Velinskj 20, 
Sancin 23, Ursich 19, Ko- 
vac 4, Lapek, Stokelj 18. 

coli 


CADETTE / LA PENULTIMA GIORNATA 


Oma e Sgt «B» vincono in scioltezza 


La. penultima giornata del campionato 
cadette non riserva particolari sorprese e 
fa registrare una netta affermazione della 
Ginnastica Triestina «B» a spese dell'Ital- 
monfalcone. La formazione biancoceleste 
ha condotto nel punteggio fin dall'inizio e 
all'intervallo il distacco era già di 15 lun- 
ghezze (43-28). Il divario è stato creato 
dalle ottime percentuali dalla lunetta e 
dalla media distanza. Nelle file della Sgt 
si sono distinte Piccini, Monticolo e Ta- 
imaro, e la Prassel in regia. L'Oma non ha 
avuto alcun problema per avere la meglio 
sul fanalino di coda Fari Gorizia. Le gial- 
lonere, pur prive della Dovgan e con la 


Fabris presto fuori per infortunio, hanno 


fatto valere fin dall'inizio la loro maggior 


classe e non hanno mai permesso alle av- 
versarie di avvicinarsi più di tanto. Fra le 
«salesiane» ben quattro ragazze hanno 
concluso in doppia cifra: Tomasi (top- 
scorer della gara con 28 punti), Giraldi, 
Gobbo e Giorgi. 

La Sgt «A» deve arrendersi di misura 
sul parquet di Staranzano; 70-66 il risul- 
tato finale per le padrone di casa. Le trie- 
stine hanno condotto a lungo nel punteg- 
gio (+9 all'intervallo), ma nella ripresa 
hanno lasciato troppi spazi a Barreca e 
Devidé. Per le biancocelesti da segnalare 
la prova di Benevoli, Corrente e Vuga. 


PALL. STARANZANO-SGT «A» 


STEFANEL 
Vittoria 
a Modena 


La squadra allievi 
della Pallacanestro 
Trieste Stefanel ha 
vinto il torneo nazio- 
nale per allievi «Città 
di Modena». 

La Stefanel ha su- 


perato Knorr Bolo- 
gna, Burghy Modena 
e Pallacanestro Li- 


vorno. 
La Stefanel, alle- 
nata da Romano Ma- 
rini, ha utilizzato i 
seguenti atleti: Spa- 
daro, Marini, Perini, 
Ferigo, Terzic, Mu- 
sto, Zambon, Spiga- 
glia, Marchesich, To- 
sato, Metz, Ceper. 


SGT «B»-ITALMONFALCONE 


PLAY-OFF 


Le ragazze 
dell’Oma 
promosse 
in serie C 
L'Oma si è garantita la 
‘promozione in serie G su- 
perando, con un perento- 
rio 2-0, il Cus Venezia nei 
play off. Le salesiane, do- 
po la vittoria casalinga 
ottenuta al termine di un 
incontro molto sofferto, 
nella gara di ritorno non 
hanno avuto troppi pro- 
blemi a superare le vene- 
te. Nel match d'andata il 
primo tempo si era con- 
cluso con le giallonere in 
vantaggio di 7 lunghez- 
ze, costruito tutto con un 
‘parziale iniziale di 11-2, 
‘e le veneziane con un ini- 
zio ripresà molto positi- 
vo si erano portate ben 
‘presto a -1. Tonini e Ac- 
quavita facevano valere, 
però, la loro esperienza e 
così l’Oma vincendo 58- 
‘44 si portava sull'1-0 do- 
po la «gara uno». Molto 
positiva la Del Bello, 
an intimidatrice nel- 
‘area dei tre secondi, 

Il ritorno a Venezia 
sembrava molto difficile 
ma, invece, le ragazze al- 
lenate da Franco Maier e 
‘Franco Pozzecco si sono 
‘fatte valere ottimamente 
e già all'intervallo ave- 
vano 10 punti di margine 
(12-22). Nella ripresa le 
salesiane si distendeva- 
no ulteriormente e «dop- 
piavano»  abbondante- 
mente le avversarie le- 

ittimando nel migliore 

lei modi la promozione 
‘in serie C. Barbara Piaz- 
‘za è apparsa incontenibi- 
‘le concludendo la gara 
con 18 punti all'attivo. 
Questo risultato è co- 
munque da considerare 
una vittoria per tutte le 
ragazze e, soprattutto, 
per dirigenti e allenatori 
che hanno fatto sacrifici 
e hanno sempre creduto 
nelle loro giocatrici. 

L'Oma il prossimo an- 
no affronterà, assieme a 
un'altra formazione trie- 
stina, la Libertas, il cam- 
pionato di C, E' il giusto 
premio per un vivavio 
che ha sicuramente dato 
molto al basket femmini- 
le triestino. 

CUS VE-OMA 24-54 

Oma: Piazza 18, Gri- 
son 8, Favento 2, Acqua- 
vita 4, Milanese 3, Tunin 
9, Verderber 2, Dovgan 2, 
Del Bello 6, Skedin. . 


Sgt: Cesar 18, Vuga 6, Zubin, Berni 2, 
Benevoli 13, Godina 5, Levita 6, Pian 2, 
Corrente 12, Cecchini, Barbo 2. 


76-55 


Sgt: Piccini 15, Tamaro 7, Visintin, 


OMA-FARI 


p.t. 
70-66 


Prassel 13, Cavazzon 2, Zuballi 16, Ma- 
gnelli 6, Crivici 2, Monticolo 15, Ghidini. 


81-48 


Oma: Tomasi 28, Gobbo 11, Perosa 9, 
Giorgi 10, Fabris, Riccobon 9, Ruzzier, 
Giraldi 15, Bacer. x 

CLASSIFICA: Interclub 32, Oma e Sgt 
«B» 26, Italmonfalcone 12, Sgt «4» 10, 
Pall. Staranzano 8, Fari Gorizia 0. 


ST 
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1-3 


MARCATORI: nel pt 2° 
Rummenigge, 27° D. Bag- 
gio, 30" R. Baggio; nel st 29’ 
R. Baggio. 

BORUSSIA: Klos, Rein: 
‘hardt, Franck (Mill 1’ st), 
Schmidt, Grauer, Lusch, 
Reuter, Zorc (25' st Karl), 
Chapuisat, Rummenigge, 
Poschner. (12 Galewski, 
15 Tretschok, 16 Sippel). 

JUVENTUS: Peruzzi, 


INCIDENTE 
Tifosi 


arrestati 


DORTMUND — Cin- 
que italiani arrestati 
e un tedesco sono il 
bilancio dei disordini 
avvenuti ieri sera a 
Dortmund a margine 


della partita Borus- 
sia-Juventus, vinta 
dai bianconeri per 1- 
3. Il fermo del tede- 
sco è avvenuto dopo 


un diverbio con il 


servizio d'ordine, 
mentre i quattro ita- 
liani hanno reagito 
con principio di rissa 
nei confronti della 
polizia che cercava 
di spostarli verso un 
settore a loro desti- 
nato. Il quinto italia- 
no, invece, si è reso 
responsabile del lan- 
cio di una fiaccola 
verso un gruppo di 
spettatori più in bas- 
so. 


Carrera, De Marchi, D. 
Baggio, Kohler, Julio Ce- 
sar, Conte, Marocchi, 
Vialli, R.-Baggio (30' st Di 
Canio), Moeller (41’ st. Ga- 
lia). (12 Rampulla, 13 Gia- 
cobbo, 16 Ravanelli). 

ARBITRO: Puhl (Ung) 

NOTE: angoli: 12-6 per 
il Borussia. Serata fredda 
con cielo sereno, terreno 
in ottime condizioni. 
Spettatori 50.000 (tutto 
esaurito). Ammoniti: 
Rummenigge, Conte e Ma- 
rocchi per gioco storret- 
to, 


DORTMUND —. Dalle 
polveri agli altari. In 
questo 5 maggio la Ju- 
ventus cancella tutti i 
cattivi ricordi di una sta- 
gione a tratti amara, 
espugna il Westfalensta- 
dion dove da 29 anni il 
Borussia non perdeva e 


nes GIUDICE SPORTIVO 
A»: 9 gi i 
«A»: 9 giocatori 
finiti in castigo 
MILANO — Il giudice sportivo della Lega professionisti 
ha squalificato nove giocatori di serie A dopo le partite di 
campionato dello scorso 25 aprile. Per due giornate più 
ammonizione è stato squalificato Rambaudi (Atalanta); 
per una giornata più ammonizione e ammenda di un mi- 
lione e mezzo Firicano (Cagliari); per una giornata più 
ammenda di un milione e mezzo Ganz (Atalanta); per 
una giornata più ammenda di un milione Giannini (Ro- 
ma); per un turno sono stati infine squalificati Bonomet- 
ti (Brescia), Cuoghi (Parma), Napoli (Cagliari), Sensini 
(Udinese) e Sivebaek (Pescara). Ai dirigenti dell'Atalanta 
Maurizio Bucarelli e Marco Aiossa è stata inflitta l'inibi- 
zione, rispettivamente fino al 31 maggio e al 24 maggio. 
In serie B (partite di domenica 2 maggio), squalifica per 
una giornata più ammonizione con diffida a Tarozzi (Bo- 
logna); per una giornata più ammenda di 750 mila lire a 
Carbone (Ascoli); per una giornata a Cuicchi (Padova), 
Bia (Cosenza), Enzo (Taranto), Fusco (Ascoli), Olive (Lec- 


ce), Protti (Bari), Rastelli (Lucchese), Alessandro Roma- 
no (Monza) e Francesco Romano (Venezia). 


Ravenna: morto il d.s. 
«Vulcano» Bianchi 


FORLI' — E' morto la scorsa notte nel policlinico San- 
t'Orsola di Bologna il direttore sportivo del Ravenna 
Giovanni «Vulcano» Bianchi. Sessantatré anni da com- 
piere il 23 maggio, originario di Cesenatico ma da molti 
anni residente a Bellaria, «Vulcano» era conosciuto ne- 

li ambienti calcistici romagnoli e anche nazionali per 
h sua intensa e a volte discussa attività (da qui il so- 
prannome). Fu presidente del Bellaria e poi del Forlì che 
portò alla promozione in C. Poi fece l'osservatore per la 
Juventus, lavorò anche al Bologna durante la presiden- 
za Corioni per poi passare, in qualità di d.s., al Venezia, 
dove contribuì al salto dei neroverdi dalla C/2 alla B. La 
sua carriera ricca di successi stava continuando su que- 
sta strada anche nella stagione in corso: tornato nella 
natia Romagna, Bianchi aveva svolto un ruolo impor- 
tante per i successi del Ravenna, squadra che è ormai 
certa della promozione in serie B. Pari, Vianello, Boni- 
ni, Sabato, De Falco, Poggi sono solo alcuni dei giocatori 
scoperti e lanciati da «Vulcano». I funerali si terranno 
oggi alle 16 nella chiesa di Santa Margherita a Bellaria 
Monte. 


Gli arbitri designati 
per la serie Ae B 


ROMA — Questi gli arbitri della 30.a giornata del Cam- 
pionato di Serie A e della 33.a giornata di Serie B in 
programma domenica con inizio alle 16: Serie A: Anco- 
na-Milan: Rodomonti di Teramo, Brescia-Atalanta: Be- 
schin di Legnago, Cagliari-Udinese: Nicchi di Arezzo, 
Fiorentina-Parma: anticipata a sabato alle 20.30, Pai- 
Tetto di Michelino, Inter-Lazio: Cesari di Genova, Ju- 
e Stafoggia di Pesaro, Napoli-Genoa: 
Sguizzato di Verona, Roma-Torino: Luci di Firenze, 
Sampdoria-Pescara: Bolognino di Milano. Serie B: Bari- 
Padova: Boggi di Salerno, Bologna-Verona: Brignoccoli 
di Ancona, Cosenza-Cremonese: Amendolia di Messina, 
Lecce-Ascoli: Ceccarini di Livorno, Lucchese-Pisa: Co- 
nocchiari di Macerata, Modena-Monza: Braschi di Pra- 
to, Piacenza-Cesena: Bazzoli di Merano, Spal-Taranto: 
Quartuccio di Torre Annunziata, Ternana-F. Andria: 
Borriello di Mantova, Venezia-Reggiana: Racalbuto di 
Gallarate. 


Maradona è sul punto 
di lasciare il calcio 


BUENOS AIRES — Che Diego Maradona lasci lo sport 
attivo è una cosa sicura, secondo il suo manager Juan 
Marcos Franchi, il quale in un'intervista al giornale ar- 

entino «Clarin», intitolata «Maradona sul punto del- 
faddio», ha fornito altre precisazioni. Franchi ha di- 
chiarato. anche che Maradona non rinnoverà il contrat- 
to col Siviglia il 20 giugno, la stessa data in cui finisce il 
campionato spagnolo. Poi dovrà per contratto disputa- 
re tre amichevoli. Questo, unito alle condizioni fisiche 
del giocatore, esclude, secondo Franchi, che Maradona,. 
anche se convocato dal tecnico argentino Alfio Basile, 
possa disputare la Coppa America ‘93, in programma in 
Ecuador dal 15 Giugno al 4 luglio. Meno categorico è 
stato Franchi nell'escludere che Diego partecipi alle eli- 
minatorie sudamericane per il Mondiale ‘94, che si gio- 
cheranno fra luglio e settembre. . 


Ciarrapico: negato permesso 
per incontrare Matarrese 


ROMA — Il presidente della Roma Giuseppe Ciarrapico 
non potrà lasciare la sua abitazione, dove è in stato di 
arresto, per incontrare il presidente della Figc Antonio 
Matarrese. Il giudice delle indagini preliminari Augu- 
. sta Iannini ha respinto l'istanza con la quale l'avvocato 
Garlo Taormina aveva sollecitato la concessione di un 
permesso di abbandono degli arresti domiciliari affin- 
ché Ciarrapico potesse discutere con il presidente della 
Federcalcio dei problemi della società giallorossa. 


praticamente conquista 
la terza Coppa Uefa della 
sua storia. Un 3-1 che 
non ammette repliche e 
sul quale nemmeno i te- 
deschi hanno nulla da ri- 
dire. 


Si gioca in una serata 
con vento freddo ma in 
un clima incandescente. 
I 40 mila sostenitori del 
Borussia si fanno senti- 
re. 


I bianconeri avrebbe- 
ro potuto perdere la testa 
dopo il gol iniziale, ,ma 
proprio in quell’istante è 
venuta fuori l'esperienza 
e la maturità degli uomi- 
ni di Trapattoni che han- 
no ripreso le redini del 
gioco e hanno portato a 
casa un 3-1 insperato al- 
la vigilia. Di fronte ad 
una vittoria in trasferta 
in una finale di coppa, i 
meriti vanno a tutta la 
squadra, ma ieri sera in 
particolare a Kohler che 
ha annullato Chapuisat, 
a Vialli perla tenacia con 
cui ha lottato su ogni pal- 
la e ai due Baggio per le 
reti realizzate. 


Al primo affondo il Bo- 
russia segna. L'azione 
parte proprio dalla fascia 


sinistra, quella che Tra- 
pattoni aveva detto, alla 
vigilia, di temere di più. 
Dino Baggio e De Marchi 
non riescono a frenare la 
percussione di Poschner 
e Reinhardt, quest'ulti- 
mo crossa per Rumme- 
nigge: il tedesco d'’ester- 
no destro batte Peruzzi. 
E' l'uno a zero. Ma il pre- 
gio dei bianconeri è quel- 
lo di non farsi prendere 
dall'affanno, ma di ri- 
partire con il passo giu- 
sto, attuando quanto sta- 
bilito nella preparazione 
di questa finale. E dire 
che, dopo il gol, il clima 
allo stadio diventa ancor 
più incandescente. 

Ma al 6’ Moeller gela 
gli spalti. A conclusione 
di un intelligente contro- 
piede, il fischiatissimo 
«ex), con un. grazioso 
pallonetto colpisce la 
traversa, Al 23' sui piedi 
di Moeller capita la palla 
buona per il pareggio, ma 
il tedesco «cicca» clamo- 
rosamente. E' comunque 
il preludio dell’1-1 che 
arriva al 28'. 

Da 25 metri la Juve 
usufruisce di un calcio di 
punizione e gli attaccan- 
ti bianconeri mettono in 
pratica alla perfezione 


Sport 


uno schema da gara di 
pallacanestro, 
chissà quante volte in al- 
lenamento e sulla lava- 
gna. Moeller serve Vialli 
che gli ritorna la palla, il 
tedesco la smista per Di- 
no Baggio entrato in area 
dalla fascia destra, il me- 
diano controlla e segna 
di piatto sinistro. Nem- 
meno due minuti dopo la 
Juve raddoppia con la 
più classica delle azioni 
di contropiede. 

Marocchi scende sulla 
sinistra e dà a Vialli, l'ex 
sampdoriano difende la 
palla e serve al centro 
per Roberto Baggio, solo 
in area. Per il capitano 
juventino è quasi un gio- 
co controllare e battere 
Klos. 

Si tratta di un uno-due 
che abbatterebbe anche 
un cavallo. Ed infatti il 
Borussia è in ginocchio: 
lo stadio è in un silenzio 
glaciale e i giocatori 
stentano a ritessere le fi- 
la del gioco 
. Nella ripresa Hitzfeld 
inserisce un'altra punta, 
Mill al posto del difenso- 
re Franck e il Borussia ri- 
parte atesta bassa. Già al 
3' è pericoloso con Reu- 
ter che impegna Peruzzi 


studiato . 


in tuffo. Ma è la Juve, al 
17‘, ad andare ancora vi- 
cinissima al gol. Roberto 
Baggio, ‘ lanciato da 
Moeller, scavalca con un 
delizioso tocco Klos in 
uscita, ma proprio sulla 
linea con un salvataggio 
miracoloso mette in an- 
golo Schmidt. Nonostan- 
te il pericolo i padroni di 
casa continuano a pre- 
mere. 

Ma è la squadra italia- 
na ad andare ancora in 
gol, ancora con Roberto 
Baggio, che mette la più 


.seria ipoteca sulla con- 


quista della Coppa Uefa 
1993. L'azione è ancora 
un contropiede. Vialli, 
lanciato da Dino Baggio, 
difende bene la palla e 
l'affida a Moeller che la 
gira prontamente a Ro- 
berto Baggio, Il suo tocco 
è delicato e la sfera roto- 
la sul palo alla destra di 
Klos e finisce in rete pro- 
prio sotto una curva 
bianconera in delirio. Il 
capitano ha fatto il suo 
dovere, due gol e alcuni 
tocchi preziosi e Trapat- 
toni lo richiama in pan- 
china per Di Canio. E' 
praticamente la fine dell’ 
incontro, 


UDINESE /SQUALIFICATO IL GIOCATORE ARGENTINO 


Fabio Rossitto è al centro del mercato 


dell'Udinese. Potrebbe finire alla Lazio. 


UDINE - Seduta pomeri- 
diana per l'Udinese che 
si avvicina alla trasferta 
nell'isola di Sardegna do- 
ve ad aspettarla ci sarà 
un Cagliari tutt'altro che 
accomodante, anzi, indi- 
spettito per gli ultimi ri- 
sultati negativi colti a un 
passo dalla fine, nella 
proverbiale zona Cesari- 
ni (in sardò Zola, 15 gior- 
ni or sono, ha uccellato 
l'avvocato Ielpo all'87°). 
Nelle file dei sardi ci so- 
no anche due ex: il velo- 
cissimo motorino del 
centrocampo Vittorio 
Pusceddu, annata strepi- 
tosa la sua, e Aldo Firica- 
no, prodotto del vivaio 
bianconero forse scari- 
cato frettolosamente dai 
dirigenti di via Cotonifi- 
cio l'anno successivo alla 
promozione in serie A. 
«Mi dispiace proprio 
non giocare domenica si 


rammarica il difensore 
che starà fermo un turno 
per merito. del giudice 
sportivo - perché ci tene- 
vo a giocare contro l'Udi- 
nese per tantissimi moti- 
vi. Polemica? Anche, da- 
to che sono stato scarica- 
to molto frettolosamente 
dai bianconeri, senza 
nemmeno un grazie e un 
arrivederci. Mi sarebbe 
piaciuto dimostrare una 
volta di più a chi ha deci- 
so di mandarmi via che 
ha fatto male. Poi in que- 
sto momento serve an- 
che il mio apporto alla 
squadra, protratta com'è 
alla ricerca di un piazza- 
mento Uefa che è ancora 
alla nostra portata. A 
ogni modo dobbiamo 
vincere e dei problemi di 
classifica . dell'Udinese 
non ce ne importa nulla». 

Una discreta dichiara- 
zione di guerra quella del 


D- .- 


libero cagliaritano, grin- 
toso e schietto come 
sempre. «Penso. - conti- 
nua - che l'Udinese abbia 
i mezzi per uscire da 
quella situazione: stan- 
no bene fisicamente e, 
soprattutto, hanno tre 
uomini davanti che pos- 
sono fare grandi cose. 
Già all'andata mi im- 
pressionarono, se poi ci 
mettiamo anche il biso- 
gno di punti che hanno la 
partita diventa di quelle 
da prendere con le molle. 
Noi punteremo sulle no- 
stre solite armi, colletti- 
vo, grinta e velocità, poi 
vediamo come va'a fini- 
re. Forza Udinese, ma 
dalla prossima domeni- 
ca, non da questa). 

Nella formazione di 
Carletto Mazzone, oltre a 
Firicano che verrà sosti- 
tuito da Bisoli, manche- 


Giovedì 6 maggio 199 le 
COPPA UEFA / LA JUVENTUS HA ESPUGNATO FACILMENTE IL CAMPO DI DORTMUND 


Risolve la ditta Baggio&Baggio 


Subito in svantaggio, i bianconeri sono riusciti a capovolgere il risultato già nel primo tempo 


L'es 


Dino Baggio realizza il gol del pareggio per la Juventus. 


Cagliari mancherà Sensini 


rà, per lo stesso motivo, 
anche Napoli il cui posto 
dovrebbe essere preso da 
Villa. Per Bigon, invece, i 
dubbi riguardano il re- 
parto avanzato. Marco 
Branca è rimasto vittima 
dell'ennesimo infortunio 
muscolare: si tratta, 
questa volta, della con- 
trattura del bicipite fe- 
morale destro. L'attac- 
cante non prenderà par- 
te all'amichevoleche: i 
bianconeri disputeranno 
oggi pomeriggio a San 
Polo di Piave contro il 
Gemeaz (inizio alle 18), 
formazione che milita 
nel campionato di Pro- 
mozione; la sua presenza 


ste. di cursore, menti 
Mattei verrebbe avanza 
to e accentrato a fare ll 
spalla di Balbo. Sta peg 
gio Fabio Rossitto ché 
patisce un indolenzi: 
mento muscolare e ché 
non prenderà parte all'a: 
michevole di oggi. Non #! 
sa nemmeno se riuscirà 4 
recuperare per domeni: 
ca, in tal caso potrebb@ 
essere impiegato Mariot* 
to. In crisi, quindi, il cen 
trocampo intero: il giudi: 
ce sportivo, infatti, hé 
fermato anche Sensini il 
quale, per la prima voltà 
in questo campionat0 
farà lo spettatore. 


per domenica è in forse, Il mercato, intanto hé 


mma ieri pomeriggio ha ri- avuto un sussulto per il 
preso ad allenarsi a ritmi ventilato passaggio di 
ridotti. Rossitto alla Lazio, L@ 

Non dovesse farcela il. società interessata, però; 
suo posto verrebbe occu-  peril momento nega. |. 
pato da Kozminski in ve- Francesco Facchini 


TRIESTINA /IN VISTA DELLO SPEZIA 


Collaudo a Palmanova 


Scontato il rientro di Conca, Rizzioli a tempo pieno 


TURRIACO —. Ultimo 
mese di rassegnato tran 
tran. Mancano ancora 
quattro turni alla con- 
clusione del torneo di se- 
rie C ma già da tempo gli 
alabardati sono virtual- 
mente in vacanza. Dove- 
va essere una stagione da 
chiudere sul filo di lana 
con un rush finale che, di 
prepotenza, avrebbe do- 
vuto condurre Attilio Pe- 
rotti e isuoi ragazzi nella 
serie cadetta. Nonostan- 
te i pronostici e le previ- 
sioni favorevoli il mecca- 
nismo si è però inceppato 
e ora, quasi tra il disinte- 
resse generale, la Triesti- 
na si ritrova a cercare di 
mantenere in piedi con- 
centrazione e forma fisi- 
ca per onorare gli ultimi 
360 minuti ufficiali del 
campionato. 

Svanito anzitempo il 
sogno promozione più 
per demeriti propri che 
per la grande superiorità 
delle lanciatissime Ra- 
venna e Vicenza, la Trie- 
stina rimane con l'ultimo 
obiettivo, meno che mi- 
nimo per dire la verità, di 
mantenersi uno spazio 
nel calcio che conta par- 
tecipando alla Coppa Ita- 
lia con le formazioni di 
serie A e B. Per non ri- 
schiare di fallire anche 
quest'ultimo traguardo, 
Attilio Perotti continua a 
far lavorare la squadra 
come se la vetta della 
graduatoria fosse ancora 
a portata di mano. 

Nella quiete di Turria- 
co, Cerone e compagni si 
sono ritrovati per la ri- 
presa della preparazione 
dopo il pareggio a reti in- 
violate contro la Carra- 
rese e in previsione della 
lontana trasferta di La 


Spezia. Tutti a rapporto i 
componenti della rosa 
escluso Milanese che do- 
vrebbe rientrare oggi a 
disposizione benché la- 
menti una fastidiosa in- 
frazione ossea a un piede 
frutto di un vecchio in- 
fortunio e riacutizzarsi 
per una botta subita do- 
menica. 

Nella doppia seduta di 
ieri in terra isontina han- 
no lavorato ancora a par- 
te La Rosa e Bressi con il 


secondo ancora sofferen- 
te al ginocchio. Lavoro 
collettivo al mattino, dif- 
ferenziato al pomeriggio 
con Nicola Salerno in 
calzoni corti per ritocca- 
re la linea gravemente 
intaccata dalla lunga 
permanenza in panchina 
e dietro la scrivania. 
«Domenica ho sentito 
di nuovo qualche ap- 
plauso nei nostri con- 
fronti. Segno — ha com- 
mentato Perotti — che il 


GIUDICE /SERIE C 
Tangorra squalificato 
per una giornata 


FIRENZE — Il giudice 
sportivo della serie 
«C» Pasqualino Grat- 
teri ha squalificato, in 
C/1, per due giornate 
Gasperini (Vicenza). 


Per una gara Galante e 
Carli (Empoli), Oliva, 
Raggi e Pani (Casara- 
no), Ferrara (Salerni- 
tana), Miggiano (Avel- 
lino), Manzo (Como), 
Tangorra 


(Triestina), 
Lopez (Vicenza), Scar- 
poni (Vis Pesaro), Siro- 
ti (Alessandria) Lanot- 
te (Barletta), Lucidi 
(Siracusa), Feola 
(Chieti), Rispoli (Nola), 
D'Alessio (Ischia), In- 
fantino (Acireale), Mi- 
risola (Spezia), Zian 
(Giarre), Arrigoni Ma- 
rocco (Lodigiani). 
Sono stati ammoniti 
con diffida: Miggiano 
e Parisi (Avellino), 
Ferrara (Salernitana), 
Martini (Vis Pesaro), 
Antonaccio (Nola), 
Cornacchini e Traini 
(Perugia), D'Angelo 


(Chievo),  Bonadio e 
Mosca (Spezia), Men- 
gucci (Ravenna), Za- 
nuttig (Alessandria), 
Grimaudo (Salernita- 
na), Germoni e Marti. 
nelli (Barletta), Grossi 
(Catania), Cristiano e 
Salice (Siracusa), Lo- 
garzo (Messina), D'Eu- 
stacchio (Chieti), Ma- 
rini (Reggina), Pagliac- 
cetti e Bonanno (Aci- 
reale), Paleni (Palaz- 
zolo). I dirigenti Da- 
niele Corvetta (Raven- 
na) e Giovanni Rosati 
(Carpi) sono stati, ri- 
spettivamente, inibiti 
fino al 19 e 12 maggio. 
Squalificati fino al 12 
maggio gli allenatori 
Glaudio Onofri (Spe- 
zia) e Renzo Ulivieri 
(Vicenza). Ammende a 
Nola (1.500.000 lire), 
Messina (1.200.000), 
Avellino e Potenza 
(1.000.000), Vicenza e 
Ischia Tasolaverde 
(800.000), Giarre 
(500.000). 


pubblico ci è di nuovo vi- 
cino, E' questa la nota 
positiva dopo una gara 
nel corso della quale co- 
munque abbiamo fatto 
vedere qualcosa di buo- 
no. Ora non ci resta che 
continuare a lavorare 
con impegno e professio- 
nalità per chiudere la 
stagione nella maniera 
migliore. Il mio lavoro 
avrebbe dovuto portare 
alla promozione. Così 
non è stato e me ne di- 
spiaccio profondamente» 

La preparazione per la 
trasferta in terra ligure 
proseguirà quest'oggi 
con il galoppo amichevo- 
le di Palmanova alle 16 
contro ‘la locale forma- 
zione impegnata con 
scarsa fortuna (ultima 
della classe e già da tem- 
po retrocessa) nel torneo 
di sèrie D. Attilio Perotti 
avrà l'opportunità di 
provare lo schieramento 
anti-Spezia e di valutare 
le condizioni fisiche dei 
giocatori reduci da infor- 
tuni. î 

Alcune modifiche ri- 
guarderanno certamente 
il settore di centrocampo 
considerando che il giu- 
dice sportivo ha fermato 
Tangorra, mentre rien- 
trerà dopo un turno di 
squalifica il prezioso 


. Conca. Cambio di nomi, 


dunque, ma non di ruoli 
considerando che il pri- 
mo aveva coperto recen- 
temente la zona mediana 
a ridosso della difesa. 
Possibile l'inserimento 
del giovane Rizzioli a 
tempo pieno una decina 
di metri dietro alle pun- 
te. 


Daniele Benvenuti 


GIUDICE SPORTIVO / DILETTANTI 
Masutti fermo tre turni 
per uno sputo in faccia 


JUNIORES 
San Sergio 
al tappeto 


3-4 


MARCATORI: 
Cristante, 50° Lude. 
rin, 51’ Cristante, 65 
Sabadin, 77 Leghissa, 
85’ Leghissa, 88' De 
Giusti. 


SAN SERGIO: Bal. 
zano, 
. Scher,, 


ro, Campaner, Gia- 
von, De Giusti, Dalcin, 
Luderin, Fabbro, Cri-. 
stante, Furlan. Berta- 

, Dell’ lese, Col- 
e, Stivella, Bernardo. 


TRIESTE — Si è gio- 
cato ieri sul campo di 
Trebiciano il secon- 
do incontro del giro- 
ne finale a tre squa- 
dre, del campionato 
Juniores regionale. Si 
sono affrontate San 
Sergio ‘e Sacilese, il 
Ruda, in una gara 
ricca di agonismo e 
di colpi di scena. Il 
risultato finale ha 
dato ragione alla for- 
te Sacilese per 4-3, 
ma i triestini hanno 
dato prova di grosso 
carattere. Nel primo 
tempo la partita è 
stata molto equili- 
brata e solo un mez- 
zo infortunio del 
portiere locale ha 
ermesso' agli ospiti 
ichiudere la prima 
frazione in vantag- 
gio. ; 


Questi i provvedimenti presi dal giudice sportivo Silvi0 
Repich in merito alle partite di domenica dei campionati 
dilettanti. 

ECCELLENZA 


Squalifica per una giornata di gara a Seguito di espulsi” 
ne: Tondato Christian (Porcia); a seguito di quarta am: 
monizione: Tomasini Fabio (S. Giovanni); a seguito di 
terza ammonizione (2.a recidiva): Modonutti Robert9 
(Gussignacco). Squalifica per due-giornate effettive di 
sa a seguito di espulsione: Marega Alessio (Pro Gori 
zia). 

PROMOZIONE 


Squalifica per una giornata a seguito di espulsione: 
Scomparin Claudio (Buiese), Soncin Cristiano (Juniors), 
Moni Cristian (Maniago), Manfroi Alessandro (Juniors), 
Di Litta Andrea (Pasianese P.), Ridolfo Roberto (Fortitu- 
do); par comportamento ingiurioso verso il pubblico! 
Brandolin Danilo (Cormonese); a seguito di quarta am: 
monizione; Mussoletto Giovanni (Pro Aviano), Bernava 
Paolo (Spal), Fogolin Joseph (Juniors), Pozzar Gabriele 
(Pro Fiumicello), Russian Marino (Lucinico), Perosa Gri- 
stian (Aquileia), Roveredo Michele (Pro Aviano), Paviotti 
Alfio (Trivignano), Cassin Sante (Sanvitese), Zanut An- 
drea (Zoppola), Gasparetto Roberto (Cordenonese), Anto” 
nelli Walter (Pro Fiumicello), Furlan Daniele (Flumigna- 
no), Pipan Alberto (San Luigi V.B.); squalifica per due 
iornate di gara a seguito di espulsione: Pezzetta Fabio 
(Buieso), Gandolfo Riccardo (Costalunga), Bearzi Leonar- 
do (Union 91), Vendruscolo Massimo (Polcenigo), Mlinz 
Flavio (Valnatisone); squalifica per quattro giornate ef- 
fettive di gara: Masutti Massimo (Fortitudo) perchè rea- 
giva nei confronti di un avversario sputandogli in faccia; 
squalifica fino al 14 maggio per comportamento antire- 
olamentare: Gratton Giuseppe (Ruda), Malisan Diego 
fesnarali 
PRIMA CATEGORIA 
Squalifica per una giornata a seguito di espulsione: Gia- 
comini Mario (Doria), Tosolini Gianni (Forgaria), Cinello. 
Sandro (7 Spighe), Z; Fulvio (Opicina), Martarello! 
Emanuele (Tarcentina), Tecovich Alessandro (Sangiorgi 
na), De Monte Luca (Arteniese), Paolini Marco (Forga- 
ria), Pignattone Denis (Maianese), Rossi Ivan (S. Vito 
Torre), Mini Daniele (Pozzuolo); a seguito di D 
monizione: Brosolo Oliver (Valeriano P.), Mislei Alessio 
(Opicina), Sorrentino Roberto (Ponziana), Clemente Tho- 
mas (Isonzo T.), Del Sal Enzo (Maranese), Grillo Sergio 
(G.R. Staranzano), Pivetta Stefano (Torre), Lenarduzzi 
Roberto. (Edile Adriatica), Bragagnolo Massimiliano 


(Morsano), Indri Tristano (Opicina), Furlan Tazio (Ison- 


zo T.), Vinciguerra Andrea (Codroipo), Danelutti Mauri- 
zio (Reanese), Paroni Claudio (Rivignano), Purino Ric- 
cardo (Union Nog.), Gigante Simone (S. Vito Torre); a se- 
guito di terza ammonizione (2.a recidiva): Cucchiaro Li- 
vio (Tolmezzo Vp), Burelli Paolo (Maianese), Mucignato 
Raffaele (Union Nog.), Cossettini Adelchi (Reanese); 
squalifica per due giornate effettive di gara a seguito 
espulsione: Brugnolo Giuseppe (Valeriano P.), Chittaro 
Alessandro (Donatello Ol), Pasian Andrea (S. Marco Si- 
Stiana); squalifica per due giornate di gara per frase in- 
giuriosa all'arbitro a fine gara: Musuruca Massimo (5° 
Vito Torre), Miani Giuliano (S. Vito Torre). 
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L'esultanza di Francesca Bentivoglio dopo 
l'importante vittoria, 


. SCAVOLINI 


Bucci lascia la panchina 


della squadra pesarese 


PESARO — Alberto 
Bucci lascia la Scavo- 
lini Pesaro. La decisio- 
ne è stata presa di co- 
mune accordo dopo un 
incontro, definito 
«cordiale», che l’alle- 
natore ha avuto con il 
presidente della socie- 
tà Valter Scavolini. 
Questi, si legge in 
un comunicato, «ha 
ringraziato Alberto 
Bucci perl’alta profes- 
sionalità e le indiscus- 
se, capacità tecniche 
dimostrate in queste 
due stagioni di condu- 
zione della squadra, 
che si è comunque 


espressa ad alti livelli 
nelle competizioni na- 
zionali ed europee e gli 
ha augurata le migliori 
fortune per la sua atti- 
vitàfutura»: 

Per ciò che riguarda 
la sostituzione del tec- 
nico, tra la tifoseria lo- 
cale circola con insi- 
stenza la voce secondo 
la quale a Pesaro po- 
trebbe tornare, dopo 
quattro anni di assen- 
za, Valerio Bianchini, 
che portò la squadra 
alla conquista del suo 
primo scudetto trico- 
lore. 


‘ UN CONTRATTO D'ACQUISTO 
ALL'INSEGNA DELLA 


TRASPARENZA. 


Alfa 33.a partire da L.. 18.016.000, Sport Wagon a partire da L. 19.159.000, prezzi di listino chiavi in mano 
al netto delle tasse provinciali e regionali. È un' offerta non cumulabile con altre in corso e valida fino al 
31 maggio ‘93 per tutte le vetture disponibili presso la Concessionaria ad esclusione delle serie speciali. 


ROMA — Sangue romagnolo 
non mente. Dopo Campore- 
se, Canè, Reggi e Cecchini 
arriva Francesca Bentivo- 
glio, l'unica a superare in- 
denne il secondo turno degli 
Internazionali d'Italia. La 
faentina si è conquistata la 
copertina ideale della terza 
giornata del torneo femmi- 
nile eliminando la ceca No- 
votna, n.9 del mondo, 7-5 7- 
6. Lei, invece, che prima de- 
gli ultimi Internazionali di 
Taranto, era addirittura 
n.364, ora con questo ex- 
Ploit guadagna più di 150 
posizioni. 

«E' stata bravissima. E' 
‘una vittoria meritata. E' si- 
curamente lei la sorpresa 
del torneo» le fa i compli- 
menti Sandra Cecchini, che 
invece è stata eliminata 6-3 
6-2 dall'americana Capriati. 
Malgrado la sconfitta di og- 
gi, però,. la bolognese, n.28 
del mondo, non sente il suo 
trono vacillare. «Non scher- 
ziamo. Sono da annila n.1 in 
Italia e ci resterò ancora per 
un bel pò. Francesca per un 
paio d'anni deve fare ancora 
gavetta», 

In effetti di esperienza la 
Bentivoglio ne ha molto:po- 
ca, visto che ha appena 16 
anni, anche se vanta un 
buon curriculum a livello 
giovanile (l'anno scorso è 
‘stata prima nel doppio e ter- 
za nel singolare all'Orange 
Bowl). Ma essere tra le gio- 
catrici italiane più giovani 


TRIESTE - I giochi sem- 
brerebbero fatti: il 2-0 che 
la Knorrè riuscita a mette- 
re insieme subito, senza 
discussioni, senza lasciare 
ai rivali della Benetton 
nemmeno il tempo per re- 
criminare, rappresenta un 
vantaggio quasi decisivo 
nella corsa alla conquista 
del campionato 1992-93. 
Sabato si torna a Bologna 
e, -come doverosamente 
confermano tutti i prono- 
stici, la partita dovrebbe 
essre definitivamente 
chiusa. 

Certamente anche nel 
basket, come in definitiva 
in tutti gli altri sport, l'ul- 
tima parola non è mai det- 
ta se non allo scoccare del- 
l'ultimo secondo dell'ulti- 
ma partita. Vi è indubbia- 
mente nelle: file della Be- 
netton la possibilità, se 
non di ribaltare totalmen- 
te la situazione, almeno 
quella di allungare i tempi 
di questa finale scudetto. 


Una grande tradizione di 
sportività e sicurezza. Se deside-' 
rate acquistare un' Alfa 33 o una 
Sport Wagon, questo è un ottimo 
motivo per partire in vantaggio. 


Sport 


| INTERNAZIONALI D'ITALIA / L’ITALIANA MENO ATTESA 


Delle altre italiane (dieci) 


ormai resta soltanto 


la Ferrando. Oggi tocca 


alla Sanchez e alla Navratilova 


di sempre ad accedere agli 
ottavi a Roma vuol dire che 
la stoffa c'è. Può essere lei il 
nuovo talento del tennis ita- 
liano in gonnella. Di sicuro è 
una che non ci sta a perdere 
e in questo sì paragona a 
Raffaella Reggi: «L'ho sem- 
pre ammirata per la sua cat- 
tiveria». Non ha sofferto 
nemmeno l'emozione di gio- 


care sul campo centrale, . 


prima della Sanchez e della 
Navratilova, davanti alla tv. 
«Ho cercato di non pensarci 
ammette la Bentivoglio così 
non ho sentito la pressione 
addosso. Non avevo mai 
giocato davanti a tanta gen- 
te sconosciuta. Finora veni- 
vano a vedermi solo parenti 
e amici». Padre ginecologo, 
madre casalinga, la faentina 
da poco più di un anno fre- 
quenta l' Adriatic Academy 
di Milano Marittima, dove 
fa vita da college dividendo- 
si tra scuola e tennis. Il suo 


BIISISD) FINALE SCUDETTO /IL 2-0 PER LA KNORR 


La partita sembra chiusa 


allenatore è Claudio Fala- 
schi, che qualche anno fa ha 
allenato anche la Cecchini e 
che è anche proprietario del 
centro. «E' Ja prima volta 
che la vedo giocare come in 
allenamento - dice Falaschi 
- Ha un rovescio naturale, 
ma deve ancora migliorare 
soprattutto la battuta e nel 
gioco aereo». 

Quella con la Novotna è 
Stata una vera battaglia. Il 
primo set è stata la sagra dei 
break (nove) con la Bentivo- 
glio che ha chiuso 7-5 con- 
servando una battuta in più 
della ceca. Ancora più equi- 
librato il secondo set, con- 

*clusosi al tie-break, dopo 
che sul 5-4l'italiana ha avu- 
to sulla racchetta la palla 
del match. Ma l' appunta- 
mento era solo rinviato e nel 
tie-break la Bentivoglio ha 
chiuso in bellezza con una 
prima di servizio: «Sapevo 
che la Novotna era più 
esperta ammette - così ho 


Un netto gap di rendimento 


fra le due sqauadre. Le mosse 


vincenti volute da Messina 


Difficile il recupero Benetton 


Prolungamento possibi- 
le, ma non probabile. Per- 
chè le due partite finora 
disputate hanno messo in 
risalto due realtà ben pre- 
cise, distinte ma entrambe 
concorrenti a produrre lo 
stesso risultato: da una 
parte la stanchezza, certa- 
mente non solo fisica, dei 
biancoverdì di Skansi, più 
pesante e determinante 
del previsto, dall'altra la 
solidità, la freddezza dei 
bolognesi. 


Da tutti i Concessionari Alfa Romeo, 
potete trovare L. 2.000.000 da 
utilizzare in funzione delle vostre 
esigenze: una supervalutazione 
della vostra auto Usata, una serie 
di accessori di pari valore op- 
pure una equivalente agevola- 
zione economica. Approfittatene. 


Realtà che’ si. sono 
espresse in modo ancora 
più evidente, proprio nella 
partita di martedì a Trevi- 
so. Ci si attendeva la rea- 
zione da parte della Benet- 
ton, e reazione non c'è sta- 
ta, se non nelle intenzione, 
ne come complesso ne co- 
me singoli. Lo stesso Ku- 
koc, uomo che per defini- 
zione, dovrebbe essdere 
colui che risolve da solo la 
partita, ha dovuto ammai- 
nare bandiera di fronte al- 
la sostanza, senza mo- 


dovuto rischiare molto, sen- 
nò non avrei mai vinto. Ora 
ho capito che posso giocar- 
mela anche con le più forti». 

Per la Bentivoglio oggi ci 
sarà la bielorussa Zvereva, 
n.15 del tabellone, che ieri 
ha superato l'ungherese Te- 
mesvari con un doppio 6-2. 
Il rischio è di sentirsi già ap- 
pagata. «Oggi per lei era la 
prova del nove» dice il suo 
allenatore. «Vado avanti per 
la mia strada sfruttando le 
mie possibilità - conclude la 
Bentivoglio -. Il tabellone io 
non lo guardo mai, altri- 
menti oggi non sarei nem- 
meno dovuta entrare in 
campo». Chi invece ha pro- 
blemi di tabellone è Sandra 
Cecchini. «Qui a Roma ho 
sempre dovuto incontrare le 
prime cinque-sei del mondo 
- osserva sconsolata -. Ci 
vuole anche un pizzico di 
fortuna». E se la prende an- 
che con gli organizzatori 


‘menti di sosta, della mura- 
glia creata da Messina. 
Certamente il coach bo- 
lognese ha vinto queste 
prime due «battaglie» con 
Skansi, trovando soluzioni 
efficaci in ogni momento 
della partita e sopratutto 
non cedendo alla tentazio: 
ne di sacrificare troppo i 
suoi nel marcamento di 
Kukoc, rischiando di la- 
sciare, magari, troppa li- 
bertà agli altri, sempre pe- 
ricolosi, biancoverdìi tre- 


vigiani. 
Con il risultato finale di 
togliere alla Benetton 


quella che è una delle sue 
armi, una delle sue carat- 
teristiche più appariscenti 
e redditizie, se non la mi- 
gliore: l'indivualità, l'ini- 
ziativa individuale. A Tre- 
viso c'è stato uno scontro 
tra squadre e sotto questo 
profilo la Knorr si è dimo- 
strata nettamente supe- 
riore. 


che l'hanno fatta giocare 
martedì sera in doppio: «Ieri 
notte sono andata a dormire 
alle due e oggi sul campo ho 
sentito molto la stanchez- 
za». Nel primo set con la Ca- 
priati sul 3-3 l'italiana ha 
avuto quattro palle-break 
male ha fallite. «Se fossi an- 
data sul 4-3 forse il match 
avrebbe preso un'altra pie- 
ga» continua l'italiana, che 
poi ha protestato per una 
palla corta dell'americana: 
«Ero convinta che avesse 
rimbalzato due volte». Da 
quel momento in poi la Ca- 
priati ha fatto quello che ha 
voluto. 

Oltre alla Cecchini ieri è 
uscita anche Linda Ferran- 
do. Martedì protagonista di 
una prova di grande carat- 
tere con l'americana Cun- 
ningham, ieri la genovese è 
stata eliminata senza troppi 
complimenti dalla tedesca 
Huber 7-5 6-2. Ieri sera sono 
scese in campo, sempre sul 
Gentrale, le due prime due 
teste di serie: la spagnola 
Sanchez e l'americana Na- 
vratilova. Contro la para- 
guaiana Delosrios la spa- 
gnola, in un incontro inter- 
rotto dalla pioggia, ha avuto 
vita facile (6-2 6-0); non 
troppo diverso l'andamento 
dell'incontro dell'ex ceca, 
che ha lasciato all'america- 
na Graham solo quattro gio- 
chi. 


Ettore Messina. 
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AGON 


trivalente con 


Inoltre, di serie, un equipag- 
giamento di grande valore: 
tutte le 33 € Sport Wagon sono 
dotate di un potente motore boxer, 
di iniezione elettronica che ga- 
rantisce consumi contenuti, ser- 
vofreno, contagiri, catalizzatore 


sonda Lambda. 


Il Piccolo |_28] 


La Bentivoglio vola negli ottavi 


Battuta la ceca Jana Novotna, numero 7 del torneo e fre le migliori dieci del mondo 


FLASH 
Paolo Borghi si candida 
alla presidenza Fipav 


ROMA — Paolo Borghi, ex azzurro e campione. 
italiano di pallavolo, ha annunciato di lasciare il 
Coni per candidarsi alla presidenza della Fipav. 
Ha motivato questa decisione ritenendo di non 

oter ulteriormente temporeggiare di fronte alle 
insistenze di vasti settori della pallavolo ed alla 
necessità di far uscire la Fipav dall’ attuale si- 
tuazione di commissariamento. 

Occorre - per Borghi - ripristinare urgente- 
mente pui organi democratici, far riprendere alla 
fipav il ruolo che le compete nel mondo dello 
sport nazionale, prepararsi per tempo alla sta- 
gione ‘93-'94, promuovendo le necessarie rifor- 
me da tanto tempo auspicate dalla periferia, av- 
viare il processo di risanamento economico per 
affrontare dignitosamente i nuovi impegni na- 
zionali ed internazionali. 


Tennis: torneo mondiali 
degli ex professionisti 


TORINO — Adriano Panatta, Corrado Baraz- 
zutti e Tonino Zugarelli, tre dei quattro prota- 
gonisti della vittoria italiana nella finale di 
Coppa Davis del 1976 in Cile, saranno tra i pro- 
tagonisti della seconda e ultima tappa italiana 
(l'altra è a Roma) dell'«Apt Senior Tour», circui- 
to mondiale riservato agli ex professionisti, in 
programma dal 20 al 23 maggio al circolo «Le 
Pleiadi» di Moncalieri (Torino). Oltre a loro è 
prevista la presenza di un folto "ETUD o di au- 
straliani (Rod Laver, Ken Rosewall, John New- 
combe, Roy Emerson, Fred Stolle, Peter McNa- 
mara e Paul McNamee), degli spagnoli Andrea 
Gimeno, Manolo Santana e Manuel Orantes, 
dell'argentino Jose Luis Clerc, del polacco Woj- 
tek Fibak e del paraguayano Victor Pecci. 


Pallavolo: World League 
Italia-Olanda a Bologna 


BOLOGNA — Gli azzurri della pallavolo avran- 
no finalmente la possibilità di una rivincita 
contro gli olandesi che a Barcellona li esclusero 
a sorpresa dal podio olimpico. Italia-Olanda 
aprirà, infatti, alle 20 del 21 sacca nel pala- 
sport di Bologna la 4a edizione della «World 
League». La partita è stata presentata dal comi- 
tato organizzatore locale che si è costituito per 
riportare dopo oltre 20 anni la pallavolo azzur- 
Le siozna: l’ultima partita fu per gli europei 
el 1971, È 


Basket: gratis al Camera 
per la prima di play off 


UDINE — La Pallacanestro Udinese Goccia di 
Carnia, rende noto ai propri sostenitori che in” 
occasione della gara 1.0 dei play off-promozio- 
ne, in programma domenica 9 maggio al Carne- 
ta contro l’Elledì Padova, ha predisposto nuo- 
vamente alcune iniziative per convogliare al 
Carnera il maggior numero di tifosi. Saranno 
ancora una volta emessi, sino ad esaurimento, ì 
biglietti «Promozione scuole» valide per ragaz: 
zi fino ai 18 anni, inoltre dei biglietti speciali 
per l'ingresso gratuito delle donne con accesso 
al «Posto unico». Questi ultimi saranno distri- 
buiti esclusivamente presso la segreteria della 
sede della Pallacanetro Udinese in via Leopardi 
24, 1.0 piano, nei seguenti orari: ioved' 6 e ve- 
nerdì 7 dalle ore 15 alle 18.30 e sabato 8 maggio 
dalle ore 9 alle 12. 


Sempre di serie, un elevato li- 
vello di comfort: cinture di sicu- 
rezza regolabili in altezza, volante 
regolabile, vetri atermici, tergicri- 
stalli a tre velocità, alzacristalli elet- 
trici anteriori, appoggiatesta ante- 
riori, orologio digitale, predisposi- 
zione impianto stereo con antenna. 


Dix Rorneo 4% 


[ 


MOTORI: 
notizie sulle ultime 
novità, le prove in 
strada, i prezzi 
TURISMO: 
consigli, 
suggerimenti, 
proposte ed... 
esperienze sul 
“campo” 


PICCOLO 
GIOVANI: 
scritta interamente 
dagli alunni 

per aprire un 
dialogo 

fra la città 

e i suoi giovani 


MEDICINA: 

dalle frontiere 
della ricerca 
all'informazione 
medico-scientifica 
WEEK END: 

le manifestazioni, 
gli spettacoli, tutto 
per organizzare 

il fine settimana 


Speciafe r = 
sanità ee 


IATA ie 
DAL PRIVO GENNAIO DEL I Wii STE 


a 
alternativa di 


TRONO, 
ia GU LO DENTI 
e 


servizi, inchieste, 
testimonianze: 


Li Lilzh] 
una guida — 
per orientarsi = 


nel dedalo 
della sanità 


UNIVERSITÀ: 
una realtà molto. 
spesso ignorata: 
una pagina 

che dà voce 

ai problemi, 

del mondo . 
Universitario. 


NAUTICA: 
le cose utili da 
sqpere, 

le notizie, i 
consigli, 
per chi, come noi, 
vive nella citta 
della 

«Barcolana» 


Gio 


SE ECGNA ava 


. 1196 Popo due buoni rialzi, il mercato ha subito un assesta- 
mento che viene per lo più collegato con le sistemazioni 
connesse alle prossime scadenze di fine mese. 


(0,83) 


Titoli 
Alleanza 17500 17627 
AIR 13740 13669 
BNapoli 2220 2224 
BNapoliR 1555 1555 
BToscana 2901 2947 
Benetton 18050 

Breda Sosp. 

Ca Binda 370 

Gir 1110 

Gir Risp 1162 

Gir ne 541 

Comit 5001 

Comit Rne 3770 

Credit 2939 
CreditRne. 1720 
EurMeL 515 

Ferfin 1163 
FerfinRne 659 

Fiat Pri 3471 
FiatAno 3659 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rine 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O. 
Milano rinc 
Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv, 
Torornc 
Unipol 
Unipol priv, 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegn r nc 
Bnlrne 
Credito Fon 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


‘CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rnc 

Fabbri priv. 

EdLa Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem.Augusta, 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone r nc: 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicem r.nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro Rp 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel rnc 
Recordati 
Record r ne 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Snia r nc 
Shiarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop. 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrne 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
‘Alital rnc. 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarnc 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai NavIta 
Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edison r nc P 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r ne 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide tr nc. 
GCofide Spa 
Comau Finan 
Dalmine 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r no 
FerrTo-nor 
Fidis 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
Fi Agrrne 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rnc 


Apert. Rif Uff. leri 
17578 17751 
13693 13742 
2202 2242 
1557 
2934 2894 


1562 


18047 
00. 
369,9 
1196 
1196 
547,2 
5073 
3765 


Chius. 


26100. 
5550 


‘9600 
16350 
937895 
80000 
11495 
13920 

5320 

2600 
13080 
10020 
12100 

5710 
19400 

8550 

9310 
26840 
12700 
11699 
12655 

7399 

7090 


Var% 
-0,97 


Var. % 


Titoli —Apert 
Fondiaria. 30875 
Gott Ruf 1255 
I Metanop - 1509 
Italcem 

ItalcemR 

Italgas 

Marzotto 

nuovo 

Pign 

Parmalat 

Pirelli Spa 

Pirelli R 

Ras 

Ras Rnc 

Ratti 

Sip 

Sip Rnc 

Sme 

Sondel 

Sorin 


Var% 


Titoli ius. Var. % 


Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte rnc 
Finmeccan 
Finmec r nc 
Finrex 
Finrex r nc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Franco Tosi 
Gaic 
Gaicrne Cv 
Gemina 
Gemina rnc 
Gim 
Gimrnc 

Ifi priv. 

Wil Fraz 
Ifilrno Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmrnc 
kernel r nc 
kernel Ital 


. Mittel 


Montedison 
Monted r ne 
Monted r nc Cv 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli EC 
PirelEGrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sisa 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetr nc 
Terme Acqui 
Acquirne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr ne 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagr nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp.r nc 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr nc 
Grassetto 
Risanamrne 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


0.55 
«2.47 
-1.99 
-0.59 
-1.89 
-0.33 

4.21 

1.35 
10.07 
10.14 

0.00 

0.00 
-1.36 
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MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


Danieli EC 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Gilardini 
Gilard rno 
Ind. Secco 1220 
ISeccorno 1163 
Magneti r nc 852 
Magneti Mar 865 
Mandelli 4145 
Merloni 3430 
Merloni r no 1240 
Necchi 1020 
Necchi rnc 1435 
Olivetti Or 1978 
Olivetti priv. 1750 
Olivetrnc 1519 
Pininfrnc 8500 
Pininfarina 9182 
Rejna 7250 
Reina rnc 42000 
Rodriquez 

Safilo Risp 

Safilo Spa 

Saipem 

Saipem rnc 

Sasib 

Sasib priv, 

Sasibrnc 

Tecnost Spa 

Teknecomp 

Teknecomr nc 

Valeo Spa 

Westinghous 

Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
Falck 

Falckrnc 

Maffei Spa 

Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Itc 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linif rino 
Rotondi 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchine 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Cigarnc 
Commerzbank 
Con Acq Tor 
Eridania 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Volkswagen 


11250 
5640 
1520 
3150 
7700 
6726 
1192 

12400 
3240 
2320 


1450,94 
(0,66) 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop ComiInd 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi lzar 
B izar Lg92 
Caiz Varese 


Titoli 


AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 

Garifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Coopinvest 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 

Euromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi — 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest3 

Fondo Prof. 

Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 

Galileo o 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gesticredit Borsitalia 
Gestielle A 

Imicapital 

Imindustria 

Imi Italy 

industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo 

Phenixfund Top 
Primecabpital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
‘Sogesfit Finanza 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture. 
Venture-Time 1 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund, 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 

Aureo Giobal 

Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 

Bai Gest Azion.Internaz 
BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Carifondo Ariete 
Garifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Estremo Orient 
Cen. Estr. Oriente (Yen 
Centrale Europa 
Gentr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondersel America 
Fondersel Europa 
Fondersel Orfente 
Fondicri Inter. 

Europa 2000. 
Genercomit Europa 
‘Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
GesticreditPharmachem 
Gestielle 1. 

Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az, Internaz 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
Magellano. 

Mediceo Azionario 
Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az, 
PrimeGlobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
Son Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 

Triangolo C 

Triangolo S 

Zetastock 

Zetaswiss 
BILANCIATI ITALIANI 
America 

Arca BB 

Aureo 

Azimut bilanciato 
Azzurro. 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 

Cabpitalfit 

Capitalgest 

Carifondo Libra _ 
CGisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

CT Bilanciato 
Aptacapital 

Auro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Aondattivo 

Aondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest2 

Aondo Centrale 

Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo, 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96.8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 

Eur Met-Imi94 Cv 10%. 
Euromobi 1-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv9% 
Imi-86/98 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
kernel It-93 Co 7,5% 
Medio BRoma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 


CAMBI - Quotazioni 


Valuta 

Dollaro 

Ecu 

Marco 

Franco francese 
Lira Sterlina 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese 
Lira irlandese 


110,8 
83,95 
98,25. 
99,2 
103,7 
99,8 
100,55 
100,35 
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2273,59 


Mentre la lira esce dal torpore, il dollaro ha continuato a 
viaggiare sui bassi profili degli ultimi giorni, avvilito da 
un'economia stagnante negli Usa. 


MERCATO RISTRETT. 


Var. % 
0.00 
0.22 

-1.28 
0.33 
20.61 
0.00 
0.05 
-0,35 
0.15 
-2,83 
0.00. 
-0.10 
0.10 
-0.29 
6.99 
5.32 
0.20 
-0.90 
-6.49 
0.00 


2258,58 


926,66 
(0,67%) 


Var. % 
0.74 
-1.94 
2.23 
-0.90 
-0.84 
1.99 
9.01 
1.12 
-0.29 
-0.25 
-0.18 
20.74 
0.00. 
-1.05 
1.54 
71,36 
0.00 
-4.56 
0.00 


Titoli Chius. Prec. 
Cibiemme PI 68 67,5 
Con Acq Rom. 101» 103 
Cr Agrar Bs 5050 4940 
Cr Bergamas 11050 11150 
Romagnolo 11800 11900 
Valtellin. 11770, 11540 
Creditwest 4720 4330 
Ferrovie No 3530 9570 
Frette 6960 6980 
Ifis Priv 798 800 
Inveurop 569 570 
Ital incend 182500 183800 
Napoletana 3300 3300 
Ned Ed 1849 ga: 950 
Ned Edif Ri 1280 1300 
Nones 2910 2950 
Sifir Priv 1300 1300 
Bognanco 230 241 
Zerowatt 5150 5150 


Titoli 


Nordcapital 
Phenixfund 
EMoreni 

uadrifoglio Bil. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil, 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
Spiga d'Oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital | 
Visconteo ps 


BILANCIA: 
GONO TI INTERNAZIONALI, , 


Armonia 

e Global 
ristoforo Ci 

EOo ‘olombo 

Fondo Prof. Inter. 

GSpOWorld Di 

Sfimi Internazio: 

Gesticredit Finenea te 

Investire Globale 
lordmix 

Sacinternational 

luppo Europa 

OBBLIGAZIONARI PURI 
grifutura 

Bal test 
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ESTERI 

Titoli — — 
Capitalitalia dol. 
Fonditalia dol. 
Interfund dol. 
Int.Securities ecu 
Italfortune A dol. 
Italfortune B dol. 
Italfortune C dol. 


Fund 


17.681,37 
Valuta 


© Italfortune ecù 


Italunion dol. 
Mediolanum ecu 
Rasfund dol. 
Rominvest It. Bonds ecu 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecu 

Tre R dol. 


2 
102;34 
160,16 

24,87 

37,36 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Mediob-cir Ris 07% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediobftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem EXW2% 
Mediob-italg 95 CV6% 
Mediob-italmob Co 7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv EXW5%. 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Co8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 


Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 


Dollaro australiano 1019,00 


Dimenticato il tormentone politico degli ultimi giorni, la 
divisa italiana ha ripreso la rotta in discesa sotto le 930. 
lire. 


TITOLI DI S' (°} 


Titoli Prezzo Var. % 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 2.96 
Cct Ecu 85939% 0.51 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu8694 8,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cet Ecu 8893.8,65% 
Cct Ecu8893 8,75% 
Cct Ecu8994 9,9% 
Cet Ecu 89949,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu89959,9% 
Cot Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu9196 11% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
Cct Ecu 9297 10,2% 
Cct Ecu 9297 10,5% 
Cet Ecu 93 Dc 8,75% 
Ccot Ecu93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cet-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cot-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Ccot-ag98 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-de95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge94 indi 
Cot-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cot-ge96 Cv Ind 
Cot-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Ccet-gn98 Ind 
Cct-1g993 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90.Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-l1997 Ind 
Cct-Ig98 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Cot-mg95 Em90 Ind 
Cet-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cet-mg98 Ind 
Cot-mz94 Ind 
Cet-mz95 ind 
Cet-mz95 Em90 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cet-mz98 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cot-nv95 Em90 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cet-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-st93 ind: 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cot-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-10t95 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Cassa Dp-cp.97 10% 
Cot-171993 8,75% 
Cot-189n93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Cct-19ag93.8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cet-ag99 Ind 
Cot-ap99 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cot-tb99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cot-ge94 Usi 13,95% 
Cct-ge99 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Cct-1994 Au 709,5% 
Cct-mg99 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-nv99 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Gto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
*Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Gto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e9812% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 198012% 
Rendita-35 5% 


ORO E MONETE 


Domanda 
16600 
200600 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari liberty 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 
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BORSA DI TRIESTE 
î se —P— Si 


i; 45 5/5 45 5/5 
Mercato ufficiale Fidi 38903845 
Generali 37700 37700 Gerolimich&C. = = 
Warr. Generali 91/01 29900 29700 Gerolimichrisp. _ _ 
Lloyd Ad. 13080 13080 Smeexdiv. ST 
Lloyd Ad. risp. 10016 10020 Stet* 2645 2635 
Ras = —  Stetrisp* 2290 2260 
Rasrisp. = =  Tripoovich 4990 4990 
Sai 19500 19400 Tripcovichriso. > 1430 1430 
Sairisp. 8650 8550  Attivitàimmobil. 2837 2812 
Snia BPD* 1075 1098 Fiat* 68106700 
Snia BPDrisp.* 1090 1194 Fiatpriv.® Pe: 
Snia BPDrisp. 663 690 Fiatrisp.* e = 
Rinascente. 9650 9450 Gilardini 3254 3240 
‘Rinascente priv. 4150 4130 Gilardinirisp. 2995 2320 
‘Rinascente r.n.c. 4350 4215 Dalmine 440 425 
‘Gottardo Ruffoni _ —  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1520 «1510 LaneMarzottor. 8250 7800 
G.L. Premuda risp. 1120 1120 Lane Marzottome 4450 4510 
SIPexfraz. == —  *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. = — Terzomercato 
Warrant Sip'91/194 161 154 Iccu 1000 1000 
Bastogilrbs_° 88 88 So.prozoo. 1400 1400 
Comau 2150 2048 GarnicaAss. 5500 5900 

BORSE ESTERE 
Amsterdam Tend. 108,3. (+1,02) Bruxelles Bel. 117691 (-0,39) 
Francoforte Dax 1623,16 (0,25)  HongKong H.S. 6829,33  (+0,02) 
Londra = Ft-Sel00 279625 (057) igi Cac40 1926,34 (40,14) 
Sydney Gen 16747 (40,62) Tokyo Nik Chiuso 
Zurigo c.Su 21667 (40,32) NewYork D.JInd 344910 (+0,08) 


PIAZZA AFFARI 
Le Fiat in arretramento 


Gemina in ascesa 


MILANO — La Borsa di Milano in piena fase 
tecnica perde terreno senza traumi. L'indice 
Mib al termine di una riunione non partico- 
larmente ricca di scambi (300 miliardi circa di 
controvalore) ha riportato una flessione dello 
0,83% fermandosi a quota 1196. Gli operatori 
non erano sorpresi dell’assestamento. La Bor- 
sa doveva respirare dopo gli strappi di lunedì 
e martedì, hanno detto, e soprattutto in vista 
della risposta premi che si svolgerà mercoledì 
prossimo. L'appuntamento della risposta pre- 
mi vede coinvolta in primo luogo la Fiat sulla 
quale sono stati stipulati premi per decine di 
miliardi e che ha perso l'1,8% a 6726 lire. Nel 
durante il titolo della casa torinese, che pro- 
babilmente ha risentito anche delle anticipa- 
zioni di stampa che hanno annunciato un calo 
del 30% delle vendite auto in aprile e delle 
dichiarazioni di Agnelli che ha anticipato un 
utile ‘92 per la Spa «intorno ai 500 miliardi» in 
netto calo rispetto allo scorso anno, non ha 
recuperato, arrivando a perdere più del 2% e 
rabbuiando un poco il trend generale degli 
scambi. Gli operatori tuttavia sono ottimisti 
anche perchè notano una attiva presenza de- 
gli investitori esteri. 

Tra le blue chips è emersa in netta contro- 
tendenza la Gemina che già l'altro ieri si era 
distinta segnando un rialzo del 3%, bissato og- 
gi con il +2,5% della chiusura a 1310 lire ulte- 
riormente migliorata nel dopolistino. Per il 
resto predominano i segni meno, le Generali, 
nonostante le aspettative per l'esito del Con- 
siglio di amministrazione che deciderà il divi- 
dendo questo venerdì, sono calate dello 0,28% 
a 378985 lire, le Mediobanca a 15665 lire han- 
ng perso 1'1,1%, le Montedison a 1200 lire il 
2,36%. 

Più tranquilli i titoli delle due bin da priva- 
tizzare e della Sme che hanno perso sul tele- 
matico circa lo 0,5%. 

La seduta non è stata felice per i titoli del 

ppo De Benedetti: le Olivetti sono peggio- 
rate del 2,99% a 1978 lire, le Cir del 2,6% men- 
tre le Cofide viceversa hanno riguadagnato il 
3% perso l'altro ieri. 

Tra i bancari pesanti le Ambroveneto 
(-4,5%). Tra i valori minori sulla cresta del- 
l'onda le Eliolona (+14%), le Jolly Hotel 
(+6,8%), le Zignago, le Montefibre e le Gaic 
con rialzi nell'ordine del 5%. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito. numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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TERZA BOCCIATURA IN TRE ANNI DALL’AGENZIA AMERICANA 


Moody's: «Italia come la Corea» 


Per Bankitalia un giudizio che «guarda al passato» - Il rammarico di Ciampi - E riappare la speculazione 


Agnelli a colloquio con il presidente Scalfaro durante la presentazione 
della «Delta». Una giornata turbata dalla nuova condanna di Moody's. 


UTILE DI 500 MILIARDI PER LA FIAT 


Avvocato pessimista: 
«La ripresa è lontana» 


ROMA — Gianni Agnelli 
sorride soddisfatto guar- 
dando le sue quattro 
«Lancia Delta» fiamman- 
ti. Una soddisfazione che 
durerà poco, dopo la 
nuova condanna di Moo- 
dy's. La Fiat non demor- 
de di fronte alla crisi. E 
tira fuori i nuovi modelli 
«primavera-estate». Il ri- 
to della «passerella» da- 
vanti alle più alte cari- 
che dello Stato — Scalfa- 
ro, Spadolini e Napolita- 
no — è anche l'occasione 
per sottolineare che l'a- 
zienda se l'è cavata lo 
scorso anno in piena re- 


cessione; l'utile netto ‘92 ‘ 


è di 500 miliardi di lire. 
Ma sull'entità dei divi- 
dendi bocche cucite: la 
proposta sarà esaminata 
martedì prossimo dal 
consiglio di amministra- 
zione. 

Certo, dice con ama- 


rezza il presidente della 
Fiat, la ripresa economi- 
ca è ancora lontana: gli 
Stati Uniti non sono an- 
cora riusciti a rialzare la 
testa. «Il ritmo della ri- 
presa negli Usa non è an- 
cora quello che ci si at- 
tendeva. In ogni caso — 
recisa Agnelli — qua- 
lunque fosse stato il re- 
cupero americano l'ef- 
fetto misurabile sull'eco- 
nomia europea sarebbe 
stato certamente inferio- 
re a quello apprezzabile 
una volta. I benefici, in- 
fatti, sono più destinati 
ai consumi interni che 
alle importazioni». 
L'Europa, dunque, do- 
vrà affrontare ancora 
due o tre anni di reces- 
sione; «Anche la Germa- 
nia sta affrontando un 
prode Peggiore di quel- 
o previsto». Insomma 


perdureranno i tempi 
duri. Lo afferma anche 
l'amministratore delega- 
to della Fiat, Cesare Ro- 
miti: «Siamo nel tunnel, 
ma l'uscita ancora non si 
intravede». E il mercato 
dell'auto? Note dolenti 
anche qui. «Nel '93 — di- 
ce Agnelli —in Europa ci 
sarà un calo delle vendi- 
te pari a circa il 20 per 
cento», Ma la mappa del- 
la crisi non è unitaria: 
«La distribuzione avver- 
tà in modo diverso. In 
Inghilterra c'è una cre- 
scita, In Germania il calo 
è del 30 per cento, in 
Francia del 15 per cento 
e in Italia del 20 per cen- 
to». 

La Fiat comunque non 
s'arrende. E produce 
puntando sullo stabili- 
mento di Melfi dove ad 
agosto nascerà la nuova 


automobile che sostitui- 
Tà la «vecchia» Uno. Con 
una punta di ironia, ma 
anche di preoccupazio- 
ne, Romiti ha poi rileva- 
to che per la prima volta 
l'industria automobili- 
stica tedesca ha ricevuto 
sovvenzioni statali. 
L'amministratore de- 
legato ha poi ancora una 
volta smentito le voci di 
alleanze internazionali 
che spingono al rialzo le 
quotazioni a piazza Affa- 
ri: «La Borsa si infiamma 
anche per un raffreddore 


o per un'influenza — | 


sminuisce Romiti —. Co- 
munque noto con soddi- 
sfazione che dall'inizio 
dell'anno il mercato 
azionario ha un buon an- 
damento con un aumen- 
to medio del 20 per cen- 
to». 

(uu 


LA BOCCIATURA DI MOODY” 


Abete: «Prima o poi s 


/REAZIONI 


bagliano tutti 


Per la Confindustria il declassamento non considera «segnali di cambiamento evidenti» - Sostegno a Ciampi 


ROMA — L'Italia sta 
cambiando, cambiamo 
anche noi. Tangentopoli 
spinge gli industriali a 

farsi regole nuove. E la 
Confindustria affida a 
una commissione il com- 
pito di studiare un codice 
di comportamento che 
ciascuna impresa dovrà, 
poi, completare sulla ba- 
se delle esigenze interne. 
«L'intenzione - spiega il 
presidente Luigi Abete - 
è di adeguarsi a ciò che 
avviene già in altri paesi. 
E dovrà essere fatto in 
tempi brevi». 

Il progetto è stato illu- 
strato ieri al presidente 
del Consiglio, Carlo Aze- 
glio Ciampi, apprezzato 
dagli imprenditori priva- 
ti non solo come persona, 
ma anche per la qualità 
dei ministri scelti per il 
suo governo. Proprio la 
volontà di rinnovamento 
dimostrata in queste'set- 
timane, secondo Abete, 


PRO SENECTUTE - TRIESTE - I.P.A.B. 


avrebbe dovuto rassicu- 
rare l'agenzia Moody's 
che, invece, ci ha nuova- 
mente declassato. «Mi 
rammarico di una valu- 
tazione negativa - affer- 
ma il presidente della 
Confindustria - rispetto a 
un sistema paese orien- 
tato verso la soluzione 
dei problemi politici ed 
economici». E, poi, Ciam- 
pi è una garanzia: «Moo- 
dy's avrebbe dovuto ap- 
prezzare di più il fatto 
che il governo di transi- 
zione sia stato affidato a 
una persona che ne assi- 
cura la credibilità inter- 
nazionale». Chissà che le 
agenzie di rating, dice 

ete con tono polemico, 
a forza di fare previsioni 
qualche volta si sbaglino 
pure. 

Certo, sottolinea, la si- 
tuazione è critica. Noi lo 
sappiamo bene e il presi- 
dente del Consiglio non 
nasconde la testa sotto la 


Avviso d’asta per alienazione di immobili 
(estratto) 


Il Presidente rende noto che l'Associazione Pro Senectute di Trieste 
procederà mediante asta pubblica all’alienazione dei sottoindicati 


immobili: 


LOTTO PRIMO: terreno edificabile p.c-98/58, F.M. 9 del C.C. di Duino 
(Cernizza), per un totale di mq 2500 circa; 


prezzo base lire 420.000.000; 


LOTTO SECONDO: appartamento (mq 300 circa) al secondo piano di 
via Ponchielli 3 a Trieste; prezzo base lire 504.000.000; 


LOTTO TERZO: soffitta-mansarda al quarto piano di via Ponchielli 3 a 
Trieste, composta da due vani di 42 e 84 mg; 


prezzo base lire 91.000.000. 


L'ASTA SI TERRÀ IL GIORNO 10 GIUGNO 1993 ALLE 11 
L'asta verrà esperita separatamente per ciascuno dei tre lotti so- 
praindicati, a norma del combinato disposto degli artt. 73 lett. «c» e 
76 del R.D, 23.5.1924 n. 827, e cioè per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con i rispettivi prezzi base sopra riportati. 


Le offerte sono libere. 


Ogni concorrente potrà partecipare all'asta per l'acquisto di uno, 
due o tre lotti, ma le offerte dovranno essere formulate separata- 
mente, su carta bollata, e chiuse in distinti plichi, pena l'esclusione 


dalla gara. 


| plichi dovranno pervenire alla sede della Pro Senectute entro le ore 
12 del giorno precedente quello stabilito per la gara. 


L'avviso d'asta integrale ed eventuali chiarimenti potranno essere 


richiesti presso gli uffici della Pro Senectute in via Valdirivo 11 a 
Trieste, orario 9-12 (tel. 040/364154/365110). 


IL PRESIDENTE 
dott. Carlo Severini 


sabbia. Ieri, a palazzo 
Chigi, Ciampi e Abete ne 
hanno parlato a lungo. 
«Il nostro auspicio è che 
il nuovo governo avvii 
subito la riforma eletto- 
rale e i provvedimenti di 
politica economica che 
creino il contesto per la 
riduzione del costo del 
denaro». Un appello in 
questo senso la Confin- 
dustria lo rivolge al neo 

overnatore della Banca 

Italia, Antonio Fazio: è 
una misura indispensa- 
bile per il rilancio delle 
imprese e per l'occupa- 
zione. 

«A Ciampi - precisa 
Abete - abbiamo chiesto 
anche una politica indu- 
striale che ridia competi- 
tività alle nostre azien- 
de. I margini che alcune 
di loro stanno recupe- 
rando in alcuni settori 
non dimostrano che sia- 
mo davanti a una ripresa 
internazionale. In attesa 


che ciò avvenga dobbia- 
mo porre il massimo del- 
l'attenzione sul conteni- 
mento dei costi», Secon- 
do il presidente degli im- 
prenditori privati è ne- 
cessario allargare la ri- 
presa «a quei settori che 
non lavorano all'estero e 
che invece subiscono il 
ristagno della domanda 
interna», E il costo del la- 
voro? Abete è drastico: 
«siamo disponbili solo al- 
la firma di un accordo 
veramente innovativo e 
che non rappresenti una 
riscrittura di quello che 
già accade oggi». 

Che l'Italia stia viven- 
do in pieno la recessione 
lo sottolinea anche la Fe- 
dermeccanica. La crisi 
dell'industria metalmec- 
canica è in atto da tem- 
po, ma il peggio deve an- 
cora arrivare: il trend 
negativo non: è cessato 
neanche nel '93. Dati alla 
mano il direttore genera- 


le della Federazione, 
Bruno Soresina, afferma 
che «ei primi due mesi 
la produzione dell'intero 
settore industriale ha re- 
gistrato una caduta del 7, 
7% rispetto allo stesso 


periodo dell'anno scorso, — 


mentre per l'industria 
metalmeccanica è risul- 
tata pari all'11, 1%». E 
non bastano i piccoli se- 
gnali di ripresa, legati so- 
prattutto alla svalutazio- 
ne della lira e alle diffi- 
coltà degli altri paesi co- 
me gli Stati Uniti, il 
Giappone, la Francia, la 
Germania, Difatti per 
l'occupazione nei prossi- 
mi sei mesi la Federmec- 
canica vede nero: «la cri- 
si attuale è talmente pro- 
fonda che occorrono 
tempi ancora molto lun- 
ghi prima che possa esse- 
re superata». 


Chiara Raiola 


ULTIMO ANNO DI PREZZI CONTROLLATI 


Rc auto: il Cip aumenta le tariffe (+4,3%) 


Il discusso provvedimento avrà effetto retroattivo: si paga di più dall’inizio di questo mese 


ROMA — Dal ‘94, con la 
liberalizzazione, le com- 
pagnie ci penseranno da 
sole. Ma per quest'anno 
la decisioen spetta anco- 
ra al Comitato intermini- 
steriale prezzi (Cip). Che 
ieri ha stabilito: le tariffe 
delle Rc-Auto (l'assicu- 
razione obbligatoria peri 
veicoli) aumentano del 
4,3 per cento. L'efetto è 
retroattivo: decorre dal 
primo maggio. 

Il rialzo non è piaciuto 
all'Ania (l'Associazione 
nazionale delle imprese 
assicuratrici) che si at- 
tendeva un ritocco intor- 
no al 9 per cento. «In me- 
rito alle decisioni del Cip 
— precisa l'Associazione 
— rileviamo che i dati di 
partenza del conto con- 
sortile, che si riferiscono 
al ‘91, evidenziavano un 
aumento del costo medio 
dei sinistri di oltre l'11 
per cento e una diminu- 


Il rialzo non è piaciuto all’Ania (1? 
associazione nazionale delle imprese 
assicuratrici), che si attendeva un. 
ritocco attorno al 9 per cento. In ogni 
caso a partire dal prossimo anno le 
compagnie potranno scegliere liberamente 


i prezzi da applicare. 


zione della frequenza dei 
sinistri stessi di circa il 
due per cento, indicando 
in prima approssimazio- 
ne la necessità di un au- 
mento del 9 per cento». 
«D'altro canto — si 
legge nel comunicato — 
la nuova tariffa deve co- 
prire un periodo che 
giungerà ad interessare 
anche l'esercizio 1994». 
L'Ania, in sostanza, «non 
può fare a meno di osser- 
vare come il mancato 


A MELFI LA NUOVA UNO 


Il rinnovamento Fiat comincia dal M 


ROMA — L'insediamento 
Fiat a Melfi, in provincia 
di Potenza, è un successo e 
«sfornerà» per primo il 
nuovo modello che andrà 
a sostituire l'ormai antica 
Fiat Uno. 

Questo è quanto dichia- 
rato dalla Fiat nel corso di 
un dibattito organizzato 
dallo Svimez e dalla Con- 
findustria per presentare 
il volume «L'industrializ- 
zazione del Mezzogiorno: 
la Fiat a Melfi». 

«L'insediamento a Mel- 
fi, anche se non ancora 
completato, — ha spiegato 
Innocenzo Cipolletta, di- 
rettore del centro studi 


della Confindustria — 
rappresenta un esempio 
riuscito di intervento pro- 
duttivo nel Mezzogiorno. 
«Innanzitutto la Basili- 
cata è stata scelta per le 
migliori infrastrutture e 
una politica articolata di 
incentivi, ma il punto di 
forza che ha portato al 
successo questo esperi- 
mento — sottolinea Cipol- 
letta — è il fatto da una 
parte di essere in linea con 
la strategia di lungo perio- 
do dell'azienda torinese 
dall'altra di aver rispetta- 
to i tempi di programma- 
zione ed esecuzione, fatto 
non sempre realizzabile 


adeguamento delle tarif- 
fe all'aumento effettivo 
dei costi si muova in con- 
trotendenza rispetto alle 
esigenze di un efficiente 
servizio», 3 

Di sicuro c'è che i 
prezzi non Saranno 
‘uguali in tutta Italia. Per 
esempio per una «Uno» 
nuova di zecca, Immatri- 
colata a Torino, l'aumen- 
to sarà del 4,8%: il pro- 
prietario dovrà sborsare 
607 mila 600 lire contro 
le 279 mila e 700 lire del 


quando si parla del Sud. 
Inoltre l'introduzione di 
un contratto di program- 
ma con il governo ha per- 
messo di superare molti 
ostacoli. 

«Non bisogna persegui- 
re però a tutti i costi un 
modello preciso in queste 
zone — sottolinea ancora 
Cipolletta — l'importante 
è riuscire ad attirare il 
maggior numero di inve- 


stimenti nel Mezzogior- . 


no». La ricerca condotta 
dalla società R & P. per 
conto della Svimez mette 
in luce che è stato avviato 
un modello organizzativo 
che si adatta al proprio 


Garlo Azeglio Ciampi 


192. 

La stessa auto.a Firen- 
ze oa Lucca peserà di più 
sul bilancio familiare: 
l'assicurazione costerà 
789 mila lire rispetto alle 
772 mila e 900 lire dello 
scorso anno. Prezzi sala- 
ti per le auto che hanno 
tra i 16,6 i 18 cavalli fi- 
scali. Per una Golf a Pa- 
lermo o a Catania si do- 
vrà pagare 748 mila e 
900 lire, mentre nel '92il 
costo era di 669 mila e 


800, lire: un rincaro 
dell'11,8%. 
Il 1993, comunque, 


rappresenta l'ultimo an- 
no in cui verrà utilizzato 
l'attuale sistema di tarif- 
fe amministrate: a parti 
re dal ‘94, infatti, Ja S1- 
tuazione muterà per Pa- 
rificare il meccanismo 
italiano ai regimi vigenti 
nel resto d'Europa. 


ambiente insediativo, ai 
fornitori e agli addetti. 

Nell'area sono previste 
opere di grande rilievo ri- 

ardanti le reti di tra- 
sporto ferroviarie e stra- 
dale, ma la grande neces- 
sità di nuove infrastruttu- 
re è comunque sempre 
presente e la loro realizza- 
zione va a rilento. 

«Quello che manca è 
una nuova classe dirigente 
meridionale in grado di 
Gestire al meglio il proprio 
territorio) spiega Cipollet- 
ta. Per adesso i sub forni- 
tori vengono tutti dal set- 
tentrione, ma per i servizi 
industriali e la sub forni- 


Luigi Abete 


ROMA — «Dio mio, ma 
allora siamo peggio del 
Vietnam». Così, si dice, 
Carlo. Azeglio Ciampi 
avrebbe commentato ieri 
pomeriggio a Palazzo 
Chigi la notizia dell'en- 
nesimo, il terzo dal Lu- 
glio 1990, declassamento 
del nostro paese ad opera 
di Moody's. E' pur vero 
che a Ciampi, in un pri- 
mo momento, era stata 
fornita un'informazione 
sbagliata (un declassa- 
mento alla fascia A3), ma 
nemmeno la successiva 
correzione (siamo finiti 
in A1)è servita a rassere- 
nare un poco lo spirito 
del presidente del Consi- 
glio. 

Nessuno, per la verità 
poteva immaginare che 
il declassamento venisse 
formalizzato proprio nel 
molmento in cui, a pa- 
lazzo Chigi, il Governo 
stava limando ed ap- 
prontando le dichiara- 
zioni . programmatiche 
che Ciampi presenterà 
oggi al Parlamento. Rab- 
ibia e delusione, dunque, 
si sono intrecciate alle 
valutazioni squisita- 
mente tecniche e hanno 
trovato la loro sintesi in 
quel «rammarico» che 
Iper la presidenza del 
Consiglio costituisce il 
primo commento a caldo 
alle valutazioni di Moo- 
dy's. 

Nessuno, nè a palazzo 
Chigi nè fuori, ovvia- 
mente, può negare le dif- 
ficoltà che la nostra eco- 
nomia sta attraversando 
sotto il profilo dell'espo- 
sizione debitoria; ma la 
tempestività di Moody's 
, se non sospetta, appare 
quanto meno strana. In- 
tanto per il contesto, e 
cioè a meno di 24 ore dal- 
la presentazione di quel 
Governo che puntando 
sulla riforma elettorale 
chiede al paese di imboc- 
care la strada di un pro- 
fondo risanamento e rin- 
novamento, anche e so- 
prattutto economico. In 
casi del genere, se sprone 
si vuole dare, meglio sa- 
rebbe un piccolo atto di 
fiducia. Piuttosto che 
Vena io Dono. 
Ma c'è di più: Moody's, 
come dicon a Bankitalia 
e come confermano, sia 
pure ufficiosamente a 

alazzo Chigi, nel formu- 
lare i suoi giudizi, non 
solo ha tenuto in poco 
conto gli sforzi intrapresi 
dal precedente governo, 
ma sembra aver comple- 
tamente dimenticato che 
in Italia in questi giorni, 
e già con il referendum 


FORTE CALO DELLE VENDITE 


Vacilla il mercato dell’auto 
In aprile una diminuzione del 28,1 per cento 


stesso mese del 1992: 
nei primi quattro me- 


si dell'anno la flessio- 
ne è stata del 19,3 per 
cento. Queste le sti- 
me sull'andamento 

lel mercato italiano 
Tese note ieri dall'A- 
Cea, l'associazione 
dei costruttori euro- 
pei. Nei dodici Paesi 
Cee, secondo l'Acea, 
i vendite, nel perio- 

lo gennaio-aprile, so- 
no Et 17,8 
per cento (nel solo 
‘mese di aprile la fles- 


tura indiretta si prevede 
uno sviluppo per gli im- 
prenditori locali. L'obiet- 
tivo della Fiat è quello di 
riservare l'80 per cento dei 
posti creati alla Basilicata 
e verrà raggiunto con il re- 
clutamento di mano d'0- 
pera di secondo e terzo li 
vello, mentre per la fascia 
di personale più qualifica- 
to per ora sono previste 
assunzioni da fuori regio- 
ne. 

Se questo piano venisse 
confermato la regione po- 
trebbe contare su una ri- 
duzione di circa un quinto 
del tasso di disoccupazio- 
ne. Per Cipolletta quindi 


sione è stata del 18,3 
per cento). 7 
Le nuove immatri- 
colazioni in Italia, se- 
condo l’Acea, sonò 
state pari rispettiva- 
mente a 176 mila in 
aprile e a 761.300 nei 
rimi quattro mesi 
el‘93. Nelcomplesso 
dei Paesi Cee, lo scor- 
so mese sono state 
immatricolate 
998.250 auto e nel pe- 
riodo gennaio-aprile 
3.819.100 auto. I dati 
sulla forte flessione 
registrata dalle ven- 
dite di auto in Europa 
arrivano a poche set- 
timane dall'accordo 
Cee-Giappone (rag- 


non esiste nessun «male 
oscuro» che precluda lo 
sviluppo nel Mezzogiorno, 
ma è necessario che gli en- 
ti locali instaurino rappor- 
ti diretti con le aziende in- 
centivando la realizzazio- 
ne di nuovi impianti sul 
proprio territorio. Lo stu- 
dio della Svimez sottoli- 
nea comunque che i siste- 
mi di incentivazioni esi- 
stenti solo in parte suppli- 
scono le carenze nella 
qualità dei servizi delle 
prestazioni, degli impianti 
inadeguati e della scarsa 
formazione del personale 
nel Mezzogiorno. 


del 18 Aprile, si è aperta 
una importantissima € 
delicata fase di transi- 
zione. Insomma quello di 
Moody's è un giudizio 
«che guarda al passato e 
non al futuro; che tiene 
conto di quello che è sta- 
to e non delle prospettive 
che si sono aperte nel no- 
stro paese: il risultato 
del referendum e l’arrivo 
a palazzo Chigi del Go- 
vernatore della Banca! 
d'Italia». Per Bankitalia 
dunque l'agenzia di ra- 
ting «non ha tenuto con-! 
to che ci sono le premes- 
se per approdare ad uni 
pocdo di maggiore sta- 

ilità politica e quindi, di | 
miglioramento economi-| 
co). 

* E questo ha tanto più[ 

valore solo che si pensi! 
che il giudizio di Moo- 
dy's sembra una voce! 
isolata, in un panoramal 
che registra invece molt 
dissonanze. Valga per 
tutte l'opinione di un'al-1 
tra agenzia di rating, la | 
Standard and Poor che 
purgludicando difficilee | 

ammatica la nostra si- 
tuazione, ritiene che il 
nostro paese stia mar 
ciando .sulla giusta via 
del risanamento. Ci sarà 
da fare, da stringere i 
denti, è ovvio, ma non si 
parte da zero. Ecco per- 
chè al Tesoro anche sé 
dicono di non condivide- 
re la sonora bocciatura 
ricevuta, la considerano , 
in ogni caso, «uno sprone 
a continuare sulla linea 
del risanamento finan-| 
ziario, già avviato ed ap- 
prontato). 

Paragonare l'Italia al- 
la Corea e al Portogallo 
(paesi che stanno in fa- 
scia Al) non è solo inge- 
neroso, ma è anche ri- 
schioso. Come ha detto il 
presidente della Confin- 
dustria Abete, «il proble- 
ima della credibilità non 
ce l'ha solo il nostro pae- 
se, ma anche queste 
agenzie che commenta- 
no in una certa direzio- 
ne, da me non condivisa, 
l'evoluzione di stabilità 
politica del nostro pae- 
se», A tutto detrimento 
della lira, tra l'altro, che 
proprio in questi giorni 
aveva cominciato un 
lento ma costante recu- 
pero su marco e dollaro. 
Non è che qualcuno vuo- 
le per caso riaprire le 
porte alla speculazione? 
Questo è accaduto ieri a 
Londra, dove una forte 
ondata speculativa ha 
subito travolto i future 
sui Btp. 


Î 


‘Riccardo Bormioli 


iunto, nel quadro 
ell'intesa bilaterale 
del luglio '91 sulla 
promessi apertura 
lel mercato europeo 
all'import giappone- 
se) per limitare le im- 
portazioni di auto 
«gialle» nella Comu- 
nità nel corso del 
1993. 

L'intesa per que- 
st'anno, basata Su 
una flessione della 
domanda europea 
stimata nel 6,5 per 
cento, è. stata però 
contestata dai co- 
Struttori europei e da 
Italia e Francia che 
hanno chiesto una 
sua rinegoziazione. 


ezzogiorno 


Innocenzo Cipolletta 


fan 
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NESSUNA CONDANNA AGLI AIUTI i 
Bruxelles, via libera 
alle p 


_; 


Jacques Delors 
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iccole imprese 


Lalegge italiana per gli aiuti alle piccole e medie imprese 

ha ricevuto la benedizione della commissione di Bruxelles. 

La marcia indietro dell’esecutivo rende compatibile il regime 

di sostegno agli investimenti, alla consulenza e formazione 

per una dotazione iniziale di un miliardo di Ecu per il periodo 
1991-93. La nuova posizione Cee segue la decisione da parte 
delle autorità di Roma di conformarsi alle direttrici comunitarie. 


“IRA 
BRUXELLES - La legge 
italiana per gli aiuti alle 
piccole e medie imprese 
ha ricevuto la benedizio- 
ne della commissione 
cee. L'esecutivo ha fatto 
marcia indietro dichia- 
rando compatibile con il 
trattato cee la legge 
n.317 del 5 ottobre 1991 
che prevede regimi di 
aluto agli investimenti, 
alla consulenza e alla 
formazione, ai servizi 
collettivi e alla ricerca e 
sviluppo con una dota- 
zione iniziale di 1 miliar- 
do di ecu per il periodo 
91-93. ‘ 
L'esecutivo, che il 23 
dicembre scorso aveva 
deciso di avviare una 
procedura di indagine 


contro la legge italiana, 
ha invece potuto appro- 
vare queste misure in 
quanto le autorità di ro- 
ma hanno accettato di 
conformarle alle linee di- 
rettrici comunitarie su- 
gli aiuti ‘alle pmi pubbli- 
cate lo scorso maggio. Le 
nuove norme di attua- 
zione della legge in que- 
stione, la cui entrata in 
vigore è fissata al 1 luglio 
93, riducono i livelli de- 
gli aiuti nazionali agli in- 
vestimenti in zone non 
assistite (centro nord) e 
zone dell'obiettivo 2 (le 
aree colpite da declino 
industriale) ai livelli per- 
centuali ammessi da 
Bruxelles. 


Secondo le regole Gee, 
l'intensità massima con- 
sentita per gli interventi 
pubblici è pari al 7,5% 
perle aziende del centro- 
nord con fino a 200 di- 
pendenti e al 15% per 
quelle fino a 100 dipen- 
denti. Per queste due ca- 
tegorie, la legge italiana 
prevedeva invece aiuti 
pari al 20% e al 25%. Nel- 
le aree obiettivo 2, la Cee 
autorizza sussidi fino al 
10% nelle aziende con 


200 addetti e fino al 20%‘ 


in quelle con 100, men- 
tre la legge 317 prevede- 
va forme di aiuto che ar- 
rivavano al 37,5% nel 
primo caso e al 30% nel 
secondo. 


IL PROGRAMMA TRIENNALE 
L'Agenzia regionale per il lavoro 
avrà maggiore autonomia 


UDINE - Nell'ultima se- 
duta consiliare, recente- 
mente tenutasi alla pre- 
senza del presidente, as- 
sessore Ferruccio Saro, 
l'Agenzia regionale del 
lavoro ha deliberato l’ap- 
provazione del program- 
ma triennale d'interven- 
ti in materia di politica 
attiva del lavoro per gli 
anni 199395 che s'inseri- 
sce in una prospettiva di 
riordino e riqualificazio- 
ne strategica circa il ruo= 
lo e le funzioni della stes- 
sa. 

Il programma si carat- 
terizza sostanzialmente 
per le innovazioni appor- 
tate ai progetti 1 e 5 ine- 
renti a interventi sul la- 
voro dipendente e in coo- 
perazione e riguardanti 
alcune ‘azioni finalizzate 
a interventi non ricom- 
presi nella legislazione 
statale e per un migliora- 
mento delle procedure 
amministrative; per le 


novità contenute nel 
progetto 10, relativo alle 
azioni positive per l'oc- 
cupazione e l'imprendi- 
toria femminile; perl'ac- 
centuazione dei caratteri 
di flessibilità e speri- 
mentalità introdotti nel 
progetto 13 concernente 
la predisposizione di 
azioni integrate éo mira- 
te per interventi di soste- 
gno all'occupazione, an- 
che complementari alla 
legislazione statale e in 
connessione agli inter- 
venti regionali in ambito 
industriale, 

A proposito di que- 
st'ultimo aspetto l'auspi- 
cabile e fattivo collega- 
mento tra le diverse poli- 
tiche regionali che inci- 
dono sulle problemati- 
che del lavoro, come sot- 
tolineato dal presidente, 
Impongono, all'Agenzia 
la necessità di una mag- 
giore autonomia operati- 


CISL A CONGRESSO 
| nuovi impegni 
della Cgil 


TRIESTE — Con una rela- 
zione del segretario regio- 
nale della Cgil, Graziano Pa- 
squal, si sono aperti a Trie- 
ste i lavori dell'attivo regio- 
nale dei delegati e dei diri- 
genti sindacali della Cgil del 
Friuli-Venezia Giulia. Era 
presente il segretario nazio- 
nale Alfiero ‘Grandi. on 
questo attivo ha detto Pa- 
squal, davanti a 200 delega- 
ti - vogliamo presentare uf: 
ficialmente la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
sulla rappresentanza e de- 
mocrazia sindacale nei luo- 
ghi di lavoro, e nel contem- 
po, lanciare la campagna 
per la raccolta di firme a so- 
stegno di tale iniziativa legi- 
slativa. La Cgil regionale — 
ha continuato — sì propone 
di raggiungere l'obiettivo di 
raccogliere 20.000 firme e sì 
attiverà dalla metà di giu- 
gno e per tutto il mese di lu- 
glio per realizzare una forte 
Presenza nei luoghi di lavo- 
To e in tutti i comuni della 
(ERIonO Dopo averricorda- 
di Te ON questa proposta 
dell egge «è intendimento 

a Cgil rispondere alle as- 


senze di regole certe ed esi- 
gibili di democrazia sinda- 
cale, di partecipazione dei 
lavoratori e di gestione effi- 
cace della contrattazione 
articolata nei luoghi di lavo- 
To», Pasqual si è soffermato 
sui temi dell'unità sindacale 
e dell'esigenza di ricostruire 
un tessuto dialettico con 
Gisl e Uil a partire dai con- 
creti problemi presenti peri 
lavoratori nei luoghi di la- 
o Si apre intanto oggi a 

eTvignano il sesto congres- 
so regionale della Cisl del 
Friuli-Venezia Giulia, in un 
momento particolarmente 
delicato della vita sociale e 
Politica del paese, la Cisl 
vuole interrogarsi sui gran- 
di temi che interessano i la. 
voratori e che toccano la 
giustizia e la condizione 
umana oggi, i diritti dei ]a- 
voratori e dei cittadini e le 
responsabilità, il lavoro e la 
partecipazione, lo Stato e 
l'economia, la nuova equità 
fiscale e lo stato sociale, il 
tema. dell'occupazione, le 
questioni ambientali e l'i- 
struzione. 


va, finalizzata a una pro- 
ficua flessibilità delle ri- 
sorse esistenti che, co- 
munque già così appron- 
tate, hanno contribuito 
al raggiungimento di 
concreti e positivi risul- 
tati. Assumono altresì 
importanza prioritaria in 
questo senso le due con- 
venzioni attualmente in 
corso di definizione che 
permetteranno all'Agen- 
zia del lavoro di configu- 
rarsi quale perno focale, 
nonché vero punto ag- 
gregante in regione, tra 
politiche regionali e sta- 
tali in materia: il raccor- 
do con l'Inps, attraverso 
cui l'Agenzia potrà in- 
crementare i livelli di ef- 
ficacia della propria 
azione, e il riconosci- 
mento da parte del mini- 
stero del Lavoro dell'A- 
genzia quale strumento 
dlele politiche statali in 
materia. 


Ferruccio Saro 


DA 64,8 A 108 MILIARDI 


Gottardo Ru 
Via all'aumento d 


MILANO - Il consiglio 
d'amministrazione della 
Gottardo Ruffoni spa - so- 
cietà leader in Italia nelle 
spedizioni, logistica e tra- 
sporti internazionali - riu- 
Nitosi sotto la presidenza 
di Agostino della Zonca, ha 
esaminato i dati consunti- 
vi. dell'esercizio 1992 
chiusosi con un utile netto 
di 4,5 miliardi, e delibera- 
to di proporre alla prossi- 
ma assemblea degli azio- 
Nisti un aumento del capi- 
tale sociale finalizzato al 
por volidamento del grup- 


«Il bilancio d'esercizio - 
‘a commentato il presi- 
dente - ha evidenziato la 
Validità e la tenuta del 
progetto industriale che 
Stiamo portando a termine 
avviato nel 1987, e che 
prevede la creazione di un 
polo integrato di servizi 
ber la movimentazione 
delle merci, gestiti in 
un'ottica di struttura eu- 
Topea. Un giudizio dunque 
nettamente positivo nono- 
stante il 1992 sia stato un 
anno cruciale, sia per i s0- 
stanziali mutamenti in se- 
le di politica economica e 
loganale che hanno modi- 
cato il tradizionale ruolo 
dello spedizioniere, co- 
Stringendo in molti casi 
Una riconversione non 
Sempre indolore, sia per 
l'alluvione che si è abbat- 
tuta sulla nostra moneta e 
che ha influito negativa- 
mente sul conto economi- 
CO). 
DL îronte di un Fatuurato 
‘A Capo; To) Ù 
972, miliardi (569 miliardi 
nel '91) il margine operati- 
vo lordo è cresciuto del 
26% con. 9,2 miliardi di lire 
(7,3 nel '91) mentre il ri- 
sultato della gestione ordi- 
naria è salito del 100% 
assando: da 9,6 a 19 mi- 
fardi. — 

Il merito di tale miglio- 
ramento degli indici ge- 
stionali è da ascrivere agli 
interventi. realizzati nel 
corso dell'anno volti alla 
riduzione dei costi fissi 
mediante la fusione di al- 
cune aziende e la riduzio- 
ne del personale, Sull'utile 
del periodo (4,5 miliardi 
contro 7,2 del ‘91) incido- 
no, invece, notevolmente 
le perdite su cambi che su- 
perano gli 11 miliardi dili- 
te. All'assemblea verrà co- 
munque proposto di desti- 


NUOVO AUMENTO DI CAPITALE 
E° in forte ascesa la raccolta 
della Banca di credito di Trieste 


TRIESTE — Grazie al. 
l'aumento del capitale 
sociale da 25 a 35 miliar- 
di di lire avvenuto nel 
corso del 1992 la Banca 
di credito di Trieste - 
Trzaska kreditna banka 
ha potuto ulteriormente 
aumentare la propria 
sfera di attività. 
Nell'istituto di via Fil- 
zi si pensa però già adun 
ulteriore aumento, que- 
sta volta ancor maggiore, 
che porterebbe il capita- 
le sociale a 50 miliardi. 
‘Alla Bct sono in questi 
tempi molto impegnati 
in un piano di sviluppo 
che dovrebbe nei prossi- 
mi due anni portare al- 
l'apertura di nuove 
‘agenzie. Attualmente la 
Bct ha, oltre alla sede 
centrale di via Filzi, filia- 
HE REGIO Domio e in 
a Carducci é 
Civi Narni Ccci, nonché a 
‘ stato redatto un do- 
cumento in cui sono rile- 


vate le possibili linee di 
Sviluppo sino al 1995. 

Esso è collegato alle 
attuali iniziative legate 
al rafforzamento del- 
l'immagine ed alla pre- 
senza della banca su 
mercati più ampi che in- 
cludono la nostra regio- 
ne, il Veneto, la Slovenia 
e la Croazia. Tutto ciò 
comporta collaborazioni 
più strette anche con 
istituti bancari sia in Ita- 
lia sia all'estero, anche 
grazie all'apporto di al- 
cuni tra i maggiori clienti 
della banca, i cui rappre- 
sentanti sono anche soci 
dell'istituto. 

La raccolta nel 1992 è 
aumentata del 29,2 per 
cento. La raccolta da 
clientela è stata di 622 
miliardi, con un aumen- 
to di ben 140 miliardi. 

Se si tiene conto anche 
dei rapporti con istitu- 
zioni creditizie l'aumen- 


to della raccolta è stato 
del 34,06 p.C., per un to- 
tale di 855 miliardi di li- 
re. E' stato del 49 p.c. 
l'aumento dei finanzia- 
menti alla clientela, ri- 
sultante al 31 dicembre 
di 383 miliardi. 

Per rimanere nell'am- 
bito delle cifre l'utile 
netto dell'esercizio 1992 
è stato di 4.010 milioni di 
lire con un aumento, ri- 
spetto al 1991, di 670 mi- 
lioni. 

Le cifre sono state for- 
nite ai soci nell'assem- 
blea annuale del presi- 
dente dell'istituto Egon 
Kraus e dal direttore ge- 
nerale Vito Svetina. Il 
consiglio di amministra- 
zione della Banca di cre- 
dito di Trieste ha ricon- 
fermato Egon Kraus alla 
presidenza mentre a vi- 
cepresidente è stato elet- 
to Aldo Stefancic, 

La Banca di credito di 
Trieste è socia di diverse 


«Il bilancio d’esercizio - commenta il 
presidente Agostino della Zonca (nella 
foto) - ha evidenziato la validità e la 
tenuta del progetto industriale che stiamo 
portando a termine e che prevede la 
creazione di un polo integrato di servizi 
per la movimentazione delle merci». 


Il Piccolo |_27] 


ffoni cresce 
i capitale 


LA RIFORMA DEGLI SCALI 
Comitato utenti portuali 
ricorrerà alla Cee 


nare alla distribuzione del 
dividendo un importo 
complessivo 
quello dell'esercizio pre- 
cedente, pari a 80 per azio- 


ne. 

La validità del disegno 
europeo è stata conferma- 
tain maniera eclatante dal 
recente. accordo siglato 
conla divisione «elettroni- 
ca di consumo» del gruppo 
Thomson, con il quale vie- 
ne affidata in esclusiva 


GENERALI 
Le regole 
sull’opa 


ROMA — Nuove rego- 
le di trasparenza per 
le compravendite. di 
azioni delle Generali. 
Il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci, dopo 
aver definito la soglia 
per l'opa obbligatoria, 
ha firmato un decreto 
che abbassa le soglie 
delle partecipazioni 
rilevanti in presenza 
delle quali scatta 
l'obbligo, ai sensi del- 
la legge sulle opa, di 
comunicazione alla 
consob e al mercato. 
Le nuove soglie sono 
2-5-10-15-20%. 

Il provvedimento 
del Tesoro, su confor- 
me parere della Con- 
sob, è stato adottato, 
‘spiega una nota di via 
XX Settembre, «tenu- 
to conto della compo- 
sizione estremamen- 
te frazionata del capi- 
tale della società e 
della presenza sul 
mercato azionario di 
titoli al portatore che 
danno diritto ad ac- 
quistare azioni delle 
‘assicurazioni Genera- 
li spa per una quota 
complessivamente 
pari al 10% del capita- 
le sociale». Il decreto 
firmato da Barucci 
muove dal presuppo- 
sto di «dover assicu- 
rare la trasparenza 
della proprietà azio- 
naria» delle Generali 
e interviene sulla ba- 
se dell'articolo 15 bis 
della legge 216 del'74, 
istitutiva della con- 
sob. 


società finanziarie sia a 
Trieste sia in altre locali- 
tà. 

Da sempre essa è mol- 
to attiva, oltre che sul 
mercato locale, sui mer- 
cati internazionali. 

Dopo il crollo del mer- 
cato unico jugoslavo la 
Bct si è data nuove di- 
mensioni per essere pre- 
sente sui mercati slove- 
no e croato in primo luo- 
go, senza dimenticare 
quelli degli altri Stati 


sorti là dove un tempo 


esisteva la federazione, 
anche se i rapporti con 
questi ultimi sono ora 
piuttosto difficoltosi sia 
per gli eventi bellici sia 
per le sanzioni. 

La Bct ha però già da 
tempo ampliato la pro- 
pria sfera di attività agli 
altri Paesi dell'Est euro- 
peo ove ha ottenuto ri- 
sultati molto lusinghieri. 

m.w. 


PER LA FUSIONE CON LA BANCA ANTONIANA 


Aria di 


UDINE — I soci di 3 
tro banche SRO 
lane sono stati convocati 
in assemblea dai rispetti 
vi istituti di credito per 
sabato 8 maggio: Friula- 
dria, Gemona, Latisana 
Udinese. Ù 

All'appuntamento so- 
no interessati complessi- 
vamente oltre 20 mila 
azionisti chiamati ad ap- 
provare il bilancio ‘92 
delle proprie banche. 

Gli occhi degli osser- 
«vatori sono puntati so- 
Battuto sull'assemblea 

lella Popolare di Gemo- 
i che dovrebbe segnare 
a fine di questa azienda 


di credito locale. _ ; 
La Banca Antoniana di 
Padova, infatti, ha con- 
cluso con i vertici dell'i- 
stituto gemonese la trat- 
tativa per l'operazione di 
fusione che ricalca quel- 
la già operata nel ‘90 con 
la Banca Popolare di Co- 

‘oipo. 

Artefice di entrambe 

e operazioni è stato il 
commercialista udinese 

oberto Cainero, respon- 
Sabile del Gruppo «Friu- 
li» dell'Antoniana. 

Se a Codroipo le cose 
sono andate liscie, a Ge- 
Mona i dipendenti della 
Popolare hanno posto se- 


rie resistenze alla tratta- 
tiva e in vista dell’as- 
semblea si sono costituiti 
in comitato un centinaio 
di dipendenti-soci per 
tentare di far valere le 
proprie ragioni. —_ 

La fusione per incor- 
porazione della Gemona, 
che dovrà essere appro- 
vata da un'assemblea 
straordinaria, coincide 
proprio con il centenario 
della Banca Antoniana il 
cui presidente, Dino 
Marchiorello, ha presen- 
tato recentemente all'as- 
semblea degli azionisti 
un buon. bilancio ‘92 


chiuso con un utile lordo 
record di 171 miliardi, il 
39% in più dell'anno pre- 
cedente. 

A giugno la banca pa- 
tavina ha convocato pu- 
Te un'assemblea straor- 

‘aria per un'operazio- 
Do di aumento dì capita- 


La Popolare di Gemo- 
na, da Parte sua, ha chiu- 
so l'esercizio ‘92 con un 
utile netto di 5,8 miliardi 
e VERA raccolta 

00 Palin 
li miliardi 

La situazione delle 
sofferenze, invece, sa- 
rebbe — secondo alcune 


indiscrezioni — alquan- 
to preoccupante, er 
quanto la banca sia ben 
patrimonializzata. 

Con le sue 13 filiali 
nella Pedemontana friu- 
lana e la prevista apertu- 
ra di una nuova agenzia 
a Tarvisio, la Popolare 
gemonese Tappresenta 
per l'Antoniana la via 
per un'espansione in Au- 
stria, avendo nel frat- 
tempo archiviato la ri- 
schiosa avventura in Slo- 
venia. . 

Oramai con la Popola- 
re di Gemona sono quat- 
tro le banche friulane 
passate a istituti di cre- 


polemica sulla Popolare gemonese 


dito extra-regionali. 

Le altre sono la Banca 
del Friuli fusa al Credito 
Romagnolo, la Banca 
Carnica acquistata dal 
Credito Agrario Brescia- 
no, e—come si è detto — 
la Popolare di Codroipo 
incorporata dall'Anto- 
niana. 

Un processo, questo, 
che in mancanza di ag- 
gregazioni tra istituti lo- 
cali pare destinato a pro- 
seguire, nonostante l'al- 
larme lanciato da più 
parti contro la «coloniz- 
zazione» dell'economia 
friulana. 


uguale a - 


per tre anni alla controlla- 
ta Bertola la logistica eu- 
ropea dei loro prodotti (Sa- 


«ba, Nordmende, Telefun- 


ken e Thomson). Dopo 
aver testato il servizio 
Bertola per 5 anni in Ita- 
lia, Thomson ha esteso il 
contratto alla Francia ela 
Spagna dal primo aprile 
'93 ed in una prossima fa- 
se al Portogallo e Gran 
Bretagna. 

«Al di là della rilevanza 
economica non trascura- 
bile, (il contratto ha un va- 
lore complessivo di circa 
75 miliardi), è importante 
strategicamente in quanto 
è il primo caso in Europa 
di accordo internazionale, 
impostato su medesime 
basi tariffarie e qualitati- 
ve. Una delle condizioni 
che Thomson ha posto è 
stata infatti la garanzia in 
ogni Paese di. gestione 
just-in-time, certificazio- 
ne di qualità Iso per il ma- 
gazzinaggio e sistema bar- 
code». 

Il fatturato delle attivi- 
tà con l'Est è cresciuto del 
22% (121,5 miliardi) ed il 
margine operativo netto è 
triplicato raggiungendo 
7,5 miliardi (2,8 nel’91).Il 
budget '93 prevede un'ul- 
teriore sensibile crescita 
sia del fatturato che del 
RO) operativo che do- 
‘vrebbe Eninzne nel'94 
115 miliardi di lire. 

«Alla prossima assem- 
blea degli azionisti, che 
verrà convocata per fine 
giugno, verrà proposto un 
aumento di capitale fina- 
lizzato alla ristrutturazio- 
ne finanziaria delle socie- 
tà francesi - illustra della 
Zonca - e ad investimenti 
produttivi in Francia e nei 
Paesi dell'Est con l'obiet- 
tivo di raggiungere un mi- 
glior equilibrio dell'asset- 
to patrimoniale che ci con- 
senta di meglio cogliere 
l'opportunità di un'Euro- 
pa in evoluzione». Agli 
azionisti verrà REoponto 
un aumento di capitale da 
64,8 miliardi a 108 miliar- 
di mediante emissione di 
43,2 milioni di azioni ordi- 
narie del valore di 1.000 
offerte in opzione ai soci 
in ragione di 2 azioni nuo- 
ve ogni 3 possedute al 

rezzo di 1.000 cad. più 50 

ire a titolo di conguaglio 
dividendo e rimborso spe- 
se. 


MILANO 


ROMA — Il Comitato 


nazionale di coordina- 
mento degli utenti ed 
operatori portuali pre- 
senterà ricorso alla 
Gee contro il disegno 
di legge di riforma 
portuale approvato 
del Senato lo scorso 
primo aprile. « Il prov- 
vedimento — hanno 
spiegato i membri del 
Comitato durante un 
incontro con la stam- 
pa — mantiene i privi- 
legi normativi e sala- 
riali dei lavoratori e 
dei dipendenti degli 
Enti portuali lascian- 
do in secondo piano la 
realizzazione dei pro- 
cessi di liberalizzazio- 
ne e privatizzazione 
che costituivano gli 
aspetti più importanti 
della riforma». 
Secondo il presiden- 
te del Comitato, Giu- 
liano Rossi, il testo li- 
cenziato dal Senato è 
«assolutamente non 
conforme ai principi 
‘ dettati dalla Comuni- 
tà; i punti essenziali 
sui quali il Comitato 
utenti ed operatori 
esprime il suo disac- 
cordo sono il ruolo del- 
le Port Authorities, 
che continuano a svol- 
gere attività economi- 
che invece di essere 
organismi di program- 
mazione e controllo; 
l'organizzazione del 
lavoro portuale che di 
fatto non consentireb- 
be il pluralismo dei 


soggetti che operano 
in porto, rinviato dal 
provvedimento di al- 
meno 5 anni, ed il ruo- 
lo assegnato all'im- 
prenditoria privata 
che attraverso l'au- 
mento delle tasse sulle 
merci e sui passeggeri 
dovrà accollarsi — di- 
ce.il comitato — sia il 
pregresso delle Com- 
pagnie portuali sia i 
debiti che saranno 
contratti in futuro. 

«Di anno in anno — 
ha spiegato il presi- 
dente — le.tasse por- 
tuali potranno essere 
riviste per coprire 
eventuali debiti; quin- 
di non solo dobbiamo 
pagare il passato, ma 
c'è il rischio di dover 
pagare anche il futuro 
». Il Comitato parla 
inoltre di nomina 
esclusivamente politi- 
ca delle port authori- 
ties: « ci andrebbe be- 
ne una port authority 
di stampo manageria- 
le soprattutto in un 
momento come questo 
in cui si va verso la 
trasparenza ». Secon- 
do Rossi non c'è dub- 
bio che il testo licen- 
ziato dal Senato sia già 
un passo avanti ri- 
spetto al passato ma è 
necessario che venga 
accolta al più presto 
l'indicazione comuni- 
taria così come è stata 
formulata (pluralismo 
di impresa e manodo- 
pera). 


Seminario sull’incentivazione 
Schema da War Game nella lotta economica 


MILANO - «A' la guerre 
comme à la guerre»! Per 
molti direttori commer- 
ciali il mercato è un 
campo di battaglia e la 
forza di vendita 1 soldati 
in prima linea. E per re- 
sistere agli'attacchi dei 
concorrenti («i nemici») 
questi uomini vanno ben 
addestrati, ben motivati 
e ben premiati, Lo sche- 
ma da «War Game») è 
molto semplicistico, ma 
viene tuttavia utilizzato 


(soprattutto nel mondo 
anglosassone) per comu- 
nicare le incentivazione 
dando il massimo della 
carica agli uomini. » 


N informazioni SIP agli utenti Z%7, 


D77777799 


L'«incentive» è un set- 
tore della comunicazio- 
ne «below the line», co- 
me si diceva fino a poco 
tempo fa: oggi infatti, 
sta emergendo di prepo- 
tenza «oltre la linea» per 
la maggiore attenzione 
al personale in genere e 
soprattutto per coloro 
che rappresentano l'a- 
zienda a tu per tu con il 
mercato. Tecniche e of- 
ferte si fanno dunque 
più raffinate, perché vi- 
ste in una più ampia 
chiave di marketing. 
«Oggi le aziende hanno 
bisogno più che mai di 
strumenti economici e 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1993 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati- 
va al 3° bimestre 1993. 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 


creativi, con il contribu- 
to di specialisti in grado 
di trasformare i costi in 
investimenti, raziona- 
lizzare le spese e otti- 
mizzare i risultati) - os- 
serva Ernesto Piraino, di 
Privilege, agenzia mila- 
nese di promozione e in- 
centivazione. Ed è anche 
per questo e tanto altro 
ancora, che ieri e oggi si 
svolge all'hotel Executi- 
ve di Milano Incom '93, 
workshop di incentiva- 
zione che è anche una 
fiera di proposte innova- 
tive e punto di incontro 
fra aziende consulenti e 
fornitori di servizi. 


7 
G 
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G 


di 


Rui 


di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospen- 


sione del servizio. 


Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso 0, gratuitamente, me- 
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". 


IMPORTANTE 


La bolletta evidenzia, ‘in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi- 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari- 
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, ‘analogo servizio di do- 
miciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebbito delle commissioni previste da 


ciascun Istituto. 
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Il Piccolo 
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2.05 OVUNQUE TU SIA. Film 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

8.40: Chi sogna chi. Chi sogna 
che; 9: Lilli Gruber conduce Ra- 
diouno per tutti: tutti a Radiou-, 
no; 10.30: Effetti secondari; 
11.15: Tuluii figli gli altri; 12.11: 
Signori illustrissimi; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20:.In diretta 
dal 1943; 13.47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno;; 
15.30: Transatlantico; 16: Il pagi- 
none; 17.04: I migliori; 17.27: Co- 


0.45 UN PONTE PER L'INFERNO. Film 


Memorie di Carlo Goldoni; 9.07: A 
video spento; 9.46: Alberto Gozzi 
presenta Le figurine di Radiodue; 
9.49: Taglio di terza; 10.14: La pa- 
tata bollente; 10.31: Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione, Onda- 
verde; 12.50: Il signor Bonalettu- 
ra; 14.15: Intercity; 15: Racconti 
e novelle: di Guy de Maupassant; 
15.45: Alberto Gozzi presenta Le 
figurine di Radiodue; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Le figu- 
rine di Radiodue; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: All'ombra delle pi- 
ramidi; 20.15: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Questa o quella, 
musiche senza tempo; 23.28: 


me la musica esprime le idee; Chiusura. 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 

dicchio; 18.30: Vietato vietare?; 5 
19.20: Agenda week-end; 19.25: Radiotre 


Ascolta, sì fa sera; 19.30: Belle da 
morire; 20: Radiounoclip; 20.20: 
Che vuol dire? 20.25: Tgs, Spazio 
sport; 20.30: Radiouno jazz ‘93; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13/26, 15:27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.03: Radiodue presenta; 8.46: 


IONE 


TELE MONTECARLO 


11.00 QUALITA' ITALIA 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. ? 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: Gerusalemme 
Liberata; 11.10: Meridiana; 
12.15: Meridiana, attualità musi- 


* cali; 12.30: Il club dell'opera; 


14.05: Novità in compact; 15: Fi- 
ne secolo; 16: Alfabeti sonori; 
16.10: Qantara; 16.30: Palomar; 
17.15: La bottega della musica; 
18: Terza pagina; 19.15: Dse, Hol. 
lywood: il film musicale: 19.45: 
Scatola sonora; 21: Radiotre sui- 
te; 22.40: Alza il volume; 23.20: Il 


—_____ 
6.30 PRIMA PAGINA 


6.00 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO 6.00 UNIVERSITA' 6.25 OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV 
6.50 UNOMATTINA 7.00 TOM E JERRY. Cartoni 6.45 LALTRARETE 
7.00 TELEGIORNALE UNO 7.15 PICCOLE E GRANDI STORIE TORTUGA 
7.35 TGR ECONOMIA 7.20 BABAR. Cartoni 6.50 TGR LAVORO 
8.00 TELEGIORNALE UNO 7.45 L'ALBERO AZZURRO 7.05 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
9.00 TELEGIORNALE UNO 8.15 L'ALBERO DELLA VITA 7.30 OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV 
10.00 TELEGIORNALE UNO 8.20 FURIA. Cartoni 7.50 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA 8.45 TG2 - MATTINA 8.00 DSE TORTUGA DOG 
10.15 TEMPO DI VILLEGGIATURA. Film 1° 9.05 VERDISSIMO , 9.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
tempo 9.30 PRANZO DI NOZZE. Film 11.30 TGR RELAIS 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO 11.00 DOOGIE HOWSER. Telefilm 12.00 DA MILANO TG 3 ORE DODICI 
11.05 TEMPO DI VILLEGGIATURA. Film 2° 11.30 DA NAPOLITG2 TELEGIORNALE 12.15 L'OCCHIO SU ARTE E VIAGGI 
tempo 11.45 SEGRETI PER VOI 13.45 TGR LEONARDO 3 
11,55 CHE TEMPOFA 12.00 IFATTI VOSTRI 14.00 TGR. Telegiornali regionali 
12.00 BUONA FORTUNA 13.00 ‘TG 2- ORE TREDICI 14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
12.30 TELEGIORNALE UNO 13.20 TG 2 ECONOMIA 14,50 TGR REGIONE 7 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 13.30 TG2 - NONSOLONERO 15.15 DSE LA SCUOLA SI AGGIORNA 
13.30 TELEGIORNALE UNO METEO 2 15.45 SOLO PER SPORT & 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 14.00 SUPERSOAP 16.30 TENNIS. Internazionali d'Italia fem- 
DI... 14.10 QUANDO SIAMA mminili 
14.00 FATTI, MISFATTI E... 14.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 18.50 TG3 SPORT 
14.30 PRIMISSIMA LE METEO3 
14,45 TENNIS 14.50 SANTA BARBARA 19.00 TG3 5 
16.30 UNO RAGAZZI BIG! 15.30 CHI E' GIULIA? Film 19.30 TGR. Telegiornali regionali 
17.35 SPAZIOLIBERO 17.10 RIFLESSIONI i 19.50 BLOBCARTOON 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 17.15 DA MILANO TG2 20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU' 
18.00 TELEGIORNALE UNO 17.20 DAL PARLAMENTO 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 17.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE DREA BARBATO 
18.10 CUORI SENZA ETA'. Telefilm 18,10 TGS SPORTSERA 20.30 IL ROSSO E IL NERO 
18.45 IL MONDO DI QUARK 18.20 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm |e28:15TG3 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO METEO 2 23.30 OMNIBUS TRE 
19,50 CHE TEMPO FA 19.15 BEAUTIFUL 0.30 TG3 NUOVO GIORNO 
20.00 TELEGIORNALE UNO 19.45 TG2- TELEGIORNALE 1.05 METEO3 
| 20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 20.15 TG 2-LO SPORT APPUNTAMENTO AL CINEMA 
| 20.40 SALUTI E BACI DALL'OPERA. Show, 20:20 VENTIEVENTI 1.10 FUORI ORARIO PRESENTA SAT SAT 
23.00 TELEGIORNALE UNO 20.40 DOPPIA IDENTITA. Film 1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
23.05 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 22.35 ROCK CAFE' 2.00 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
23.15 A CARTE SCOPERTE , 23.15 'TG2 PEGASO DREA BARBATO 
0.00 TELEGIORNALE UNO NOTTE - CHE 23.55 TG2 NOTTE 2.05 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
___"TEMPOFA 0.00 L'ALTRA EDICOLA 2.40 L'OROLOGIAIO. Film 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 4.15 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 0.20 SPECIALE SET i 4.50 VIDEOBOX 


racconto della sera; 23.43: Incon- 
tri: musicisti a Venezia; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06: in tedesco: 1.09, 2.09, 3.09, 
4,09, 5.09. È 
—éi ———————_ 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Sala reclami; 15: Giornale 
radio; 15.15: Controcanto; 18.30: 


_ Giornale radio. È { 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Incontri 
del giovedì: I condannati dal tri- 
bunale speciale; 8.45: Pagine mu- 
sicali. Musica leggera slovena; 
9.30: Pagine musicali, Revival; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11.30: Libro aperto. 
Ivan Cankar: Immagini dai sogni; 
11.45: Pagine musicali: New Age;. 
12: I miei incontri con la gente 
che soffre; 12,20: Pagine musica- 
li. Pot pourri; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Pagine musicali. Musi- 
ca orchestrale; 13: Segnale orario, 


D 


ma —_——__——_—_—_—__@ 
6.20 RASSEGNA STAMPA 


12.00 TAPPETO VOLANTE 8.35 UN DOTTORE PER TUT- 6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
12.15 LA SPESA DI WILMA TI. Telefilm CARTONI ANIMATI 
12.45 TMC INFORMA METEO 9.05. MAURIZIO COSTANZO 9.15 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
13.45 TMC INFORMA METEO SHOW, Replica film 
14.00 LA DANZA DEGLI ELE- 11.30 ORE 12 9.45 SUPERVICKY. Telefilm. 
FANTI. Film 13.00 TG5. News 10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
16.15 NATURA AMICA 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Telefilm 
16.45 TMC INFORMA METEO Con Vittorio Sgarbi 10.45 PROFESSIONE PERICO- 
17.45 TMC INFORMA METEO 13.85 FORUM. Conduce Rita LO. Telefilm 
18.00 SALE PEPE E FANTASIA Dalla Chiesa 11.45 A-TEAM. Telefilm 
18.30 SPORT NEWS 14,35 AGENZIA MATRIMONIA- 12.45 STUDIO APERTO 
18,45 TMC NEWS. Telegiornale LE. Conduce Marta Flavi 13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
19.00 LA FUGA DI TARZAN. 15.00 TI AMO PARLIAMONE," ANIMATI 
Film Conduce Marta Flavi 13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- 
21.00 ROCK NOTES 15.30 ARCA DI NOE' - ITINERA- film 
22:00" IMONEWES Telegiornala. do 00 RIM BURERAM 16:00 UNOMANIA Mage n 
A Di Ù azine 
O O 17 DO RI ASHITCO 16.05 21 JUMPSTREET. Tele- 
SII, 18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. film 
0.30 LE CITTA' DEL MONDO Conduce Iva Zanicchi 17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 
1.20 ISONDAGGI DI TAPPETO 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.30 MITICO. Rubrica 
VOLANTE TUNA. Conduce Mike Bon- 17.55 STUDIO SPORT 
2.00 CNN. giorno 18.00 BAYWACHT. Telefilm 
20.00 TG 5. News 19.00 TARZAN, Telefilm ) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
‘20.40 TUTTI X UNO. Gioco RE. Show 
22.45 I ROBINSON. Telefilm 20.00 KARAOKE.Show 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 20.30 INVASION USA. Film 
SHOW 22.40 MAI DIRE TV 
0.00 TG 5. News 23.10 BUONANOTTE... RAGAZ- 
0.15 MAURIZIO COSTANZO ZE. Film 1° tempo 
SHOW 0.30 STUDIO APERTO 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 0.42 RASSEGNA STAMPA 
2.00 TG 5 EDICOLA 0.50 STUDIO SPORT 
2.30 SPAZIO 5 1.00 BUONANOTTE... RAGAZ- 
3.00 TG5 EDICOLA ZE. Film 2° tempo 
3.30 REPORTAGE 1.30 METEO - PREVISIONI 
4.00 TG5 EDICOLA METEOROLOGICHE 
4.30 CIAK 1.32 CIAK NEWS 


Sean Connery 
(Retequattro, 20.30). 


p__—_—_ «€ *+€_—1__—€—_—rTTrr—m€—_—1rrrr- --r.rrm_tt1t1t{1—1‘l{ 1... 


5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 ARCADINOE' 
6.00 TG 5 EDICOLA 


1.40 21 JUMPSTREET 
2.30 L'ORA DI HITCHOCK. Te- 
lefilm 


5.45 SCHEGGE 


Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Sipario alzato; 15: Pagine. 
musicali. Cantautori e canzonet- 
tisti; 15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incon- 
tri del giovedì. Josip Kosovel: 
Epistolario dal carcere; 18.30: Pa- 
gine musicali. Blues; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 
STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana, 
Rolling Stones. 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 17: Grl cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera, 
Meteo; 19.20: Agenda week-end; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Planet 
rock; 21.30: Grl Stereorai; 22: 
Radioattività; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl, ultima edizione, Meteo; 
24; Il giornale della mezzanotte. 
indaverde musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal. 
l'Italia. 
fi 
Radio Punto Zero 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25. ' 


ore su 24. 


ua 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 

6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela 

11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 

16.50 FINE BUON POMERIG- 
GIO 

17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 

17.30 TG 4.News 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO 


AMATI 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco 
19.00 TG4. News 
19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
Jlenovela 
20.30 IL PRESIDIO - SCENA DI 
UN CRIMINE. Film 
22.30 L'UOMO DALLA CRAVAT- 
TA DI CUOIO. Film 
23.30 TG4 NEWS 
0.40 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm 
1.40 IL TROVATORE Film 
3.20 OROSCOPO DI DOMANI 


TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TELEFRIULI TELEPADOVA TELEANTENNA 
rr "=" I 
13.00 PRIMA PAGINA. l.a 15.15 GIUDICE DI NOTTE. 14.00 TG FLASH. 14.30 VALERIA, Telero- 16,30 Cartonianimati. 
parte. Telefilm. È 16.35 Telefilm: RIUSCIRA' manzo. 17.30 Telenovela: «QUAN- 
13.30 FATTI E COMMEN- 15.40 DA PABLO A JAC- LA NOSTRA CARO- 15.20 ROTOCALCO ROSA. TO SI PIANGE PER 
TI. l.a edizione. QUELINE. Docu- VANAA... 17.20 ANDIAMO AL CINE- AMORE». 
13.50 PRIMA PAGINA. 2.a ‘mentrario. 16.55 TGFLASH. MA. 18.00 Telefilm: «PER FA- 
parte. ‘16.00 ORESEDICI. 17.00 STARLANDIA. 17.35 7 IN ALLEGRIA SI VORE NON MAN- 
14.00 PAROLE E MUSICA. | 16.05 LANTERNA MAGI- 18.00 Telefilm: CALIFOR- RIDE. GIATE LE MARGHE= 
15.02 Film: ABBASSO MIO CA, Programma peri NIA. 17.45 WINSPECTOR. Car- RITE». 
MARITO. ragazzi. . 18.30 Telenovela: DESTI-. toni. 18.30 Documentario: 
16.26 ANDIAMO AL CINE- 16.45 BERSAGLIO. In stu- NI. 18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- «FAUNA SELVAG- 
MA. ; dio Tatiana Jurato- 19.05 TELEFRIULI SERA. ZARRO. GIA», 
16.34 Telefilm: —TRUCK vec (replica). 19.35 Rubrica: PARLIA- 18.20 LITTLE. DRACULA. 19.15 RTANEWS. 
DRIVER. | 17.25 L'ARCHITETTO MONE. Cartoni. 19.45 Telefilm: «SLOANE». 
17.21 CARTONI ANIMATI.! SUGGERISCE. A cu-' 20.30 Rubrica: CENTAU- 18.35 USATODAYGAMES. 20.30 Film: «LO STRANO 
17.50 WEEK-END. l.a par- radi Ramiro Orto. RUS. News. x SANTO». 
te, 18.00 PRIMORSKI FOR-' 22.00 Telefilm: SALTO 18.45 IL RITORNO DEI 22,30 RTANEWS. 
19.03 WEEK-END. 2.a par- MU. NEL BUIO. CAVALIERI ZODIA- 23.00 Film: «TAYANG IL 
te. 18.50 PRIMORSKA  KRO- 22.30 TELEFRIULI NOT- CO. Cartoni. TERRORE DELLA 
19.25 LA PAGINA ECONO. NIKA. TE. 19.00 7 IN ALLEGRIA DAL CINA». 
MICA. 19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- 23.20 BIANCO &NERO. MONDO. 
19.30 FATTI E COMMEN- zione). TELE+2 19.15 NEWSLINE. TELE+3 
TI. 2.a edizione. 19.25 MANNIX. Telefilm. 19.30 SAMURAI. Telefilm. 
20.06 Telefilm: LO ZIO a È Iigraonema one 20.25 IL SASSO NELLA i 
D'AMERICA. 20.15 GIUDICE DI NOTTE. 19.00 SETTIMANA GOL SCARPA. 19.30 NATIONAL —GEO- 
20.34 ZONA FRANCA. Telefilm. 19.30 SPORT TIMENEWS 20.30 GIGGI IL. BULLO. GRAFIC EXPLORER 
22.27 WEEK-END. l.a par- . 20.40 «MERIDIAND. “19,45 SPORT TIME MOTO Film. 20.30 INFORMAZIONE si 
î te. 21.20 OPERE PRIME: 20.00 SPORT TIME QUIZ 22.15 NEWSLINE, PANORAMICA D 
| 23.37 WEEK-END. 2.a par- JOHN MILIUS. Do- 20,30 BILIARDO - SPECIA= 22.30 COLPO GROSSO MONDO 
te. cumentario. AI LE STORY, 21.30 EVERYMAN: MINI- 
23.59 LA PAGINA ECONO- 21.50 TUTTOGGI. (2.a edi- 22,25 +2 NEWS 23.30 ANDIAMO AL CINE- STRY OF FEAR 
MICA. zione). 22.30 GOLMANIA MA. 22.30 NATIONAL —GEO- 
0.04 FATTI E COMMEN- 22.00 JUKE BOX. A.collo- 23,30 AUTOMOBILISMO 23.45 IL MASCHIO RU- GRAFIC EXPLORER 
TI. 2.a edizione. quio diretto con i te- 0.00 BILIARDO - SPECIA- SPANTE, Film. 23.30 CONCERTI DI MU- 
0.34 lespettatori. TE 1.45 NEWSLINE. SICA = SINFONICA 
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Rubricadi 
Giorgio Placereani 

Se prendiamo «Delitti im- 
perfetti» (primo telefilm 
della serie «Tre passi nel 
delitto»,, con Gioele Dix, 
martedì sù Raidue) e lo 
smontiamo pezzo per pez- 
zo, tutto è criticabile; l'in- 
sieme però si lascia vedere 


«abbastanza volentieri. E' 


un po' ingenuo, un po' im- 
pacciato, ma non sgrade- 
vole; riesce a destare l'at- 
tenzione, anche se si sente 
che gli manca un po' di pe- 
‘pe. Il ritmo disteso e medi- 
tabondo _ in realtà nel te- 
lefilm non c'è molta azio- 
ne _ si sveltisce un po' con 
l'attentato a Gioele Dix e 
specialmenteconl'assassi-- 
nio di Silly Togni, dove la 
regia di Fabrizio Laurenti 
trova i momenti migliori 
(ilmontaggiofrenetico del- 
l'accoltellamento, l'evi- 
denza visuale del sangue 
che intorbida l'acqua). 
Mentre l'aspetto peggio- 
re del telefilm è certamen- 
tela vocein «off del prota- 
gonista che lo attraversa, 
soluzione goffa e fastidio- 
sa, la sua maggiore inge- 


TELEVISIONE >) 


Un doppio ruolo per Theresa Russell nel thriller 


RAIDUE 


| Dalila assassina 


sì, è la migliore 


nuità sta nel fatto che non 
è difficile sospettare chi 
sia l'assassino, per cui la 
rivelazione su Dalila Di 
Lazzaro _ tanto preparata 
e «montata su» _ cade nel 
vuoto. C'erano vari motivi 
per aspettarselo. E' ovvio 
che l'amante tradita abbia 
un movente forte, e il film 
cercava troppo di passare 
questo aspetto sotto silen- 
zio; tanto più che nei gialli 
vige la legge dell'insospet- 
tabile, e qui erano sospetti 
tutti gli altri. Inoltre, lo 
Spettatore sa che Dalila Di 
Lazzaro appare solo in 
questo episodio ma vede 
che Gioele Dix (innamora- 
to di lei fin daitempi delli- 
ceo) finalmente la conqui- 
sta; inevitabile pensare 
che lei debba uscire di sce- 
na o come vittima o come 
assassino. Per chi poi non 
voglia giocare a Sherlock 
Holmes, ecco «Tv Sorrisi e 
canzoni» che nel servizio 
su questa serie pubblica la 
foto di Dalila Di Lazzaro 
con la pistola in mano, 
presa dal flashback finale 
che ci mostra l'esecuzione 
del primo delitto... E' pas- 
sabilmente assurdo che 


una guida tv, annuncian- 


- do un giallo, pubblichi la 


foto dell'assassino al lavo- 
ro (ma non pensate che la 
foto venga daagenti segre- 
ti di Berlusconi in missio- 
ne sul set della concorren- 
za; viene dall'ufficio stam- 
padella Rai). 
L'avvocato-investigato- 
re interpretato da Gioele 
Dix _comela sceneggiatu- 
ra di Laura Toscano e 
Franco Marotta dai gialli 
di Gianni Materazzo ce 
l'ha fatto conoscere nel 
primo episodio _ non sa- 
rebbe forse fatto in parten- 
za per appassionarci 
(«opaco per scelta e avvo- 
cato per necessità»), Per 
fortuna nel corso del tele- 
film si dà una mossa; non 
ci sembra però che que- 
st’episodio gli abbia dato 
la simpatia umana cui 
aspirerebbe. Sarà anche 
colpa di Gioele Dix: il qua- 
le, o per limiti suoi o per 
avere male inteso il perso- 
.naggio («opaco»...), risulta 
egnoso e impacciato e, a 
dirla schietta, è quasi un 
patatone.L'aspettomiglio- 
re sta nel suo rapporto col 
gatto Omero: ma su questo 


vorremmo ritornare nelle 
prossime puntate. Meglio 
di lui è Dalila Di Lazzaro, 
che sfrutta assai bene quel- 
la sua espressione un po' 
imbronciata (intenso ilpri- 
mopianoin automobile al- 
la fine). Convincenti gli al- 
tri interpreti: citiamo il 
bravo Carlo Cartier come 
magistrato e il misurato 
Ernst Jacobi nella parte a 
sorpresa del prof. Negrini. 

‘Al posto di Gioele Dix, 
noi ci saremmo tenuti l’as- 
sassina, invece di vederla 
andar via con rimpianto 
(«la più bella della terza 
E»): tanto più chele sue vit- 
time erano asssai sgrade- 
voli, compresa quella psi- 
coanalista poco psicologa; 
einrealtà il fatto che Dali- | 
la Di Lazzaro alla fine ten- 
ti di uccidere Gioele Dix; 
col gas serve solo a toglie- 
re questo pensiero agli 
spettatori. Gideon Fell (nei 
sublimi gialli diJohn Dick: 
son Carr) dichiara: «Più di) 
una volta io ho lasciato. 
fuggire un assassino per- 
chémiera simpatico». Sot- 
to più di un aspetto Gioele 
avrebbe molto da impara- 
re dal dottor Fell. 


RETIRAI 


| Lapoliziottaa ore 


Theresa Russell ha una «Doppia identità» 


Sono appena due i film che spiccano nella program- 
mazione sulle reti della Rai: «Doppia identità» 
(1991) di Sondra Locke (Raidue ore 20.40) in «prima 
tv». L'ex signora Eastwood, qui dietro la macchina da 
presa dopo un passato da attrice brillante, mostra 
inattese doti nel thriller a tutto gas, in chiave femmi- 
nile. Theresa Russell, amata dagli americani per i ruo- 
li chiave del poliziesco fin dai tempi della «Vedova ne- 
ra», è qui la bellissima poliziotta Lottie Mason che ha 
in sorte il distretto di Hollywood, specialità narcotici 
e buoncostume. La donna in realtà ha alle spalle an: 
che in matrimonio fallito e un profondo desiderio di 
affetto sicchè, fingendosi prostituta per esigenze di la- 
voro, finisce per rischiare un eccessivo coinvolgimen- 
to. Fino a quando non imcappa in un omicidio. 
«L'orologiaio» (1989) di Klaus Maria Brandauer 
(Raitre ore 2.40). Una cupa storia di rabbia e dispera- 
zione nella Germania hitleriana, basata su un fatto 
vero, spinge Brandauer a farsi regista e attore in que- 
sto melodramma del tradimento politico che ha al 
centro l'uomo che progettò di uccidere Hitler. Con 


di Sondra Locke, in onda su Raidue. 


TV /SONDAGGIO 
L'Italia sta cambiando 


E Raiuno? Molto poco 


ROMA - Mentre in 
Italiale cose cambia- 
no, a Raiuno si muo- 
ve poco o niente (97 
per cento), la rete è 
inquinata da un«dif- 
fuso clientelismo» 
(92 per cento), non 
c'è una linea cultu- 
rale ben identificata 
(74 per cento) anche 
se per molti non ha 
senso parlare direte 


cattolica(54percen- 


t0). 
. Sono alcune delle 


risposte date dai di- 
pendenti di Raiuno 
a un questionario 
che si propone di re- 
gistrare l'indice del 
malessere all’inter- 
no della rete e che 


daoggi, insieme a un 
documento approva. 
to dall'assemblea di 
Raiuno, è sul tavolo 
deiconsiglieri di am- 
ministrazione Rai e 


dei membri della 
commissione di vigi- 
lanza sul servizio 
pubblico. 


Brian Dennhey. 


Reti private 


«Il presidio» di Hyams 


Quattro film per una serata cinematografica in casa, 


sulle reti private. «Il presidio» (1988) di Peter Hyams | 


(Retequattro ore 20.30). Il film, celebre soprattutto 
per l'interpretazione di Sean Connery che qui ritrova 
ilregista di «Atmosfera zero», è frai più noti del filone 
giudiziario-militare. Mark Harmon è un poliziotto di 
San Francisco che indaga sull'omicidio di una solda- 
tessa. Lo affianca nelle indagini il colonnello della 
guarnigione (Connery) che si troverà, imbarazzato, a 
concedergli la mano della figlia. Sullo sfondo della sto- 
ria un duro atto di accusa contro le conseguenze della 


guerra nel Vietnam. 


«Invasion Usa» (1985) di Joseph Zito (Italia 1 ore 
20.30), Nel clima ideologico della guerra fredda secon- 
do Reagan c'è spazio anche per questa avventura fan- 
tapolitica în cui il forzuto Chuck Norris è un ex agen- 
te della Gia che deve sconfiggere da solo l'invasione 


della Florida da parte dei russi e dei cub: 


ani. 


«L'uomo dalla cravatta di cuoio» (1968) di Don 
Siegel (Retequattro ore 22.30). E' il primo film che se- 
gna il secondo successo americano di Clint Eastwood 
e traccia le caratteristiche del personaggio dell'ispet- 


tore Callaghan. 


«Tutto in una notte» (1985) di John Landis (Tmc 
ore 22.30). Con Jeff Goldblum e Michelle Pfeiffer. 


Raidue, ore 22.35 n, 


«Rock Cafè» benefico 


A «Rock Cafè», in onda su Raidue, don Gelmini incon- 
trerà la nazionale italiana cantanti. La formazione 
calcistica in 12 anni ha giocato centinaia di partire 
raccogliendo più di venti miliardi di lire per opere di 
solidarietà. Una troupe del programma ha seguito 


uno degli incontri recenti che ha suscitato 


ande cu- 


riosità, quello disputato a Vicenza contro il Club Ita- 


lia Preti. 


In studio ci saranno alcuni rappresentanti della na- 
zionale cantanti (il nuovo presidente è Eros Ramaz- 
zotti) ed esponenti di associazioni alle quali è stata in- 
dirizzatala solidarietà oltre ad alcuni sacerdoti-gioca- 
tori. Sarà l'occasione per annunciare la «Partita del 
cuore 1993», che verrà disputata il prossimo 2 giugno 


a Palermo. 


Raidue, ore 13.30 


«Nonsolonero» in Tunisia 


«Nonsolonero», la rubrica del Tg2 sui temi dell'immi- 
‘azione in onda su Raidue, si occuperà della Tunisia, 


il paese africano i cui emigranti costituiscono la terza 
comunità di stranieri nel nostro territorio. Maria 
Claudia Origlia e Karim Hannachi hanno girato un re- 
portage in Tunisia alla ricerca degli elementi di mo- 
dernità, di emancipazione femminile e di libertà civi- 


Canale 5, ore 20.40 


«Tutti x uno» 


Andrà in onda su Canale 5 la trentunesima puntata di 
«Tutti x uno», il gioco spettacolo condotto da Mike 


Bongiorno. In primo piano, la sfida tra la squadra 


campione in carica, proveniente da Firenze, che ha 
già vinto 21 milioni di lire e quattro poliziotti emilia- 
ni. Il sondaggio della settimana sarà sultema: «Prefe- 
rite una moglie che lavora o una casalinga?». 
In studio interverrà Giorgio Brunelli, fondatore 
dell'Associazione per la ricerca sulle lesioni al midollo 
. spinale, che riceverà un assegno coni 625 milioni rac- 
colti da «Tutti x uno» grazie alla solidarietà dei tele- 
spettatori. 
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FESTIVAL 
Loguercio 
eCanino 
sulle rive 
ungheresi 


Serviziodi _ 
Claudio Gherbitz 
MONFALCONE — La 
musica ungherese «alla 
zingaresca», il suo ince- 
dere fortemente accen- 
tato, Cui associamo su- 
bito stivaloni neri bat- 
tenti e gli alamari degli 
ussari, la piega nostalgi- 
ca con la sontuosità de- 
gli ornamenti, i glissan- 
dieirubati, tutto ciò co- 
Sstituisce un'appendice 
notissima quanto piace- 
vole della cultura musi- 
cale universale. Sarà an- 
che di struttura rozza, 
gli espedienti ripetitivi: 
i bassi sempre in ritar- 
do sull'attacco del violi- 
nio che non per niente in 
gergo è chiamato «DrI- 
masp, le immancabii 
imitazioni ornitologi- 
che del virtuoso, lo sca- 
tenarsi in cadenze del 
cymbalon, e così via... 
Quello che è assodato 
sono l'ammirazione e la 
simpatiache composito- 
re Interpreti affermati 
nutrono per questa 
frangia «ungarica», l'ir- 
resistibilità del richia- 
mo per le taverne dove 
impazzano le czàrdas. 

Anche il solido e riser- 
vato Brahms ne fu coin- 
volto; qua e là nella sua 
operaspuntanoriverbe- 
Tl, ma ci sono addirittu- 
ra quattro quaderni di 
«Danze ungheresi», ori- 

inariamente stese per 

ue pianisti alla stessa 
tastiera e poi in varia 
guisa rielaborate. Sono 
state queste «Danze» a 
concedere all'ambur- 
ghese di figurare nella 
rassegna monfalcone- 
se, giunta alla sua terza 
tappa, quella magiara. 
Più di metà sono state 
proposte dal duo Mauro 
Loguercio e Bruno Gani- 
no, professionistiaffida- 
bili quanto serupolosi. 
Violinista e pianista so- 
no stati protagonisti al 
Comunale-di.un-recital, 
sulleprime poco convin- 
cente. ma poi sempre 
più perentorio e conclu- 
sosiì con uno schietto 
successo. 

Inizialmente c’era il 
Bela Bartok giovanile 
della Rapsodia n. 1, uno 
che si misura ancora 
con la composizione, 
ma che all'esplosione 
danzante fa subentrare 


‘immediatamente l'eco 


del contadino che fati- 
ca, della povertà. Qui 
l'interpretazione pare- 
va non decollare, il fra- 
seggio poco illuminato. 
Le prime Danze brahm- 
siane —confermavano 
l'impressione. Loguer- 
cio, il cui vibrato è più 


nervoso che intenso, 


non si soffermava con 
la dovuta intenzionali- 
tà sulle ombre, sui veli 
tristi, sulleinflessioniti- 
picamente brahmsiane 
e che conferiscono. a 
queste pagine, apparen- 
temente solo folk, 
un Impronta personale. 
Gon.il gruppo delle ulti- 


me sei l'interpretazione. 


si faceva più convinta 
il violinista aveva modo 
di far valere la sua infal- 
libilità e la sua decisio- 
ne strumentale. Se fino 
a questo momento Bru- 
no Canino si limitava 
ad essere puntuale, con 
la Sonata di Strauss la 
sua mobilità di atteggia- 
mentielavitalità conta- 
giavano ‘anche il part- 
mer e ne usciva un'ese- 
cuzione trascinante per 
fermenti e guizzi. Ap- 
Plausiintensissimi e an- 
Birch tre o di 

[ms quali fuori pro- 
gr: SR Ori pro: 
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FESTIVAL/SPOLETO 


I signori dei Mondi 


«Trittico» di Puccini aprirà il 29 giugno la trentaseiesima edizione 


ROMA - Con un preventi- 
vo di oltre 9 miliardi, dal 
29 giugno al 18 luglio a 
Spoleto avrà luogo la 
36.ma edizione del Festi- 
val del Due Mondi, pre- 
sentata ieri da Giancarlo 
Menotti. i 

Apre la lirica, il 29 giu- 
gno al Teatro Nuovo, con 
il «Trittico» di Puccini 
(Suor Angelica, Il Tabar- 
ro, Gianni Schicchi) ese- 

ito dall'orchestra di 
Spoleto, affidata a Ste- 
ven Mercurio, nuovo di- 
rettore musicale del festi- 
val. La regia sarà di Me- 
notti. I cantanti, tutti 
molti giovani, italiani e 
americani. La seconda 
opera sarà «La carriera di 
unlibertino» di Igor Stra- 
vinsky per la regia di Ro- 
man Terleckyj e le scene 
del pittore satirico David 
Hughes. Sul podio Arthur 
Fagen. 

Tra i tanti concerti in 
programma, quelli di 
mezzogiorno, il concerto 
delle «Nuove bacchette» 
(i direttori Stefano Gale- 


Mariangela Melato, 


otti e Alberto Veronesi), 
un concerto sinfonico co- 
rale diretto da Joseph 
Flummerfelt e il Concer- 
to in piazza diretto da 
Steven Mercurio. 

La danza sarà presente 
con importanti compa- 
gnie internazionali: la 
«Fagan dance» prove- 
nienti dagli Usa, la com- 
pagnia del «Teatr Ek- 
spreji» diretta da Wojkie- 
ch Misiuro; dalla Germa- 


‘nia giungerà il balletto 
dell'Opera di Berlino, di- 
retto da Peter Schaufuss, 
con due grandi coreogra- 
fie di Bejart: «L'uccello di 
fuoco» e «La Sagra della 
primavera» dalle opere 
di Stravinski. Ultimo bal- 
letto quello di Madrid, 
«Victor Ullate», con gran- 
de musica spagnola e gio- 
vanissimi ballerini. 

Il programma della 
prosa offrirà, dal2 luglio, 
«Un tram che si chiama 
desiderio» di Williams, 
cooprodotto dallo Stabile 
di Genova e dall’Eliseo. 
MariangelaMelatoprota- 
gonista (nel cast anche la 
triestina Ester Galazzi), 
regia di Elio De Capitani. 
Poi «L'ultima maschera» 
dell'americano John 
Crowther, avrà come pro- 
tagonisti Ernesto Calidri 
e Paolo Ferrari e giocherà 
attorno all'amicizia tra i 
due di registi russi 
del ‘900, Stanislavskij e 
Mejerhold. Lo Stabile del- 
l'Umbria produrrà poi 
l'atteso spettacolo «Da- 


Dario Fo, 


Tio Fo incontra Ruzzan- 
te» (8 luglio), di cui anco- 
rasisa poco. 

Il lavoro teatrale mi- 
gliore dovrebbe essere 
«La Salomè» di Steven Be- 
tkoff, brillante attore e 
autore inglese, che inter- 
Preterà e metterà in sce- 
na la stupenda comme- 
dia di Oscar Wilde. Cin- 
que letture sceniche pro- 
poste da l'Idi e dallo Sta- 
bile abruzzese segnale- 


ranno i premiati al con- 
corso di quest'anno. Co- 
ordinerà le letture Loren- 
zo Salveti. 

«Testimoni del nostro 
tempo», a cura di Elena 
Doni (con personaggi co- 
me Jack Lang, Arthur 
Schlesinger e Paolo Mie- 
li), le marionette dei fra- 
telli Colla e la rassegna 
Spoleto Scienza conclu- 
dono il programma. Peril 
cinema, in programma 
un ampia rassegna dedi- 
cata aì film sui drammi 
di Williams e una perso- 
nale ‘ dedicata a Sam 
Packinpah. * 

Per le arti figurative si 
annuncia una ampia mo- 
stra (70 quadri) su Anto- 
nio Donghi (1897-1963), 
oltre a iniziative minori. 
Ancora in dubbio il possi- 
bile inserimento, nel car- 
tellone della prosa, del- 
l'ultima commedia di Da- 
vid Mamet, dal titolo 
«Oleanna», che potrebbe 
venire rappresentato con 
Lucrezia Lante della Ro- 
vere e Luca Barbareschi, 
anche regista. 


CINEMA: UDINE 


Studiare l’arte con i «critofilm» 


Termina domani una rassegna dedicata ai metodi critici di Ragghianti 


Servizio di 

Paolo Lughi 

UDINE — In una regio- 
ne, come lanostra, piut- 
tosto depressa per la 
cultura cinematografi- 
ca, fa piacere la notizia 


‘ chele cattedre universi- 


tarie di cinema cresco- 
no in numero e presti- 
gio. Alberto Farassino, 
che insegna storia del 
cinema a Trieste da 
quindici anni, è stato 
nominato di recente 
presidente nazionale 
del Sindacato critici, a 
coronamento della sua 
«dotta»efelicementeec- 
centrica attività critica 
sul quotidiano «La Re- 
pubblica», intesa insie- 
me come ricerca. sulle 


frontiere dei nuovi lin- 


guaggi, e comeriscoper- 
tadi linguaggi che in al- 
tre epoche avevano det- 


to. qualcosa di nuovo. 
Semprea Trieste, Rober- 
to Nepoti (anche lui cri- 
tico di«Repubblica»)in- 
TE da quest'anno 
Filmologia. 

E da pochi mesi an- 
che la vicina Udine ha 
una cattedra stabile di 
storia del cinema, retta 
da Leonardo Quaresi- 
ma, proveniente dal 
Dams di Bologna, molto 
noto come studioso del 
cinema di area mitte- 
leuropea, e che ha più 
volte collaborato con i 
triestini «Incontri di Al- 
pe Adria» (sual'ideazio- 
ne del grande conve- 
gno diun anno fa sulte- 
ma «Cinema e confi- 
ne»). Quaresima ha da- 
to subito impulso alla 
cattedra organizzando 
unadiquellemanifesta- 
zioni — piccole, «fuori 


TEATRO /TRIESTE 


Gemelli Hendel, a tutto campo 


Ironico monologo dell’attore, con video-replicanti, tra passato e futuro 


TEATRO 


«Baruffe» 
con Lucia 


MILANO - Lo spirito 
è quello di «Su la te- 
Sta», ma il regista 


Gianpiero Solari: ga- 
Tantisce che «non sa- 
tà come il program- 


Da du 
«Le baruffe di _ 
gioyè il nuovo TAR 
colo di Lucia Vasini e 
dei comici che devo. 
no la loro notorietà 
presso il grande pub- 
blico proprio al pro- 
amma televisivo 
animato da Paolo Ros- 
si. Andrà in scena da 
domani all’ «Elfo» di 
Milano. 


MUSICA: PERSONAGGIO 


L’irresistibile ascesa del «triestino» Lu dia 


Se c'erano dubbi sui gi 
rettori dor 
gine asiatica, _ e c'era 
DO... basti. Pensare al 
graffiante giudizio di Ga- 
vazzeni che li definisce 
«degli imitatori, anche 
quando sono:bravissimiy 
_, la recente prova offer- 
ta all'Accademia Nazio- 
nale di Santa Cecilia a Ro- 
ma dal maestro cinese Lu 
Jia, il giovane direttore 
principale dell'Orchestra 
del Teatro Verdi di Trie- 
«ste, li ha decisamente fu- 
gati, almeno per quanto 
'Origuarda. La suaforma- 
Zione musicale _ iniziata 
Conservatoriodi Pechi- 


no, ma perfezionata a 


Berlino sotto la guida di 


Hans Martin Robenstein, 
epoistabilmentein Euro- 
pa _ ha comportato, da 
partedi LuJia, l'assimila- 
zione della cultura occi- 
dentale, e non. solo di 
quella musicale, a tal 
punto da derivarne una 
sensibilità musicale «eu- 
Topea» che si esprime, in 
lui, in una tecnica diret- 
toriale «... dal gesto chia- 
To, fermezza ritmica, ca- 
Pacità di suscitare la ten- 
sione espressiva e di 
Mantenerla sostenendo 

ene i suoni». Così, Alfre- 
do Gasponi sul «Messag- 


moda», rigorose, intri- 
ganti — dì cui in regio- 
ne si. sente sempre più 
la mancanza, complici 
la latitanza dell'inizia- 
tiva pubblica, e la pro- 
gressiva asfissia di isti- 
tuzioni private un tem- 
po gloriose («Cinema 
muto» di Pordenone a 
parte). 3 
Dal 4 al 7 maggio, 
ogni giorno. alle ore 15, 
presso l'Istituto di sto- 
ria dell'Università. di 
Udine (via Antonini, 8), 
si tiene una rassegna 
dei «critofilm» delgran- 
de critico d'arte Carlo 
L. Ragghianti. Cos'è un 
«critofilm», termine co- 
niato dallo stesso Rag- 
ghianti? E' una sorta di 
documentario critico 
che, attraverso i mecca- 
nismi e le suggestioni 


‘ del cinema, permetteva 


a Ragghianti di pene- 


trare in modo straordi- 
nariamente efficace nei 
pregi e caratteri. di 
un opera d'arte. «Cine- 
ma come strumento di 
critica d’arte», scrive 
Antonio Costa nel breve 
ma accurato catalogo, 


«metodo di simulazio-' 


ne, attraverso il mon- 
taggio e i movimenti di 
macchina, dellemodali- 
tà di visione dell’ope- 
ra». Una divulgazione 
intelligente che diventa 
ui unarealtà virtua- 
e. 


Larassegnacompren- 
de 17 «critofilmy che 
vanno da titoli come 
‘«Stile di Piero della 
Francesca»o«Ilcenaco- 
lo di Andrea del Casta- 
gno» (1954), fino a «Ca- 
nal Grande» (1963). Si 
tratta della più comple- 
ta retrospettiva finora 
allestitadell'operacine- 


matografica di ‘Rag- 

hianti, con. quattro 

lm restaurati e ristam- 
‘pati per l'occasione (in 
sintonia con le finalità 
di conservazione dei be- 
ni culturali tipiche del- 
la facoltà di lettere udi- 
nese). Domani, alle 16, 
sempre presso l'Istituto 
di storia, ci sarà una ta- 
volarotondaa cuiinter- 
verranno Quaresima, 
Costa, Giacomo Agosti, 
Giuseppe Pilo e Fulvio 
Zuliani. 

Il «critofilm» è un ar- 
gomento attuale? Direi 
di sì. Non tanto per con- 
frontarlo con gli inter- 
venti divulgativi di 
Sgarbi, quanto per capi- 


iù intensi. 


re i sempre 3 
legami, fra cinema e pit- 
tura, che investono ci- 
neasti celebri e visiona- 
ri come Kubrick, Gree- 
naway e David Lynch. 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Che cosa avrà mai da 
dire Hendel, per più di un'ora e 
mezzo, lui che in vita sua non ha 
mai avuto niente da dire?». Si pre- 
senta così, al folto pubblico del Te- 
atro Miela, il pungente attore co- 
mico toscano. O meglio, è il suo al- 
ter ego elettronico, un perfetto re- 
plicante in smoking e papillon, a 
lanciare l'inattesa domanda, assai 
poco autocelebrativa, sbucando in 
primissimo piano da un grande 
schermo, unico «oggetto di scena» 
previsto per le tumultuose chicane 
affabulatorie di Paolo Hendel nel- 
lospettacolo organizzato da Globo- 
gas, in collaborazione con l'Ente 
regionale teatrale e la Cooperativa 
Bonawentura, 

Uno spettacolo al quale, nono- 
Stante l'ironica preoccupazione 
Iniziale, non mancano certo gli ar- 
Somenti per una sarcastica perlu- 


gero» di Roma, che loda, 


strazione «Alla deriva», scorraz- 
zando a tutto campo fra «il passato 
più remoto e il futuro più lonta- 
no». Sarcastiche disquisizioni del- 
l'attore, in carne e ossa sul palco- 
Scenico, e più rari interventi dei 
suoi interlocutori «gemelli», tele- 
trasmessi sul video. A partire dai 
più classici e nobili interrogativi 
esistenziali (da dove veniamo? Co- 
sa sono ibuchi neri? Dove ci porte- 


Tàla deriva dei continenti?), per ar- 


rivare alle sanguigne miserie poli- 
tiche dei nostri giorni: «Svedesi, 
finlandesi, e persino i bresciani, 
tutti generati duecentomila anni 
fa da un'unica donna africana: 
chissà cosa ne pensa Bossi!». Ma ce 
n'è per tutti. Continua Hendel a 
proposito dei buchi neri, «gli enor- 
mi mulinelli cosmici: par che in 


. Italia ce ne siano parecchi, e che gi- 


Tino spesso su apposite auto blu. 
Persone di spicco — nel senso dei 
mandati di cattura spiccati — Che, 
per loro natura e non certo per col- 
pa, risucchiano tutto quanto han- 


nointorno». 

. E ancora, sulle conseguenze in- 
dotte dalla deriva dei continenti, 
Hendel ipotizza surreali scenari di 
«fanta-geo-politica»: «L'Africa 
schiaccerà l'Europa, e così ce la fa- 
rà pagare una volta per tutte... 
l'Italia sarà stritolata nell'urto, e 
avremo la vera, drastica riforma 
delle istituzioni... e all'Inghilterra, 
alla Danimarca e alla Svizzera, 
gliela faranno fare a forza, l'Unio- 
ne europea». 

Guasconeggia, Hendel, in scena, 
con la sua irruenza da toscanaccio 
(ma la corrosività dissacratoria dî 
Benigni resta lontana) e gustose in- 
vocazioni lanciate ad arte: «Non è 
giusto sparare sulla Croce Rossa, 
maseloro hanno rubato per 45 an- 
ni, fatemi continuare almeno per 2 
03 mesi!». 

Anche se le corpose invettive 
che sfilano, di pretesto in pretesto, 
non riescono a fare, nell'insieme, 
RO spettacolo davvero memorabi- 

e. 


| AGENDA _ 
Tra danza 
ecinema 
al Rossetti 


Oggi, alle 21 al Politeama 
Rossetti, per la rassegna 
«Trieste Danza», la com- 
pagnia di Virgilio Sieni 
presenta lo spettacolo 
«Amleto/Ofelia - Elogio 
del Deserto Rosso». Alle 
20, nel foyer del teatro, 
saranno proiettati «Ro- 
sa» (coreografie di Anne 
Teresa de Keersmaeker, 
musiche di Bela Bartok) e 
«M is for Man, Music and 


Mozart» (coreografie di 


Ben Craft, musiche di 
Louis Andriessen) di Pe- 
ter Greenaway, di cui, al- 
le 22.30, sarà proiettato 
anche il video di «La Nuo- 
va Tempesta» (coreogra- 
fie di Karine Saporta, con 
Michael Clark nella parte 
di Calibano). Alle 18.301a 
compagnia, presentata 
dalla SELAno Elisa 
Vaccarino, incontrerà il 
pubblico. 


AI Camelot Club 
Sponza Trio 

Oggi, alle 21 al Camelot 
Glub di via Capodistria 3, 
concerto di musica blues 


con il Michele Sponza 
Trio. 

A Mortegliano 
Sinfonietta 

Oggi, alle 20.45 nella pa- 
lestracomunalediMorte- 
gliano (Udine), si conclu- 
de la serie dei concerti 
della «Verdi Sinfonietta», 
diretta dal maestro Gio- 
vanni Pacor. Musiche di 
Zanettovich, Cimarosa, 


Schubert. Solista il bari- 
tono Paolo Rumetz. 


Teatro Cristallo 


Valeria Valeri 


Fino a domenica, al Tea- 
tro Cristallo perla stagio- 
ne di prosa della Contra- 
da, si replica «Et moi... et 
moi» di Maria Pacome 
con Valeria Valeri. Regia 
di Ennio Coltorti. 


Teatro dei Fabbri 


Blues poems 

Da oggi a domenica, alle 
20.30nelteatro «La Scuo- 
la dei Fabbri», si replica 
lo spettacolo «Blues poe- 
ms». Regia di Tullio Reg- 
gente. Musiche eseguite 
dal vivo da Silvio Donati. 


Alla radio 

Labicicletta 

Oggi, alle 15.45 su Vene- 
zia 3, per «Voci e volti del- 
l'Istria», Marisandra Ca- 
lacione leggerà il raccon- 
to di Guido Miglia «La bi- 
cicletta». 


A Monfalcone _ 
Budapest Strings - 
Domani, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone 
per il Festival Danubio, 
concerto del complesso 
Budapest Strings, diretto 
da Béla Banfalvi. Musi- 
che di Janacek, Vanhal, 
Jardanyi, Béla Bartok. 


Cineclub 
Videoamatori 


Domani, alle 20.30 ‘al 
Club Cinematografico 
Triestino di via Mazzini 
32, terzo incontro dei vi- 
deoamatori triestini che 
possono presentare ope- 
re a tema libero. Il Cct 
rammenta che il 14 mag- 

io scade il termine, per 
i consegna dei video (7 
minuti) «Accadde un an- 
no fa». 


Alla Barcaccia 

Dante Cuttin 

Sabato alle 20.30 e dome- 
nica alle 18, al teatro dei 
Salesiani, la Barcaccia 
conclude le repliche del- 
la commedia in dialetto 
«La commission interna» 
di Dante Cuttin. Regia di 
Carlo Fortuna. 


delle esecusioni all'Acca- 
demia di Santa Cecilia, 
soprattutto l'interpreta- 
zione di Lu Jia della 
«Scozzese» di Mendels- 
sohn. i 

Ma anche Dino Villati- 
co, su «Repubblica», loda 
delgiovane maestro cine- 
se «il senso della forma... 
dell'equilibrio della for- 
may apprezzato anche 
nella recente edizione tri- 
estina, da lui diretta, del 


«Flauto magico» di Mo- 


zart. Lu Jia non ha perso 
di vista il senso dell'uni- 
tà in Mozart neppure nel- 
l'esecuzione, sempre a 


Roma, della Sinfonia in 
Si bemolle maggiore. 
Commenta Villatico: «Si 
ascolti come Jia tenga 
ampio, lungo il respiro 
del fraseggio nel bellissi- 
mo "Andante" e come tale 
ampiezza non sia finaliz- 
zata al puro piacere melo- 
dico, bensì a rendere 

aro l'arco intero della 
frase musicale». Qualità 
Tiscontrate anche nel- 
l'esecuzione della «Scoz- 
zese). di Mendelssohn, 
già diretta a Trieste per 
la Stagione sinfonica 
d'Autunno. 

Lu Jia _ che Vidusso, 
sovrintendente del «Ver- 


di», aveva «Scoperto» al 
Concorso Pedrotti di 
Trentoe«voluto» alla gui- 
da stabile dell'Orchestra 
triestina _ sta ottenendo 
sempre maggiori succes- 
si da parte della critica 
musicale nazionale e in- 
ternazionale ed è indub- 
biamente unadelle perso- 
nalità più emergenti nel- 
la carriera direttoriale 
del momento, derivano 
sicuramente anche dal 
suo personale «carismay 
edalla simpatia che ema- 
na e che gli permettono 
d'instaurare un rapporto 
di autorità, rispetto e 
amore per la musica, 


SS  TEATRIECINEMA [MA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Continua 
la prevendita per tutte 
dieci le rappresentazioni 
di «Kaffee-Kantate» di J. 
S. Bach e «Rinaldo» di J, 

. Brahms. Biglietteria del- 

! la Sala Tripcovich (orario 

‘9-12 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - I CON- 
CERTI DELLA DOMENI- 
CA. Sala Teatrale Verdi 
di Muggia (via S. Giovan- 
ni, 4). Domenica 9 mag- 
gio ore 11 l'insieme Vo- 
cale «Li Festinanti». In 
programma «I fiori musi- 
cali» (natura e poesia nel 
madrigale italiano). Ven- 
dita dei biglietti presso la 
Sala teatrale Verdi e 
presso l'Azienda di Pro- 
mozione Turistica di 
Trieste, sede di Muggia 
dalle 9 alle 12. Ingresso 
lire 6.000. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Martedì 11 
maggio ore 20 prima (tur- 
no A) di «Kaffee-Kanta- 
te» di J. S. Bach e «Rinal- 
do» di J. Brahms. Diretto- 
re Charles Farncombe. 
Regia Ivan Stefanutti. In- 
trepreti Lynton Atkinson, 
Gemma Bertagnolli, Ilde- 
brando d'Arcangelo, Ja- 
mes O'Neal. Mercoledì 
13, ore 20 seconda (turno 
B). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19. Nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lunedì 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Continua 
la prevendita per i ballet- 
ti della rassegna «Trieste 
danza» in collaborazione 
con il Teatro Stabile 
«Rossetti». In program- 
ma «Ma mère l’oye» di 
M. Ravel e «La giara» di 
A. Casella. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE POLI. 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). «Nuova danza 
-fra teatro, cinema e vi- 
deo»: ore 18.30 incontro 
con Virgilio Sieni, pre- 
senta Elisa Vaccarino; 
ore 20 «Rosa» e «M is for 
man, music, Mozart» vi- 
deo-danza di Peter Gree- 
naway; ore 21. Gompa- 
gnia Virgilio Sieni Danza 
in «Amleto/Ofelia»; ore 
22.30 «La nuova tempe- 
sta» di Peter Greenaway 
(film in video). Prezzi 
speciali per gruppi e ab- 
bonati Teatro Stabile e 
Teatro Verdi. Ingresso li- 
bero alle proiezioni. 

TEATRO STABILE POLI 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). Prevendita Bi- 
glietteria Centrale e Poli- 
teama Rossetti spettacoli 
fuori abbonamento: 10 e 
11 maggio Beckett/Mau- 
ri; 6 e 17 maggio «Nuova 
Danza». 

TEATRO MIELA. Oggi, ri- 
poso. 

TEATRO MIELA. Fino ai 10 
maggio mostra di Gian- 
franco Pagliaro. Sala vi- 
deo dalle 17 alle 20. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 la 
Pro.Sa di Roma presenta 
Valeria Valeri in «Et 
moi... Et moi» di Maria 
Pacome. Regia di Ennio 
Goltorti. Lo spettacolo 
dura 2h. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata all'Associazione ita- 
lo-americana. Da doma- 
ni: «La scorta». 

SALA AZZURRA. Ore 
17.45, 19.50, 22: «Notti 
selvagge» di Cyril Col- 
lard. Vincitore di 4 premi 
César, è il film uscito in 
Italia con grandi polemi- 
che per un assurdo vieta- 
to ai minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «Nome in 
codice: Nina» di John 
Badham, con Bridget 
Fonda e Gabriel Byrne. 
Eccezionale thriller ad 
alfa tensione. 

GRATTACIELO. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22: Wesley Sni- 
pes in «Passenger 57 ter- 
rore ad alta quota» è un 
violento, non ha scrupoli, 
e ha un posto che scotta. 
Per i terroristi del volo 
163... è lui l'unico perico- 


lo. 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Capricci anali» con l’in- 
saziabile Marylin Cham- 
bers. V. 18. 


MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Sommersby». Ritorna il 
grande cinema con Ri- 
chard Gere e Jodie Fo- 
ster. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Gli occhi 
del delitto». Un thriller 
che vi inchioderà alla 
poltrona! Con Andy Gar- 
cia, Uma -Thurman e 
John Malkovich. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Wind, più 
forte del vento» il nuovo 
capolavoro di Francis 
Ford Coppola con Matt- 
hew Modine e Jennifer 
Grey. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ven- 
desi miracolo» con Steve 
Martin, il comico più pa- 
gato d'America e Debra 
Winger. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «In mezzo 
scorre il fiume». Il nuovo 
film di Robert Redford 
vincitore dell’Oscar per 
la. migliore fotografia, 
con Craig Sheffer, Brad 
Pitte Tom Skerritt. In Dol- 
by stereo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
17.45, 20, 22.10 «Gli spie- 
tati» di Clint Eastwood. 
Con Clint Eastwood, Ge- 
ne Hackman, Richard 
Harris. Vincitore di 4 pre- 
mi Oscar. Continuano le 
repliche a grande richie- 
sta. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Amore per 
sempre», con Mel Gib- 
son. ‘il tempo cancella 
tutto, ma non il vero amo- 
re. 

LUMIERE FICE. . (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Singles», 
l’amore è un gioco di Ca- 
meron Crowe con Brid- 

+ get Fonda, Campbell 

, Scott, Matt Dillon. Seatt- 

1 le, città culturalmente vi- 
va ed ecologicamente 
evoluta, innovativa. in 
campo musicale (rock 
underground) fa da sfon- 
do al racconto scritto e 
diretto da C. Crowe con 
sei giovani in evidenza. 

RADIO. ‘15.30 ult. 21.30: 
«Lussurie di una calda 
donna». Super hard con 
Ginger Lynn. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» - Parte 
Ill. Domani ore 20.30 con- 
certo del Budapest 
Strings. AI contrabbasso 
Gergely Jardanyi. Musi- 
che di Janàdek, Vanihal, 
Jardanyi, Barték.  Mar- 
tedì 11 maggio ore 20.30 
concerto del duo Mario 
Brunello, violoncello, e 
Andrea Lucchesini, pia- 
noforte. Musiche di Beet- 
hoven, Zimmermann, 
Webern, Brahms. Bigliet- 
ti alla cassa del Teatro 
ore 17-19. Utat. Trieste. 


VERDI. 20, 22: «Single, l’a- 
more è un gioco». 
CORSO. Chiuso per turno. 
| Domani 18, 20, 22.15: 
«Proposta . indecente», 
| con Robert Redford e De- 
mi Moore. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. Rassegna Gori- 
| zia Cinema. 20.45: «Ot- 
hello» di Orson Welles. 


NAZIONALE) 


CINEMA MULTISALA 


Un thriller che vi inchioderà |. 
alla poltrona! 


GLI OCCHI 
DEL DELITTO 


Il capolavoro di 
FRANCIS FORD COPPOLA 


WIND 


PIÙ FORTE DEL VENTO 


STEVE MARTIN 
più comico che mail 


VENDESI 
MIRACOLO 


UN FILM DI 
ROBERT REDFORD 


IN MEZZO 
‘SCORRE 
IL FIUME 


per la pubblicità 


PI alla 


\| TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
Il (040) 366565-367045-367538, FAX 

(040) 366046 @ GORIZIA - Corso. 
|| Italia 74, telefono (0481) sii, 
|| FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono 
il (0481) 798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
lefono (0432). 506924 


ari 7 
ARTA TERME "®© 


ALLA FONTE 
BELVEDERE 
CELLA 

COMUNE RUSTICO 
ARTA HOTEL 
GARDEL 


Frazione Avosacco m 564 
Frazione Piano d'Arta m 564. 


Arta Terme m 442 
Arta Terme m 442 


Frazione Avosacco m 564 
Frazione Piano d'Arta m 564 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. —MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel..011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
.retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
lalegge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale; mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli. «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
‘spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi.i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
‘strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
‘propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Tel. 0433/92105 
Tel. 0433/92006-92181 
Tel. 0433/92297 
. Tel. 433/92218 
Tel. 0433/928807 
Tel. 0433/92153-92588 . 
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OPERATORI TURISTICI RIUNITI 


MODERNO 
GORTANI 
MIRAMONTI 
PARK OASI 
SALON 
POLDO 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


Commerciali 


sl 


EX impiegata contabile (as- 
solti obblighi contributivi) 
bella presenza referenze 
esamina proposte lavorati- 
ve serie anche part time. 
Tel. 040/824332. (A55101) 
OPERATORE al computer, 
contabile, esperienza: uffi- 
cio e magazzino offresi. 
Tel. 040/280007. (A55105). 
SIGNORA dinamica pre- 
senza referenze pratica cu- 
cina automunita con libret- 
to sanitario offresi. Tel. 
040/824332. (A55101) 


Impiego e lavoro 

Offerte 

___ 
AMBOSESSI top per friz- 
zante gelateria Germania 
cercasi non promettiamo 
cose impossibili guadagni 
favolosi ma solo realisti. Se 
siete volenterosi dinamici 
onesti intenzionati guada- 
gnare bene interpellateci. 
0427/878145. (5900408) 
APPRENDISTA commessa 
17-19 anni cerca negozio 
«Sport & Sport» via Torre- 
bianca 22, Trieste. Presen- 
tarsi esclusivamente gio- 
vedi 6 maggio ore 13. 
(A099) 
AZIENDA arredamenti in 
forte espansione, offre a 
persone serie auto munite, 
22-35 anni, un nuovo inte- 
ressante lavoro da svolge- 
re nella propria zona di re- 
sidenza, anche part-time, 
possibili 1-3 milioni mensili 
iniziali. No vendita. Per in- 
formazioni tel. 0481/909075 
ore 15-18. (B213) 
VUOI emergere? Proponia- 
mo livello nazionale aspi- 
ranti fotomodelle/fotomo- 
delli,stilisti, parrucchieri, 
fotografi, artisti, ragazze 
immagine. Inserimento im- 
mediato: 0721/35228-67002. 
800 milioni all'anno guada- 
gnano i nostri migliori col- 
laboratori. Impresa ameri- 
cana, con prodotto senza 
concorrenza, nuovissimo 
in Italia cerca collaboratori 
interessati. Multi-Level- 
Marketing, tel. (0337) 
541370. (5901157) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


——_— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A54911. (A6) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni restauri appartamenti te- 
lefonare 040/811344. 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti-libri-mobi- 
li-arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A1605) 


a) Mobili 


e pianoforti 

IL TUO PIANOFORTE? Solo 
da Giuliano Pecar il Tuo 
pianoforte - dal piccolo pia- 
nista al concertista. Giulia- 
no Pecar - via Contavalle 5, 
tel. (0481) 535009-535101 
Gorizia. Trasporti gratuiti, 
assistenza tecnica, garan- 
zia. (BOO) 


Acquisti 
d'occasione 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere: un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 
cicli 


14 

s—— ——— 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040-566355. (A1757) 
VENDO Panda 950.000, 500 
850.000, Uno 2.800.000, Ka- 


Auto, moto 


dett 1.900.000. Tel. 040- 
214885. (A54761) 
Appartamenti e locali 


Offerte affitto 
e 
CMT CIVICA IMMOBILIARE 
affitta zona GIULIA ammo- 
biliati mon. residenti, 1-2 
stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A1764) 


| Capitali 
20 Aziende Ù 


A.A. ASSIFIN piazza Goldo- 
ni 5. Finanziamenti, discre- 
zione assoluta. 
040/365797.(A1737) 
ATTIVITA’ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento, contanti. 
02/33603144. (551062) 


GIULIO Bernardi numisma- . 


Arta Terme m 442 
Arta Terme m 442 
Arta Terme m 442 


Frazione Piano d’Arta m 564 
Frazione Piano d'Arta m 564 
Frazione Piano d'Arta m 564 


Tel. 0433/92081 

Tel. 0433/928754 

Tel. 0433/92076 

Tel. 0433/92048-928930 
Tel. 0433/92587-92003 
Tel. 0433/92577-92056 


A.R.T.ATUR 


APERTURA DELLA STAGIONE 


PENSIONE GOZZI Frazione Piano d'Arta m 564 


TRIESTE 
CARNIA HOTEL 
BENVENUTO 
CIMENTI 
ROMA 


AUTONOMI, commercianti, 
dipendenti finanziamo ra- 
pidamente. Possibilità di- 


pendenti protestati. 
040/364855 mattino. 
(A1772) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. .Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980, 
Monfalcone telefono 
412480. (591252) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità-codice fi- 
scale. Serietà, Massima ri- 
servatezza, Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980, Monfalcone telefo- 
no 412480. (591252) 


gs. 6.000.000 


RATE A PARTIRE DA L. 124.900 


FINANZIAMENTI fino a 
25.000.000: 040/634025. Es. 
10.000.000 rata 243.000; es. 
6.000.000 rata 145.000, nes- 
suna ‘spesa anticipata. 
040/634025. (A54960) 

FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000. ___—aziendali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui. leasing prestiti 
02/33600933. (S51065) 


GIOIELLERIA  centralissi- 
ma vendesi, eventuali faci- 


litazioni pagamento tel. 
040-312512 ore ufficio. 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. MEDICO nostro cliente 
cerca appartamento pano- 
ramico 100 mq zona resi- 
denziale o villetta pari me- 
tratura con giardino e ac- 
cesso auto. Disponibili fino 
300.000.000 contanti. FARO 
040/639639. (A017) 

CERCO mansarda da ri- 
strutturare uso investimen- 
to, qualsiasi zona. 
040/309788 ore pasti. (A00) 


Case, ville, terreni 

Vendite 

—-——_-i 
A. SISTIANA, Duino vende- 
si ville signorili. Trattative 
riservate. 040/364855 matti- 
no. (A1772) 
CMT CENTROSERVIZI Si” 
splendida mansarda  ri- 
strutturatissima, soggion- 
ro, due stanze, cucina abi- 
tabile, bagno, riscaldamen- 
to autonomo. Tel. 
040/382191. (A09) 
CMT CENTROSERVIZI SI’ 
San Giovanni, apparta- 
mento recente, perfetto, 
ascensore, soggiorno, due 
stanze, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, due pog- 
gioli. Tel. 040/382191. (A09) 


Dalla purezza, 
piu’ forza alla ricerca. 


ACQUA MINERALE NATURALE 


QUANTO VALE UN’AZALEA 


IL 9 MAGGIO? 


Regala alla mamma l’Azalea della Ricerca. 


DIPENDE DAL VALORE CHE DATE 
ALLA RICERCA. 


Troverai l’Azalea della Ricerca nelle 
principali città d’Italia e nella tua regione 
a: TRIESTE Piazza della Borsa (ang. 
Capodipiazza) - MUGGIA Piazza Marconi 
GORIZIA Piazza S. Antonio - PORDENO- 
NE Loggia del Municipio - SPILIMBERGO: 
Corso Roma:- S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Piazza del Popolo - UDINE Piazza Matteotti 


CERVIGNANO Piazza Indipendenza 
CIVIDALE Borgo di Ponte - PASSARIANO 
(CODROIPO) Villa Manin - PALMANOVA 
Piazza Grande RIVIGNANO Piazza IV 


Novembre TOLMEZZO Piazza XX Settembre 
VENZONE Loggia del Palazzo Comunale. 


Sostieni l’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 


2 LA TUACASA IDEALE 
, NASCEDAUNPICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


CMT CENTROSERVIZI Si" 
mansarda da ristrutturare, 
ampia metratura, centrali, 
altezza minima 2 metri. Tel. 
040/382191. (A09) 

CMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende adiacenze CAR- 
LOALBERTO vista mare, 
soggiorno; matrimoniale, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
postigli, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
S. Lazzaro 10. (A1764) 


CARTA-BLU 15 040/54523 ) 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 


ESEMPIO: SENZA CAMBIALI”. 
L 5.000.000 rate 115.450 
L 15.000.000 rate 309,000 
MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE ) . 


CMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende adiacenze FRANCA 
in palazzina recente, vista 
mare, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore, garage. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro 
10. (A1764) 

CMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende BONOMEA panora- 
micissimo salone 3 stanze 
stanzetta due bagni cucina 
balcone posto macchina ri- 


scaldamento ascensore. 


Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10. (A1764) 


ARMANDO TESTA S.P.A. 


LE AZALEE VIAGGIANO GRAZIE ALLA 
SOCIETÀ TRASPORTI 


CASTELLETTI 


SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 


Frazione Avosacco m 564 
Carnia di Venzone 


Tolmezzo m 323 
Tolmezzo m 323 
Tolmezzo m 323 


Tel. 0432/978013-978083 


Tel. 0433/92039 
Tel. 0433/92061-92385 


Tel. 0433/2990 
Tel. 0433/2926 
Tel. 0433/2081 


CMT - PIZZARELLO 

040/766676. Via Combi re- 
cente salone 2 stanze cuci- 
na bagno poggioli ottime 
condizioni 106. mq 

260.000.000. (A03) 

FARO 040/639639 BENUSSI 
piccolo appartamento pia- 
no basso 65.000.000. (A017) 
FARO 040/639639 CONTI 
piano alto soggiorno due 
matrimoniali cucinotto ba- 
gno balconi cantina 
180.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 OSPEDA- 
LE ampio soggiorno tre ca- 
mere tinello cucinino doppi 
servizi balcone terzo piano 
ascensore luminoso 
199.000.000. (A017) 

GRADO centro «50 mt ma- 
re» impresa vende ultimis- 
simi/ appartamenti pronta 
consegna: 55.000.000 + 
90.000.000 mutuo, finiture 
signorili; «attici» panorami- 
ci: tricamere, biservizi, cli- 
matizzazione, 0337/492420 
0337/497133. (21288) 
LIGNANO pineta centro evi 
stamare» vendesi apparta- 
mento piano alto: soggior- 
netto, bicamere, servizio 
28.500.000 + 35.000.000 
mutuo (eventuale). H.p. 
041/430142. (21288) 
OTTIME condizioni, centra- 
le, Il.piano, edificio epoca 
soggiorno, letto, tinello, cu- 
cinino, servizi, termoauto- 


nomo;n Tel. 040/634558; 
(A55052) 
RABINO 040/3868566 capan- 


none industriale Noghere 
libero recente 600 mq al- 
tezza 8 metri più palazzina 
con uffici spogliatoi servizi 
più scoperto 1.600 mq 
580.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo sesto piano 
con ascensore luminosissi- 
mo vista mare città salone 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi terrazzi 
380.000.000. (A014) 

RABINO. 040/368566. libero 
perfetto Gatteri saloncino 2 
camere soggiorno cucinot- 
to bagno 155.000.000, 


(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
piazzale Da Vinci soggior- 
no camera camerino cuci- 
na bagno 82.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/3685686 libero 
recente San Gilino perfetto 
Soggiorno camera came- 
retta cucinotto bagno pog- 
giolo 130.000.000. (A014) 


SPAZIOCASA 040/3690961 
Commerciale prossimi. 
consegna panoramicissi? 
mo cucina saloncino bi 
stanze biservizi. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
mansardato Pascoli cucin@ 
soggiorno bistanze servizi! 
90.000.000. (Ao6) 
SPAZIOCASA 040/369950; 
Sansovino epoca cucina: 
camera servizio adattissi- 
mo coppia/single. anticip0 
9.000.000, (A06) 


‘SPAZIOCASA 040/369960 


Ospedale recente cucina 
saloncino bistanze biservi- 
zi terrazzino 140.000.000. 
(A06) 

VACANZE alternative pri: 
vato vende in oasi naturali: 
stica lotti attrezzati acqua. 
luce agli entusiasti mare 
campeggio. Telefonare or@ 
pasti 0432/602357.(S2105) 
VENDESI bell'appartamen= 
to recente 75 mq zona ver: 
de, S. Giovanni alta, con 
posto, macchina. Tel. 
040/774221. (A55106) 
VENDESI villa con terreno 
in Carso. Telefonare allo 
040/948664-948211. 
(A55103) 

VIP_040/634112 FABIO. SE- 
VERO moderno piano bas; 
so stabile signorile adatto 
‘anche ufficio soggiorno cu- 
cina camera bagno riposti- 
glio 80.000.000. (A02) : 
VIP. 040/634112 zona D'AN-i 
NUNZIO recente ottimo mi- 
niappartamento soggiorno 
cucinino camera bagno ri- 
postiglio 98.000.000 tratta-| 
bili. (A02) 


Smarrimenti 
e 


SMARRITO martedì matti- 
na pressi Standa bracciale 
oro rotondo carissimo ri- 
cordo. Gospicua mancia a 
chi lo riporta. 040/274324. 
(A55096) 

SMARRITO orologio Bulo- 
va, caro ricordo, salita 
Montanelli. Mancia. Telefo- 
nare ore pasti 040/361264. 


(A55061) 

br] Diversi 
e 

MALIKA la vostra carto- 

mante aiuta e consiglia to-; 

glie malocchi ricongiunge! 


amori in 48 ore. Tel. 040-. 


55406. (A54975) I 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


C, 


dI 


Lee Riello Eliuall 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


